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«Pur escludendosi l’eutanasia, ciò 
non significa obbligare il medico a 
utilizzare tutte le tecniche della 
sopravvivenza che gli offre una 



scienza infaticabilmente creatrice prolungare con qualunque mezzo 
(...). Il dovere del medico consiste e a qualunque condizione una vita 
piuttosto nell’adoperarsi a che non è pienamente umana» 

calmare le sofferenze, invece di Paol ° V1, lettera al cardina|e vi||ot > responsabile 

dei medici cattolici (1970) 


«Confindustria è come un partito» 

Padoa-Schioppa contro Montezemolo: suH’economia le vostre sono previsioni fuori linea 
Per Natale consumi ok, commercianti soddisfatti. E Prodi a Napolitano: eviterò altri errori 


Gli industriali si sono già di¬ 
menticati i vantaggi incassati 
con la riduzione del cuneo fi¬ 
scale prevista nella Finanziaria 
e accusano: «la manovra è re¬ 
cessiva». Ma questa volta il mi¬ 
nistro delFEconomia Pa¬ 
doa-Schioppa risponde per le 
rime: «Confindustria agisce co¬ 
me un partito, le sue valutazio¬ 
ni comunque sono fuori linea 


rispetto alle stime internazio¬ 
nali». Il viceministro Visco sot¬ 
tolinea la «patologia» dell'eva¬ 
sione fiscale: «L'80% del som¬ 
merso è nel terziario». Il Natale 
risveglia i consumi: segnali po¬ 
sitivi dalle grandi città. Prodi 
incontra Napolitano: d'ora in 
poi maggiore concertazione. 

Di Giovanni, Masocco, 
Venturelli alle pagine 2-3-4 


Finanziaria 


Manager pubblici 

ECCO COME 
SALVANO 
I PRIVILEGI 

Di Giovanni a pagina 2 


Fiat 


I DELEGATI FlOM 

Caro Epifani 
torna 
A Mirafiori» 

Matteucci a pagina 13 


Lettere al governo 


Staino 


Voglio ministri 
Corsari 

Gianni D’Elia 

S e potessi chiedere davvero 
qualcosa al governo che ho 
votato, gli chiederei di essere 
corsaro: non pirata, corsaro: 
cioè capace di spostarsi rapida¬ 
mente, per vincere la «guerra di 
corsa». Berlusconi e la destra, 
cui oggi si aggiunge il Vaticano, 
stanno facendo una «guerra cul¬ 
turale»: liberismo antilegalita¬ 
rio, sottocultura fascista, confes¬ 
sionalismo etico: non pagare le 
tasse, lotta ai diversi, imposizio¬ 
ne del credo nelle leggi pubbli¬ 
che. 

segue a pagina 27 
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Vertenza giornalisti 


Fiorello 
fa lo sciopero 
delle gag 

■ Continua la mobilitazione 
dei giornalisti per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Oggi e do¬ 
mani a scioperare sono quelli 
dell'emittenza radio televisiva 
con l'esclusione di quella loca¬ 
le). E cresce la solidarietà: il presi¬ 
dente della Regione Toscana, 
Martini, invita a non acquistare 
i giornali che usciranno nei gior¬ 
ni di sciopero. Fiorello, invece, 
farà lo sciopero delle gag: oggi 
«Vivaradiodue» andrà in onda 
senza queste e i personaggi. 

a pagina 6 


Berlusconi operato al cuore in Usa. I medici: «Sta bene» 

È ricoverato nel centro cardiologico di Cleveland in Ohio. Prodi: «Caro Silvio, torna presto combattivo e in forma» 


■ È perfettamente riuscito l'inter¬ 
vento cardiochirurgico al cuore di 
Berlusconi. Il ricovero negli Usa 
era stato annunciato domenica 
scorsa da Bossi durante un comi¬ 
zio: ieri è stato l'ex capo dello Sta¬ 
to, Francesco Cossiga, a battere 
sul tempo qualsiasi bollettino me¬ 
dico: «Apprendo con gioia che 
l'intervento chimrgico cui l'amico 
Silvio Berlusconi si è sottoposto è 
terminato con piena soddisfazio¬ 
ne». Così l'ufficio stampa di FI ha 
dovuto rompere il silenzio. Berlu¬ 
sconi sabato aveva detto che sareb¬ 
be tornato martedì, ma potrebbe 
anche passare il Natale con la fa¬ 
miglia e la figlia, ora a New York. 

Lombardo a pagina 6 


Russia 


Omicidi e guerra di spie 

La violenta 
battaglia 
per il dopo Putin 

Guerra a pagina 11 


VACILLA LA TREGUA nella 
striscia di Gaza. Anche ieri 
ci sono stati scontri tra i se¬ 
guaci di Hamas e i sosteni¬ 
tori di Abu Mazen. Un attivi¬ 
sta di al-Fatah è stato ucci- i 
so, diversi palestinesi feri¬ 
ti e almeno dodici persone 
sono state rapite. E nessu¬ 
no sembra in grado di ga¬ 
rantire se la fragile tregua 
resisterà. Ieri a Ramallah, 
per appoggiare Abu Ma¬ 
zen, è arrivato Blair. 

De Giovannangeli a pag. 10 
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Destra 
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Vedi alla voce 
Populismo 

Paolo Prodi 

I ntendesi per populismo una 
malattia o patologia dei regi¬ 
mi democratici per la quale en¬ 
tra in crisi il principio della rap¬ 
presentanza della sovranità po¬ 
polare da parte degli eletti: si 
tende a creare un rapporto di¬ 
retto tra i detentori del potere e 
gli umori del popolo inteso co¬ 
me un tutto unico ed omoge¬ 
neo (le parole gente o la piazza 
nel linguaggio volgare vengo¬ 
no usate in modo equivalente) 
senza alcuna mediazione politi¬ 
ca, abolendo o ridimensionan¬ 
do il ruolo dei parlamenti e dei 
partiti. In questo quadro sono 
emerse anche nella storia degli 
Stati democratici personalità 
carismatiche che hanno inter¬ 
pretato lo "spirito" del popolo. 

segue a pagina 27 

Pena di morte 


Associazione 


SINISTRA europea 




L’America 

CHE UCCIDE 

Gian Giacomo Migone 

L a morte atroce di Angel 
Diaz, per trentaquattro 
minuti agonizzante prima di 
morire per volontà dello Sta¬ 
to della Florida, ha risveglia¬ 
to modi di sentire divergenti 
in Europa e, in particolare, in 
Italia. Il settimanale america¬ 
no a larga diffusione «Time» 
con malcelato stupore rac¬ 
conta come il comune di Ca¬ 
scina di Pisa vi abbia sepolto 
un altro condannato a mor¬ 
te, questa volta dallo Stato 
del Texas, così manifestando 
la propria ripugnanza per la 
pena capitale. 

segue a pagina 27 
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A Napoli il presepe va a ruba 


Massimiliano Amato 

L a speranza è che si possa ripete¬ 
re il finale di Operazione San 
Gennaro, film cult di Dino Risi in 
cui una banda di ladri italo-ameri- 
cani trafuga il tesoro del Patrono 
ma poi Dudù, camorrista della Pi¬ 
gnasecca (e basista del furto) dal 
cuore tenero, restituisce il maltolto 
in un tripudio di folla acclamante. 
In realtà, la refurtiva del colpo mes¬ 
so a segno ieri notte nella Chiesa di 
San Nicola alla Carità in via Toledo 
ha, per i napoletani, lo stesso valo¬ 
re affettivo dei gioielli e degli ex vo¬ 
to d'oro conservati nel Museo del 
Duomo. A sparire, e non per fic¬ 
tion stavolta, sono state 300 statue 
del Sette e Ottocento partenopeo 
che componevano uno dei presepi 
più amati dalla città. 

segue a pagina 9 


FRONTE DEL VIDEO 


Onorevoli materassi 

LA TV senza informazione è talmente brutta che viene voglia di 
parlarne bene: per pietà. Soprattutto nelle ore diurne, è un flusso 
ininterrotto di banalità, stronzate, promozioni e siliconi. La cosa 
migliore sono i telefilm (americani) e le ricette. Il resto è noia e 
mangiatoia. Per esempio, che cosa abbiamo fatto di male alla 
Rai, noi poveri utenti, per dover sopportare Meluzzi come opinio¬ 
nista? Alla lunga, non lo ha retto neppure Forza Italia, un partito 
che tollera perfino Schifani e Bondi. Due eminenti politici che, se¬ 
condo Luciana Littizzetto, costituiscono una coppia di fatto capa¬ 
ce di generare creature spaventose chiamate Schifondi. E, a pro¬ 
posito di forzisti e tv: la domenica c'è pure Gabriella Cariucci a 
«Melaverde», un clone di «Linea verde» che la deputata di Forza 
Italia non si limita a condurre. Infatti fa anche le telepromozioni 
dei materassi. E non si spiega perché ai giornalisti (giustamente!) 
sia proibito fare pubblicità e ai politici no. Ma ci vuole comprensio¬ 
ne: lo stipendio dei deputati non basta per pagarsi le plastiche. 


La brigatista Balzerani 
in libertà vigilata 

a pagina 7 

Il PRESIDENTE NAPOLITANO 

«Immigrati una risorsa 
Lotta agli schiavisti» 

Vasile a pagina 8 

«Il Secolo d’Italia» _ 

Da roccaforte fascista 
a pensatoio di destra 

Cotroneo a pagina 5 
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PENSIONI 

Il nucleo di valutazione: nei prossimi 
dieci anni la spesa aumenterà dell’1,7% 



4 . ^ 




Foto di Andrea Sabbadini 


■ Nel prossimo decennio la spe¬ 
sa pensionistica complessiva cre¬ 
scerà a un tasso dell' 1, 7%, al netto 
dell'effetto dell'indicizzazione e 
inferiore di circa 0,2 punti percen¬ 
tuali rispetto al tasso di variazio¬ 
ne del quinquennio 2001-2005. 


È la stima contenuta nel rapporto 
del nucleo di valutazione della 
spesa previdenziale. La dinamica 
della spesa pensionistica, in que¬ 
sto periodo, è «fortemente condi¬ 
zionata dalla modificazione dei 
requisiti minimi di accesso al pen¬ 


sionamento anticipato» previsti 
dalla riforma Maroni «e dall'acces¬ 
so al pensionamento di anzianità 
delle prime generazioni di lavora¬ 
tori assoggettati al regime misto, 
la cui pensione è parzialmente cal¬ 
colata con il metodo contributi¬ 
vo». Nel biennio 2009-2010, il tas¬ 
so di crescita della spesa, per effet¬ 
to della riforma Maroni, che in¬ 
nalza l'età pensionabile a 60 anni 
con 35 anni di contributi, rileva il 
rapporto, «risulta particolarmen¬ 


te contenuto attestandosi media¬ 
mente attorno all' 1,1%, contro il 
2,1% del biennio precedente». 
L'effetto di contenimento della 
spesa pensionistica dovuto alla ri¬ 
forma prosegue «anche nel quin¬ 
quennio successivo in cui il requi¬ 
sito minimo di età associato ai 35 
anni è previsto aumentare di un 
ulteriore anno nel 2010 e nel 
2014. Inoltre, a partire dal 2013, 
iniziano ad accedere al pensiona¬ 
mento di anzianità le prime gene¬ 


razioni di lavoratori assoggettati 
al regime misto per i quali circa la 
metà dell'importo della pensione 
è calcolata con il metodo contri¬ 
buto», meno favorevole del meto¬ 
do contributivo. L'effetto combi¬ 
nato dell'elevamento dei requisiti 
e del calcolo contributivo, «ancor¬ 
ché parziale e limitato a una parte 
delle pensioni di anzianità - affer¬ 
ma il nucleo di valutazione - fa sì 
che il tasso di crescita della spesa 
complessiva si attesti all'1,7% an¬ 


che nel quinquennio 
2011-2015». 

In assenza dell'elevamento dei re¬ 
quisiti minimi, secondo il rappor¬ 
to, il tasso di crescita della spesa 
pensionistica sarebbe stato «signi¬ 
ficativamente più elevato» e il tas¬ 
so di variazione media annua si 
sarebbe attestato sul 2,2% nel pri¬ 
mo quinquennio di previsione e 
sull'1,9% nel secondo, contro 
l'1,7% della normativa vigente in 
entrambi i periodi. 



Duro attacco di Padoa 
Schioppa a Montezemo- 
lo: «Vi siete mossi come 
un partito...» 

■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


BORDATE «Confindustria è un sindacato e 
deve tutelare interessi particolari. Credo che 
in questa vicenda Confindustria si sia com¬ 
portata più come un partito». È una vera stoc- 


no una crescita più alta di quella 
stimata da Confindustria». Ma il 
titolare dell'Economia non si fer¬ 
ma qui. «La Finanziaria è di cre¬ 
scita. Non è una manovra recessi¬ 
va - aggiunge - La Finanziaria, 
quest'anno, in termini di soste¬ 
gno alle imprese è quella che ha 
stanziato di più rispetto alle ma¬ 
novre degli ultimi anni». 
L'opposizione naturalmente 
esulta sui dati di Confindustria 
(che ricalcano proprio le osserva¬ 
zioni del centro-destra). La mag¬ 
gioranza (con Marina Sereni e il 
sottosegretario per i Rapporti 
con il Parlamento Giampaolo 
D'Andrea) punta il dito su quelle 
imprese che intascano miliardi e 
si lamentano. 


cata quella di Tom¬ 
maso Padoa-Schiop- 
pa nei confronti del¬ 
l’associazione degli 

industriali guidata da Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo. Il mini¬ 
stro parla a Porta a Porta nel gior¬ 
no in cui il centro studi di Viale 
dell'Astronomia fornisce le sue 
stime di Natale. L'anno prossi¬ 
mo il Pii, già in discesa rispetto a 
quest'anno, scenderà di ulteriori 
0,3 punti per via della manovra. 
Questo annunciano i tecnici del¬ 
l'associazione, che stimano un 
Pii attorno all'1,1% nel 2007, ri¬ 
spetto all'1,4 stimato in prece- 
denza(+l,3% le stime del gover¬ 
no): molto più basso dell'1,8% 
di quest'anno. A soffrire, secon¬ 
do il centro studi, saranno gli in¬ 
vestimenti, e quindi l'export. 
«Non è il caso di farci prendere 
dall'entusiasmo - commenta il vi- 


Le previsioni di Confindustria 


Le previsioni sull'conomia italiana del 

CRESCITA DEL PIL_| 

2006 ^^^^■1,8% 


Centro studi Confindustria (variazioni) 

INFLA ZION E_| 

2006 ^^^^■2,1% 


2007” 


1 , 4 % 2007 


2 , 0 % 


2008 


1 , 5 % 2008 


1 , 9 % 


* possibile un'ulteriore contrazione dello 0,3% 
per il peso delle misure previste dalla manovra 

CRESCITA NELL’AREA EURO 1 

2 , 6 % 2 , 1 % 2 , 3 % 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE 

2006 7 , 1 % 

2007 6 , 9 % 

2006 2007 2008 

2008 ■ 


6 , 8 % 

GLI ALTRI INDICATORI 

2006 

2007 

2008 1 

Consumi famiglie residenti 

2 , 1 % 

1 , 7 % 

1 , 5 % 

Investimenti fissi lordi 

2 , 7 % 

2 , 3 % 

2 , 6 % 

Esportazioni di beni e servizi 

4 , 5 % 

2 , 7 % 

4 , 0 % 

Importazioni di beni e servizi 

4 , 4 % 

3 , 1 % 

4 , 3 % 

Saldo commerciale (% del Pii) 

- 0 , 8 % 

- 0 , 7 % 

- 0 , 5 % 

Retribuzioni totale economia 

3 , 6 % 

2 , 4 % 

2 , 6 % 

Fonte: Centro Studi Confindustria 
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Tommaso Padoa Schioppa, Ministro dell'Economia Foto di Matteo Bazzi /Ansa 


VISCO 

L’80% dell’evasione 
si trova nel terziario 

■ di Felicia Masocco / Roma 


Ridurre le tasse si può. Prima pe¬ 
rò c'è da fermare la patologia 
dell'evasione fiscale, va riporta¬ 
ta a livelli «fisiologici». Gli eva¬ 
sori sono un partito trasversale 
per quanto riguarda la colloca¬ 
zione geografica, tanto si evade 
in Campania, tanto in Lombar¬ 
dia. Un po' meno se il focus si fa 
sui settori produttivi. 

Piaccia o no, è nel terziario che 
si annida l'80% del sommerso. 
Negozi, bar, ristoranti e servizi 
sottraggono alle casse dello Sta¬ 
to circa 198 miliardi di euro dei 
230-250 miliardi di economia 
sommersa. Questa cifra è pari al 
16,6- 17,7% del Pii, cioè della 
ricchezza prodotta dal paese. 
Per avere un'idea, basti pensare 
che la spesa previdenziale è di 
poco superiore al 15% del Pii. 
Insomma con il «sommerso» si 
potrebbero pagare le pensioni 
senza riforme si sorta. I dati so¬ 
no dell'Istat, a ricordarli è il vice¬ 
ministro dell'Economia Vincen¬ 
zo Visco che traccia le coordina¬ 
te di un problema «che non è 
più solo economico - dice - ma 
anche sociale. E reclama una so¬ 
luzione duratura». 

L'aspetto sociale o sociologico è 
racchiuso in una contraddizio¬ 
ne: «3 italiani su 4 considerano 
l'evasione un problema grave o 
gravissimo», «circa il 70% - spie¬ 
ga Visco - pensa che più del 
20% del gettito dovuto sia eva¬ 


so». Ma in virtù di un circolo 
che virtuoso non è, si ritiene 
che «le tasse non si pagano per¬ 
ché si sa che non tutti le paga¬ 
no». Ancora: un altro 40% degli 
italiani pensa che le imposte si 
evadono perché lo Stato non 
spende bene le risorse. Il risulta¬ 
to è che «l'alta evasione, perce¬ 
pita come fenomeno sociale, di¬ 
venta causa del comportamen¬ 
to evasivo individuale, contri¬ 
buendo così ad alimentare la 
stessa percezione e perciò a favo¬ 
rire la tendenza all'evasione». 

È quello che Luca Corderò di 
Montezemolo definisce uno 
«scandalo italiano». Ben venga 
dunque l'impegno assicurato 
da Visco di combattere «l'ano¬ 
malia» e riportare tutto a a «li¬ 
velli fisiologici», «pari a quelli di 
altri paesi». È la premessa «a 
una riduzione sostanziale del 
prelievo fiscale», è «possibile e 
utile». Quindi stop ai condoni e 
via ai controlli. 

In termini assoluti il terziario è 
il più «sommerso». Se si guarda 
invece alle percentuali di evasio¬ 
ne del prodotto, allo stesso livel¬ 
lo del terziario (22%) c'è anche 
l'agricoltura (21%), mentre l'in¬ 
dustria è all'11%. E sempre in 
termini assoluti salta la differen¬ 
za tra Nord e Sud. 

Il lavoro irregolare invece colpi¬ 
sce il Sud quasi il doppio del 
Nord. 


L’INCHIESTA Tra le pieghe più nascoste della Finanziaria si trovano le norme »salva-stipendi». I tagli ci sono per molti, ma altri li scampano 


Così manager e dirigenti pubblici salvano i privilegi 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


Gli industriali, si sono 
già dimenticati il 
cuneo fiscale, e 
attaccano la manovra: 
è recessiva 


cepresidente Andrea Pininfarina 
- in ogni caso cresciamo a tassi 
molto più bassi dei partner euro¬ 
pei». Secondo gli industriali «si è 
persa un'occasione per un vero ri¬ 
sanamento» che sarebbe dovuto 
passare per un taglio alla spesa 
pubblica, piuttosto che un au¬ 
mento delle entrate. Non una pa¬ 
rola sul cuneo fiscale (circa 5 mi¬ 
liardi) elargito alle imprese dalla 
manovra. Se sono vere le conclu¬ 
sioni degli economisti, evidente¬ 
mente non serve abbassare le tas¬ 
se alle imprese per favorire gli in¬ 
vestimenti: forse si poteva evita¬ 
re di chiedere sacrifici al Paese. Si 
sa che Confindustria considera 
(oggi) poca cosa quell'intervento 
(tre punti di Irap in meno), che 
secondo gli imprenditori sarà in¬ 
debolito dall'aumento Irap nelle 
Regioni che sforano la spesa sani¬ 
taria. Peccato che quest'ultima 
misura era stata introdotta da 
Giulio Tremonti nel silenzio as¬ 
soluto degli industriali. Se ne so¬ 
no accorti solo ora? 

Così come solo ora parlano di ef¬ 
fetti recessivi della Finanziaria, 
cosa che già nel Dpef era stata an¬ 
nunciata. Anche questo nota Pa- 
doa-Schioppa commentando le 
conclusioni degli economisti, 
che in questo caso non si com¬ 
portano come tali. «Le valutazio¬ 
ni di Confindustria sembrano 
fatte a posta per contribuire alle 
critiche - dichiara il ministro - La 
valutazione comunque è fuori li¬ 
nea rispetto a quello degli organi¬ 
smi inetemazionali che prevedo- 


Manager pubblici, dirìgenti, alti 
funzionari dello Stato: una volta li 
chiamavano i boiardi. Oggi non 
usa più, ma i poteri, le prebende, i 
privilegi sembrano duri a morire. 
Basta leggere con attenzione il ma¬ 
xi-emendamento alla Finanziaria, 
scrìtto tutto in una notte, per capire 
che tra errori di stampa, confusioni 
sui numeri di articoli e riferimenti 
normativi, emerge tuttavia un'ar¬ 
chitettura lineare e studiata: quella 
che mantiene (quasi) intatti gli emo¬ 
lumenti d'oro di alcuni (pochi) a 
fronte dei sacrifici di molti. La pub¬ 
blica amministrazione significa an¬ 
che questo: un Moloch costruito per 
«caste» fondate su una babele di 
prescrizioni normativ, in cui esisto¬ 
no distanze siderali tra uno stipen¬ 
dio e l'altro, tra persone che magari 
lavorano gomito a gomito. 

Il comma più interessante per intui¬ 
re le dinamiche che hanno governa¬ 
to la stesura finale è il 594. Le agen¬ 
zie di stampa in onore alla sintesi lo 
hanno riassunto come il tetto per i 
dirìgenti pubblici, il cui onorario 
non dovrà superare quello del pri¬ 
mo presidente della Cassazione, 
cioè i 250mila euro. In orìgine, for¬ 
se, l'emendamento era proprio così: 
tutti i dirìgenti (cioè circa 700perso¬ 
ne) sarebbero stati sottoposti a quel 
tetto. Nella notte fatidica sono state 
aggiunte tre paroline: i dirìgenti di 
cui all'articolo 19 comma 6» della 
legge sulla pubblica amministrazio¬ 
ne. Tradotto: solo una settantina di 
persone saranno sottoposte al tetto. 
Vuol dire che 630 si sono salvate? 
Veramente no. Se ne sono salvate 


due o tre. Proprio per quelle due o tre 
sono state aggiunte quelle parolette. 
Lo sanno bene i rappresentanti sin¬ 
dacali egli esperti che «masticano» 
di stipendi pubblici. Molti dirìgenti 
sono assai lontani dai 250mila eu¬ 
ro: quel tetto è un non tetto per loro. 
Quelli che lavorano ex articolo 19 
comma 6 forse stanno meglio degli 
altri, visto che si tratta di esterni 
(presi dal mercato senza concorso) 
a chiamata diretta che contrattano 
personalmente i loro emolumenti. 
Ma anche tra questi pochi possono 
vantare redditi a quel livello. Allo¬ 
ra, chi si è salvato davvero con quel¬ 
le tre paroline? I sospetti si addensa¬ 
no sulle figure di vertice proprio del¬ 
l'Economia. Ci limitiamo a registra¬ 
re che il direttore generale guadagna 
520mila euro annui e il ragioniere 
generale circa 400mila. Per loro il 
tetto non vale perché non sono arti¬ 
coli 19 comma 6. Il ragioniere Ma¬ 
rio Canzio è sempre stato un inter¬ 
no, mentre il direttore Vittorio Grilli 

10 è diventato durante l'estate - al¬ 
meno a quanto si mormora nei cor¬ 
ridoi - mantenendo però lo stipen¬ 
dio più alto riservato agli esterni. Ci 
limitiamo anche ad aggiungere che 

11 limite agli stipendi 
si applica solo a 
manager di aziende 
pubbliche non 
quotate in Borsa 


4 o 5 anni fa il ragioniere generale 
Andrea Monorchioguadagnava cir¬ 
ca 400 milioni di lire annue: circa 
la metà. Per dovere di cronaca va 
detto che il limite massimo di 
250mila euro annui si applica an¬ 
che ai consulenti (impossibile fornir¬ 
ne una stima precisa, sta di fatto 
che lo stato spende per questa voce 
350 milioni di euro l'anno), i mem¬ 
bri di commissioni e di collegi e i tito¬ 
lari di qualsivoglia incarico corrispo¬ 
sto dallo Stato. I loro compensi do¬ 
vranno essere resi pubblici sui siti 
delle amministrazioni e in Parla¬ 
mento. 


Altra norma «salva-ricchi» è quella 
che riguarda i manager di società 
pubbliche (attenzione) non quota¬ 
te. Non si tratta né di Alitalia, né 
dell'Eni, né di Enel. Solo delle socie¬ 
tà controllate dallo Stato che non so¬ 
no state collocate in Borsa. Dun¬ 
que, Ferrovie o Poste, Cassa deposi¬ 
ti e prestiti o la Rai. In questi casi 
(ma solo per il conferimento di nuo¬ 
vi incarichi, il passato resta così co- 
m'è) si prevede (comma 467) un tet¬ 
to di 500mila euro annui a cui «po¬ 
trà essere aggiunta una quota varia¬ 
bile non superiore al 50%», e si arri¬ 
va a 750mila, che verrà corrisposta 


al raggiungimento degli obiettivi. 
Ma gli importi vengono rivalutati 
annulamente in base all'inflazione 
programmata: insomma, una sorta 
di scala mobile eliminata per tutti i 
lavoratori che toma in vigore per i 
manager. E tutti tacciono. Senza 
contare che per esigenze particolari 
il ministero dell'Economia può an¬ 
che derogare ai tetti. C'è infine un 
piccolo «paletto»: il contratto non 
potrà prevedere buonuscite superio¬ 
ri all'equivalente di una annualità. 
Misera consolazione, visto che sul¬ 
l'annualità tutti i limiti sono in pra¬ 
tica valicabili. E i manager delle 


quotate? Pare si sia preferito non 
prenderli proprio in considerazione, 
visto che c'è la concorrenza del mer¬ 
cato. Peccato che i nostri manager 
guadagnino molto di più di loro 
omologhi stranieri (nonostante le 
aziende si ritrovino in alcuni casi al 
collasso). 

Certo, ai vertici degli apparati pub¬ 
blici si chiede anche qualche sacrifi¬ 
cio. I ministri (solo quelli anche par¬ 
lamentari) si chiede di rinunciare al 
30% dei trattamenti economici, co¬ 
sì come il personale non contrattua¬ 
lizzato (prefetti, poliziotti, giudici, 
militari, diplomatici e professori 
universitari) dovranno dire di no ad 
un terzo degli scatti retributivi, che 
aumenteranno solo del 70% fino al 
2009. Ma in questo caso i livelli re¬ 
tributivi sono assolutamente non 
paragonabili a quelli precedenti. 
Tant'è che si parla di retribuzioni 
complessivamente superiori ai 
53mila euro annui. E perfinire, an¬ 
che il privilegio a futura memoria. È 
scrìtto nel comma 802: i consiglieri 
e referendari medici della presiden¬ 
za del consiglio potranno svolgere 
anche attivitàprofessionali esterne. 
Ma non ci sono referendari medici 
alla presidenza del consiglio. Ci sa¬ 
ranno, ci saranno. b. di g. 

Il «tetto» indicato 
nella Finanziaria 
non riguarderebbe 
il ragioniere Canzio 
e il direttore Grilli 


GOVERNO 

Reati contabili, il 27 dicembre il decreto legge contro il colpo di spugna 


La prescrizione anticipata dei reati conta¬ 
bili verrà cancellata dal govenro con un decre¬ 
to legge appena dopo Natale. 

Il Consiglio dei ministri, infattti, sarà convoca¬ 
to mercoledì 27 dicembre per approvare il de¬ 
creto legge che abrogherà il comma 1346 del 
maxiemendamento alla Finanziaria sulle «pre¬ 
scrizioni brevi» che interessano anche i reati di 
responsabilità contabile. Lo si apprende da 
fonti di Palazzo Chigi. 

Il comma in questione aveva provocato pole¬ 
miche molto forti allinterno della maggioran¬ 
za, che ha però rinunciato a modificare la ma¬ 
novra alla Camera per evitare che la finanzia¬ 
ria dovesse tornare ancora una volta a Palazzo 
Madama per il varo definitivo. 

Il voto definitivo della Camera sulla Finanzia¬ 
ria è previsto entro la fine di questa settimana, 
da qui la decisione di convocare il Consiglio 
dei ministri il 27 per abrogare il comma. 

La norma riguarda le prescrizioni ridotte per 


danni amministrativi. 

Contro si era espresso con parole di fuoco il mi¬ 
nistro Antonio Di Pietro, minacciando anche 
di uscire dall'Unione. A suscitare l'ira di Di Pie¬ 
tro era soprattutto l'idea di una nuova legge 
«ad personam» sull'esempio di quelle del cen¬ 
trodestra: «Io e l'Italia dei Valori abbiamo com¬ 
battuto per cinque anni le leggi "ad perso¬ 
nam" del governo Berlusconi - aveva dichiara¬ 
to il ministro - e con un sotterfugio viene intro¬ 
dotta questa norma che di fatto impedisce allo 
Stato di recuperare le somme delle quali fun¬ 
zionari e dipendenti corrotti dello Stato si era¬ 
no appropriati». 

Anche Anna Finocchiaro, presidente dei sena¬ 
tori dell'Ulivo, era insorta: «Un errore grave, 
un'amnistia di fatto per tutti i reati ammini¬ 
strativi e contabili», aveva duramente accusa¬ 
to. E la norma, di cui non è stata verificata l'au¬ 
tentica paternità, verrà cancellata tra pochi 
giorni 




















































OGGI 


l’Unità 3 

martedì 19 dicembre 2006 


AL VIA IL LODO MONDADORI-BIS 

Previti, slitta a febbraio la decisione 
suiraffidamento ai servizi sociali 
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Cesare Previti Foto Ansa 


Cesare Previti resterà agli arresti 
domiciliari almeno fino al 14 feb¬ 
braio. Per quel giorno è convoca¬ 
ta l'udienza davanti al magistrato 
di sorveglianza di Roma che do¬ 
vrà decidere sull'istanza di affida¬ 
mento ai servizi sociali. Il magi¬ 


strato di sorveglianza, Laura Lon- 
go, ha forse accettato il suggeri¬ 
mento del procuratore generale 
di sorveglianza, che ha chiesto di 
approfondire la natura dell'asso¬ 
ciazione onlus Operation Smile, 
che si occupa di bimbi con gravi 


disabilità, presso la quale Previti 
ha chiesto di svolgere l'affido ai 
servizi sociali. Condannato a 6 
anni al termine del processo 
Imi-Sir, l'avvocato ha beneficiato 
dello sconto previsto dalla legge 
sull'indulto ed è uscito dal carce¬ 
re di Rebibbia dopo un periodo 
di detenzione di 4 giorni grazie ai 
benefici dell'«ex Cirielli». Previti 
è attualmente agli arresti domici¬ 
liari a Roma. Resta però senatore: 
la giunta per le elezioni sta esami¬ 


nando il suo caso. 

Si è aperto ieri a Milano il proces¬ 
so d'appello Lodo Mondadori, la 
presunta corruzione giudiziaria 
legata all'annullamento del lodo 
arbitrale che dava ragione alla 
Cir di Carlo De Benedetti contro 
la Fininvest di Silvio Berlusconi 
nella battaglia per il controllo del¬ 
la Mondadori. Si è arrivati al pro¬ 
cesso-bis dopo l'annullamento 
da parte della Cassazione della 
sentenza di assoluzione per Cesa¬ 


re Previti, Attilio Pacifico, Vitto¬ 
rio Metta e Giovanni Acampora. 
Una parziale rinnovazione del di- 
battimento è stata chiesta oggi 
dal sostituto pg di Milano Piero 
De Petris e dai difensori di alcuni 
imputati. Il sostituto pg ha chie¬ 
sto, tra le altre cose, l'acquisizio¬ 
ne della sentenza di assoluzione 
della "teste Omega", Stefania 
Ariosto, e della sentenza che inve¬ 
ce condannava, al termine del 
processo con rito abbreviato, l'av¬ 


vocato romano Giovanni Acam¬ 
pora. 

I difensori di Cesare Previti han¬ 
no, invece, chiesto che, sull'attivi¬ 
tà da avvocato dell'ex ministro 
della Difesa siano interrogati alcu¬ 
ni testimoni tra i quali anche 
Adriano Galliani, Ubalso Livolsi 
e il gioielliere Bulgari. I difensori 
di Previti termineranno di illu¬ 
strare le loro richieste di prova 
nella prossima udienza che si ter¬ 
rà venerdì 22 dicembre. 



Nell’incontro al Quirinale 
il premier, risalito nei 
sondaggi, promette: 
maggiore concertazione 

M di Giuseppe Vittori / Roma 


LA PREOCCUPAZIONE DEL COLLE Nel 

giorno che ha visto la netta risalita di Roma¬ 
no Prodi nel gradimento degli italiani, secon¬ 
do un sondaggio dell’lspo commissionato 


dal Corriere della Se¬ 
ra, il premier ha avuto 
un importante collo¬ 
quio con Giorgio Na- 

politano. Ricevuto al Quirinale po¬ 
co prima della riunione del Consi¬ 
glio Supremo di Difesa, Prodi ha 
rassicurato il presidente della Re¬ 
pubblica: saranno evitati in futuro 
gli sbagli commessi nella gestione 
della Finanziaria. Di «errori tattici» 
sulla manovra («La rifarei identica 
sia pure in modo assolutamente di¬ 
verso») il Professore aveva già par¬ 
lato mercoledì a Roma all'assem¬ 
blea degli artigiani della Cna e ieri, 
di fronte alla «preoccupazione» 
manifestata da Napolitano riguar¬ 
do alle fibrillazioni che hanno 
scosso governo e maggioranza, ha 
confermato un «deficit» di gestio¬ 
ne politica. Prodi avrebbe spiegato 
al capo dello Stato che probabil¬ 
mente una maggiore concertazio¬ 
ne con la coalizione avrebbe evita¬ 
to qualche problema. Per questo il 
premier ha tenuto a ribadire che 
d'ora in poi sulle riforme immi¬ 
nenti (le prime in agenda riguarda¬ 
no il settore della previdenza e le 
privatizzazioni) ogni singolo pas¬ 
saggio sarà concertato in modo da 
non esporre il governo e l'Unione 
alle tensioni emerse negli ultimi 
mesi. Nei prossimi giorni (al più 
tardi a gennaio) sarebbe quindi in 
programma un vertice coi segreta¬ 
ri dei partiti del centrosinistra. 

Al colloquio con Napolitano, Pro¬ 
di è arrivato ben sapendo che la po¬ 
polarità dell'esecutivo è di nuovo 
in crescita. Il suo governo, infatti, 
risale di sei punti in percentuale 
nel gradimento degli italiani. Supe¬ 
rata, quindi, la fase negativa legata 
alla Finanziaria? Presto per dirlo, 
certo è che i giudizi, oggi, sono me¬ 
no foschi di qualche settimana fa. 
Dopo la picchiata dei mesi scorsi, 
in sostanza, dicembre segna una 


inversione di tendenza. Anche se 
il dato rimane al di sotto del livello 
che toccò il primo gabinetto Prodi 
nello stesso mese del 1996. 

Questa realtà emerge da un son¬ 
daggio dell'Ispo realizzato per il 
Corriere della Sera e che viene pub¬ 
blicato oggi dal quotidiano di via 
Solferino. L'Ispo ha messo a con¬ 
fronto il gradimento fatto registra¬ 
re dall'attuale governo nel corso di 
questi mesi con quello del primo 
governo Prodi nello stesso perio¬ 
do. In entrambi i casi a luglio il gra¬ 
dimento degli elettori era al 58%, 
mentre già a settembre il divario è 
evidente: nel 1996 l'operato del¬ 
l'esecutivo era positivo per il 56%, 
mentre l'attuale governo tre mesi 
fa era giudicato positivamente so¬ 
lo dal 43% degli intervistati. 

La Finanziaria ha inciso tutte e 
due le volte, ma quest'anno in ma¬ 
niera più netta: a novembre 1996 
il gradimento per il primo esecuti¬ 
vo Prodi era sceso al 39%, mentre 
quest'anno solo il 34% degli inter¬ 
vistati ha confermato la propria fi¬ 
ducia nel governo. 

Il dato di dicembre, quindi, mo¬ 
stra in entrambi i casi una ripresa, 
ma evidenziando ancora una vol¬ 
ta una maggiore fatica dell'attuale 
esecutivo: nel '96 il Governo ven¬ 
ne giudicato positivamente dal 
44% degli intervistati, mentre que¬ 
st'anno si è fermato al 40%. 

Un risultato che a Palazzo Chigi 
considerano la conferma di ciò 
che ha sostenuto più volte il pre¬ 
mier. Che, diradate le nebbie delle 
polemiche sulla Finanziaria, cioè, 
gli italiani avrebbero compreso 
maggiormente il senso della ma¬ 
novra. 

Ieri, intanto, il presidente del Con¬ 
siglio ha incontrato il vicepresi¬ 
dente del gruppo dell'Ulivo al Se¬ 
nato, Luigi Zanda. Al centro del¬ 
l'incontro il comma sulla prescri¬ 
zione dei reati contabili, inserito 
nella legge Finanziaria, che ha de¬ 
terminato una pioggia di polemi¬ 
che. 



il presidente del Consiglio, Romano Prodi Foto di Matteo Manzonetto/Ansa 


Giudizio sul governo Prodi (1996-2006) 
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Luglio Settembre Novembre Dicembre 

Fonte: Ispo 


La scheda 


L’agenda di gennaio 
Energia e pensioni 

Tavolo sulle pensioni a 

gennaio, entro latine dello 
stesso mese il disegno di 
legge Bersani sull’energia 
dovrebbe essere approvato 
dal Senato. In aula nelle 
settimane successive 


arriveranno altri delicati 
disegni di legge già 
approvati dal Consiglio dei 
ministri: quello del ministro 
Nicolais sulla 
semplificazione della PA 
che prevede una forte 
riduzione dei tempi e 
risarcimenti ai cittadini in 
caso di ritardi. C’è poi il ddl 


Mastella sulle professioni, 
che potrebbe creare nuove 
fibrillazioni con le categorie 
interessate. E ancora: ì 
servizi pubblici locali e la 
legge-delega sul 
federalismo fiscale. A 
febbraio dovrebbe arrivare 
in aula Camera anche il ddl 
sul conflitto di interessi. 


L’INTERVISTA 


GIULIO SANTAGATA 


Il ministro: «Il nostro faro è il programma, miglioreremo la comunicazione» 


Non perderemo tempo per cancellare le leggi della Cdl 


M di Andrea Carugati / Roma 


«Il fondo era stato tocca¬ 
to, potevamo solo sca¬ 
vare». Il ministro per 
l'Attuazione del pro¬ 
gramma Giulio Santaga- 
ta commenta con un 
sorriso l'ultimo sondag¬ 
gio di Renato Mannhei- 
mer che dà il governo in crescita. «Stiamo 
uscendo dalla confusione creata da noi 
stessi, è naturale che ci sia un recupero. 
Quando gli effetti concreti della Finanzia¬ 
ria si agganceranno alle riforme tutto sarà 
ancora più chiaro». 

Ministro, ora quali saranno le 
priorità del governo? 

La manovra, pur in modo tortuoso, ha 
mantenuto una coerenza di direzione con 
il programma. I suoi assi portanti, risana¬ 
mento, crescita ed equità sociale, non so¬ 
no qualcosa di altro rispetto al decreto Vi- 
sco-Bersani: la linea è la stessa e lo dimo¬ 
strano i 25 miliardi per le infrastrutture, i 7 
per la competitività, le norme che disin¬ 
centivano il precariato. E anche la qualità 
della spesa pubblica: la spesa conente cala 
di 1,5 miliardi dopo anni in cui Berlusconi 


l'aveva fatta galoppare; a crescere sono gli 
investimenti, mentre le tasse complessiva¬ 
mente diminuiscono di 580 milioni. Ora 
bisogna scegliere le priorità per il prossimo 
anno, con l'obiettivo di una crescita al 2%. 
Dove intendete concentrarvi? 
Nell'occhio del ciclone ci sarà la pubblica 
amministrazione, che vuol dire anche ri¬ 
durne l'ingerenza nella società, oltre a sele¬ 
zionare meglio gli obiettivi dell'intervento 
pubblico e a migliorarne l'efficienza. Poi 
c'è la necessità di liberalizzazioni, per scro¬ 
stare i monopoli, le corporazioni. Sulle 
pensioni la riforma Dini ha al suo interno 
gli elementi per garantire la tenuta del siste¬ 
ma; però c'è il tema del livello della presta¬ 
zioni. Come si fa a garantire una pensione 
adeguata a chi entra nel mercato del lavo¬ 
ro da precario? Questo è un nodo che do¬ 
vremo affrontare, così come dovremo im¬ 
maginare modalità di uscita più morbida 
per gli ultra-cinquantenni, ad esempio for¬ 
me di part-time che consentano di prolun¬ 
gare l'attività lavorativa e inserire contem¬ 
poraneamente giovani e donne nelle 
aziende. 

C’è già chi dice, nella maggioranza, 


che le pensioni non sono nel 
programma. 

Invece nel programma c'è parecchia roba: 
di fronte a un problema demografico e a 
un mercato del lavoro così parcellizzato la 
struttura pensionistica va continuamente 
aggiornata. Coniugare tenuta del sistema 
e qualità delle pensioni: servirà una com¬ 
plessa azione riformista. 

Come valuta l’invito del ministro 
Chiti all’Udc ad allearsi con il 
centrosinistra? 

Ci sono temi condivisi che si possono af¬ 
frontare con maggioranze più ampie. Non 
penso ad un allargamento strutturale della 
coalizione, ma a singoli temi: sulle pensio¬ 
ni, ad esempio, se la soluzione sarà condivi¬ 
sa ben venga il consenso di una parte del¬ 
l'opposizione. 

E l’alleanza annunciata tra Mastella 
e Foliini? 

Non sarà uno spostamento del centrosini¬ 
stra su Follini: ma se lui converge su alcune 
posizioni presenti nel centrosinistra non 
vedo dove sia il problema. 

Secondo lei perché in questi mesi il 
governo ha perso così tanti 
consensi? 

La finanziaria è stata complicata e ha crea¬ 


to un mmore di fondo: è passata l'idea che 
i continui cambiamenti fossero frutto di di¬ 
visioni e incapacità decisionale. E invece 
era la modalità con cui una coalizione de¬ 
mocratica arriva a soluzioni condivise. 
Non credo che questa modalità potrà cam¬ 
biare radicalmente, magari dovremo ren¬ 
dere i passaggi più comprensibili. 

Dunque non era solo un problema di 
comunicazione? 

A metà, perché è chiaro che si comunica 
quello che si ha in mano: e qui c'era una so¬ 
stanza politica del nostro modo di stare in¬ 
sieme. Andava evitata l'idea che il governo 
non fosse in grado di reggere la sfida: per¬ 
ché la maggioranza ha una tenuta di fon¬ 
do e l'ha dimostrato. 

Sul conflitto di interessi e le leggi ad 
personam c’è attesa tra gli elettori. 
Non siete già un po’ in ritardo? 

Il ddl presentato dall'Ulivo sul conflitto di 
interessi è ottimo e la riforma Gentiioni 
sulle tv tocca i nodi strategici. Anche il fal¬ 
so in bilancio sarà rivisto, ma non abbia¬ 
mo nè il tempo nè l'intenzione di tenere 
occupato il parlamento per mesi e anni a 
distmggere le leggi sbagliate del centrode¬ 
stra. Sono temi che è più utile affrontare 
nel quadro di più ampie riforme. 



Uliwood party 


Marco Travaglio 

Corte Carbone 


C he accade in Cassazione? 

Dopo l'incredibile sentenza 
che regala la prescrizione a 
Previti e Squillante nel processo 
Sme-Ariosto dopo due 
condanne, e dopo la clamorosa 
bocciatura di Vincenzo Carbone, 
candidato unico a primo 
presidente, le sorti della Suprema 
Corte sono più che mai incerte. 
Anche perché il Consiglio di 
Stato ha appena reintegrato 
Conado Carnevale che ora e 
potrebbe candidarsi pure lui allo 
scranno più alto della 
magistratura. Cominciamo da 
Carbone. Lunedì scorso l'insigne 
giudice e giurista, asceso in 
carriera fino ai gradi di 
presidente aggiunto della 
Cassazione, è stato bloccato 


proprio sulla soglia della prima 
presidenza perché s'è scoperto 
che faceva il doppio lavoro, con 
doppio stipendio e doppia 
pensione: insegnava da 35 anni 
all'università Federico II di 
Napoli senza l'autorizzazione 
richiesta dal Csm per gl'incarichi 
extragiudiziari. "Scoperto" già 
nel 2003, era stato assolto a 
livello disciplinare per 
mancanza di dolo (non l'aveva 
fatto apposta), ma aveva subito 
ricominciato impertenito a 
insegnare senza permesso. Così 
l'il dicembre, nel plenum che 
doveva consacrarlo successore di 


Nicola Marvulli, il Csm s'è 
spaccato a metà (12 a 12, 
astenuti il presidente Napolitano 
e il Pg Delli Priscoli), 
respingendo la sua nomina e 
riaprendo il concorso a nuove 
candidature. Carbone è ricorso 
al Tar del Lazio che, con 
fulminea rapidità, gli ha fissato 
per dopodomani l'udienza sulla 
sospensiva della delibera. Se 
dovesse concedergliela, per la 
Cassazione sarebbe la paralisi: il 
Csm dovrebbe attendere la 
sentenza di merito, che potrebbe 
arrivare anche fra uno o due 
anni (e sarebbe comunque 


appellabile al Consiglio di Stato) 
prima di bandire il nuovo 
concorso. Nel frattempo la Corte 
resterebbe senza presidente, per 
giunta - paradosso dei paradossi - 
guidata ad interim dall'aggiunto: 
cioè dallo stesso Carbone 
appena bocciato. Ma c'è di più. Il 
ricorso di Carbone pare una 
pièce di Ionesco: chiede al Tar di 
annullare una delibera del Csm 
che ancora non è stata 
formalizzata nel verbale ufficiale 
firmato dal presidente della 
Repubblica. Non potendo citare 
un atto che non esiste, Carbone 
fa riferimento a notizie di 


stampa. Resta da capire come 
possa un giudice contestare e un 
Tar giudicare una delibera che 
ancora non c'è. Indirettamente, 
poi, Carbone se la prende con 
Napolitano che, partecipando 
senza votare al plenum, ha 
impedito al suo vice Nicola 
Mancino di votare per due. Così, 
nel ricorso, Napolitano fa la 
figura del passante, anzi del 
fantasma: siccome s'è limitato a 
non votare, senza chiamare il 
proprio nome nell'appello e 
senza dire "mi astengo", è come 
se non fosse presente. Dunque - 
è la tesi di Carbone - il vero 
presidente era Mancino, che 
avrebbe dovuto votare per due. 
E, siccome ha votato per lui, lui 
avrebbe vinto la partita 13 a 12. 


Vedremo se questa brillante tesi 
commuoverà il Tar al punto da 
decapitare la Cassazione per 
chissà quanto tempo. 

Intanto, riecco Carnevale. Chi, 
alcuni anni fa, aveva tirato un 
sospiro di sollievo per il suo 
pensionamento, ricominci pure 
a preoccuparsi. Perché il 
cosiddetto "Ammazzasentenze" 
è tornato, grazie a una delle 
tante leggi ad personam dell'èra 
Berlusconi. Visto che aveva 
lasciato la toga dopo la 
condanna in appello per 
concorso esterno in associazione 
mafiosa e poi i vicini di banco 
della Cassazione l'avevano 
annullata(cestinando, con 
un'ardita e inedita tesi 
giuridica,le accuse che gli 


lanciavano alcuni suoi colleghi), 
la Cdl aveva pensato bene di 
"risarcirlo" per gli anni perduti. Il 
Csm, contestando la legittimità 
della legge, non gli aveva dato 
alcun incarico, ma ora il 
Consiglio di Stato gli ha rimesso 
la toga alla veneranda età di 76 
anni (uno in più dell'età 
massima pensionabile). E per 7 
anni, fino al 2013, quando ne 
avrà 83. La patata bollente 
ripassa a Palazzo dei Marescialli. 
E' troppo chiedere all'Unione 
una leggina che cancelli questa 
assurdità, onde evitare non solo 
il rientro di Carnevale in 
Cassazione, ma anche, un 
domani, di veder tornare in 
servizio qualche giudice 
ultracentenario? 
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Il Natale risveglia 
i consumi 
degli italiani 

Dalle grandi città emergono segnali 
di ripresa e di una maggior fiducia 

M di Luigina Venturelli /Milano 

FESTIVITÀ Strade piene di gente alla ricer¬ 
ca degli ultimi regali, negozi alle prese con un 
via vai di clienti che quasi lascia dimenticare i 
trascorsi periodi di magra, consumatori più 



Folla nel centro di Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


propensi a mettere 
mano al portafogli 
che a rispettare i rigi¬ 
di calcoli del rispar- 

mio familiare. Quello del 2006 
sarà il Natale della ripresa? 

La risposta definitiva si avrà so¬ 
lo al termine del periodo festi¬ 
vo, quando le imprese del setto¬ 
re potranno tracciare i primi bi¬ 
lanci consuntivi. 

Ma i segnali di questi giorni par¬ 
lano già di un Natale migliore 
di quello prospettato con timi¬ 
da speranza da commercianti 
ed esercenti. Lo dimostra la res¬ 
sa che si sta registrando alla Ri¬ 
nascente di piazza Duomo, 
tempio dello shopping milane¬ 
se: sabato scorso è stato registra¬ 
to uno storico record d'incassi, 
mentre domenica le presenze 
tra gli scaffali hanno superato 
quota lOOmila, tanto che i 
grandi magazzini hanno antici¬ 


pato l'apertura di mezz'ora per 
evitare la coda di fronte alle ve¬ 
trine. Una folla assistita da 800 
addetti alle vendite e decine di 
agenti di sicurezza mobilitati 
per evitare i disagi del passato 
weekend, quando la Rinascen¬ 
te è stata costretta a chiudere le 
porte per contingentare gli in¬ 
gressi. «Rispetto al Natale 2005, 
in Duomo stiamo rilevando in¬ 
crementi a due cifre» sottolinea 
Monica Ferreri, responsabile re¬ 
lazioni esterne. 

Situazioni simili si sono viste in 
molti punti della città lombar¬ 
da, che nella giornata di dome¬ 
nica è stata invasa da un milio- 

Record d’incassi 
e di presenze alla 
Rinascente di Milano: 
la crescita dei ricavi 
è a «doppia cifra» 


ne di persone in cerca dei doni 
da mettere sotto l'albero. Parti¬ 
colarmente gettonati le grandi 
librerie e i megastore dedicati al¬ 
l'elettronica: «Finalmente, do¬ 
po due anni di stanca, tornia¬ 
mo a vedere la ressa in libreria» 
dice Paolo Soraci della Feltrinel¬ 
li. «Mai vista tanta folla negli ul¬ 
timi anni» gli fa eco Sara Bran- 
duardi della Fnac. 

Entusiasmo anche fra i negozi 
di prodotti alimentari e di ga¬ 
stromia. «I consumi relativi a 
cesti e pacchi natalizi stanno re¬ 
gistrando un incremento del 
15% - spiega Dino Abbascià, 
presidente della Fida Confcom- 
mercio, la Federazione italiana 
dettaglianti dell'alimentazione 
- mentre i consumi alimentari 
generali crescono del 6%. Si 
può parlare di entusiasmo ritro¬ 
vato, forse dovuto all'arrivo del¬ 
le tredicesime, forse all'appro¬ 
vazione della finanziaria. In 
ogni caso il consumatore ha de¬ 
ciso di aprire il borsellino: ci au¬ 
guriamo che questo Natale por¬ 
ti a un risveglio dei consumi 
nel 2007, visto che cicli di que¬ 
sto tipo solitamente non si 
esauriscono nel breve perio¬ 
do». 

Se non di ripresa si tratta, certa¬ 
mente questo Natale le somi¬ 
glia molto. Ma il motore di que¬ 
sta nuova propensione alla spe¬ 
sa non è una maggiore disponi¬ 
bilità economica dei consuma¬ 


tori: la legge finanziaria, da cui 
pure si attendono incrementi 
in busta paga per le famiglie me¬ 
no abbienti, farà sentire i suoi 
effetti solo da gennaio. Ma la 
sua approvazione ha probabil¬ 
mente già inciso sul clima di fi¬ 
ducia: la chiave di volta sta, in¬ 
fatti, nelle diverse aspettative 
degli italiani, decisi a lasciarsi al- 


I dettaglianti della Fida 
(alimentari) parlano 
addirittura di 
«entusiasmo ritrovato» 
dopo anni di magra 


le spalle il pessimismo degli ulti¬ 
mi anni per un pmdente ma ri¬ 
trovato ottimismo. 

«Dopo un 2005 a crescita zero - 
spiega Beniamino Lapadula, re¬ 
sponsabile delle politiche eco¬ 
nomiche della Cgil - gli italiani 
sembrano stanchi: vogliono 
uscire dalla crisi e le festività na¬ 
talizie sono una buona occasio- 


Quei menagramo 
del Tg2 e del Tg4 

Povero Babbo Natale. 

Che qualcuno vorrebbe coin¬ 
volgere nei nostri guai, lui che 
piroetta nel cielo sulla slitta 
trainata dalle sue renne, cari¬ 
co di doni. Povero Babbo Na¬ 
tale che irriducibili telegiornali 
nazionali, Tg2 di Mauro Maz¬ 
za e Tg4 di Emilio Fede, vor¬ 
rebbero schierare, vittima di 
Padoa-Schioppa e di Prodi, 
tra i testimonial anti Finanzia¬ 
ria. Perchè, appunto, Mazza 
e Fede non fanno altro che co¬ 
municarci disastri su disastri, 
senza neppure concederci la 
speranza che il nostro Natale 
sia un poco più roseo e che il 
nostro Babbo Natale giunga 
tra noi con i suo regalli e con 
un filo di serenità in più. I noti¬ 
ziari sull’attesa delle Feste so¬ 
no bollettini di guerra: la pau¬ 
ra degli italiani, i soldi che ca¬ 
lano, gli acquisti che si taglia¬ 
no, i risparmi in sofferenza. 
Naturalmente per colpa di 
Prodi, di Tps e della loro fero¬ 
ce Finanziaria, un lupo catti¬ 
vo che si divora famelico non¬ 
ne e nipotine. Incuranti, Tg2 e 
Tg4, Mazza e Fede, che le co¬ 
se non stanno proprio così, 
che cioè si sta verificando un 
miracolo: Babbo Natale è più 
ricco dell’anno scorso, gli ita¬ 
liani acquistano di più. Facen¬ 
do i conti, ovviamente, con 
prudenza: non siamo tutti Ber¬ 
lusconi che vola a Cleveland 
per un pace-maker, che ti 
mettono anche al S.Carlo o al 
Policlinico. Spendiamo di 
più: questo è sicuro, come di¬ 
cono i dati e persino le valuta¬ 
zioni dei commercianti (che si 
sa non hanno in gran simpa¬ 
tia Prodi). Con la Finanziaria 
in arrivo, malgrado quei gufi 
di Mazza e Fede. 


ne per cominciare a spendere e 
a credere nella ripresa». Così 
Confcommercio ha quantifica¬ 
to in oltre 15 miliardi di euro la 
spesa natalizia degli italiani (cir¬ 
ca 750 euro a famiglia), mentre 
Confesercenti si attende una 
crescita del 4,4% pari a 700 mi¬ 
lioni di euro in più rispetto al¬ 
l'anno scorso. 


BOLOGNA 

I commercianti ammettono: 
quest’anno più soddisfazioni 

M di Antonella Cardone / Bologna 

Bologna la Grassa non si smentisce ne¬ 
anche questo Natale, che nelle previ¬ 
sioni di molti avrebbe dovuto essere fe¬ 
steggiato a pane e cipolle. Invece è un 
profluvio di vino, tortellini, salumi, 
dolciumi e quant'altro. E non è solo 
perché al bolognese piaccia mangiare 
bene, ma perché qui il regalo più di mo¬ 
da sono delizie e specialità mangerec¬ 
ce. «A differenza di quanto accade nel 
resto d'Italia, dove le vendite di cibo e 
bevande si concentrano a cavallo dei 
giorni di festa, da noi è tradizione mol¬ 
to forte il regalo alimentare, che quest' 
anno viene scelto da molti», spiega Ser¬ 
gio Ferrari di Confesercenti. Pare essere 
questo l'ambito che traina le vendite 
natalizie, aspettando i cenoni dove la 
farà da padrone il fresco. 

Ma anche gli altri settori del commer¬ 
cio, sotto le Due Torri, hanno di che 
sorridere: non si è verificato il temuto 
boicottaggio dei negozi del centro che 
le associazioni di categoria avevano 
preconizzato aH'indomani della deci¬ 
sione del sindaco Sergio Cofferati di te¬ 
nere acceso anche a Natale il sistema di 
telecamere che sanzionano gli accessi 
abusivi al centro. Anzi, ai bolognesi il 
centro sgombro dalle auto sembra pia¬ 
cere molto e stimolare all'acquisto: in 
questi giorni le banche erano letteral¬ 
mente prese d'assalto da chi voleva in¬ 
cassare la tredicesima per spenderla nei 
negozi. E, complice anche le migliaia 
di visitatori del Motorshow che si è 
chiuso domenica scorsa, i conti degli 
esercenti sono per il momento decisa¬ 
mente in positivo. «Gli affari dei com¬ 
mercianti nel periodo natalizio stanno 
andando bene e possiamo pensare ad 
un Natale con qualche soddisfazione 
maggiore dopo qualche anno», confer¬ 
ma anche il presidente di Confcom¬ 
mercio Bologna, Bmno Filetti. Insom- 
ma, sarà che siamo in una delle città 
più ricche d'Italia, ma qui decisamente 


FIRENZE 

Negozi e mercati sospirano: 
finalmente si vede la svolta 

M di Valeria Giglioli / Firenze 


Non sarà un Natale spendaccione, ma 
certo a Firenze i commercianti tirano 
un sospiro di sollievo. Vendite in cresci¬ 
ta dell'1,5%, spiegano da Confesercen¬ 
ti, mezzo miliardo la spesa complessiva 
prevista in città per gli acquisti. E se at¬ 
trezzature da sci e abbigliamento pesan¬ 
te restano sugli scaffali, penalizzati dal¬ 
l'inverno che non si decide ad arrivare, 
vanno bene libri, giocattoli e arreda¬ 
mento, insieme alla biancheria intima. 
È boom invece per gadget elettronici e 
articoli per la casa. 

«Va meglio dell'anno scorso - confer¬ 
ma il direttore della Coin di via de' Cal¬ 
zaiuoli, Giuseppe Diana - c'è più gente, 
qualche straniero in più. È cresciuto an¬ 
che l'importo medio degli scontrini. Ci 
aspettiamo che questa settimana sia 
particolarmente 'importante'». A farla 
da padrone, spiega Diana «gli acquisti 
utili e meditati: oggetti per la casa, ma¬ 
glieria, borse, coperte e i classici addob¬ 
bi natalizi». Soddisfazione anche dalla 
storica merceria Quercioli e Lucherini: 
«L'afflusso dei clienti è maggiore e si 
spende un po' di più: rispetto all'anno 
scorso c'è un miglioramento, sta ricom¬ 
parendo il costume di far regali agli ami¬ 
ci, non solo in famiglia». E se canottiere 
e sottogiacca restano le più gettonate 
per un regalo 'standard', non manca 
chi punta «sulla biancheria di qualità - 
spiegano dal negozio - quella prodotta 
da piccole fabbriche artigianali: una 
scelta opposta rispetto a quella delle 
grandi catene». Meno trambusto nel 
negozio Calzedonia di via Panzani: 
«Da noi la corsa all'acquisto ancora 
non c'è - dice una delle venditrici - ma i 
nostri articoli sono quelli su cui si pun¬ 
ta di più per i regali dell'ultimo minuto. 
Nel frattempo vanno bene i calzini da 
uomo e quelli antiscivolo, per bambini 
e amici». Situazione favorevole anche 
da Pegna, prestigiosa drogheria del cen¬ 
tro storico: «Va piuttosto bene - spiega 


ROMA 

Prevale la cautela, ma 
qualcosa si sta muovendo 

M di Luciana Cimino / Roma 

Il comportamento del consumatore 
romano per il Natale 2006 sembra im¬ 
prontato ancora alla cautela, anche se 
i commercianti si aspettano una pic¬ 
cola ripresa per questa settimana. Se 
nei giorni scorsi i cittadini hanno so¬ 
pratutto guardato vetrine, confron¬ 
tando i prezzi alla ricerca di quello più 
basso possibile, ora è arrivato il mo¬ 
mento di comprare. «La fiducia delle 
famiglie - spiega Cesare Tirabasso del¬ 
la Confesercenti di Roma - nella pro¬ 
pria capacità di investimento e rispar¬ 
mio è l'elemento di base che bisogna 
affrontare per rilanciare i consumi nel 
territorio». Nonostante i prezzi sostan¬ 
zialmente stabili, infatti, la tredicesi¬ 
ma sarà utilizzata in minima parte per 
i regali, la maggior parte è destinata ad 
acquisti importanti per la casa e per la 
famiglia. È l'occasione per comprare 
televisori lcd o al plasma, lettori dvd, 
fotocamere digitali così come telefoni- 
ni di ultima generazione. In forte au¬ 
mento l'acquisto dei piccoli elettrodo¬ 
mestici, privilegiati da coloro che che 
preferiscono il regalo utile. Il Natale è 
una festa dedicata in particolare all'in¬ 
fanzia e, dunque, ancora una volta il 
comparto giocattoli traina tutto il set¬ 
tore. Con una novità rispetto agli an¬ 
ni precedenti: un aumento sostanzia¬ 
le della preferenza verso il gioco educa¬ 
tivo. Le feste sono un ottimo periodo 
anche per librerie e mediateche (a 
quanto pare i romani amano regalare 
libri e dvd) e per i negozi di commer¬ 
cio equo e solidale. L'attenzione al re¬ 
galo di qualità si riversa anche nel set¬ 
tore alimentare. «C'è una forte ten¬ 
denza all'acquisto del "tipico" - conti¬ 
nua Tirabasso - anche nei tradizionali 
cesti dono». Quindi il sempre ben ac¬ 
cetto cesto di leccornie si arricchisce 
di olio della Sabina, vino dei castelli, 
salumi doc. Bene anche le profume¬ 
rie, che in questo periodo si lanciano 



Effetto Motorshow 
sullo shopping natalizio 
e il controllo del traffico 
in centro appare 
una scelta efficace 


non si avverte il clima da lacrime e san¬ 
gue che la terrificante Finanziaria 
avrebbe dovuto portare. Anzi. Filetti 
racconta come sia l'informatica, tra il 
non food, ad allettare i bolognesi, che 
non vengono disincentivati dai prezzi 
alti. Bene anche l'abbigliamento, setto¬ 
re che tradizionalmente, sotto le feste, 
vede aumentare la domanda di qual¬ 
che punto in più. «L'impressione è che 
si sia leggermente al di sopra dell'anno 
scorso - aggiunge ancora il responsabi¬ 
le di Confesercenti - anche se è difficile 
fare valutazioni statisticamente corret¬ 
te, il rischio è esaltare troppo, in positi¬ 
vo o in negativo, l'effettivo andamen¬ 
to delle vendit»". Infatti è vero che il tes¬ 
sile-abbigliamento sta registrando nu¬ 
meri molto alti, ma ha ancora da scon¬ 
tare, chiude Ferrari, «la grossissima cri¬ 
si avuta in autunno». 



I fiorentini spenderanno 
circa mezzo miliardo per 
Natale: ma niente 
sprechi, solo prodotti 
utili e meditati 


il titolare - c'è più gente rispetto all'an¬ 
no scorso, anche se tutti fanno molta at¬ 
tenzione. Sono aumentate le confezio¬ 
ni in cesta con prodotti artigianali, dal 
fegato d'oca alle salse: però se ne scelgo¬ 
no di più piccole, con una spesa che di 
100-150 euro». E se il vino va «bene, i li¬ 
quori sono in crisi e anche per lo cham¬ 
pagne c'è un po' di rallentamento». 
Meno soddisfatti alla profumeria Limo¬ 
ni in via Cerretani: «Così così - dicono 
dal negozio - gli altri anni andava me¬ 
glio: il problema è che per venire in cen¬ 
tro mezzi pubblici e parcheggi sono 
troppo cari». Ma «i profumi piacciono 
ancora, soprattutto le novità. E vendia¬ 
mo parecchi bagnoschiuma». Una vo¬ 
ce invece vede nero: «Un anno terribile 
- dice la titolare del negozio di intimo 
Glamour in via del Corso - la gente non 
entra». 



Cresce l’attenzione 
per gli acquisti di qualità 
In forte aumento 
la vendita dei piccoli 
elettrodomestici 


in promozioni ed offerte. Rimane deli¬ 
cata, invece, la situazione per i negozi 
di abbigliamento e calzature. Secon¬ 
do la Confesercenti il clima più caldo 
e il periodo di saldi sempre più prossi¬ 
mo alle festività, strozzano il settore 
in questo periodo. Come se non ba¬ 
stasse i potenziali acquirenti sono di¬ 
sorientati da cartoncini e da mail con 
cui i marchi della moda annunciano 
sconti extra ai propri clienti da effet¬ 
tuarsi nella settimana a ridosso dei sal¬ 
di. Inevitabile la protesta dei negozian¬ 
ti. Per l'associazione dei commercian¬ 
ti romani «si tratta di un malcostume 
molto diffuso. Abbiamo invitato la Re¬ 
gione Lazio a discutere dello sposta¬ 
mento del periodo dei saldi in un tavo¬ 
lo di trattativa». Intanto i romani van¬ 
no per mercatini, natalizi o solidali, al¬ 
la ricerca del risparmio. 
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«D Secolo» mutante 
da roccaforte fascista 
a pensatoio di destra 

Viaggio nella crisi del quotidiano di An 
Il direttore: inizieremo con la riforma grafica 



Il leader di An Gianfranco Fini, mostra una pagina del Secolo d'Italia Foto di Giuseppe Giglia /Ansa 


PER VEDERE l'ingresso della redazione del 
«Secolo d'Italia» ci devi fare attenzione. Una 
porta a vetri. Un ragazzo all'ingresso, dietro 
un vetro blindato che guarda fisso un compu- 


■ di Roberto Cotroneo 


ter portatile, attorno 
degli scaffalali con le 
collezioni del giorna¬ 
le. Dagli anni ‘50 fi- 

no ad oggi. Uno studente sfoglia 
l'anno 1987 e prende appunti su 
un editoriale che annuncia quere¬ 
la contro Giovanni Valentini e 
Umberto Eco, per una copertina 
dell'Espresso. 

Il mio secondo viaggio tra i giorna¬ 
li schierati continua in via della 
Scrofa, dove un tempo era assena- 
gliato il giornale che per più tem¬ 
po è stato all'opposizione nella sto¬ 


ria d'Italia. Perché il Secolo non è 
mica un giornale come gli altri: 
era il giornale del Msi. E il Msi non 
ha governato per decenni. Nem¬ 
meno un'amministrazione locale 
sperduta. Allora sembrava una 
roccaforte fortificata, fuori c'erano 
i nemici, che erano tutti, e di ami¬ 
ci se ne vedevano pochi. Giornale 
fascista, schieratissimo, con tutte 
le mitologie annesse e connesse. 
Al punto che ai redattori ancora ri¬ 
mane nella pelle, e nello spirito in¬ 
terno, la distinzione tra i «ragazzi 
di via Milano», e quelli che a via 
Milano non ci sono mai stati. Via 
Milano era la vecchia sede del "Se¬ 
colo". Ed era la sede delle grandi 
battaglie politiche, del giornale ar¬ 


rabbiato, e probabilmente perdu¬ 
to come è perduto quel mondo e 
quel tempo. 

Flavia Perina, direttore donna di 
un giornale di partito, mi dice 
chiaramente: «Certo che è diffici¬ 
le fare un giornale come questo. È 
un giornale politico, ha pochi 
mezzi, ha problemi di distribuzio¬ 
ne, rispetto alle altre testate. E poi 
c'è ogni giorno da inventarsi tut¬ 
to». 

Vero. Anche la destra i suoi conti 
se li deve fare. Intanto per capire 
che spazio c'è per un giornale che 
per statuto è di proprietà del presi¬ 
dente di An, Gianfranco Fini. 
Uno che non alza il telefono, che 
non interferisce sulla linea del 


Viaggio nel quotidiano 
(proprietà di Fini) 
di via della Scrofa 
così lontano da 
quello di via Milano... 


giornale, ma che i conti li deve far 
quadrare in qualche modo. Pochi 
mesi fa aveva detto che non si po¬ 
teva andare avanti così: «Tutti 
hanno pensato si riferisse alla dire¬ 
zione, o all'esistenza del giorna¬ 
le», dice Perina: «parlava solo dei 
conti che non erano a posto». Ora 
i conti vanno meglio. C'è un pia¬ 
no industriale, e un progetto di 
giornale nuovo. Ma certo il lavoro 
è lungo. Flavia Perina, deputato di 
An e direttore politico ha cercato 
una strada per fare del suo giorna¬ 
le un punto di riferimento per i let¬ 
tori di destra. Ma per fare questo 
c'è bisogno di pensare i giornali in 
modo nuovo. 

Si può? Luciano Lanna, direttore 
responsabile, e uomo di macchi¬ 
na, pensa che II Secolo debba di¬ 
ventare sempre più una testata 
con un punto di vista forte su tut¬ 
to. Ma capisci che la scommessa 
non è delle più facili. La scommes¬ 
sa te la racconta Aldo Di Lello, ca¬ 
po della cultura, ragazzo di via Mi¬ 
lano, da 24 anni in quel giornale. 
Di Lello dirige una rivista di geo¬ 
politica, " 'Imperi ", una sorta di "Li¬ 


mes " di destra, ed è a capo del servi¬ 
zio più numeroso, quattro perso¬ 
ne. «Non abbiamo più nemici, il 
muro di Berlino è caduto anche 
per noi. Però lo sai come sono 
cambiate le cose. Ricordo ancora 
quando chiamavi gli intellettuali, 
per un'intervista. Sentivano "Il Se¬ 
colo" e mettevano giù. Una volta 
Maria Antonietta Macciocchi, in¬ 
vece cominciò a parlare senza pro¬ 
blemi. Ero contento: finalmente 
qualcuno che ha il coraggio stan¬ 
do dall'altra parte di farsi intervi¬ 
stare dal "Secolo d'Italia", finché a 
un certo punto mi chiede: «ma lei 
sta a Genova?...». Credeva fosse "Il 
Secolo XIX". Il finale di quella sto¬ 
ria è che la Macciocchi ha cercato 

Penalizzato da cinque 
anni di An al governo 
il nuovo giornale sarà 
leggero, leggibile, punto 
di riferimento di destra 


di non far pubblicare l'intervista, 
senza riuscirci. Il presente di que¬ 
sta storia, è che ne è passata di ac¬ 
qua sotto i punti da quando il "Se¬ 
colo" era il giornale del saluto ro¬ 
mano o di Almirante. I lettori? Fla¬ 
via Perina, su questo, non mi dà ri¬ 
sposte: «non sappiamo bene 
quanti sono. Però so che c ; è uno 
spazio per nuovi lettori a destra. 
Uno spazio che sto cercando di ca¬ 
pire». I vecchi militanti? «Poche 
lettere, e non certo di protesta». 
La storia professionale dei redatto¬ 
ri? «Una storia di destra per tutti, 
tranne forse un paio. Militanza di 
partito e poi giornalismo». Non si 
arriva al "Secolo" per caso. Come 
non si arriva al "Manifesto" per ca¬ 
so. 

Con la differenza che il "Secolo" è 
l'organo ufficiale di An. E la parte 
politica è più ufficiale e formale. 
«Il fatto di essere un giornale poli¬ 
tico ci aiuta, ed è un atout - dice Pe¬ 
rina - Il dibattito politico, quello 
vero, ha spazio solo su giornali co¬ 
me questi. E chi vuole seguire cer¬ 
ti temi non ha scelta e deve venirli 
a cercare da noi. Poi capita spesso 


che i grandi giornali ci mbino le 
idee, ed escano il giorno dopo con 
articoli quasi copiati dai nostri. 
Ma questo fa parte del gioco». 
Tenere il filo di tutto questo non 
deve essere semplice. I partiti so¬ 
no realtà in movimento, e un gior¬ 
nale di partito oggi deve sapersi 
pensare con una modernità che il 
dna di quel tipo di testate forse 
non ha. Sono giornali di militan¬ 
ze e di passioni quelli come il "Seco¬ 
lo", anche se la grande stanza dove 
c'è la redazione, con le pareti fode¬ 
rate di legno chiaro, sembra asetti¬ 
ca e composta. Silenzio e i click 
sommessi delle tastiere dei com¬ 
puter. Poco più in là Flavia Perina, 
che divide l'ufficio con il direttore 
responsabile Luciano Lanna, cer¬ 
ca di capire con quale notizia apri¬ 
re il giorno dopo. Ma è tutto mol¬ 
to composto, e molto informale. 
«Non è stato facile per noi fare un 
giornale con An al governo», dice 
Lanna: «la nostra storia era molto 
diversa. E ci siamo dovuti inventa¬ 
re qualcosa che era molto lontano 
da noi. Ora siamo tornati all'oppo¬ 
sizione e va tutto meglio». Dun¬ 
que la scommessa sarà tutta nel 
nuovo piano editoriale, per scon¬ 
giurare il rischio di una crisi. Mol¬ 
ta politica, molti punti di vista, 
molta cultura. La cultura di de¬ 
stra? Quella cultura che la destra si 
è sempre fatta scippare dalla sini¬ 
stra chic? Più o meno. «Se riuscia¬ 
mo a fare un giornale agile, leggi¬ 
bile, non pedante, punto di riferi¬ 
mento per i lettori di destra, forse 
ce la facciamo». 

All'uscita, il ragazzo che consulta¬ 
va le annate del "Secolo"è già anda¬ 
to via. Via della Scrofa ha già le lu¬ 
ci del Natale. Flavia Perina esce 
per accendersi una sigaretta. Ci 
pensa un attimo e poi mi dice: 
«Sai una cosa? Forse dovremmo 
andare più in tv, farci vedere. Ci 
invitano ma siamo davvero aller¬ 
gici a queste cose. Ecco, Piero San- 
sonetti, lui sì che è bravo in queste 
cose. Si vede che gli piace...». È 
davvero finita un'epoca... 

roberto@robertocotroneo. it 


Eliminare il Concordato? bica, ds: noti se ne parìa nemmeno 

La proposta di Claudio Magris non trova gran sostegno neirilnione. Bobba, DI: il superamento non è attuale, né urgente 


LE INTERVISTE Insegnamento religioso, lei, 8 per mille... 

Accordo da superare 
come i privilegi 
di un’era passata 

M di Maria Zegarelli / Roma 



M Roma 

CHIESA E STATO «Abbia¬ 
mo già molti problemi per 
aggiungerne uno di questa 
portata. Non è attuale e non 
è il più urgente». Mimmo 
Lucà, presidente della 

Commissione Affari sociali alla 
Camera, dei cristiano sociali, di¬ 
ce no «senza se e senza ma» al¬ 
l'ipotesi di superamento del 
Concordato tra Chiesa e Stato 
lanciata ieri da Claudio Magris 
sulle colonne del Corriere della Se¬ 
ra. I problemi, ritiene Lucà, sono 
altri, non ultimo la difficoltà del¬ 
la politica a trovare le condizio¬ 
ni per arrivare a un'etica condivi¬ 
sa. 

«Più un'istituzione (politica,reli¬ 
giosa, culturale) esercita un ruo¬ 
lo rilevante - scrive Magris - più 
essa sente il dovere morale di in¬ 
tervenire per migliorare le cose o 
almeno impedire che esse peg¬ 
giorino, ma a questo senso di re¬ 
sponsabilità etica si mescola fa¬ 
cilmente un'ambigua o brutal¬ 


mente esplicita volontà di po¬ 
tenza, un tentativo di estendere 
il proprio dominio, che spesso 
provoca reazioni polemiche, 
proteste, spicciativi inviti a farsi i 
fatti propri». Circostanza che si 
verifica, per esempio, ogni volta 
che la Chiesa e il suo Papa inter¬ 
vengono su questioni su cui lo 
Stato si accinge a legiferare, dai 
pacs alla fecondazione. Conte- 
stazioni a volte «anche volgari, 
diversamente da quanto accade¬ 
va con il suo ruvido e spettacola¬ 
re predecessore, nemmeno 
quando diceva cose simili o ana¬ 
loghe a quelle dette da papa Rat¬ 
zinger». «Non è vero - ribatte il 
teodem Luigi Bobba, senatore 
della Margherita -. Anche a Gio¬ 
vanni Paolo II all'inizio del suo 
pontificato furono rivolte criti¬ 
che durissime. Basta andare a ri¬ 
vedersi i giornali degli anni Set¬ 
tanta. Poi, con il tempo le cose 
sono cambiate». In realtà Bob¬ 
ba, come d'altra parte Lucà, non 
condivide le conclusioni a cui 
giunge Magris che augura anche 
all' Italia quanto accade altrove, 
«per liberare la Chiesa da quelle 
residue illecite situazioni di pote¬ 
re (vera cattività babilonese) che 


facilmente si capovolgono in un 
ghetto dal quale la sua voce non 
può veramente levarsi. Questo - 
scrive Magris - sarebbe possibile 
se divenissero realtà quelle paro¬ 
le che la leggenda racconta Ca¬ 
vour dicesse, in punto di morte, 
a un religioso: "Frate, frate, libe¬ 
ra Chiesa in libero Stato"». In- 
somma, come negli States, dove 
fra lo Stato «e le varie Chiese» 
non ci sono concordati e «que¬ 
ste ultime possono prendere po¬ 
sizioni politiche senza che nessu¬ 
no, conseziente o avverso a quel¬ 
le posizioni, possa aver nulla da 
ridire». «Anche in questo caso 
non sono d'accordo - dice Bob¬ 
ba- perché l'Italia non è parago¬ 
nabile agli Stati Uniti. Qui c'è 
una Costituzione al cui articolo 
7 prevede il rapporto tra Stato e 

Boselli un anno fa 
propose la revoca 
dei Patti Lateranensi 
Prodi rispose: non è 
nel Programma 


Chiesa e il Concordato è solo 
uno strumento. Non vedo per¬ 
ché si dovrebbe intervenire per 
modificare una parte della Carta 
Costituzionale che esprime un 
valore fortemente significativo 
della cultura di questo paese». 

Il dibattito in realtà tornò di 
grande attualità lo scorso anno 
quando Enrico Boselli lanciò la 
proposta di revoca del Concor¬ 
dato che in Italia venne stipula¬ 
to nel 1929 nell'ambito dei Patti 
Lateranensi, introdotto nella 
Carta Costituzionale nel 1948 e 
modificato da Bettino Craxi e 
dal Cardinal Casaroli nel 1984 
(si abolì il riferimento alla Chie¬ 
sa come sola religione di Stato, 
ma si introdusse l'ora di religio¬ 
ne nelle materne). Romano Pro¬ 
di, rispondendo a Boselli, disse: 
«Quello del Concordato è un te¬ 
ma che non è e non sarà all'ordi¬ 
ne del giorno del programma 
dell'Unione». Ieri Mimmo Luca, 
iscritto dai Ds, ha ribadito: «Non 
si risolvono i deficit della politi¬ 
ca eliminando il Concordato. La 
Chiesa esprima la sua posizione 
ogni volta che vuole». La politi¬ 
ca difenda la laicità dello Stato. 

m.ze. 


Roberto Viiletti, capogruppo 
Rnp alla Camera, ne è convinto 
da sempre. Come molti laici, 
d'altra parte. 

Concorda con Claudio 
Magris? 

Il Concordato è uno strumento 
superato, nato in un rapporto 
tra Stato e Chiesa e in una socie¬ 
tà in cui non erano assicurati a 
tutti eguali diritti. In una demo¬ 
crazia liberale non ce n'è assolu¬ 
tamente bisogno. 

Senza Concordato ci 
sarebbe più libertà di critica 
per la Chiesa: è un assurdo 
oppure no? 


La Chiesa ha piena libertà di 
espressione, di orientamento, 
non bisogna porre dei limiti al 
suo Magistero. La questione è al¬ 
tra: non deve pretendere di tra¬ 
sformare i peccati in reati; non 
deve contare su privilegi quali 1' 
insegnamento religioso gestito 
dalla Curia nelle scuole italiane; 
la mancata estensione dell'Ici a 
tutte le attività commerciali 
che gestisce; la ripartizione del- 
P8 per mille. Si tratta di privilegi 
che appartengono ad un'era su¬ 
perata. 

Un anno fa Prodi, 
rispondendo a Enrico 


Boselli, disse: non si tocchi il 
Concordato. Insomma, non è 
il momento di parlarne... 

Quando Boselli rilanciò questo 
tema non aveva certo lo scopo 
di inserirlo nel programma del¬ 
l'Unione, pensava si potesse ar¬ 
rivare a un superamento del 
Concordato attraverso un pro¬ 
cesso complessivo e ho sempre 
considerato la revisione fatta da 
Craxi come una premessa a que¬ 
sto percorso. Lo accennò lo stes¬ 
so segretario socialista nel suo 
discorso al Senato. D'altra parte 
nel momento in cui la Chiesa 
non è più religione dello Stato 
devono venire meno tutti i pri¬ 
vilegi, compresa l'imposizione 
dei simboli cristiani negli edifici 
pubblici. 

Viiletti, vuole riaprire le 
polemiche? 

Noi riteniamo che i principi di 
libertà abbiano un valore uni¬ 
versale. Ciò che qui con il Catto¬ 
licesimo non viene tollerato, al¬ 
trove viene considerato un se¬ 
gno di libertà. Non vogliamo fa¬ 
re alcuna battaglia ateistica, ma 
non si possono imporre segni 
anche a chi non li condivide. 
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Berlusconi operato 
a Cleveland: 
«Intervento riuscito» 

L’annuncio lo dà Cossiga: impiantato 
un «pacemaker». Gli auguri di Prodi 


M di Natalia Lombardo / Roma 

RITMO CORRETTO «È perfettamente riusci¬ 
to l’intervento di cardiochirurgia al quale è sta¬ 
to sottoposto il presidente Berlusconi» negli 
Usa: una nota di Forza Italia conferma ciò che 


Cossiga aveva appe¬ 
na annunciato. Da 
Prodi auguri all’ex pre¬ 
mier, ricoverato al- 

lo Heart Center di Cleveland, in 
Ohio, è stato operato ieri alle 
16,30 (le 10,30 del mattino, ne¬ 
gli Usa), dal professor Andrea 
Natale, un luminare della car¬ 
diologia, per effettuare «una cor¬ 
rezione di un disturbo al ritmo, 
dopo che erano stati completati 
gli accertamenti previsti». Il che 
fa pensare a un pacemaker. 
Una fonte dell'ospedale Cleve¬ 
land Clinic parla di «intervento 
semplice», di routine, per «l'uo¬ 
mo più ricco d'Italia» (fonte 
anonima, pena il licenziamen¬ 


to). Ma si potrebbe essere anche 
un defibrillatore. L'equipe me¬ 
dica diretta dal professor Natale 
(responsabile del Center for 
atrial fibrillation) «conferma 
che l'operazione è perfettamen¬ 
te riuscita e segue il normale de¬ 
corso post-operatorio», infor¬ 
mano da Palazzo Grazioli. 
Appena saputa la notizia il pre¬ 
mier Romano Prodi ha inviato 
un affettuoso messaggio di au- 

Tanti messaggi 
dai Presidenti delle 
Camere, da Rutelli e 
D’Alema: «È un 
uomo tenace» 


guri a Berlusconi: «Caro Silvio, 
sono rasserenato nel sapere che 
l'intervento a cui sei stato sotto¬ 
posto negli Stati Uniti si è con¬ 
cluso positivamente. Il premier 
si dice «felice di farti gli auguri» 
per riverderlo al più presto 
«combattivo e in forma come 
solo un politico determinato sa 
essere». Il presidente della Re¬ 
pubblica, Giorgio Napolitano, 
tramite Gianni Letta ha inviato 
all'ex premier una lettera di au¬ 
guri per la guarigione e di com¬ 
piacimento per la riuscita del¬ 
l'intervento. Auguri al «combat¬ 
tente» dal vicepremier Rutelli, 
mentre D'Alema sottolinea la 
«tenacia» di Silvio; messaggi dal 
presidenti delle Camere, Berti¬ 
notti e Marini. Auguri da tutto 
il centrodestra, ironici quelli di 
Casini: torni presto, voglio «po¬ 
lemizzare con lui senza remore 
per la sua salute». 

Certo se Berlusconi ha scelto di 
andare negli Stati Uniti (dietro 
consiglio «dell'amico George») 
per non avere addosso la stam¬ 
pa italia, così è riuscito da avere 
l'attenzione di quella mondia¬ 
le. Ieri mattina i cronisti erano 
già appostati all'Heart Center di 
Cleveland, sorprendendo gli uo¬ 



mini della scorta del Cavaliere 
ricoverato da domenica e parti¬ 
to dall'Italia a bordo dell'aereo 
privato Mediaset sabato. 

A far più mmore è stato il «gial¬ 
lo» che lo staff del'ex premier 
ha creato attorno alla possibile 
operazione. Senza fare i conti 
con chi l'ha rivelata in pubbli¬ 
co: domenica è stato Bossi a 
spiattellare in piazza che Berlu¬ 
sconi era ricoverato negli Usa, 
ieri l'ex Capo dello Stato, Fran¬ 
cesco Cossiga, ha battuto sui 


tempi ogni bollettino medico: 
«Apprendo con gioia che V in¬ 
tervento chimrgico cui V amico 
Silvio Berlusconi si è sottoposto 
è perfettamente riuscito ed è ter¬ 
minato con piena soddisfazio¬ 
ne». Così per la seconda volta 
in 24 ore l'ufficio stampa di FI 
ha dovuto rompere il silenzio. 
Berlusconi sabato aveva detto 
che sarebbe tornato martedì, 
ma potrebbe anche decidere di 
passare il Natale con la famiglia 
e la figlia, ora a New York. 


Niente notìzie tv 
e Fiorello sciopera 

Oggi secondo giorno di astensione 
politici e attori solidali coi giornalisti 


M / Roma 

SCIOPERO Continua la 

mobilitazione dei giornalisti 

per il rinnovo del contratto 

di lavoro. Oggi e domani a 

scioperare sono quelli dell 1 

emittenza radio televisiva 

(con l'esclusione di quella locale). 
«Gli editori - è il testo letto dai con¬ 
duttori di tg e gr nelle edizioni pre¬ 
viste - hanno respinto ancora una 
volta il tentativo della Federazio¬ 
ne della Stampa, con la mediazio¬ 
ne del Ministro del Lavoro, di ri¬ 
prendere il negoziato sul rinnovo 
del contratto». Dunque, «la chiu¬ 
sura è sempre più bmtale e incom¬ 
prensibile ; arriva anche a mettere 
in discussione il nostro Istituto di 
Previdenza». 

Lo sciopero dei giornalisti del¬ 
l'emittenza radiotelevisiva arriva 
dopo quello delle firme di vener¬ 
dì, sabato e domenica di quotidia¬ 
ni, agenzie di stampa, televisioni 
e radio nazionali, pubbliche e pri¬ 
vate, siti e portali web. Inoltre, si 
attendono alcune giornate conse¬ 
cutive a sorpresa di sciopero dei 

Martini (governatore 
della Toscana): «lo 
non comprerò i 
giornali che escono 
nei giorni di sciopero» 


giornalisti dei quotidiani, delle 
agenzie di stampa, del web e degli 
uffici stampa pubblici e privati. Pa¬ 
olo Serventi Longhi, segretario 
della Fnsi si è detto «convinto» 
che gli stipendi dei giornalisti su¬ 
birebbero un «taglio medio tra il 
20 e il 30% nel giro di 5 anni» se 
verranno applicate le proposte de¬ 
gli editori per il contratto. Una ri¬ 
duzione legata al superamento 
dei meccanismi automatici e al ta¬ 
glio di una qualifica personale ma 
anche alle altre richieste avanzate 
dalla Fieg. Poi ha rivendicato il fat¬ 
to che la piattaforma contrattuale 
del sindacato «è equilibrata, seria, 
serena, punto di riferimento per 
un dialogo costruttivo». E ha riba¬ 
dito il problema del «precariato 
giornalistico, dello sfruttamento 
di migliaia di colleghi e colleghe 
che ogni giorno fanno questo me¬ 
stiere con livelli di retribuzione pa¬ 
ri alla sussistenza». Intanto, si mol¬ 
tiplicano le iniziative di solidarie¬ 
tà. Il presidente della Toscana, 
Martini, ha lanciato un appello af¬ 
finché «tutti i toscani sentano co¬ 
me loro la battaglia dei giornalisti. 
Per solidarietà - ha spiegato - anch' 
io farò sciopero come lettore e 
non acquisterò i giornali che usci¬ 
ranno nei giorni di sciopero, e fa¬ 
rò lo stesso anche come telespetta¬ 
tore, non accendendo la televisio¬ 
ne». Fiorello, invece, farà lo scio¬ 
pero delle gag: oggi «Vivaradio- 
due» andrà in onda senza queste 
e i personaggi. E si dissocia dalla 
posizione degli editori la Sec, edi¬ 
trice del quotidiano La Provincia 
di Cremona e Crema, che chiede la 
riapertura del tavolo della trattati¬ 
va. 
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Anche l’Antimafia, dopo 
la sollecitazione 
del vicepresidente 
Lumia, acquisisce gli atti 


IN ITALIA 


Dopo gli appelli alla verità 
della vedova e le denunce 
da parte de «l’Unità» 
qualcosa si muove 


«Verificare ritardi sufflè denunce di Fortugno» 

Locri, Mastella invia gli ispettori alla procura per accertare perché siano rimaste «dimenticate» 
Ma il procuratore Carbone insiste: «Qui nessun esposto sulla Asl, allibito da quel che dice Grasso» 


M di Massimo Spiani / Roma 

VIA ARENULA SI MUOVE Saranno gli 
ispettori del ministero della Giustizia a chiari¬ 
re se negli armadi della procura di Locri sono 
rimaste per anni, inascoltate, le denunce che 


- Sono quindi allibito dalle sue di¬ 
chiarazioni. Per il resto, ben ven¬ 
gano gli ispettori del ministero. Li 
attendiamo con serenità». E gli 
ispettori, presumibilmente, arrive¬ 
ranno già in settimana e a loro 
spetterà capire perché sulla vicen¬ 
da esistano due versioni tanto di¬ 
scordanti. E quale sia quella vera. 
Ma c'è di più, perché come richie¬ 


sto dal vicepresidente Giuseppe 
Lumia anche la commissione An¬ 
timafia ha deciso di muoversi per 
fare chiarezza. Il presidente Fran¬ 
cesco Forgione, infatti, ha avviato 
le procedure per acquisire tutto il 
materiale a disposizione della ma¬ 
gistratura riguardante la vicenda 
di Francesco Fortugno, la relazio¬ 
ne degli ispettori del Viminale 


che ha portato al commissaria¬ 
mento della Asl di Locri, e tutti i re¬ 
lativi atti amministrativi. «In que¬ 
sto modo - ha spiegato Forgione - 
la Commissione viene messa in 
grado di svolgere una propria atti¬ 
vità d'inchiesta, pienamente ri¬ 
spettosa dell'autonomia della ma¬ 
gistratura, che contribuisca alla ri¬ 
cerca della verità su questa vicen¬ 


da che ha rappresentato una delle 
più alte sfide della 'ndrangheta e 
sulla quale non può rimanere al¬ 
cuna zona d'ombra». Una decisio¬ 
ne che è stata applaudita dal vice- 
presidente Lumia (che domenica 
assieme al collega Mario Tassone 
ha fatto visita alla vedova Maria 
Grazia Laganà dopo l'attentato e 
gli atti di intimidazione della scor¬ 


sa settimana): «Con queste due au¬ 
tonome decisioni - ha commenta¬ 
to Lumia - si rafforza un percorso 
che spero porti a fare chiarezza su 
tutta questa vicenda. L'intreccio 
tra interessi mafiosi, collusioni e ri¬ 
tardi si confonde e se non si appro¬ 
fondiscono tutti gli scenari la veri¬ 
tà, invece di avvicinarsi, si allonta¬ 
na ogni giorno che passa». 


il vicepresidente del 
Consiglio regionale 
della Calabria France¬ 
sco Fortugno aveva 

presentato sul malfunzionamen¬ 
to della Asl cittadina prima di esse¬ 
re ucciso. Denunce che, come se¬ 
gnalato da l'Unità la scorsa setti¬ 
mana, sono adesso riapparse sul 
tavolo del gip con tanto di richie¬ 
sta d'archiviazione (respinta) del¬ 
la procura. Il ministro Clemente 
Mastella, infatti, «ha incaricato il 
capo dell'Ispettorato Generale di 
avviare accertamenti preliminari 
presso la Procura della Repubblica 
di Locri - recita una nota - per valu¬ 
tare la veridicità delle notizie di 
stampa che riguardano il presun¬ 
to non tempestivo esame delle de¬ 
nunce su eventuali inegolarità 
nella Asl locale, presentate nel cor¬ 
so del 2002 dal vicepresidente 
Francesco Fortugno, ucciso il 16 
ottobre dell'anno scorso». Tocche¬ 


rà quindi agli ispettori di via Are¬ 
nula appurare se, come spiegato 
domenica dal procuratore nazio¬ 
nale antimafia Piero Grasso, quel¬ 
le denunce sono state letteralmen¬ 
te "dimenticate" negli uffici della 
procura fra passamano burocrati¬ 
ci e armadi polverosi. Una sconfes¬ 
sione in piena regola rispetto a 
quanto più volte affermato dal 
procuratore generale della città ca¬ 
labrese Giuseppe Carbone che an¬ 
che ieri ha ripetuto che «nessuna 
denuncia di Fortugno è stata negli 
archivi della procura di Locri. Al 
procuratore Piero Grasso dico che 
lui sa bene come stanno veramen¬ 
te le cose - ha proseguito Carbone 


Domenica 

il procuratore Grasso 
aveva ribadito: 
Fortugno non è stato 
ascoltato 



II procuratore della Repubblica di Locri, Giuseppe Carbone, ieri nel suo studio Foto di Francesco Cufari/AnsaCD 


INCHIESTA SULL’OMICIDIO 

Annullati 2 arresti: c’è anche presunto mandante 

La I Sezione Penale della Cassazione ha annullato 
con rinvio, per nuovo esame da parte del tribunale di Reggio 
Calabria, le ordinanze di custodia cautelare emesse nell'ambi¬ 
to dell'inchiesta per l'omicidio di Francesco Fortugno a cari¬ 
co di Alessandro e Giuseppe Marciano. Il primo era stato indi¬ 
cato, dalle dichiarazioni dei collaboratori di giustizia Piccolo 
e Novella, come il boss mandante del delitto, mentre il secon¬ 
do era stato indicato come autista del commando che il 16 ot¬ 
tobre 2005, a Locri, uccise Fortugno in un seggio delle prima¬ 
rie dell'Ulivo. Il sostituto procuratore generale della Cassazio¬ 
ne, Vito D'Ambrosio, aveva chiesto il rigetto dei ricorsi con¬ 
tro la custodia cautelare. Ma il suo parere non è stato ascolta¬ 
to dai supremi giudici. «Il nostro ricorso - ha spiegato uno dei 
legali dei Marciano - ha evidenziato le contrastanti dichiara¬ 
zioni dei "pentiti": mancano i riscontri individualizzanti che 
servono per spiccare un mandato di custodia cautelare». I 
due Marciano erano stati anestati, su mandato del Gip di Lo¬ 
cri, lo scorso 20 giugno. Il tribunale del riesame di Reggio Ca¬ 
labria, lo scorso 21 luglio, aveva confermato la misura caute¬ 
lare. «È il primo annullamento della Cassazione - ha sottoli¬ 
neato uno degli avvocati difensori - che riguarda l'inchiesta 
sull'omicidio Fortugno». Attualmente il presunto mandante 
e suo figlio si trovano reclusi al 41-bis. Rimarranno in carcere 
finché il tribunale del riesame non emetterà una nuova ordi¬ 
nanza. 


Rapimento Moro, libala per la Br Balzerani 

Non sparò, ma non si è mai pentita. L’ok della figlia dell’ex presidente De, ma la destra attacca 



Barbara Balzerani, durante una fase di un ’udienza Foto Ansa 


A via Fani c’erano dieci 
persone: lui, Mario Moretti, 
Bruno Seghetti, Prospero 
Gallinari, Barbara Balzerani, 
Raffaele Fiore, Alvaro 
Lojacono, Franco Bonisoli 
e Alessio Casimirri, più Rita 
Aigranati, che aveva il ruolo 
di segnalare l’arrivo di 
Moro. Oltre metà dei colpi 
fu sparata, con grande 


precisione, da un’arma mai 
trovata. «Noi entrammo in 
azione e il maresciallo 
Leonardi si girò indietro per 
proteggere Aldo Moro - 
racconta Valerio Morucci, 
intervistato nel ’93 - ero a 
non più di due metri da lui e 
quel gesto credo che non 
me lo scorderò finché 
campo». 


«Liberazione» chiede francobollo per Pinelli 

Risponde Gerardo D’Ambrosio, che indagò sulla morte dell’anarchico: «Da pazzi ripetere la tesi dell’omicidio» 


Domenico e Andrea, continua 
la strage sul lavoro. Quanti ancora? 


M / Roma 

TORNA LIBERA la compa¬ 
gna Sara, primula rossa del¬ 
le Brigate Rosse. Barbara 
Balzerani fece parte del 
commando che il 16 marzo 
del 1978 sequestrò Aldo 

Moro in via Fani, sterminando la 
sua scorta. Ora ha ottenuto la li¬ 
bertà vigilata con poche prescri¬ 
zioni: per cinque anni non potrà 
uscire dal comune di residenza, 
cioè Roma, e dovrà dormire nel 
suo domicilio. Appena pochi 
giorni fa Maria Fida Moro, la fi¬ 
glia dello statista assassinato, 
ascoltata dai giudici aveva dato il 
suo assenso al provvedimento: 
«Ho detto sì - aveva spiegato - per¬ 
ché ho sempre detto sì a tutti e 
perché fa parte delle cose che 
avrebbe fatto mio padre». Nono¬ 
stante questo, quando ieri la noti¬ 
zia si è diffusa, non sono state po¬ 
che le polemiche. E Forza Italia 
ha presentato un'interrogazione 
parlamentare al ministro Mastel¬ 
la: «Come si giustifica tanta cle¬ 
menza nei confronti di chi è con¬ 
dannato a più ergastoli per crimi¬ 
ni efferati? - ha chiesto Enrico Co¬ 
sta, membro della Commissione 
Giustizia della Camera - Possia¬ 
mo ancora invocare la certezza 
della pena nel nostro Ordina¬ 
mento giudiziario? Simili eclatan¬ 
ti benefici sono davvero opportu¬ 
ni per la tenuta del sistema pena¬ 
le? Sono domande che la gente le¬ 
gittimamente si pone, alle quali 

10 Stato deve una risposta». 

Tre ergastoli e l'accusa di compli¬ 
cità nel sequestro che sconvolse 

11 Paese, anche se la Balzerani 
non fu parte attiva del comman¬ 
do, non sparò, ma si limitò solo a 
bloccare il traffico. Venne co¬ 
munque condannata per l'ucci¬ 
sione di quattro carabinieri e feri¬ 
mento di un maggiore dell'eserci¬ 
to. Cinquantasette anni, ex brac¬ 


cio destro del leader delle Br Ma¬ 
rio Moretti, nome di battaglia Sa¬ 
ra, fu una delle prime ad aderire 
alla lotta armata e anche una del¬ 
le ultime ad uscirne. Non si è mai 
pentita né si è dissociata, ma ha ri¬ 
conosciuto la sconfitta politica 
delle Br. 

Barbara Balzerani è quella che è 
riuscita a restare più a lungo in la¬ 
titanza e sembrava inafferrabile. 
Nata a Collefeno (Roma) il 16 
gennaio 1949, ultima di cinque 
figli di una famiglia operaia, la 
Balzerani (che a lungo i giornali 
chiamarono erroneamente Balza- 
rani) si trasferisce nel 1969 nella 
capitale, dove aderisce a Potere 
Operaio e vive con Antonio Mari¬ 
ni, che poi sposerà e dal quale si 
separerà dopo poco tempo. A Ro¬ 
ma si laurea nel 1974. Per mante¬ 
nersi fa la baby-sitter. Nel 1976, 
quando Mario Moretti forma la 
colonna romana delle Br, trova 
in Barbara la compagna ideale. 


■ /Milano 


Liberazione, il quotidiano di Rifon¬ 
dazione comunista, vorrebbe che 
un francobollo ricordasse la figu¬ 
ra di Giuseppe Pinelli, anarchico 
e ferroviere, morto il 15 settem¬ 
bre 1969, cadendo da una fine¬ 
stra della Questura di Milano. Era 
stato fermato ed era stato a lungo 
interrogato a proposito della stra¬ 
ge di piazza Fontana, quando an¬ 
cora gli inquirenti battevano la 
cosiddetta pista anarchica, se¬ 
guendo una tesi che tre giovani 
giudici istruttori, Gigi Fiasconaro, 
Emilio Alessandrini (che dieci an¬ 
ni dopo cadde vittima di Prima li¬ 
nea) e Gerardo D'Ambrosio giudi¬ 
carono inconsistente. Proprio a 
Gerardo D'Ambrosio venne affi- 


Un anno dopo la Balzerani è nel¬ 
la direzione della colonna. Con 
Moretti gestisce la casa-covo in 
via Gradoli, base di preparazione 
anche per il rapimento di Moro, 
ed è l'unica donna (oltre alla Ai¬ 
granati che però ha solo un molo 
di vedetta) a partecipare alla stra¬ 
ge di via Fani. Concluso il rapi¬ 
mento Moro, va a Milano con 
Moretti e diventa responsabile 
della struttura che progetta le 
azioni di guerriglia. Dopo essere 
stata inviata nel Veneto per so¬ 
vrintendere al potenziamento 

La compagna «Sara» 
scontava tre ergastoli: 
fu condannata 
anche per l’uccisione 
di quattro carabinieri 


data l'indagine sulla morte di Pi¬ 
nelli. D'Ambrosio concluse con 
quella sentenza che àncom Libera¬ 
zione considera un "mostro giuri¬ 
dico": «malore attivo». Ricorda in¬ 
vece D'Ambrosio, senatore ulivi- 
sta, la lunga e meticolosa indagi¬ 
ne per accertare la verità, conclu¬ 
sasi anni dopo, e ricorda la proba¬ 
bile sequenza: Pinelli stremato 
dai lunghi interrogatori, Pinelli 
indebolito dalla scarsa alimenta¬ 
zione e dallo stress di quelle ore, 
Pinelli che s'accartoccia contro la 
bassa ringhiera (solo novanta cen¬ 
timetri) che chiude la finestra di 
quella stanza in Questura e preci¬ 
pita nel cortile. D'Ambrosio non 
riuscì a interrogare proprio colui 
che veniva considerato da alcuni 
settori della sinistra extraparla- 


della colonna, è cooptata nella di¬ 
rezione strategica. Infine, nel 
1980, è nominata nel comitato 
esecutivo, cosa che in preceden¬ 
za, alle donne, era riuscita solo a 
Mara Cagol, la moglie di Renato 
Curcio. 

Nel 1981, dopo l'arresto di Moret¬ 
ti, Sara gestisce senza successo la 
fase di scontro ideologico che cul¬ 
minerà con la scissione del grup¬ 
po di Senzani. È lei che, dopo il 
fallimento del sequestro Dozier e 
le confessioni di Antonio Sava- 
sta, dà la parola d'ordine della «ri¬ 
tirata strategica». La latitanza di 
una terrorista che sembrava im¬ 
prendibile si conclude il 19 giu¬ 
gno 1985 a Ostia, dove è arresta¬ 
ta dai carabinieri, in compagnia 
del convivente Giovanni Pelosi. 
Dal carcere rivendica l'omicidio 
dell'ex sindaco di Firenze Landò 
Conti (10 febbraio 1986) e la rapi¬ 
na di via Prati di Papa (14 febbra¬ 
io 1987) durante la quale perdo- 


mentare il principale responsabi¬ 
le della morte di Pinelli e cioè il 
commissario Calabresi: lo assassi¬ 
narono il 17 maggio 1972, prima 
che il magistrato potesse sentirlo. 
«Se ora vogliono - ha dichiarato 
Gerardo D'Ambrosio in una inter¬ 
vista al Corriere della Sera - far 
emettere un francobollo in me¬ 
moria dell'anarchico Giuseppe Pi- 

Il senatore ulivista 
allora magistrato 
concluse l’indagine 
scrivendo 
di «malore attivo» 


no la vita gli agenti portavalori 
Roberto Lanari e Giuseppe Scra- 
vaglieri. Pochi mesi dopo, però, 
decide di aderire alla battaglia di 
libertà inaugurata ufficialmente 
con la lettera che Bortolazzi, Cur¬ 
cio, Iannelli e Moretti indirizza¬ 
no al quotidiano il manifesto per 
proporre uno «sbocco politico e 
sociale al ciclo di lotte maturato 
negli anni Settanta». 


commando 


Da Moretti a Gallinari: 
quel giorno in via Fani 

Secondo il primo 
processo erano sette i 
terroristi presenti in via 
Fani. La ricostruzione ora 
accettata è basata sulle 
dichiarazioni di Valerio 
Morucci, che di quel 
commando ha fatto parte. 


nelli facciano pure perché tutti 
hanno diritto a una commemora¬ 
zione. Ma se questo dovesse servi¬ 
re per cavalcare di nuovo la tesi 
dell'omicidio volontario di Pinel¬ 
li, allora sono dei pazzi che vanno 
fuori strada. Perché sarebbe come 
uccidere una seconda volta il 
commissario Luigi Calabresi, il 
quale, tra l'altro, non era neanche 
presente nella stanza della questu¬ 
ra dalla cui finestra cadde Pinel¬ 
li». Al presidente della Camera 
Bertinotti, che proprio comme¬ 
morando i morti della strage di 
piazza Fontana, aveva citato Giu¬ 
seppe Pinelli come «la diciassette¬ 
sima vittima», D'Ambrosio ha po¬ 
lemicamente risposto: «Allora si 
potrebbe dire che il commissario 
Calabresi è la diciottesima... ». 


■ Ancora lutti sui luoghi di la¬ 
voro. Domenico Selvaggio, 40 
anni originario di Favara in pro¬ 
vincia di Agrigento, è morto fol¬ 
gorato mentre si trovava alla 
guida di un escavatore in un 
cantiere per la realizzazione di 
una strada nel quartiere Aposto- 
lello, alla periferia di Catanzaro. 
Inutili i soccorsi. L'operaio, per 
cause in corso di accertamento, 
avrebbe urtato i cavi dell'alta 
tensione, provocando una scos¬ 
sa elettrica. 

E sempre ieri a Carrara in una ca¬ 
va di marmo a Poggio Silvestre 
è rimasto schiacciato un altro 
operaio. Si chiamava Andrea 
Giovari ed aveva 33 anni. Nella 
galleria di cava 66 era in corso la 


movimentazione di una banca¬ 
ta di marmo con un escavatore, 
quando il blocco si è aperto in¬ 
vestendo l'operaio. 

Riccardo Nencini, presidente 
dell'assemblea regionale tosca¬ 
na: «È ora di dire basta alle mor¬ 
ti bianche sul lavoro. Non è pos¬ 
sibile che si verifichino in pochi 
giorni così tanti incidenti». Per 
oggi le segreterie apuane dei sin¬ 
dacati stanno organizzando 
uno sciopero della categoria. 
Dal primo novembre ad oggi, ri¬ 
corda YOsservatore romano, so¬ 
no già 33 i morti in incidenti 
sul lavoro. «Ennesimi lutti, che 
potevano essere evitati», sottoli¬ 
nea il giornale della Città del Va¬ 
ticano. 
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«Combattere gli schiavisti 
Ingressi solo per via legale» 

Messaggio di Napolitano per la giornata dei migranti 
E sui nostri «cervelli in fuga»: abbiano possibilità di tornare 


di Vincenzo Vasile / Roma 


NON DOBBIAMO «abituarci» alla tragedia 
dell'immigrazione, alle stragi, al ricatto della 
clandestinità e della schiavitù. Occorre «fare 
rientrare nella normalità un fenomeno che or¬ 
mai segna questo se¬ 
colo»: nella giornata 
internazionale del mi¬ 


grante, Giorgio Na- 

politano puntualizza una que¬ 
stione di principio in netta con¬ 
trotendenza con le campagne 
xenofobe: «La presenza di immi¬ 
granti - afferma il capo dello Sta¬ 
to - contribuisce alla crescita e al¬ 
la modernizzazione di un Paese, 
e non solo sul piano economi¬ 
co». Ma «anche sul piano socia- 
le« perché il dialogo di diverse 
culture contribuisce «al confron¬ 
to e alla convivenza in una mo¬ 
derna società». 

L'occasione è una riconenza 
non rituale: sono passati esatta¬ 
mente 16 anni da quando l'As¬ 
semblea delle Nazioni Unite ap¬ 
provò una «Convenzione dei di¬ 
ritti dei lavoratori migranti e del¬ 
le loro famiglie». Solo nel 2003 
la Convenzione è entrata in vi¬ 
gore, dopo la ratifica di 20 Paesi, 
a tutt'oggi saliti a 28. Tra essi 
manca proprio l'Italia, in com¬ 
pagnia con tutti gli altri paesi 
dell'Unione europea, cioè pro¬ 
prio quelli tra i più interessati 
dai fenomeni migratori. 
Napolitano parte da una consi¬ 
derazione sul fenomeno (quan¬ 
titativamente in calo e qualitati¬ 


vamente nuovo) dell'emigrazio¬ 
ne italiana: essa «ha subito una 
drastica riduzione da diversi de¬ 
cenni e tuttavia non si è mai in¬ 
terrotta». Alle valige di cartone 
si è sostituita, però, la fuga dei 
cervelli: «Sono in forte incre¬ 
mento i laureati italiani che scel¬ 
gono di lavorare all'estero». Da 
qui un duplice auspicio, che il 
ministro della Ricerca Fabio 
Mussi, ha definito «sacrosanto», 



capo dello Stato: 
non abituarsi alle 
tragedie di uomini 
che scappano 
da guerra e carestie 


annunciando un primo provve¬ 
dimento varato proprio ieri per 
frenare la fugadei ricercatori: 
«Spero che i nuovi, come i vec¬ 
chi emigrati, si trovino a loro 
agio nei Paesi che li ospitano. 
Tuttavia, spero anche che il no¬ 
stro paese sia in grado di offrire 
loro la possibilità di tornare in 
patria». 

Ma il punto centrale è che «l'Ita¬ 
lia è oggi soprattutto un Paese di 
immigrazione». Un'immigrazio¬ 
ne di cui troppo spesso si dimen¬ 
tica la funzione positiva: essa 
«contribuisce a colmare carenze 
di manodopera», e «consente al¬ 
le imprese di produrre e alle fa¬ 
miglie di essere aiutate nella cu¬ 
ra dei propri cari». Insomma, 
«gli immigrati rappresentano or¬ 
mai una quota significativa non 
solo dei nuovi occupati, ma an- 



Immigrati tratti in salvo dopo un naufragio, in una immagine del 14 dicembre 2006 Foto di Manuel Lerida/Ansa 


che dei nuovi imprenditori. Si 
tratta di un'immigrazione che si 
radica positivamente»: i bambi¬ 
ni vanno a scuola, numerosi im¬ 
migrati comprano casa e prodot¬ 
ti di consumo. 

L'integrazione ha una lunga e 
difficile strada davanti a sé. E «e 
va affrontata con coerenza e ri¬ 
gore». Ingressi legali, dunque. 
Perché «gli immigrati non devo¬ 


no più avere la paura di vivere 
in condizione irregolare», in ba¬ 
lia della criminalità, che lucra 
sul traffico di esseri umani. E de¬ 
vono essere sottratti a un circui¬ 
to clandestino che può essere in¬ 
quinato da presenze criminali, 
che destano preoccupazione. E 
che scelgono spesso come vitti¬ 
me gli stessi immigrati. Né «dob¬ 
biamo abituarci a tollerare le 


morti strazianti che uomini, 
donne e bambini trovano sulle 
vie di fuga da guene, da conflitti 
interni, da situazioni di povertà 
e di carestia». L'appello è rivolto 
a tutti: «Dobbiamo impegnarci, 
a livello nazionale, europeo e in¬ 
ternazionale affinché le tante 
tragedie che ancora avvengono 
nei nostri mari e nei deserti dell' 
Africa non accadano più». 


«In forte incremento» 
il laureati italiani che 
lavorano all’estero» 

Da Mussi ok ad atto per 
incentivarne rientro 


Vìvere bene, vince Siena. E stavolta la Puglia si arrabbia 

Classifica del «Sole 24ore»: tutta la Toscana al top, bene anche Bologna. Il Sud sprofonda, Catania ultima 
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Fonte: Il Sole 24 Ore 


ROMA Siena è la città italiana do¬ 
ve si vive meglio. Ma è in genera¬ 
le la Toscana la regione che vanta 
una migliore qualità della vita, 
con altre due città nella top ten, 
Firenze e Grosseto. È quanto 
emerge dalla classifica stilata da II 
Sole 24 Ore nella quale, anche nel 
2006, il Sud Italia è il grande as¬ 
sente dalla vetta mentre, al con- 


Siena 


Internet-mania? Macché, l’Italia 
solo quindicesima nella Ue 


■ Nella rivoluzione delle «new 
technology» ITtalia è alla periferia 
del nuovo impero. Eurostat e Istat 
hanno misurato tutta una serie di 
voci sull'utilizzo di internet in cui 
il nostro paese dimostra di essere 
in ritardo rispetto al resto del mon¬ 
do. Ad esempio per il possesso di 
internet in casa ITtalia si piazza al 
15esimo posto tra i venticinque 
paesi europei con il 40 per cento 
di diffusione rispetto al 52 per cen¬ 
to di media europea, all ; 80 per 
cento dell'Olanda, al 79 della Da¬ 
nimarca, al 77 della Svezia. La 
semplice ragione del ritardo viene 
dalla mancanza di un personal 
computer nel 53,9 per cento delle 
case degli italiani. 

Se le famiglie sono poco intemet- 
tiane, non meglio va nelle impre¬ 
se che sfruttano poco il cosiddetto 
«e-commerce». Secondo l'Istat, le 
imprese italiane con meno di die¬ 
ci addetti sono lontane dalla me¬ 
dia Ue-25 per i siti web: 5 7 per cen¬ 
to a fronte di una media del 65 per 
cento. Le imprese poi usano poco 
anche la banda larga con il 70 per 
cento pari al 13esimo posto in Eu¬ 
ropa, mentre per gli acquisti e ven¬ 
dite online l'Italia è penultima da¬ 
vanti solo alla Lettonia. Il paese si 
riscatta però sull'e-govemment 
dal momento che nel 2005 le im¬ 
prese che hanno interagito con la 


pubblica amministrazione online 
sono state l'87 per cento, un rap¬ 
porto secondo solo alla Finlandia 
prima nella lista con il 93 per cen¬ 
to. Resta stabile l'acceso a inter¬ 
net, che nel 2006 è salito legger¬ 
mente, dal 34,5 al 35,6 per cento 
delle famiglie. Migliora tuttavia il 
tipo di connessione: la quota di fa¬ 
miglie che fa uso della banda lar¬ 
ga è cresciuta infatti dall'11,6 al 
14,4 per cento. Si avvicina, inol¬ 
tre, l'ora dell'addio al videoregistra¬ 
tore in calo dal 66,8 al 63 per cen¬ 
to. 

Diversa la penetrazione delle va¬ 
rie tecnologie a seconda delle tipo¬ 
logie di famiglie. Nel 2006 si con¬ 
ferma ad esempio il divario legato 
all'età anagrafica. I nuclei familia¬ 
ri costituiti da soli anziani sono 
quasi esclusi dal possesso di beni 
tecnologici: solo il 5,5 per cento 
ha un pc. All'estremo opposto si 
collocano le famiglie con almeno 
un minorenne. In questo caso la 
quota che possiede un personal 
computer è del 69,7 per cento 
mentre quella che ha l'accesso a 
internet è del 51,8. Eccezione alla 
tendenza si fa per l'uso del telefo¬ 
nino. In questo caso, rispetto al 
2005, il gap tra le famiglie di soli 
anziani e le famiglie con almeno 
un minorenne si è ridotto di ben 
5 punti percentuali. Differenze no¬ 


tevoli anche sul fronte sociale. Si 
accorcia, infine, il divario tra nord 
e sud. Le differenze, nota l'istat, 
«sono più ridotte rispetto a quelle 
generazionali e per status sociale». 
Per il personal computer, ad esem¬ 
pio, il divario si è ridotto da 11 
punti a 8 punti percentuali. 


Amianto 


Via dal mercato 
4mila thermos tossici 

È in pieno svolgimento 
in tutta Italia un'intensa 
campagna di ritiro dal 
mercato di almeno 4 mila 
«thermos» di provenienza 
probabile Sud Est asiatica 
contenenti, nella propria 
struttura, placche di 
amianto, prodotto molto 
pericoloso e vietato già con 
una legge del 1992. La 
denuncia è partita dalla 
Federconsumatori che 
chiede «la pubblicizzazione 
delle ditte o delle marche 
che contrassegnano questi 
prodotti» e «ai cittadini di 
riportare il thermos e di farsi 
rimborsare poiché è nei loro 
diritti». 


trario, è il protagonista della coda 
della classifica: Catania è all'ulti¬ 
mo posto, preceduta da Taranto, 
Bari e Foggia. E la Puglia si ribella. 
L'assessore regionale al bilancio 
Lrancesco Saponaro: «Sono scetti¬ 
co. Queste metodologie, qanto 
meno andrebbero rese più traspa¬ 
renti, preferirei che si discutesse 
nel merito delle singole proble- 


Catania 


«Ora basta polemiche 
su Monticchiello» 

Orgoglio e qualche 
sassolino dalla scarpa: «La 
provincia di Siena in un anno 
guadagna 10 posti». È euforico 
Marco Filippeschi, segreteria 
Ds e responsabile dipartimento 
politiche istituzionali: «Questo 
è il vero caso nazionale. Non 
certo quello gonfiato su 
Monticchiello». 


Ultima in classifica 
Intera Sicilia in coda 

Se Catania è l'ultima 
nella classifica sulla qualità 
della vita, l'intera Sicilia sta 
nella parte bassa della 
graduatoria. Tra le province 
siciliane il miglior 
piazzamento è quello di 
Ragusa (82esimo posto). 
Palermo è tra le ultime, al 
novantanovesimo posto. 


S. Gimignano, no al vescovo a scuola: 
«Vanno rispettate minoranze religiose» 


■ Ancora problemi fra scuola e 
religione. Il consiglio di istituto 
della scuola elementare di San 
Gimignano (Siena) ha respinto, 
all'unanimità, la visita pastorale 
dell'arcivescovo di Siena, monsi¬ 
gnor Antonio Buoncristiani, nel¬ 
la scuola. Il consiglio, di cui fan¬ 
no parte anche i rappresentanti 
dei genitori degli alunni, ha mo¬ 
tivato la sua scelta con il fatto 
che la visita dell'arcivescovo 
«non porterebbe rispetto alle mi¬ 
noranze religiose presenti tra gli 
studenti dell'istituto». La Curia 
senese per ora ha scelto di non 
replicare. «Nessun intento discri¬ 
minatorio - fa sapere l'Istituto 
comprensivo "Folgore da San Gi¬ 
mignano" - ma trattandosi di 
una visita pastorale, abbiamo de¬ 
ciso che la scuola è indisponibile 
per interventi di tipo religioso o 
politico. Il vescovo è il benvenu¬ 
to, insieme ai rappresentanti di 
altre confessioni, ma per attività 
legate alla didattica». Anche in 
Veneto si è registrata, poco più 
di un mese fa, una vicenda simi¬ 
le a quella accaduta a San Gimi¬ 
gnano. Al vescovo di Padova, 
monsignor Antonio Mattiazzo, 
invece, era stato impedito di par¬ 
tecipare all'inaugurazione della 
nuova scuola elementare di Ter- 
raglione, intitolata a San Savio, a 


Vigodarzere (Padova), ad opera 
del dirigente dell'istituto, Vin¬ 
cenzo Amato. Due i motivi del 
diniego: innanzitutto perché, vi¬ 
sti i tempi troppo stretti, non vi 
sarebbe stato il tempo sufficien¬ 
te per allestire attività alternati¬ 
ve all'incontro col vescovo a be¬ 
neficio degli studenti che non 
avessero voluto prendere parte 
alla cerimonia religiosa; quindi 
perché il dirigente scolastico 
avrebbe desiderato salvaguarda¬ 
re la libertà di ogni credo religio¬ 
so. In quel caso la reazione del 
vescovo non si fece attendere. 
Durante la messa monsignor 
Mattiazzo si disse «amareggiato 
per il fatto di non poter visitare 
la scuola assieme ai ragazzi», ma 
la vicenda si concluse positiva- 
mente grazie all'intervento, dai 
toni distensivi, del vicario episco¬ 
pale per la catechesi e direttore 
dell'Ufficio scuola della diocesi 


«Trattandosi di una 
visita pastorale si è 
deciso che la scuola 
non permette interventi 
religiosi o politici» 


di Padova: «Il vescovo è stato in¬ 
vitato e sarà presente per la bene¬ 
dizione sabato mattina» all'inau¬ 
gurazione della scuola statale ele¬ 
mentare di Tenaglione, chiarì il 
vicario episcopale, puntualizzan¬ 
do che invece «altra questione» 
era l'incontro con il mondo del¬ 
la scuola in programma a Vigo¬ 
darzere, che, disse, «non ci sarà e 
sarà limitato solo alla scuola ma¬ 
terna panocchiale». «Il vescovo 
- aggiunse il vicario - a questo 
proposito, ha espresso un'enata 
e enonea comprensione della 
sua visita, che non è un atto reli¬ 
gioso, ma un semplice incontro 
e saluto, senza perciò rivelarsi of¬ 
fensivo per le famiglie di altre re¬ 
ligioni». Ma, tenne a precisare 
monsignor Costa, «la scuola ita¬ 
liana deve dimostrarsi più atten¬ 
ta alle espressioni più significati¬ 
ve delle comunità cristiane, e in¬ 
vece emerge un equivoco sulla 
laicità». «Forse - concluse - non 
ci sono stati i tempi per curare 
adeguatamente la visita di un'au¬ 
torità come il vescovo. È com¬ 
prensibile che nei primi 50 gior¬ 
ni dell'anno scolastico non si sia 
riusciti a portare a termine tutte 
le procedure previste e il con¬ 
fronto con gli organi collegiali a 
cui è tenuto il dirigente scolasti¬ 
co». 


matiche». Più drastico Vincenzo 
Divella, presidente della Provin¬ 
cia di Bari: «Non cambierei Bari 
con Siena» e sottolinea: «Ai nastri 
di partenza II Sud ha un gap nega¬ 
tivo». 

Fra le grandi città, Milano si man¬ 
tiene ai vertici scendendo però al 
sesto posto, dopo che nel 2005 
vantava la quarta posizione. Il ca¬ 
poluogo lombardo comunque 
conquista la leadership per euro 
in banca prò capite. A completare 
la top ten ci sono Trieste (al secon¬ 
do posto), Bolzano (al terzo), 
Trento (quarta), Bologna (quinta 
e città con il minor tasso di disoc¬ 
cupazione pari al 2,7%), Ravenna 
(settima), Firenze (ottava), Bellu¬ 
no (ottava), Grosseto (decima) e 
Roma che perde 4 posizioni e si as¬ 
sesta dal 19esimo al 23esimo po¬ 
sto. Rosy Bindi, ministro delle po¬ 
litiche per la famiglia: «Siena vin¬ 
ce per il modello di convivenza, 
capace di coniugare rispetto della 
tradizione, delle peculiarità di un 
territorio ricco di storia e bellezza 
con una grande apertura al futu¬ 
ro». 

La Toscana è la regione più rap¬ 
presentata nella classifica della 
qualità della vita con ben tre cit¬ 
tà: Siena oltre ad essere la provin¬ 
cia in cui si vive meglio, è anche 
la città dove si vonebbe più vive¬ 
re dopo Firenze e Roma. La città 
del Palio, che ritorna in vetta do¬ 
po nove anni, è premiata per l'of¬ 
ferta culturale, per le numerose 
opere avviate in tema di edilizia, 
trasporti e scienza. Fra le regioni, 
ben posizionate anche il Trenti¬ 
no Alto Adige con due città e 
l'Emilia Romagna, che piazza a 
sua volta due province. 

Anche per il 2006 il sud risulta as¬ 
sente dai vertici e protagonista, in¬ 
vece, della coda della classifica. 
Catania è la maglia nera fra le 103 
province esaminate: è infatti boc¬ 
ciata dai suoi abitanti su lavoro e 
criminalità e registra il record ne¬ 
gativo per l'ecologia. Palermo regi¬ 
stra invece la peggiore performan¬ 
ce in termini di imprese per 100 
abitanti, con un modesto 7,7, 
mentre Crotone quella in rappor¬ 
to al cinema ogni lOOmila abitan¬ 
ti con un 0,58. Isernia conquista 
la leadership per scippi-borseggi 
per 100 abitanti, con 18,93. 


Dal presidente 
della Provincia di Bari 
agli assessori regionali 
tutti in rivolta: metodi 
poco trasparenti 
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L’Unione: «Una legge 
per rifiutare le cure» 
Welby aspetta 

Dopo la sentenza del tribunale, disegno di legge 
dei senatori: «Così si attuerà la Costituzione» 


di Anna Tarquini / Roma 


DIRITTO VINCOLANTE di rifiutare le cure, 
possibilità di rigettare i trattamenti sanitari 
per i quali il decesso sia diretta conseguen¬ 
za, esclusione di ogni ipotesi di reato. L’Ulivo 


ha presentato un Ddl 
per consentire l’attua¬ 
zione del famigerato 
articolo 32 della Co- 

stituzione, cioè la norma che 
prevede il diritto del malato a 
non sottoporsi alle cure e che il 
giudice Angela Salvio aveva de¬ 
finito «principio vago, non tu¬ 
telato nel diritto da una legge 
applicativa». Bene, i senatori 
dell'Ulivo Massimo Villone, 
Ignazio Marino (presidente del¬ 
la commissione sanità), Cesare 
Salvi, Furio Colombo, Valerio 
Zanone, Gianni Battaglia e 
Nuccio Iovene lo hanno depo¬ 
sitato ieri a Palazzo Madama. 
«L'articolo 32 della Costituzio¬ 
ne è chiaro - spiegano i senato¬ 
ri - il malato ha diritto di rifiuta¬ 
re cure e terapie che non siano 
obbligatorie per legge in casi as¬ 
solutamente particolari». «Il cri¬ 
stallino principio costituziona¬ 
le - spiega Cesare Salvi - sarebbe 
di per sè immediatamente ap¬ 
plicabile, ma avendo la magi¬ 
stratura richiesto un disegno di 
legge attuativo, la proposta che 
si presenta risponde all'esigen¬ 
za di dare una soluzione tempe¬ 
stiva a un problema di grande 
rilievo. È del tutto chiaro - spie¬ 
ga - che non c'entra niente l'eu¬ 
tanasia». 

Poche norme che consentireb¬ 
bero finalmente a Piergiorgio 
Welby di staccare la spina e so¬ 
prattutto ai medici che lo han¬ 
no in cura di non incorrere nel¬ 
la legge. Il Ddl prevede il diritto 
del malato di rifiutare, in mo¬ 
do vincolante per qualunque 
operatore sanitario, qualsiasi 
trattamento che non sia reso 
obbligatorio dalla legge per mo¬ 
tivi di salute pubblica o di sicu¬ 
rezza. Il diritto, che si esercita 
mediante una dichiarazione 
dell'interessato, comprende an¬ 
che il rifiuto dei trattamenti di¬ 
retti a tenere in vita malati ter¬ 
minali, per i quali il decesso 
possa derivare dalla sospensio¬ 
ne dei trattamenti medesimi. 
Ed esclude espressamente che 
in tale ipotesi possa ravvisarsi 


un reato. 

Intanto Welby non ha ancora 
sciolto la riserva, non si sa se e 
quando deciderà di presentare 
ricorso contro la sentenza del 
tribunale civile. «Stiamo valu¬ 
tando insieme a lui - spiega 
Marco Cappato - le alternative 
pratiche, sia per quanto riguar¬ 
da gli aspetti della tecnica medi¬ 
ca sia per gli aspetti legali. È 
chiaro che comunque il diritto 


Da Villone a Marino 
a Colombo: così 
si potrebbe staccare 
la spina senza che 
per il medico sia reato 


di Welby a staccare la spina è 
stato riconosciuto dal tribuna¬ 
le, si tratta ora di capire come 
questo è possibile». 

Oggi la commissione Sanità di 
palazzo Madama, ascolterà l'as¬ 
sociazione Luca Coscioni nel¬ 
l'ambito dell'indagine conosci¬ 
tiva che sta svolgendo sul testa¬ 
mento biologico. Domani sarà 
invece la volta del Consiglio su¬ 
periore di Sanità che si riunisce 
- su richiesta del ministro Livia 
Turco - per dare una definizio¬ 
ne chiara di accanimento tera¬ 
peutico. Ma ieri un secondo Tri¬ 
bunale civile, ha chiuso un'al¬ 
tra porta all'eutanasia. La Corte 
d'appello di Milano ha respin¬ 
to per la settima volta il ricorso 
di Beppino Englaro, il papà di 
Eluana in coma vegetativo da 
oltre quindici anni, e la motiva¬ 
zione è grave: anche se Eluana 
vive attaccata alle macchine - 
hanno detto i giudici - il tratta¬ 
mento non può essere conside¬ 
rato accanimento terapeutico. 
Eluana Englaro ha ora quasi 36 
anni, e da 15 si trova ricoverata 
all'ospedale di Lecco, in stato 
vegetativo permanente, a cau¬ 
sa delle lesioni riportate in un 
incidente stradale. 



Un momento della veglia per Welby in piazza Duomo a Milano Foto di Emmevi/Ansa 


L’ASSOCIAZIONE «SCIENZA E VITA» 

«Oviedo non dice che il paziente può scegliere» 

«Il richiamo alla Convenzione di Oviedo per legittimare una 
legge sul testamento biologico non è adeguato per ragioni di 
merito e di metodo». Lo afferma l'Associazione Scienza e Vita, 
richiamando il fatto che la Convenzione stessa - pur dando par¬ 
ticolare rilievo nell'art. 9 ai desideri precedentemente espressi 
dal paziente e sottolineando che essi saranno tenuti in conside¬ 
razione - non fa riferimento né a volontà del paziente, né a do¬ 
veri del medico. Per di più - sottolinea l'Associazione in una no¬ 
ta - al paragrafo 62 del Rapporto esplicativo si ribadisce che te¬ 
nere presenti i desideri del paziente non significa che essi deb¬ 
bano essere necessariamente eseguiti, perché, ad esempio, po¬ 
trebbero non aver tenuto conto dei progressi scientifici e delle 
nuove terapie disponibili. Su questi presupposti, dunque, co¬ 
me già evidenziato anche dal Comitato Nazionale per la bioeti¬ 
ca, non si può assolutamente pretendere che tali desideri siano 
vincolanti per il medico. In secondo luogo - prosegue Scienza e 
Vita - la Convenzione di Oviedo non indica né in quale modo 
tali desideri debbano essere recepiti. 


Pacs, i parrocchiani 
stanno con don Nicolini 

Alla Dozza la gente schierata col parroco accusato 
dalla Curia per la sua apertura alle coppie di fatto 


M di Adriana Comaschi 

Una legge sulle convivenze «non è 
una minaccia per il matrimonio re¬ 
ligioso, chi crede veramente conti¬ 
nuerà a sposarsi in Chiesa». E del re¬ 
sto con le «imposizioni» si può otte¬ 
nere solo un sacramento che diven¬ 
ta «ipocrisia». Dalla Dozza, perife¬ 
ria nord di Bologna, è questa la ri¬ 
sposta all'editoriale con cui dome¬ 
nica la Curia ha puntato il dito con¬ 
tro don Giovanni Nicolini (ex diret¬ 
tore della Caritas diocesiana e 
membro del Collegio episcopale). 
Colpevole di avere sostenuto, in 
un'intervista a l'Unità, il diritto di 
uno Stato «laico» a legiferare a tute¬ 
la «di tutte le forme di conviven¬ 
za». Ma questa volta a parlare sono 
i suoi parrocchiani. 

Famiglie che concepiscono il matri¬ 
monio come sacramento, ma che 
vedono nella fede prima di tutto 
un esercizio di «misericordia» ver¬ 
so tutti, credenti e non. Le coppie 
omosessuali? Se rispettano le leggi, 
è il ragionamento, perché negare 
loro diritti legali? Casomai «il vero 
problema possono essere le adozio¬ 
ni». Ma don Nicolini è coerente o 
no con il magistero dei sacerdoti?. 
«Se per magistero la chiesa intende 
il far aderire le coppie a sacramenti 
né vissuti né sentiti, mi pare più 
onesto riconoscere che ci sono vite 
laiche senza legami religiosi, e non 
vedo perché non debbano avere di¬ 
ritti legali o pensionistici»: Clara, 
cinquantenne, è netta. «Non di¬ 
stinguere i moli civili da quelli reli¬ 
giosi crea una grande confusione, è 
come mischiare perdono e giusti¬ 
zia - dice -: il primo è un fatto spiri¬ 
tuale, ma non cancella l'esigenza 


di avere giustizia che è compito del¬ 
lo Stato. Penso ai tanti che vengo¬ 
no in chiesa a sposarsi, e poi non 
sanno nemmeno il Padre nostro, 
perché dovrebbero venire privile¬ 
giati? I cristiani si contino per quel¬ 
li che sono veramente, e vivano da 
cristiani. E poi ci sono cambiamen¬ 
ti epocali, impossibile ignorarli». 
Daniela si dice «favorevole» al pro¬ 
getto di legge del governo sulle con¬ 
vivenze: «Ammetto di essere mol¬ 
to rigida, per me il matrimonio è 
l'unione di due persone e del Signo¬ 
re. Poi però accetto anche altre scel¬ 
te, conosco coppie che convivono 
da 30 anni, con più figli, e sono otti¬ 
me famiglie». «Giusto», allora, 
«guardare alla realtà di oggi e non a 
quella di 50 anni fa. Non la vedo co¬ 
me una minaccia per il matrimo¬ 
nio religioso, sono due piani distin¬ 
ti: lo Stato non è la Chiesa, un oc¬ 
chio a queste convivenze si deve 
darlo». «Quando si entra nella vita 
delle persone - ragiona Raffaella, 
quarantenne con 3 figli - si vede 
una complessità rispetto a cui le re¬ 
gole mostrano grossi limiti». E cita 
il caso Welby: «Davanti a chi soffre 
così ci si chiede, ma che legge è que¬ 
sta?». Quanto a convivenze e cop¬ 
pie di fatto, «se ne può discutere, 
basta definire, in termini laici, cosa 
significa "convivenza" e poi stabili¬ 
re diritti e doveri». Rimangono 
«stupore» e «dispiacere» per la criti¬ 
ca a don Nicolini. «E pensare che la 
sua parrocchia è tutta centrata sul¬ 
le famiglie - ricorda la signora Ange¬ 
la - e che su questo lui conduce il 
magistero com pochi a Bologna. 
Mi ha insegnato come comunicare 
la fede ai miei figli, ed è il primo a 
difendere il matrimonio religioso». 


Napoli, il colpo (milionaiio) delle statatine del presepe 

Professionisti all’opera a San Nicola alla Carità: sparite vere e proprie opere d’arte di Settecento e Ottocento 


di Massimiliano Amato / Segue dalla prima 


UN ALLESTIMENTO che 

era un'opera d'arte e una 
tappa obbligata dello stru¬ 
scio natalizio lungo una del¬ 
le strade più famose e affol¬ 
late del centro. Per consen¬ 
tire ai napoletani e ai turisti di 
passaggio di ammirare la rap¬ 
presentazione della Natività, 
nel periodo natalizio e fino all' 
Epifania, il tempio era visitabi¬ 
le fino a mezzanotte passata. 
A Capodanno, la chiesa sareb¬ 
be rimasta aperta fino alle 
quattro del mattino, in osse¬ 
quio ad una secolare tradizio¬ 
ne, purtroppo intenotta do¬ 
menica notte. 

I soliti ignoti sono entrati in 
azione qualche ora dopo la 
chiusura, penetrando da un in¬ 
gresso laterale in vico San Ni¬ 


cola alla Carità. Aiutandosi 
con la fiamma ossidrica, sono 
riusciti a forzare un pesante 
portone di bronzo. Solo alcu¬ 
ne statuine, tra cui Gesù Bam¬ 
bino, l'asinelio, qualche peco¬ 
ra e un pastore che tutti a Na¬ 
poli conoscono, Benito che 
dorme, sono scampate alla raz¬ 
zia. Gli investigatori non han¬ 
no dubbi: è stata opera di pro¬ 
fessionisti. Un lavoro durato 
almeno un paio d'ore, pianifi¬ 
cato nei minimi dettagli; per 
accedere alle statue, superpro- 


Trecento «figure» 
opera dei maestri 
artigiani partenopei: 
forzato il portone 
di bronzo della chiesa 


tette, la banda ha dovuto ta¬ 
gliare una rete metallica che 
sormonta una serie di vetri 
blindati. Lo stesso sistema d'al¬ 
larme, costituito da una batte¬ 
ria di sensori collegati a una 
centralina, dev'essere stato pre¬ 
ventivamente sabotato, per¬ 
ché non è entrato in funzione. 
Compiuto il colpo, i ladri han¬ 
no ricoperto con un telo blu 
l'ingresso che avevano forzato 
e se ne sono andati, lasciando¬ 
si dietro pezzi di statue che si 
sono frantumate nella concita¬ 
zione della fuga. Costernato il 
parroco di San Nicola alla Cari¬ 
tà, don Mario Rega, che da al¬ 
meno trent'anni dedica alme¬ 
no un paio di mesi all'allesti¬ 
mento del caratteristico prese¬ 
pe. "Me lo hanno portato via", 
ripeteva sconsolato ieri matti¬ 
na il sacerdote, che dai suoi 
predecessori aveva ereditato 
un patrimonio artistico del va¬ 
lore commerciale di almeno 
un milione di euro. Molte dei- 



città greco - romana, a San 
Gregorio Armeno, capitale 
dell'arte presepiale europea, 
centinaia di migliaia di turisti, 
appassionati e semplici curio¬ 
si provenienti da tutto il mon¬ 
do. Ma per don Mario, «non 
esiste valore commerciale del¬ 
le statue trafugate: con questo 
furto sono stati rovinati dei va¬ 
lori ben più grandi. Come la 
gioia dei tantissimi bambini 
provenienti da tutti i quartieri 
della città, che da sempre veni¬ 
vano ad ammirare i pastori». 
Già, ci vorrebbe proprio Du- 
dù... 


Alcuni dei pastori rubati nella chiesa di san Nicola alla Carità 1 Foto Fusco/Ansa 


le statuine che componevano 
le cinque «scene» erano alte 
tra i trenta e i quaranta centi- 
metri, ed erano opera dei mae¬ 


stri artigiani napoletani del di¬ 
ciottesimo e diciannovesimo 
secolo. Una scuola che ancora 
oggi richiama nel cuore della 


La banda ha tagliato 
una rete metallica 
che sormonta 
dei vetri blindati 
Ko il sistema d’allarme 


MIGRAZIONI Un susseguirsi di indiscrezioni sul trasferimento della storica casa d’abbigliamento. La Cgil: già 4 designer su 7 traslocati. Il gruppo che ha il marchio: all’oscuro di tutto 

Pucci, quando la griffe tradisce Firenze per Bologna 


■ di Gianluca Lo Vetro 


Novanta chilometri di geografia 
potrebbero dare un doloroso ceffo¬ 
ne a 60 anni di storia e di tradi¬ 
zioni. L'indiscrezione che il com¬ 
parto creativo della griffe Emilio 
Pucci venga trasferito da Firenze 
a Bologna sembra , infatti , un at¬ 
tacco al patrimonio delle memo¬ 
rie del Giglio. Ilpress office italia¬ 
no del gruppo francese Lvmh che 
dal 2000 ha rilevato il marchio 
di moda fiorentino fondato dal 
celebre marchese di Barsento, si 
dichiara «all'oscuro» di ogni tra¬ 
sloco. Allo stesso modo ; dall 'uffi¬ 
cio stampa di Pucci smentiscono 
il cambiamento con una dichia- 


_ razione in verità un po ' sibilli¬ 
na: «Da parecchi anni - si leg¬ 
ge in una nota - l'attività dell' 
azienda Emilio Pucci si divide 
fra tre sedi (Firenze , Milano e Bo¬ 
logna), mentre l'ufficio stile tra 
Firenze e Bologna». Ma nel frat¬ 
tempo, dalla Cgil si apprende che 
4 designer su 7 dell'ufficio creati¬ 
vo fiorentino hanno ricevuto una 
lettera di trasferimento. Come di¬ 
re? Più della metà della mente di 
Pucci che avvalora l'ipotesi di 
una scomposizione creativa con 
una ricaduta culturale sulla cit¬ 
tà. Perché , la storia di Pucci si è 
evoluta in simbiosi col capoluogo 
toscano, fino a diventarne un 
simbolo e una bandiera. E sin 


dal 1950: anno in cui il fondato¬ 
re Emilio decise di produrre nel 
suo palazzo di famiglia a Firen¬ 
ze, gli abiti elasticizzati lanciati 
nel '47 sulle nevi di Zermatt. Se 
nel '51 Pucci prese parte alla sfi¬ 
lata organizzata in via Torrigia- 
ni da Giovan Battista Giorgioni 

Dal 1950 è uno 
dei marchi del Giglio 
nel mondo 
Chiara Boni: «Era 
nell’aria da tempo» 


(inventore delle passerelle alla Sa¬ 
la Bianca di Pitti), dal '68 lo stili¬ 
sta decise di presentare nella sua 
sede in via dei Pucci. Ma c'è di 
più. Toscana è anche l'estetica di 
questo creatore che nel '57 realiz¬ 
zò una delle sue collezioni più ap¬ 
plaudite, ispirandosi al palio di 
Siena. Mentre; due anni dopo si 
lasciò guidare dall'arte di Botti- 
celli, autore fra l'altro di una del¬ 
le 4 tavole di Nostalgio degli One¬ 
sti custodita a palazzo Pucci, 
nonché celeberrima perché vi 
compaiono per la prima volta le 
forchette, successivamente diffu¬ 
se in Europa da Caterina de Me¬ 
dici. Antesignano del total look, 
Pucci che militò anche nel parti¬ 


to fascista, ha firmato profumi, 
abbigliamento maschile, porcel¬ 
lane, tappeti e penne, arrivando 
persino sulla Luna. Visto che nel 
'71 realizzò l'emblema dell'Apol¬ 
lo 15. La sede creativa dello stili¬ 
sta, tuttavia, è sempre rimasta lì: 
in quel palazzo la cui finestra all ' 
angolo con via de Servi fu mura¬ 
ta nel 1560, quando dall'apertu¬ 
ra un gruppo di congiurati sparò 
con l'archibugio al corteo del 
Granduca. Anche nel 2000, 
quando la direzione artistica dell ' 
etichetta è stata affidata dal grup¬ 
po Lvmh allo stilista francese 
Christian Lacroix che nel 2005 
avrebbe abdicato al designer Mat¬ 
thew Williamson, «l'indirizzo 


inventivo» non è variato. Ora, il 
susseguirsi di voci sul trasferi¬ 
mento. «Era nell'aria da un po' 
di tempo - commenta la creatrice 
fiorentina Chiara Boni che ha ri¬ 
coperto anche il molo di Assesso¬ 
re alla Comunicazione e all 'Infor¬ 
mazione della Regione Toscana 
-. Adesso bisogna capire cosa in¬ 
tendono fare del palazzo storico. 
Mi auguro che non lo svuotino 
dei suoi contenuti. Come Gucci, 
Pucci è un brand base della Fio¬ 
rentinità, che a sua volta è un 
marchio nel mondo». Special- 
mente, da quando la produzione 
in serie a basso costo del Far East 
fa concorrenza al made in Italy 
che a sua volta reagisce, rivalu¬ 


tando l'unicità dell'artigianato. 
Quella secolare perizia manuale 
che vede in Firenze una delle sue 
capitali indiscusse sin dal Rinasci¬ 
mento. Non a caso, se Ferragamo 
ha appena riaperto il suo museo a 
Palazzo Feroni in via Tomabuo¬ 
ni, ricavandovi uno speciale ate¬ 
lier, dove si riproducono su misu¬ 
ra le scarpe storiche realizzate nei 
decenni per le dive, Gucci ha ripor¬ 
tato gli studi creativi nella città 
medicea. E la direttrice artistica 
della maison, Frida Giannini, 
ora lavora all'ombra di Palazzo 
Vecchio. 

Chissà in quale città l'anno pros¬ 
simo Pucci festeggerà 60 anni di 
attività? 
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113 ostaggi (8 di Hamas 
e 5 di Fatah) sequestrati 
dai miliziani delle due fazioni 
sono stati rilasciati nella notte 



PIANETA 


Il premier britannico 
assicura il sostegno 
dei leader europei 
al presidente palestinese 


A Gaza la tregua vacilla, ucciso militante Fatah 

Ancora scontri con Hamas dopo la decisione di Abu Mazen di indire elezioni anticipate nei Territori 
Blair a Ramallah per appoggiare Abu Mazen. Olmert: «Faremo di tutto per sostenere il presidente Anp» 


di Umberto De Giovannanangeli 


LA NOTTE tinge di sangue una fragile tre¬ 
gua. Al termine di una giornata di tregua fra 
Hamas e al-Fatah le armi sono tornate ieri se¬ 
ra a crepitare in diverse località di Gaza. Un 
attivista di al-Fatah è 


stato ucciso, diversi 
palestinesi sono stati 
feriti, i sequestri a 

sfondo politico sono almeno una 
dozzina e nessuno sembra in gra¬ 
do di prevedere se la tregua riusci¬ 
rà a superare la nottata. L'attivista 
del partito del presidente Abu Ma¬ 
zen viene ucciso e tre altri attivisti 
feriti dal fuoco di miliziani armati 
di kalashinokov e col volto ma¬ 
scherato nel campo profughi di 
Jabaliya, nel nord della Striscia. In 
precedenza nella stessa zona era¬ 
no avvenuti due gravi sequestri. 
Miliziani di al-Fatah hanno rapi¬ 
to un esponente del braccio arma¬ 
to di Hamas, Abu Arafat Dib, e mi¬ 
liziani islamici hanno risposto 
con il sequestro di un esponente 
delle Brigate dei martiri di al-Aqsa 
(al-Fatah), Ala Madhun. Ma è nel¬ 
la notte che a Jabaliya avviene il 
rapimento più grave: a essere pre¬ 
levato a forza da un commando 
armato è un alto responsabile di 
Al-Fatah ed ex ministro, per i pri¬ 
gionieri, Sofian Abu Zaida. «Due 
vetture di miliziani delle Brigate 
Ezzedin al-Qassam (il braccio ar¬ 
mato di Hamas, ndr) hanno bloc¬ 
cato l'automobile di Abu Zaida, 
l'hanno fatto scendere e l'hanno 
rapito. Egli era solo al volante», 
racconta il portavoce del Fatah 
Abdelhakim Awad. 

Intorno a mezzanotte, per fortu¬ 
na, giunge la notizia che tutti gli 
esponenti dei due schieramenti 
sequestrati nel corso della giorna¬ 
ta (8 di Fatah e 5 di Hamas), sono 
stati rilasciati. 

Alle prime ombre della sera, si so¬ 
no uditi spari nella zona del palaz¬ 
zo di Abu Mazen e dell'abitazione 
di Mohammed Dahlan (entram¬ 
bi, fisicamente, si trovano a Ra¬ 
mallah). Le violenze dell'altro ie¬ 
ri, quando i miliziani di Hamas 
hanno anche fatto ricorso a razzi 
anticano e mortai, non hanno in¬ 
timidito il rais palestinese che ieri 
ha confermato al premier britan¬ 
nico Tony Blair di essere deciso 
ad andare ad elezioni presidenzia¬ 
li e politiche anticipate, pur di 
rompere l'isolamento intemazio¬ 
nale dell'Anp. «Sono determina¬ 
to a dare nuovamente la parola al 
popolo», afferma Abu Mazen nel 
corso di una conferenza stampa 
congiunta a Ramallah con Blair, 
«siamo di fronte a una crisi che 
dura da nove mesi - aggiunge - e 
la gente non può aspettare oltre e 
continuare a soffrire sul fronte 
della sicurezza e delle condizioni 
di vita». Il premier britannico ha 
assicurato che farà il possibile per 
garantire ad Abu Mazen il soste¬ 
gno internazionale di cui ha biso¬ 
gno, perché le prossime settima¬ 
ne potrebbero rivelarsi critiche. 
Ma Hamas, da Gaza, ha subito ge¬ 
lato ogni speranza di ripresa del 
dialogo fra Abu Mazen e il pre¬ 
mier israeliano Ehud Olmert. 
Fawzi Barhum, un dirigente di 
Hamas, ha avvertito che gli inte¬ 
gralisti islamici si oppongono ad 


Hamas gela ogni 
possibilità di dialogo 
Abu Mazen-Olmert 
L’Egitto cerca di 
mediare tra le fazioni 


ogni imposizione politica del 
Quartetto (Usa, Ue, Onu e Russia) 
e in particolare non riconosceran¬ 
no mai lo Stato d'Israele. Per ripor¬ 
tare la calma, sia pure precaria, a 
Gaza è stato l'altro ieri necessario 
un deciso intervento dell'Egitto. 
In base alle intese, i miliziani del¬ 
le due parti dovranno essere con¬ 
segnati nelle caserme e non po¬ 
tranno organizzare manifestazio¬ 
ni. Hamas vuole inoltre che sia 
istituita una commissione d'in¬ 
chiesta per far luce sugli spari di 
giovedì al valico di Rafah, in dire¬ 
zione del convoglio del premier 
Ismail Haniyeh. «Si è trattato di 
un tentato omicidio», ribadisce 
Ahmed Yusef, un consigliere di 
Haniyeh, respingendo la versio¬ 
ne fornita sabato da Abu Mazen 
secondo cui il fuoco era da attri¬ 
buirsi alle intemperanze dei mili¬ 
ziani di Hamas. Da Gemsalemme 
interviene Ehud Olmert. «Fare¬ 
mo tutto il possibile per rafforzare 
il presidente Abbas», afferma il 
premier israeliano incontrando 
Tony Blair. 



LIBANO 


Hezbollah chiede 
il voto anticipato 

BEIRUT Spinta dai son¬ 
daggi che la danno in cre¬ 
scita, e dopo 18 giorni di 
proteste di piazza contro 
il governo del premier 
Fuad Siniora, appoggiato 
dall'Occidente e dai paesi 
arabi moderati, l'opposi¬ 
zione libanese guidata da 
Hezbollah ha annuncia¬ 
to di aver invertito l'ordi¬ 
ne delle sue priorità, met¬ 
tendo al primo posto ele¬ 
zioni anticipate invece di 
un governo di unità na¬ 
zionale. L'annuncio è sta¬ 
to dato dall'ex premier 
Omar Karame che, dopo 
una riunione dei rappre¬ 
sentanti dell'opposizione 
nella sua residenza a Bei¬ 
rut, ha dichiarato che 
Hezbollah e i suoi alleati 
chiedono ora «prima di 
tutto una nuova legge 
elettorale e quindi elezio¬ 
ni legislative anticipate», 
dopo che il governo «ille¬ 
gittimo» di Siniora avreb¬ 
be respinto la richiesta 
della formazione di un 
nuovo esecutivo di unità 
nazionale. 


L’INTERVISTA 


YAEL DAYAN 


Palestinesi sostenitori di Fatah manifestano per il presidente Abu Mazen a Ramallah Foto di Ammar Awad/Reuters 


La figlia dell’eroe della guerra dei Sei Giorni: «Aiutiamo Abu Mazen con atti concreti, liberiamo donne e bimbi palestinesi detenuti 


«Israele punti sul dialogo, solo così isolerà Hamas» 


/Roma 


«Anche stavolta non sono d'accordo 
con Shimon Peres: a differenza di lui, io 
ritengo che Israele non possa assistere 
passivamente a ciò che sta avvenendo in 
campo palestinese. Israele ha tutto l'inte¬ 
resse a che si rafforzi la posizione di Abu 
Mazen. D'altro canto, è anche grazie al- 
l'unilateralismo che 
ha contrassegnato 
in questi anni la no¬ 
stra azione verso i 
palestinesi, che Ha¬ 
mas si è rafforzato». 

A parlare è Yael Da- 
yan, scrittrice, più 
volte parlamentare 
laburista, figlia del¬ 
l'eroe della Guena LI 
dei Sei giorni, il ge¬ 
nerale Moshe Dayan. «Con la decisione 
presa - rileva Yael Dayan - Abu Mazen 
non ha solo sfidato i gruppi oltranzisti pa¬ 
lestinesi ma anche quei Paesi, come 
l'Iran, che puntano alla destabilizzazio¬ 
ne del Medio Oriente a partire dalla Pale¬ 
stina». 

Il vice premier israeliano Shimon 


1 


Peres ha affermato che Israele non 
deve immischiarsi nello scontro in 
atto in campo palestinese Condivide 
questa posizione? 

«No, non la condivido affatto. Israele 
non può assistere passivamente, come 
uno spettatore distratto, a ciò che sta av- 


«Non condivido la posizione 
di Shimon Peres 
quando dice che non 
dobbiamo immischiarci 
nello scontro di Gaza» 


venendo nei Territori. Non deve e non 
può, perché ciò che avviene a Gaza o a 
Ramallah ha una immediata ripercussio¬ 
ne sulla nostra stessa situazione. D'altro 
canto, il non agire è esso steso un modo 
di intervenire. Il peggiore. Mi lasci ag¬ 
giungere che la posizione di Shimon Pe¬ 
res non mi sorprende...». 


Perché? 

«Perché è in linea con l'azione di un go¬ 
verno che ha dato ampia prova di non 
avere una chiara, compiuta strategia di 
pace. Certo, ci sono le parole di Ehud Ol¬ 
mert, la sua sbandierata disponibilità ad 
avviare negoziati senza pregiudiziali con 
l'Anp. Parole, appunto. Perché in questi 
mesi non c'è stato un atto concreto com¬ 
piuto dal governo israeliano che andasse 
nella direzione di un rafforzamento della 
leadership moderata di Abu Mazen. Ma 
anche qui non mi sorprendo...». 

Di nuovo le chiedo: perché? 

«Perché nei fatti non si è mai creduto nel¬ 
la possibilità di negoziare la pace con 
una controparte palestinese. Se un "nego¬ 
ziato" è stato portato avanti questo ha ri¬ 
guardato i nostri rapporti con gli Stati 
Uniti, gli unici con cui, a volte, abbiamo 
mediato...». 

Lei invoca un’iniziativa israeliana, 
Peres ribatte che prendere posizione 
finirebbe per rivelarsi 
controproducente per Abu Mazen. 

«Si tratta di chiarire quale dovrebbe esse¬ 
re la nostra presa di posizione. Non si trat¬ 
ta certamente di intervenire sul campo. 
Ciò di cui avverto la necessità è un'aper¬ 


tura politica, è un segnale che va lanciato 
non a una fazione in lotta ma alla gente, 
al popolo palestinese. Un segnale di spe¬ 
ranza, quale potrebbe essere, ad esem¬ 
pio, la liberazione delle donne e degli 
adolescenti palestinesi detenuti nelle car¬ 
ceri israeliane. Sarebbe un segnale di at¬ 
tenzione che peraltro non metterebbe a 
rischio la nostra sicurezza». 


«Il governo Olmert 
fino ad ora ha parlato 
di negoziati con l’Anp 
ma solo a parole 
occorrono fatti concreti» 


Resta il problema Hamas. 

«Anche qui occone essere realisti: Ha¬ 
mas non è una escrescenza tumorale che 
può essere estirpata una volta per con un' 
operazione "chirurgica" di carattere mili¬ 
tare. Hamas è un problema politico pri¬ 
ma e più che una questione di lotta al ter¬ 
rorismo. Perché rappresenta una parte si¬ 


gnificativa della società palestinese e per¬ 
ché, è bene non scordarlo, è al governo 
non per un putsch armato ma sulla base 
di elezioni libere. Dico questo perché so¬ 
no convinta che Hamas si sconfigge poli¬ 
ticamente, dimostrando che il dialogo è 
l'unica strada, realmente praticabile, at¬ 
traverso cui i palestinesi possono veder 
realizzate le loro aspirazioni....» 

Molti in Israele direbbero che lei è 
una illusa. 

«I veri illusi sono coloro che pensano di 
poter perpetuare l'attuale status quo; gli 
illusi pericolosi sono quanti ritengono 
che la sicurezza di Israele risieda nella sua 
forza militare. Io mi ritengo una pragma¬ 
tica e come tale penso che raggiungere 
un compromesso con la controparte sia 
nell'interesse mio e del mio Paese. E cer¬ 
co di agire di conseguenza». 

Lei ha avuto modo di incontrare più 
volte Abu Mazen. Che impressione 
ne ha ricavato? 

«Quella di una persona onesta, di un poli¬ 
tico che crede nel dialogo e che non in¬ 
tende "usare" la sofferenza del suo popo¬ 
lo per fini di potere. Per questo va soste¬ 
nuto. Perché Abu Mazen è una risorsa 
per la pace». u.d.g. 


L’Iran «punisce» il dollaro, d’ora in poi affari anche in euro 

Anche il pagamento del petrolio non avverrà solo in moneta americana. Decisione economica o un segnale della tensione crescente con gli Usa? 


di Gabriel Bertinetto 


Una misura di carattere tecni¬ 
co-economico o una mossa poli¬ 
tico-propagandistica? Gli anali¬ 
sti si sono arrovellati a lungo ieri 
sulla giusta interpretazione del¬ 
la decisione annunciata da 
Teheran: d'ora in poi le transa¬ 
zioni con l'estero non saranno 
più calcolate in dollari, ma in eu¬ 
ro. Alla comprensione delle in¬ 
tenzioni iraniane non ha giova¬ 
to nemmeno il modo contraddi¬ 
torio in cui la notizia è stata dif¬ 
fusa dalle stesse fonti ufficiali 
della Repubblica islamica. Una 
cosa infatti ha detto il portavoce 
governativo Gholamhossein 
Elham, un'altra poco dopo, e 


piuttosto diversa, il governatore 
della Banca centrale, Ebrahim 
Sheibani. 

Secondo Elham, in futuro gli ira¬ 
niani nel bilancio dello Stato 
conteggeranno in euro, anziché 
in dollari, sia i proventi della 
vendita del petrolio sia le altre 
transazioni con l'estero. Il porta¬ 
voce ha sottolineato come ciò 
consentirà a Teheran di affran¬ 
carsi dal «monopolio del dolla¬ 
ro». «Procederemo a questo 
cambiamento -ha aggiunto 
Elham- anche relativamente ai 
fondi iraniani oltre confine». Il 
portavoce ha fatto sapere inol¬ 
tre che l'Alto consiglio per l'eco¬ 


nomia del Paese ha approvato 
una disposizione che ingiunge 
a tutte le organizzazioni gover¬ 
native di «aprire d'ora in poi i lo¬ 
ro conti in euro». Erano dichia¬ 
razioni già di per sé non suffi¬ 
cientemente chiare per capire se 
questi cambiamenti riguardasse¬ 
ro anche i capitali iraniani già 
esistenti in dollari presso le ban¬ 
che estere e non solo quelli che 
verranno investiti in futuro. 
Poche ore dopo poi, l'interven¬ 
to del governatore della Banca 
centrale introduceva ulteriori 
elementi di dubbio. Secondo 
Sheibani le operazioni non av¬ 
verranno effettivamente tutte 
in euro, bensì in «molte valute». 
E quindi, pare di capire, anche 


in quella americana. «Nel no¬ 
stro sistema di pagamenti -ha 
detto il governatore della Banca 
centrale- useremo molte valute, 
e non solo l'euro, in linea con i 
nostri interessi nazionali». «An¬ 
che alcune banche straniere -ha 
continuato il governatore- han¬ 
no chiesto all'Iran di usare l'eu¬ 
ro, insieme ad altre valute, nelle 
transazioni del Paese». 

Se l'annuncio ha una valenza 
politica, essa ha evidentemente 
a che vare con il teso confronto 
che contrappone l'Iran alla co¬ 
munità intemazionale nel suo 
insieme, ma soprattutto agli Sta¬ 
ti Uniti, a proposito del pro¬ 
gramma nucleare della Repub¬ 
blica islamica. Sarebbe insom¬ 


ma uno schiaffo agli Usa per pu¬ 
nirli della loro intransigenza sul 
nucleare. Chi giudica invece la 
decisione come finalizzata a bi¬ 
lanciare il paniere delle riserve 
nazionali in valuta straniera 
-che l'anno scorso raggiungeva 
quasi i 40 miliardi di dollari-, 
pensa che alla base di tutto stia 
la preoccupazione per il calo co¬ 
stante del valore della moneta 
americana. Nelle ultime settima¬ 
ne il dollaro ha perso ulterior¬ 
mente terreno rispetto all'euro. 
La moneta europea è arrivata ad 
essere scambiata sino ad un rap¬ 
porto di 1 a 1,33 con il dollaro. 
Della possibilità di effettuare in 
dollari le transazioni estere si di¬ 
scuteva da tempo a Teheran, sia 


a livello parlamentare che gover¬ 
nativo. Un mese fa il ministro 
dell'economia, Davud Danesh, 
disse che la Repubblica islamica 
avrebbe condotto le sue opera¬ 
zioni con l'estero «in altre divise 
rispetto al dollaro», poiché ogni 
transazione in valuta america¬ 
na nel mondo deve passare sot¬ 
to il controllo delle autorità fi¬ 
nanziarie americane. Teheran è 
inoltre infastidita dalle pressio¬ 
ni della Casa Bianca sulle azien¬ 
de statunitensi affinché inter¬ 
rompano i loro rapporti d'affari 
con le ditte iraniane, e da inizia¬ 
tive come quella che risale a tre 
mesi fa, di recidere ogni legame 
fra il sistema finanziario Usa e la 
banca iraniana Saderat. 





































Chi c’è dietro l’assassinio 
dell’ex agente del Kgb 
awelenato a Londra 
e della reporter Politkovskaja? 
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È un complotto di Putin 
contro il suo awersario 
Berezovskij o invece 
un complotto anti Cremlino? 


L’AVVELENAMENTO come arma di lotta politica 
non è una novità nella Russia di oggi. Così come il 
complotto. Ma non è affatto chiaro se la guerra di 
spie delle ultime settimane è un complotto di Putin o 
contro Putin. Certo è che sembra preparare il terreno 
per lo scontro sulla successione al Cremlino. 


■ di Adriano Guerra 


Veleni, omicidi e guerra di spie 
La battaglia per fl dopo Putin 




omplotto di Putin, della Sfb (l'ex Kgb) 
di Putin, contro Berezovskij e i suoi uo¬ 
mini. Complotto di Berezovskij, e dei 
suoi uomini, contro Putin. Complotto 
dell'Occidente contro la Russia di Pu¬ 
tin. Complotto degli antioccidentali 
mssi contro la politica di apertura ver¬ 
so Ovest di Putin. E non abbiamo fini¬ 
to. Putin - lo ha detto Litvinenko a Lon¬ 
dra prima di morire - decide la condan¬ 
na a morte di Anna Politkovskaja, col¬ 
pevole di aver denunciato le pagine 
più atroci della guerra condotta dalla 
Russia nella Cecenia. Ma ecco subito 
l'obiezione: non è forse vero che la gior¬ 
nalista è stata assassinata il giorno stes¬ 
so in cui Putin ha compiuto 54 anni, e 
stava per raggiungere Lahti in Finlan¬ 
dia per partecipare ad un incontro con 
i premier dell'Europa occidentale? E 
perché avrebbe scelto di recarsi al verti¬ 
ce con le stigmate dell'assassino? Non 
è dunque più plausibile guardare a Pu¬ 
tin come alla vera vittima dell'operazio¬ 
ne. Tutto ci dice, mentre altre morti an¬ 
nunciate e sempre più sensazionali ri¬ 
velazioni da Mosca, Londra, Monaco, 
ci raggiungono, che in ogni caso per i 
sostenitori della «teoria del complot¬ 
to» l'orgia di supposizioni sembra desti¬ 
nata a continuare. Qui proveremo a re¬ 
starne fuori, cercando di individuare 
quel che nel paesaggio arruffato e 
scomposto che abbiamo di fronte può 
essere considerato; seppure non sem¬ 
pre come un elemento sicuramente ac¬ 
certato, come un'ipotesi costruita su da¬ 
ti connessi con una idea, anche se an¬ 
cora vaga, di razionalità. Quel che si 
può dire intanto è che a partire dal 
2002, quando con una lettera avvele¬ 
nata venne ucciso il capo ceceno Xat- 
tab, l'assassinio politico per mano di ve¬ 
leni è nella Russia di oggi, tutt'altro che 
infrequente. 

Nel 2003 è così morto avvelenato un 
reporter della Novaja gazeta Jurij 
Shekochikin. Nel 2004, avvelenato 
con una sostanza sconosciuta, è morto 
Cece Islamov, combattente indipen¬ 
dentista ceceno. Nello stesso anno si è 
tentato di avvelenare la Politkovskaja 
per impedirle di documentare la strage 
di Beslan nell'Ossetia del Nord (e un 
analogo tentativo sempre a Beslan ven- 

La giornalista che seguiva 
la Cecenia è stata uccisa 
il giorno del compleanno 
del presidente russo che 
andava al summit Ue 


ne fatto ai danni della giornalista geor¬ 
giana, Nana Lej ava, che morirà nel 
2006). Nello stesso periodo a San Pie¬ 
troburgo è morto avvelenato Roman 
Tsepov, che era stato guardia del corpo 
prima del sindaco Sobciak e poi di Pu¬ 
tin (e sulla stampa di quei giorni si pote¬ 
va leggere che solo dopo una serie di 
analisi si è potuto accertare che la mor¬ 
te era stata causata da «avvelenamento 
da isotopi radioattivi»). 

Questo per quel che riguarda la Russia. 
Ma non si può dimenticare quel che è 
accaduto all'attuale presidente ucrai¬ 
no, Viktor Yushenko, colpito da un 
male misterioso dopo che aveva cena¬ 
to col capo della polizia politica del suo 
paese. 

Lungo dunque il cammino dei veleni 
che da Mosca ha poi raggiunto e colpi¬ 
to a morte a Londra Alexandr Litvi¬ 
nenko. Già si è detto delle ragioni che 
portano a guardare con cautela al mo¬ 
lo, ora - come è stato detto - di mandan¬ 
te degli assassini politici, ora di vittima 
designata dell'ennesimo «grande com¬ 
plotto», che viene attribuito a Putin. 
C'è anche qui però un dato accertabile: 
non solo Putin viene dal Kgb ma il suo 
potere appare costmito su uomini e su 
strutture dell'ex Kgb. Un elenco appros¬ 
simativo comprende Nikolaj Patmsev, 
capo dell'Fsb, Sergej Ivanov, ministro 
della Difesa, German Gref ministro del¬ 
lo sviluppo economico, Boris Grizlov 
ministro dell'Interno, Aleksej Kudrin, 


ministro delle finanze, Sergej Pugacev 
capo della della Banca intemazionale, 
Vladimir Smimov, amministratore dei 
beni immobili della Presidenza, Vladi¬ 
mir Kozin amministratore dei beni del 
Cremlino, Dmitrij Medvedev, capo del¬ 
lo staff presidenziale, Valerij Golubev, 
vice presidente della potente Gaz- 
prom. 

Di una serie di altri fattori, di segno di¬ 
verso e anche talvolta contraddittorio, 
ma tutti accertabili, occone ancora te¬ 
ner conto. 

Intanto se è vero che la situazione eco- 
nomico-sociale del Paese appare decisa¬ 
mente orientata verso lo sviluppo (sep¬ 
pure sostanzialmente grazie alle oppor¬ 
tunità offerte dai forti aumenti negli ul¬ 
timi anni dei prezzi del petrolio e del 
gas) non così si può dire per quel che ri¬ 
guarda i problemi dell'assetto politi¬ 
co-istituzionale, del processo di forma¬ 
zione di un sistema democratico e - si 
vedano ad esempio i dati fomiti da Am- 
nesty International - del rispetto dei di- 

Dal 2002 in Russia 
l’assassinio 
politico con l’uso 
di veleni è tutt’altro 
che infrequente 


ritti della persona. 

In altri termini la Russia da una parte è 
davvero tornata ad essere - come si af¬ 
ferma ormai unanimemente - una 
grande potenza globale, ma dall'altra 
ha visto interrompersi e anzi regredire 
quel che di costmzione democratica 
era nato dopo il 1991. Si pensi a quel 
che è accaduto con la riduzione, e spes¬ 
so il completo annullamento, dei pote¬ 
ri locali, per cui presidenti di Repubbli¬ 
che e di Regioni, capi di Territori, sinda- 
ci, sino ad allora eletti col voto popola¬ 
re sono stati sostituiti con uomini no¬ 
minati dal Centro e spesso provenienti 
dalle fila della polizia politica o del par¬ 
tito governativo Edinaja Rossija. E que¬ 
sto mentre la questione cecena veniva 
affrontata con le armi, rifiutando da 
una parte la ricerca di un intesa con le 
forze moderate e dall'altra aprendo la 
via - mentre nel Caucaso il conflitto di¬ 
ventava sempre più feroce con la di¬ 
struzione di città e villaggi e i massacri 
della popolazione - all'intervento nelle 
stesse città msse e prima di tutto a Mo¬ 
sca, di gruppi terroristici collegati col 
fondamentalismo islamico. 

Era forse inevitabile che dopo il sorgere 
al di là dei suoi confini di una serie di 
Stati indipendenti, nascesse per lo Sta¬ 
to msso, minacciato al suo interno dal¬ 
lo stesso processo di disgregazione che 
aveva portato alla fine dell'Urss, il pro¬ 
blema di dar vita ad un forte potere 
centrale e di salvaguardare la sua inte¬ 


grità territoriale. Ma Putin è andato 
chiaramente al di là. La linea di quella 
che è stata definita la «verticalizzazio¬ 
ne» del potere, seppure basata su con¬ 
sensi assai vasti (conseguiti puntando 
a recuperare e ad esaltare orgoglio na¬ 
zionale e nazionalismo «imperiale» e 
individuando in un gruppo di «oligar¬ 
chi» i nemici da liquidare) è così diven¬ 
tata, anche con le misure restrittive pre¬ 
se nei settori della stampa e della Tv, re¬ 
staurazione in vari settori di metodi au¬ 
toritari. 

Quel che può dirsi ancora accertato é 
che la linea che si è manifestata all'in- 
temo del Paese coi risultati prima indi¬ 
cati, si è caratterizzata nella politica 
estera con atteggiamenti e scelte che 
hanno portato all'aggravamento delle 
relazioni con pressoché tutti - dall' 
Ucraina alla Georgia - gli Stati sorti dall' 
ex Urss e all'esplodere o riesplodere, di 
situazioni di crisi (Ucraina, Moldavia, 
Georgia). E anche, come si è visto nel 
corso dei recenti vertici di Lahti e di 

Mosca è tornata ad essere 
una grande potenza 
globale ma ha visto 
regredire la costruzione 
democratica nata nel ‘91 


Helsinki, con la Comunità europea. 
Non senza ragione c'è chi parla di un 
possibile ritorno a momenti di "guena 
fredda». 

Quale conclusione si può trarre da tut¬ 
to questo? Che intanto non siamo di 
fronte soltanto ad una «guerra di spie». 
Che pure è, già di per sé, cosa seria e 
drammatica (anche se l'aspetto italia¬ 
no della vicenda può essere definito 
grave e anche pericoloso ma non certo 
serio). 

Quel che la catena di omicidi politici 
sin qui culminati con l'assassinio della 
Politkovskaja e la «guerra di spie» anco¬ 
ra in pieno svolgimento, mettono in 
luce è insomma la profondità della cri¬ 
si cui è giunta con Putin la Russia. Crisi 
che riguarda gli orientamenti politici 
più generali, gli atteggiamenti da tene¬ 
re di fronte a situazioni pericolose pre¬ 
senti oltreché aH'interno anche - come 
si è visto - al di là dei confini, e ad un 
Occidente sempre più incalzante e 
che, visto da Mosca, sembra stia tor¬ 
nando alle pratiche del vecchio «accer¬ 
chiamento capitalistico». Crisi - va det¬ 
to ancora - che sembra del tutto priva 
di vie d'uscita . Tra poco più di un an¬ 
no avranno luogo le presidenziali e, se¬ 
condo il dettato della Costituzione, Pu¬ 
tin non potrà più candidarsi al voto. 
Ma non sono ancora apparsi candidati 
né per sostituire l'attuale presidente né 
per proporre nuove politiche. (L'oppo¬ 
sizione continua ad essere inesistente). 
Né si sono sin qui profilate iniziative di¬ 
rette, ad esempio modificando la Costi¬ 
tuzione, a permettere a Putin di ripre¬ 
sentare la sua candidatura. 

È del tutto legittimo chiedersi, così 
stando le cose, se non sia il caso di guar¬ 
dare alla «guerra di spie» anzitutto co¬ 
me al terreno nel quale si sta giocando 
la battaglia per la successione di Putin. 
O, ancora più precisamente, per defini¬ 
re identità e politica dello Stato msso. 
Che dovrebbe fare l'Occidente in que¬ 
sto quadro? Certo non tacere di fronte 
alla Cecenia, alle gravi involuzioni in 
corso in Russia, alle circostanziate de¬ 
nunce della Politovskaja. Gli appelli co¬ 
me quelli che abbiamo letto nei giorni 
scorsi di André Glucksmann, vanno 
presi in considerazione. La politica da 
seguire non può essere quella di Berlu¬ 
sconi delle pacche sulle spalle, ma quel¬ 
la della decisa e responsabile presa di 
posizione nei confronti di situazioni 
inaccettabili. Contemporaneamente 
però l'Occidente deve respingere gli in¬ 
viti a condurre crociate contro la Rus¬ 
sia alimentando in essa la sindrome 
dell'accerchiamento. Occone dunque 
continuare a parlare con la Russia, ai 
suoi dirigenti, ma anche alla sua opi¬ 
nione pubblica. E non solo perché c'è 
di mezzo il petrolio (che è - fortunata¬ 
mente - non soltanto una possibile ar¬ 
ma di ricatto ma uno stmmento di in¬ 
contro) ma perché, una nuova frattura 
fra Est e Ovest non potrebbe essere che 
una sciagura, e non solo per l'Europa. 
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ALCESTE 
M AZZ AC U RATI 

Ved. BULLINI 

Ne danno il triste annuncio i fa- 
migliari tutti. La Santa Messa sa¬ 
rà celebrata domani, mercoledì 
20, alle ore 10.00 nella chiesa di 
S. Girolamo della Certosa. 
Bologna, 19 dicembre 2006 
On. Funebri Certosa (Bo) 
Tel. 051-436751 

Il cuore infinitamente buono e 
generoso del nonno 


ROMOLO VENTURI 

(PIRRI) 

si è fermato. Lo piangono la 
nonna Cesarina, la figlia Gloria 
con Giampaolo, i nipoti Paola 
con Fabio e Lenny, Nicola con 
Sabina e Leonardo, che saprà 
di lui dai nostri racconti. 
Bologna, 19 dicembre 2006 


Maria Bufalini con i figli e i nipo¬ 
ti ricorda il quinto anniversario 
della morte di 


PAOLO BUFALINI 

Roma, 19 dicembre 2006 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238-011/6665258 
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Nigeria, stanno bene 
gli italiani rapiti 

Una foto li ritrae durante la loro prigionia 
Ieri due attentati a impianti Agip e Shell 


La polizia di Londra: 
preso il serial killer 
delle cinque prostitute 

Tom Stephens era già nella lista dei sospetti 
Ai giornali aveva detto: «Non ho un alibi» 



Una immagine televisiva di Tom Stephen Foto Reuters 
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«ERO AMICO DI TUTTE quelle ragazze. Le 
proteggevo. Avrei potuto ucciderle ma ero lo¬ 
ro amico». Solo poche ore prima di finire in 
manette Tom Stephens, aveva confidato al 


■ di Marina Mastroluca 


Sunday Mirrar di te¬ 
mere un arresto. 
«Non ho un alibi», 
aveva detto, mentre 

Tlnghilterra era sulle spine per 
quei delitti a catena: cinque pro¬ 
stitute uccise in 11 giorni, il fan¬ 
tasma di Jack lo squartatore rie¬ 
sumato sui titoli dei giornali. Pa¬ 
role incaute, che sembravano 
quasi tradire il desiderio di met¬ 
tere la sua firma sugli omicidi. 
«Avrei potuto ucciderle, di me 
si fidavano». 

La polizia è andata a prenderlo 
ieri mattina all'alba nella sua ca¬ 
sa di Trimley, vicina alla statale 
A14 tra Ipswich e Felixstowe, 
l'area dove si prostituivano le 


vittime, tutte ragazze tossicodi¬ 
pendenti tra i 19 e i 29 anni, e 
dove sono stati trovati i loro ca¬ 
daveri. Ufficialmente nessuno 
ha fatto il suo nome, si parla ge¬ 
nericamente di un uomo come 
principale sospettato, ma si trat¬ 
terebbe proprio di Stephens, 37 
anni, dipendente di un super- 
mercato, divorziato da un anno 
e mezzo e da allora assiduo fre¬ 
quentatore delle prostitute del- 

Dipendente 
di un supermercato 
aveva cominciato 
a frequentare prostitute 
dopo il divorzio 


la zona. «È stato anestato per 
l'omicidio di Gemma Adams, 
Tania Nicol, Anneli Alderton, 
Paula Clennell e Annette Ni- 
cholls», ha spiegato il sovrinten¬ 
dente capo della polizia, 
Stewart Gul. 

Tom Stephens era già entrato 
nell'inchiesta, come lui stesso 
aveva ammesso parlando con i 
giornalisti sempre proclaman¬ 
dosi innocente. Era stato inter¬ 
rogato quattro volte, alla Bbc 
aveva detto che gli investigatori 
gli avevano sequestrato il com¬ 
puter portatile e il cellulare. Ma 
aveva detto anche altro. 

Aveva detto di conoscere le ra¬ 
gazze, Gemma Adams addirittu¬ 
ra da un anno e mezzo, un tem¬ 
po abbastanza lungo per cono¬ 
scere anche tutte le altre. «Sono 
stato probabilmente quanto di 
più simile ad un fidanzato Ta¬ 
nia abbia mai avuto. Non era 
esattamente questo tipo di rela¬ 
zione ma era quello che di noi 
diceva Annette». Tania era Ta¬ 
nia Nicol, 19 anni, la prima ra¬ 
gazza a sparire, era stata vista 
per l'ultima volta il 30 ottobre 
scorso e poi più niente, prima 
che il suo corpo venisse scoper¬ 
to in un canale l'8 dicembre 


scorso. Nello stesso canale, sei 
giorni prima era stato ritrovato 
il cadavere nudo di Gemma 
Adams, 25 anni, scomparsa il 
15 novembre - probabilmente 
avvelenata, come la Nicol. E 
quella Annette che considerava 
Tom Stephens il fidanzato di Ta¬ 
nia era Annette Nicholls, scom¬ 
parsa il 3 dicembre e trovata 
morta il 12, lo stesso giorno in 
cui è stato recuperato anche il 
cadavere di Paula Clennell. Due 
giorni prima in un bosco a 
Nocton, a poche miglia da Ip- 
swich era stato scoperto il corpo 
senza vita di un'altra giovane 
prostituta, Anneli Alderton, uc¬ 
cisa per strangolamento, l'au¬ 
topsia rivelerà che era incinta di 
tre mesi. 

Tania la prima, e poi un crescen¬ 
do, le date degli omicidi sempre 
più ravvicinate. Tutti i corpi so¬ 
no stati trovati nudi, ma l'assas¬ 
sino ha ucciso in modi diversi, 
non è stato un serial killer in 
senso tradizionale. La polizia - 


500 gli uomini messi in campo 
- ha intervistato migliaia di per¬ 
sone lungo la linea ferroviaria 
utilizzata da almeno una delle 
vittime, esaminato migliaia di 
ore di filmati dalle telecamere 
interne della sicurezza e messo 
a disposizione un numero tele¬ 
fonico dove sono arrivate 
10.000 segnalazioni. 

Gli omicidi di Ipswich hanno 
sollevato il problema della sicu¬ 
rezza delle prostitute. Vendere 
il proprio corpo non è reato in 
Gran Bretagna, ma lo sono i bor¬ 
delli. E oggi Londra si chiede se 
non sia più sicuro legalizzarli. 

Cinque ragazze uccise 
in undici giorni 
Il Paese si interroga 
sulla legalizzazione 
dei bordelli 


■ Hanno la ca¬ 
micia sporca ma 
sembrano in buo¬ 
ne condizioni. 

Una foto, fatta 
pervenire alla 
stampa, ritrae i 
quattro tecnici 
Eni rapiti in Nige¬ 
ria il 7 dicembre 
scorso. Nell'im- 
magine, di scarsa 
qualità, i tre italia¬ 
ni e il loro colle¬ 
ga libanese han¬ 
no la barba lun¬ 
ga, ma appaiono 
in buona salute. Un rappresen¬ 
tante del Mend, il gruppo sepa¬ 
ratista del delta del Niger che ha 
rivendicato il sequestro dei tec¬ 
nici, ha detto che il movimento 
non intende fare del male agli 
ostaggi, ma solo «far conoscere 
le condizioni della popolazio¬ 
ne, in povertà assoluta per col¬ 
pa delle compagnie straniere». 
Il Mend ha anche rivendicato 
due attentati con autobomba 
che hanno colpito ieri gli im¬ 
pianti deir Agip e della Shell in 
Nigeria. Un'autobomba è esplo¬ 
sa nella zona residenziale del 
complesso Shell a Port Har- 
court e un'altra contro il muro 
di cinta di un impianto Agip 
che sorge nella stessa area del 
delta del Niger. Non ci sono sta¬ 
ti feriti, le esplosioni sarebbero 
state preannunciate. 

L'obiettivo dichiarato del Mend 
è la secessione della zona del del¬ 
ta dalla Nigeria e una redistribu¬ 
zione dei redditi petroliferi a fa¬ 
vore delle popolazioni locali di 


etnia Ijaw. L'origine e la reale 
forza del movimento sono mi¬ 
steriosi. I suoi membri si defini¬ 
scono combattenti per la liber¬ 
tà e attribuiscono ogni respon¬ 
sabilità della attuale situazione 
al presidente federale Olusegun 
Obasanjo, che li costringerebbe 
alla lotta armata (sono una tren¬ 
tina i soldati nigeriani uccisi nel 
2006 in scontri con la guerri¬ 
glia). Obiettivo privilegiato del 
Mend sono le imprese straniere 
che operano nella regione. Or¬ 
mai buona parte di questa zona 
è off-limits per le forze di sicurez¬ 
za nigeriane e le aziende sono 
state costrette a ridurre le opera¬ 
zioni di pompaggio e la produ¬ 
zione. Rispetto allo scorso anno 
le esportazioni di greggio dalla 
Nigeria sono calate di 553 mila 
barili al giorno, circa il 20%. Il 
paese rimane comunque il pri¬ 
mo produttore di petrolio in 
Africa e il sesto esportatore mon¬ 
diale, con oltre due milioni di 
barili al giorno. 


Preti gay, scisma di due chiese anglicane d’America 

Le due parrocchie si sono staccate dopo un braccio di ferro. Si apre anche un contenzioso economico 

M di Bruno Marolo /Washington 


TEXAS 

Ateneo si ribella: 
no alla biblioteca 
di George Bush 

NEW YORK L'università texana 
che dovrebbe ospitare la Bibliote¬ 
ca presidenziale di Bush si scaglia 
contro il presidente americano: 
«È un torturatore» che ha porta¬ 
to l'America in guerra «su pre¬ 
messe sbagliate», hanno scritto 
professori e personale della Sou¬ 
thern Methodist University, can¬ 
didata numero uno ad ospitare 
la biblioteca-archivio-museo 
con cui il capo della Casa Bianca 
conta di costmire la sua legacy. 
Southern Methodist ha sede a 
Dallas, la città dei petrolieri, e si 
fregia dell'onore di aver laureato 
la Laura Bush, una ex biblioteca¬ 
ria. Docenti e personale hanno 
scritto una lettera aperta al consi¬ 
glio di amministrazione e al ret¬ 
tore chiedendo di ritirarsi da un 
progetto che rischierebbe di fare 
di Southern Methodist una roc¬ 
caforte del «pensiero di parte», 
su modello della Hoover Institu- 
tion di Stanford, e una macchina 
di propaganda delle politiche 
deH'amministrazione. 

L'ateneo metodista è in prima fi¬ 
la tra le università texane che po¬ 
trebbero ospitare la Presidential 
Library di Bush. In crisi di popola¬ 
rità il presidente sta cercando in 
questi giorni di rastrellare una ci¬ 
fra da favola, 500 milioni di dol¬ 
lari battendo cassa sia con una se¬ 
rie di miliardari americani, sia 
con i ricchissimi emirati del Gol¬ 
fo. La protesta è partita dalla Fa¬ 
coltà di Teologia: «Ci spiace vede¬ 
re che Southern Methodist esalti 
con questa azione atteggiamenti 
e iniziative estremamente sprege¬ 
voli sotto il profilo etico: la nega¬ 
zione dei diritti civili e dell'effet¬ 
to serra, il disprezzo flagrante dei 
trattati intemazionali, l'allonta¬ 
namento di nazioni tradizional¬ 
mente alleate, lo sfacelo dell'am¬ 
biente, la vergognosa mancanza 
di rispetto dei diritti dei gay e 
una guerra preventiva basata su 
premesse sbagliate», hanno scrit¬ 
to i firmatari della lettera aperta. 


SI SPACCA la chiesa angli¬ 
cana. Due parrocchie ameri¬ 
cane, compresa quella in 
cui andava a messa il primo 
presidente, George Washin¬ 
gton, hanno dichiarato lo 

scisma per non riconoscere 
l'ordinazione di un vescovo 
gay. La comunità anglicana, 
che ha 77 milioni di fedeli in 
tutto il mondo, è minata da 
profonde divisioni malgrado 
gli appelli all'unità del suo ca¬ 
po spirituale, l'arcivescovo di 
Canterbury Rowan Williams. 
Le parrocchie ribelli si sono da¬ 
te un nuovo statuto, come 
missioni della chiesa nigeria¬ 
na negli Stati Uniti. Si capovol¬ 
ge così la situazione sorta con 
il colonialismo, quando i mis¬ 
sionari anglicani portavano il 


«Sarebbe un grave errore ab¬ 
bandonare l'Afghanistan nel¬ 
le mani dei Talebani, la parte¬ 
cipazione italiana alla missio¬ 
ne Isaf proseguirà, mi auguro 
che tutto il centrosinistra voti 
a favore del finanziamento 
della spedizione». Lo ha detto 
ieri a Taranto il sottosegreta¬ 
rio alla Difesa Lorenzo Forcie- 
ri. 

Con il rientro nel porto di Ta¬ 
ranto delle navi Etna e Co¬ 
mandante Foscari, che per 
158 giorni hanno navigato 
nel mare Arabico e nell'Ocea¬ 
no Indiano, si è conclusa la 
partecipazione italiana a En- 


loro credo nelle terre conqui¬ 
state dall'impero britannico. 
Oggi parte dall'Africa un movi¬ 
mento per «evangelizzare» gli 
Stati Uniti, che si sono allonta¬ 
nati dalla tradizione accettan¬ 
do come autorità religiose 
non soltanto le donne, ma an¬ 
che gli omosessuali. 

In America la chiesa anglica¬ 
na, arrivata con i coloni ingle¬ 
si nel diciottesimo secolo, ha 
preso il nome di chiesa episco¬ 
pale. La controversia sui gay è 
cominciata tre anni fa quando 

Le parrocchie ribelli 
si sono date un nuovo 
statuto come missioni 
della chiesa nigeriana 
negli Stati Uniti 


during Freedom, cioè delle 
operazioni a guida americana 
«per contrastare il terrorismo 
internazionale». Dopo cin¬ 
que anni, 56mila ore di navi¬ 
gazione, 641.079 miglia mari¬ 
ne percorse, 8400 controlli la 
Marina militare, che dal 2001 
ha schierato 16 navi e 5500 
marinai, conclude la collabo- 
razione con la «Coalizione in¬ 
temazionale». Ormai tre anni 
fa (alla fine del 2003) erano 
tornati gli alpini schierati in 
Afghanistan nella provincia 
di Khost e dunque da ieri si 
può dire che l'Italia si conge¬ 
da dagli impegni presi accan- 


un omosessuale dichiarato, 
Gene Robinson, è stato eletto 
vescovo del New Hampshire. 
L'estate scorsa la chiesa episco¬ 
pale ha consacrato il suo pri¬ 
mo vescovo donna, Katherine 
Jefferts Schori. Sette diocesi 
hanno rifiutato di riconoscer¬ 
la e hanno organizzato un cir¬ 
cuito autonomo all'intemo 
della chiesa, senza però arriva¬ 
re allo scisma. 

Le gerarchie ecclesiastiche 
hanno reagito con severità e 
insieme con cautela. Il «Consi¬ 
glio Consultivo Anglicano», 
che è l'organo di autogoverno 
della chiesa, si è riunito a Not¬ 
tingham in Inghilterra e ha 
chiesto ai vescovi degli Stati 
Uniti e del Canada di dichiara¬ 
re l'omosessualità incompati¬ 
bile con il sacerdozio. Di fron¬ 
te al loro rifiuto, li ha sospesi 
per tre anni, con 30 voti favo¬ 
revoli e 28 contrari. 

Il provvedimento non ha in¬ 
dotto la chiesa episcopale ame- 


to e al comando degli Usa. 
Intervenendo alla cerimonia 
ospitata sulla portaerei Gari¬ 
baldi, da poco tornata dal Li¬ 
bano, il sottosegretario alla Di¬ 
fesa, Lorenzo Forcieri (Ds) ed 
il capo di stato maggiore della 
Marina, ammiraglio Paolo La 
Rosa, hanno parlato di «esau- 

Con il rientro finisce 
la partecipazione 
alla missione 
a guida 
statunitense 


ricana a cambiare atteggia¬ 
mento e la prova di forza si è 
inasprita. La rivolta è scoppia¬ 
ta in due tra le più antiche par¬ 
rocchie della Virginia: quelle 
di Tmro, frequentata da Geor¬ 
ge Washington, e di Falls 
Church. I fedeli riuniti in as¬ 
semblea hanno votato una di¬ 
chiarazione di indipendenza 
dai vescovi episcopali. «È un 
triste giorno per la Chiesa», ha 
dichiarato il vescovo anglica¬ 
no della Virginia, Peter Lee. Il 
rettore della parrocchia di Tm¬ 
ro, Martyn Minns, è stato con¬ 
sacrato vescovo dall'arcivesco- 

Lo scontro sui gay 
è cominciato 3 anni fa 
quando 

un omosessuale 
è stato eletto vescovo 


rimento» della missione, ma 
nei discorsi ufficiali è apparso 
chiaro che la decisione, an¬ 
nunciata ai tempi dell'ultimo 
rifinanziamento della spedi¬ 
zione in Afghanistan, è anche 
dovuta al mutato clima inter¬ 
nazionale. 

«La partecipazione ad Endu- 
ring Freedom - ha osservato 
Forcieri - inizialmente votata 
larghissima maggioranza dal 
Parlamento, si inseriva in uno 
slancio di solidarietà verso gli 
Usa scattato dopo il tremen¬ 
do e vile attentato dell'11 set¬ 
tembre». Ma la guerra in Iraq - 
ha osservato l'esponente del 
governo - «ha messo in luce le 
conseguenze negative delle 


vo nigeriano Peter Akinola e 
ha assunto l'autorità sulla chie¬ 
sa dello scisma. «Spero - ha di¬ 
chiarato - che la nostra comu¬ 
nità crescerà e fonderà molte 
nuove chiese per diffondere la 
verità immutabile delle Sacre 
scritture». 

Quando nella chiesa anglica¬ 
na si erano manifestati i primi 
fermenti in favore del sacerdo¬ 
zio gay, l'arcivescovo nigeria¬ 
no Akinola li aveva definiti 
«un attacco di Satana contro 
la chiesa». Negli ultimi tempi 
egli stesso ha deciso di cavalca¬ 
re il movimento, che si è svi¬ 
luppato nel gruppo Integrity, 
presieduto da una donna ordi¬ 
nata al sacerdozio anglicano, 
Susan Rusell, lesbica dichiara¬ 
ta. 

«Dobbiamo domandarci - ha 
sostenuto Susan Rusell - se per 
Dio sia più importante l'orien- 
tamento sessuale o l'orienta¬ 
mento teologico. Se un pasto¬ 
re ha opinioni teologiche cor- 


rottura di questa solidarietà 
che sono davanti agli occhi di 
tutti». La conclusione della 
partecipazione italiana ad En- 
during Freedom avviene a po¬ 
che settimane dal dibattito (fi¬ 
ne gennaio-febbraio) parla¬ 
mentare sulla prosecuzione 
della missione in Afghani¬ 
stan. La decisione della Fran¬ 
cia di ritirare 200 parà che ope¬ 
ravano a Kabul nell'ambito di 
Enduring Freedom, ha indot¬ 
to alcuni esponenti della sini¬ 
stra radicale ha rimettere in di¬ 
scussione la presenza dei mili¬ 
tari italiani nell'ambito di Isaf. 
«Le due missioni non vanno 
confuse - ha osservato ieri For¬ 
cieri - i francesi si ritirano 3 an- 


rette, l'omosessualità non do¬ 
vrebbe essere un problema. 
Non credo che la Chiesa deb¬ 
ba dividersi su questo argo¬ 
mento, quando la sua atten¬ 
zione dovrebbe concentrarsi 
sulla povera gente che muore 
di malaria, e sui bambini con 
l'Aids in Africa». 

Lo scisma ha un risvolto eco¬ 
nomico. I fondi delle due par¬ 
rocchie ribelli ammontano a 
25 milioni di dollari che la dio¬ 
cesi della Virginia considera 
tuttora suoi. I rettori delle par¬ 
rocchie si preparano a resiste¬ 
re in tribunale. 

Sacerdote lesbica: 
«La chiesa non deve 
dividersi su questo 
ma piuttosto 
occuparsi dei poveri» 


ni dopo di noi da Enduring 
Freedom ed oggi noi conclu¬ 
diamo il nostro impegno con 
il rientro delle navi. La missio¬ 
ne Isaf è invece stata decisa 
dall'Onu ed è gestita dalla Na¬ 
to dalla fine del 2003. Vi pren¬ 
dono parte 35 Paesi, tra i quali 
anche la Francia. Non restere¬ 
mo in Afghanistan in eterno, 
ma abbandonare Kabul ora sa¬ 
rebbe un grave errore, butte¬ 
remmo a mare tutto il lavoro 
svolto. Si tratta invece di aiuta¬ 
re quel Paese ad imboccare la 
via della democrazia, puntan¬ 
do non solo sullo strumento 
militare ma anche su iniziati¬ 
ve in campo economico e so¬ 
ciale». 


Forderi: «Restiamo in Afghanistan per non consegnarlo ai Talebani» 

Tornano le ultime due navi italiane che avevano partecipato alla missione internazionale Enduring Freedom contro il terrorismo 

■ di Toni Fontana inviato a Taranto 
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Stop alle agitazioni sindacali nel settore 
trasporti per tutte le festività. Domenica 
è scattata la tregua natalizia che si 
protrarrà fino al prossimo 7 gennaio. In 
questo periodo, dunque, autobus, tram, 
treni, navi, aerei, metropolitane e 
soccorso stradale saranno regolari 

egolari 



TOCCA UN NUOVO RECORD 
IL DEFICIT DEGLI USA 

Nel terzo trimestre dell'anno, il deficit 
delle partite correnti degli Stati Uniti, è 
salito al valore record pari a 225,6 miliardi 
di dollari, dai 217,1 miliardi del secondo 
trimestre (dato rivisto al ribasso rispetto ai 
precedenti 218,4 miliardi di dollari 
inizialmente riportati). 

Il deficit delle partite correnti misura il 
deficit che ha per oggetto gli scambi tra 
gli Stati Uniti e l'estero sia di prodotti e 
servizi, che di flussi di capitali. 


LUKOIL COMPRA DA CONOCO 
376 POMPE DI BENZINA IN EUROPA 

Lukoil, il numero uno del petrolio russo, 
ha comprato 376 stazioni di servizio in sei 
diversi paesi europei dalla statunitense 
Conoco. I distributori, ha reso noto Lukoil, 
sono in Belgio (156), Finlandia (49), 
Repubblica Ceca (22), Ungheria (30), 
Polonia (83) e Slovacchia (14). La 
transazione sarà finalizzata nel secondo 
trimestre del 2007, dopo il via libera delle 
autorità competenti. L'ammontare 
dell'operazione non è stato reso noto. 


Mirafiori scrìve a Epitimi: torna qui 


I delegati Fiom: dobbiamo affrontare la questione delle condizioni di lavoro in fabbrica 


■ di Laura Matteucci / Milano 


CARO EPIFANI, «vorremmo chiederti di par¬ 
tecipare a un incontro per discutere con noi 
delle condizioni di lavoro nella nostra fabbri¬ 
ca, che sappiamo simili a moltissime fabbri¬ 


che metalmeccani¬ 
che e deH’industria». 
Dopo le contestazio¬ 
ni all’assemblea sulla 

Finanziaria, lo scorso 7 dicem¬ 
bre, in un clima di assoluto disge¬ 
lo, i delegati Fiom di Mirafiori 
scrivono al leader della Cgil Gu¬ 
glielmo Epifani e gli chiedono di 
tornare alla Fiat. La lettera - deci¬ 
sa nella riunione del direttivo sin¬ 
dacale - è firmata già da 54 dele¬ 
gati, ma altre adesioni sono atte¬ 
se per i prossimi giorni (in tutto i 
rappresentanti sindacali Fiom a 
Mirafiori sono 170). L'assem¬ 
blea, scrivono, ha riportato al 
centro il tema delle condizioni 
di lavoro e di vita degli operai: 
«Tu hai sentito - si legge nella let¬ 
tera - quanto venga considerato 
faticoso il permanere negli anni 
alle catene di montaggio, dove la 
maggioranza delle operazioni si 
svolgono sotto il minuto, e hai 
colto che le nostre lavoratrici ed i 
nostri lavoratori non sono in gra¬ 
do di vedersi allungata l'età pen¬ 
sionabile». 

I delegati chiedono «di non per¬ 
dere il governo e il controllo de¬ 
gli orari di lavoro», che questi 
continuino ad essere «contratta¬ 
ti in fabbrica, decisi con i lavora¬ 
tori. Non vogliamo essere disar¬ 
mati». «In questi anni difficili di 
dimezzamento della fabbrica, di 
licenziamenti-mobilità, di centi¬ 
naia di migliaia di ore di cassa in¬ 
tegrazione - continuano i delega¬ 
ti - crediamo di aver garantito, co¬ 
munque, e spesso solo con i no¬ 
stri mezzi, la presenza e la forza 
della Cgil come primo sindacato 
nell'intero stabilimento di Mira- 
fiori con il 30,3%, contenendo il 
calo delle ultime elezioni». 

Una lettera cui Epifani è deciso a 
dare seguito. 

Nel frattempo, è stato firmato 


l'accordo tra Fiat e sindacati sulle 
prossime dinamiche occupazio¬ 
nali e industriali, raggiunto do¬ 
po l'incontro di venerdì scorso, 
durante il quale l'azienda ha ag¬ 
giornato il piano industriale 
2007-2010, come previsto dal¬ 
l'integrativo di gmppo. 

Tra i punti salienti c'è soprattut¬ 
to 1' apertura di un tavolo nego¬ 
ziale per Termini Imerese che 
coinvolga anche le istituzioni lo¬ 
cali e nazionali. E poi: il confron¬ 
to a livello di stabilimento su or¬ 
ganizzazione del lavoro, turni e 
orario; la richiesta della mobilità 
lunga per 2mila lavoratori per 
evitare esuberi strutturali e il su¬ 
peramento della cig ad eccezio¬ 
ne di Arese. 

I sindacati ribadiscono, coral¬ 
mente, che «l'intesa è volta a ge¬ 
stire le dinamiche occupazionali 
e industriali del prossimo futu¬ 
ro». Si impegnano «a fronte dei 
rilevanti investimenti aziendali 
volti ad assicurare la continuità 
produttiva e lo sviluppo di volu¬ 
mi, occupazione e condizioni di 
lavoro», a favorire il confronto 
per interventi su organizzazione 
del lavoro, turni e orario, «neces¬ 
sari per incrementare l'occupa¬ 
zione e per la saturazione della 
capacità produttiva degli impian¬ 
ti». 

Per quanto riguarda Termini 
Imerese, la premessa è «creare le 
condizioni per la continuità pro¬ 
duttiva attraverso le assegnazio¬ 
ni di prodotto successive al 
2008» e cioè terminerà la produ¬ 
zione della Lancia Ypsilon. 


Firmato l’accordo 
tra Fiat e Fiom Firn Uilm 
Tra i punti, la richiesta 
di un tavolo negoziale 
per Termini Imerese 



II segretario della Cgil, Guglielmo Epifani, allo stabilimento Fiat Mirafiori di Torino Foto di Alessandro Del Bo/ Ansa 


SECTOR 

«No agli esuberi» 
A Milano presidio 
dei lavoratori 

■ È previsto per oggi pomerig¬ 
gio un presidio dei lavoratori 
del gmppo Sector davanti alla 
sede di via Manzoni a Milano. 
Alla protesta, che si svolgerà a 
partire dalle ore 14,30, parteci¬ 
peranno anche i dipendenti del¬ 
lo stabilimento di Abbiategras- 
so, mentre la Rsu aziendale ha 
reso noto di aver inviato una let¬ 
tera al sindaco di Milano, chie¬ 
dendo di essere convocati per 
portarla a conoscenza della si¬ 
tuazione. 

Lo scorso 6 dicembre, nel corso 
di un incontro con i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, l'azienda 
aveva infatti preannunciato 
possibili esuberi a seguito della 
decisione di estemalizzare alcu¬ 
ne attività. Secondo i sindacati, 
gli esuberi potrebbero essere 50 
su un totale di 70 lavoratori og¬ 
gi attivi nelle tre sedi italiane di 
Abbiategrasso, Milano e Napo¬ 
li. 


ELSAG-GEST 

La protesta 
blocca 80 mila 
buste paga 

■ I lavoratori delle società di 
Finmeccanica e quelli del gmppo 
Carrefour, non riceveranno il ce- 
dolino paga di dicembre con la re¬ 
lativa tredicesima a causa dello 
sciopero in atto da una settimana 
al centro meccanografico di Elsag. 
Gest e, in forme articolate, negli al¬ 
tri siti produttivi della società di 
Finmeccanica che svolge attività 
di gestioni paghe e stipendi. 

La notizia è emersa, nel corso di 
un' assemblea sindacale a Geno¬ 
va. In tutto saranno 8Qmila lavora¬ 
tori a non ricevere la busta paga. 
La protesta riguarda la vendita del 
70% del pacchetto azionario di El¬ 
sag. Gest a Data Management uffi¬ 
cializzata da Finmeccanica. «Mal¬ 
grado il mancato accordo ai tavoli 
del confronto sindacale - sottoli¬ 
nea la Fiom - la proprietà ha deci¬ 
so in modo unilaterale di dimette¬ 
re 220 lavoratrici e lavoratori, pre- 
carizzandone le condizioni di la¬ 
voro e di vita». 


PRIVATIZZAZIONI Padoa-Schioppa replica ai dubbi degli imprenditori. Di Pietro: una soluzione per Malpensa 

Alitalia? L’unico paletto è comprare il 30,1% 


■ /Milano 


OFFERTE «Sono convinto 
che ci saranno» offerte per 
l’acquisizione del controllo 
di Alitalia. E se il nuovo pro¬ 
prietario sarà italiano, «an¬ 
cora non si sa». Così il mini 

stro dell'economia, Tommaso 
Padoa-Schioppa, aggiungendo 
che «c'è un solo paletto e cioè di 
acquistare almeno il 30,1%». In 
attesa che prenda forma la gara 
di privatizzazione della compa¬ 
gnia di bandiera, il ministro par¬ 


la a Porta a Porta: «È una storia tri¬ 
ste che penso possa avere un esi¬ 
to positivo con la vendita - spie¬ 
ga - Triste perchè 20 anni fa Alita¬ 
lia era per grandezza e livello al¬ 
l'altezza delle altre compagnie di 
bandiera. La decadenza è arriva¬ 
ta perchè non ha superato il pas¬ 
saggio dal monopolio alla con¬ 
correnza, per responsabilità del¬ 
lo stato ma anche interne al¬ 
l'azienda, e in parte sindacali». 
Mentre si cercano interessati al¬ 
l'acquisto di quote Alitalia, e 
mentre ad esplidta domanda sul¬ 
l'argomento Diego Della Valle fa 
l'evasivo (si vocifera di un suo in¬ 
teressamento), il vicepresidente 
di Confindustria Andrea Pininfa- 


rina accusa il governo di «porre 
veti e riscrivere le regole a secon¬ 
da di chi vuole investire nel no¬ 
stro paese»: «Come possiamo 
pensare - domanda Pininfarina - 
di attirare gli investitori esteri?». 
Immediata la replica del gover¬ 
no che, con il ministro dei Tra- 

«Quello milanese è 
uno scalo importante 
completeremo 
le infrastrutture 
per accedervi» 


sporti Alessandro Bianchi, nega 
di aver posto alcun veto. «Non 
so che veti abbia visto Pininfari¬ 
na», dice. «Intende dire forse - ag¬ 
giunge - le condizioni che sono 
state scritte nella delibera mini¬ 
steriale? Aspettiamo che esca il 
bando e poi vediamo se ci saran¬ 
no investitori o meno». 
Interessamento del governo an¬ 
che per Malpensa. «Malpensa è 
uno scalo nazionale la cui impor¬ 
tanza il governo vuole conferma¬ 
re completando le infrastrutture 
che permettono di accedervi». 
In questi termini il ministro del¬ 
le Infrastrutture, Antonio Di Pie¬ 
tro, è intervenuto a Varese da¬ 
vanti a diversi sindaci della zona, 


dopo un incontro sulle grandi 
opere con il presidente della Pro¬ 
vincia, Marco Reguzzoni, e l'as¬ 
sessore regionale alle Infrastrut¬ 
ture, Raffaele Cattaneo. Di Pietro 
ha parlato di Malpensa in termi¬ 
ni di collegamenti stradali e ferro¬ 
viari. Ha annunciato che «entro 
marzo 2008» sarà completato il 
collegamento stradale fra Mal¬ 
pensa e Boffalora, sulla A4 Mila- 
no-Torino, mentre è stato messo 
«al primo posto nella discussio¬ 
ne una tratta ferroviaria di inte¬ 
resse nazionale, la Arcisate-Sta- 
bio (che da Varese si congiunge¬ 
rebbe in Svizzera alla linea del 
Gottardo), che ci consente di col¬ 
legare Malpensa all'Europa». 


Sindacati in piazza due giorni contro il «modello Formigoni» 

Cgil, Cisl e Uil mobilitano i lavoratori in Lombardia sui problemi del caro affitti e del sostegno ai cittadini non autosufficienti 


M di Giuseppe Vespo /Milano 


Una due giorni di mobilitazio¬ 
ni, per protestare contro la scar¬ 
sa attenzione della Regione 
Lombardia su caroaffitti e assi¬ 
stenza ai cittadini non autosuffi¬ 
cienti. 

Questo pomeriggio alle 15, e do¬ 
mani mattina dalle 10,inquili¬ 
ni, pensionati e lavoratori si ri¬ 
troveranno in piazza Duca 
D'Aosta a Milano, davanti alla 
sede della Regione. Cgil, Cisl e 
Uil, hanno spiegato che, alla vi¬ 
gilia del voto sul bilancio regio¬ 
nale,la giunta Formigoni non 
ha ancora fatto nulla per aiutare 
chi non riesce a pagare l'affitto 
di casa o chi, anziani in testa, 


non è più autosufficiente. 

Sul versante casa, a fronte di 
una crisi abitativa sempre più ga¬ 
loppante, la stessa Regione so¬ 
stiene che da oggi al 2010 sareb¬ 
bero necessarie almeno 120 mi¬ 
la case popolari ma propone di 
finanziarne solo 1800, i sindaca¬ 
ti sono chiarissimi. Bisognereb¬ 
be cambiare radicalmente politi¬ 
ca, destinando per il biennio 
2007/09 al piano per l'edilizia 
pubblica almeno un miliardo di 
euro in più. Per farlo, occore mo¬ 
dificare la legge regionale sul go¬ 
verno del territorio (12/05) e pia¬ 
nificare la costruzione di più ca¬ 
se popolari. Andrebbero anche 


rivisti i criteri di assegnazione 
delle case e i contratti d'affitto. 
Per quel che riguarda l'assisten¬ 
za,vanno cambiate molte cose: 
innanzi tutto si dovrebbe pensa¬ 
re a un fondo regionale per la cu¬ 
ra e l'assistenza di chi non riesce 
a vivere da solo. Poi, bisognereb¬ 
be sviluppare la rete dei servizi 
per garantire l'assistenza domici¬ 
liare, così da riorganizzare la rete 
ospedaliera. Infine, valorizzare 
la prfessionalità degli operatori 
sociali e stabilizzarne le posizio¬ 
ni di lavoro. 

Un calderone di proposte per 
sopperire alle mancanze della 
Regione di fronte a queste 
"emergenze sociali - per dirla co¬ 
me Susanna Camusso, segreta¬ 


rio della Cgil Lombardia - che 
sempre più spesso per le fami¬ 
glie rappresentano le cause della 
caduta sotto la soglia di povertà. 
E nel bilancio della Regione 
non d sono risposte a questi pro¬ 
blemi" Le fa eco Franco Giorgi, 
segretario Cisl Lomabardia, che 
punta il dito su Formigoni: "Lui 
chiede un federalismo politico e 
fiscale - dice - noi un federali¬ 
smo sociaqle per la coesione e lo 
sviluppo del territorio". E, come 
augurio per un 2007 migliore, 
aggiunge: "Sta per concludersi 
un anno davvero brutto per le 
famiglie che hanno avuto biso¬ 
gno di case con affitti contenuti 
o devono assistere una persona 
in difficoltà. Per questo manife¬ 


stiamo perchè, tirando le som¬ 
me di fine anno, per i lavoratori 
e i pensionati il risultato è negati¬ 
vo". 

Parola d'ordine cambio di rotta 
dunque. Cambio che deve esse¬ 
re voluto " da tutti i nostri inter¬ 
locutori - sostiene Walter Galbu- 
sera, segretario della Uil Lombar¬ 
dia - C'è bisogno di scelte corag¬ 
giose". Insomma, sotto l'albero 
della Regione almeno a Natale 
andrebbe messo qualche diritto 
in più per gli anziani e i precari 
dell'affitto.Per questo, oggi e do¬ 
mani, assicurano i sindacati dal¬ 
la Casa della Cultura di Milano, 
dove hanno illustrato le ragioni 
dellamobilitazione, i milanesi 
saranno con noi in strada. 


BORSE 

Euronext si prepara alla nozze con New York 

Parigi, Bruxelles, Amsterdam e Lisbona vanno verso le 
nozze con la borsa di New York, e voltano le spalle a Francofor¬ 
te e Londra. Oggi gli azionisti di Euronext, la piazza finanziaria 
che riunisce i mercati francese, belga, olandese e portoghese, 
dovrebbero votare in maggioranza «si» alla proposta di matri¬ 
monio del Nyse, la borsa di New York. 

Il voto di oggi non vincola la scelta di vendere le azioni, una 
volta partita l'offerta vera e propria dopo che anche gli azioni¬ 
sti del Nyse (convocati per domani) si saranno espressi. Di cer¬ 
to, l'operazione aprirebbe la strada al colosso mondiale delle 
borse, con una capitalizzazione complessiva delle società quo¬ 
tate pari a ben 27mila miliardi di dollari. 

Lasciando indietro Londra e Francoforte, che per anni si sono 
corteggiate con Euronext, ma senza riuscire ad arrivare al matri¬ 
monio. Anzi: il London Stock Exchange, che secondo il Finan¬ 
cial Times contende a New York il primato mondiale, è alle pre¬ 
se con un'offerta ostile proprio da parte della newyorchese Na- 
sdaq. 

Il processo di consolidamento non tocca per ora Borsa Italiana, 
che tramontata l'ipotesi di un'alleanza con Deutsche Boerse ri¬ 
mane alla finestra. Le ipotesi circolate vanno da un'alleanza 
con Euronext al rilancio della quotazione. 
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origi 

un'esclusiva 


Dalla fantasia Brizzolari nasce 
un prodotto ideale 
per chiudere in un attimo 
buste o borse regalo. 

E l'esclusivo fiocco 
chiudiborsa adesivo. 


Brizzolari, confezioni 
' regalo perfette. 

Brizzolari 


jv/vsfri coi hocchi 
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Mediobanca sale 

nelle Generali 

Oggi il Consiglio di amministrazione decide 
la sospensione di Geronzi e Colaninno 


di Marco Tedeschi / Milano 


SOSPENSIONE L’appuntamento è per que¬ 
sta mattina alle 9. Il Consiglio di amministra¬ 
zione di Mediobanca - in una inusuale convo¬ 
cazione prenatalizia - è chiamato a sospende¬ 


re dalle cariche socia¬ 
li il vicepresidente del¬ 
l’istituto, Cesare Ge¬ 
ronzi, e il consigliere 

Roberto Colaninno, condanna¬ 
ti per il crack Italcase Bagaglino, 
e a convocare entro fine genna¬ 
io l'assemblea per il reintegro. 
La riunione cade però anche a 
pochi giorni dal blitz dell'istitu¬ 
to per l'acquisto a termine 
dell'1,58% delle Generali mes¬ 
so in vendita da Mps e non è 
escluso un aggiornamento sul¬ 
l'operazione. 

Del Leone sono infatti soci, in 
un patto di consultazione con 
Monte dei Paschi, i due maggio¬ 
ri azionisti di Mediobanca, Uni- 
credit e Capitalia. Quest'ultima 


si ritrova da parte sua in un peri¬ 
odo di incertezza a causa della 
sospensione, già deliberata dal 
board, del presidente Geronzi fi¬ 
no all'assemblea del 18 genna¬ 
io. 

Quando a febbraio il banchiere 
romano era stato interdetto dal 
giudice di Parma nell'ambito 
delle vicende Parmatour e Ciap- 
pazzi gli olandesi di Abn Amro 
non avevano fatto mancare il 
loro appoggio al reintegro. In 
Mediobanca poi il voto unani¬ 
me dei soci del patto aveva per¬ 
messo a Geronzi di tornare sen¬ 
za conseguenze alle sue funzio¬ 
ni. Salvo sorprese, anche questa 
volta tutto dovrebbe andare li¬ 
scio. 

Intanto sul fronte Generali so¬ 
no da registrare le parole di Fau¬ 
sto Marchionni, amministrato¬ 
re delegato di Fondiaria-Sai, 


uno dei grandi soci (al 2,4%) 
del gruppo triestino, dove peral¬ 
tro la compagnia di Ligresti 
non ha un proprio rappresen¬ 
tante in cda. «Non abbiamo in¬ 
tenzione di fare nessuna mano¬ 
vra sulle Generali. Non abbia¬ 
mo incrementato la nostra quo¬ 
ta» - ha spiegato. In Borsa Fon¬ 
diaria-Sai ha guadagnato il 
3,26% a 36,79 euro mentre Ge¬ 
nerali e Mediobanca hanno ce¬ 
duto rispettivamente 11,05% a 
34,01 e lo 0,31% a 18,16. 
Ufficialmente, secondo le co¬ 
municazioni Consob, Piazzetta 
Cuccia resta azionista del Leone 
con una quota del 14,1% (con 
la possibilità di crescere, nel ca¬ 
so, di un altro 2%) anche dopo 
aver battuto giovedì in un'asta 
Morgan Stanley, Jp Morgan e 
Goldman Sachs ed essersi aggiu¬ 
dicata un ulteriore 1,58% di Ge¬ 
nerali per 700 milioni di euro. 
L'istituto milanese ha messo al 
sicuro la partecipazione in un 
momento di grandi manovre 
sulla compagnia, in vista anche 
del rinnovo dell'intero cda all'as¬ 
semblea di Trieste del 28 aprile. 
Sulla quota tuttavia Mps man¬ 
tiene i diritti di voto fino a giu¬ 
gno 2010, sulla falsariga di Uni- 
credit e Capitalia. 



La sede di Mediobanca in piazzetta Cuccia a Milano Foto Ansa 


Crac Parmalat, si cerca una transazione in Usa 

Si è aperta ieri per chiudersi a fine mese la finestra a disposizione 
di Bota, Grant Thorton e Deloitte per raggiungere un accordo transatti¬ 
vo con Parmalat e archiviare definitivamente tutti i contenziosi legali 
aperti con il gruppo di Collecchio. Secondo quanto stabilito dal giudi¬ 
ce Kaplan di New York che ha delegato sulla questione il giudice Hen¬ 
ry Pitman, fino al 31 dicembre le parti coinvolte potranno incontrarsi 
singolarmente o collegialmente per formulare proposte e cercare un 
accordo prima che inizi il processo vero e proprio, in programma per 
l'estate del 2007. Un po’ come accaduto con Morgan Stanley, Nextra 
e Bpi che hanno trovato un'intesa con Parmalat prima di andare in 
causa, pagando rispettivamente 155, 160 e 60 milioni di euro circa. 
Resta fuori dalla procedura Citigroup. Complessivamente Parmalat 
può chiedere ai soggetti coinvolti, inclusa Citigroup, danni per un am¬ 
montare complessivo di almeno 10 miliardi di dollari. Le controparti di 
Parmalat avranno la possibilità di raggiungere un accordo anche con 
i protagonisti delle class action, invitati dal giudice Kaplan a prendere 
parte alle trattative, per chiudere così in modo definitivo il capitolo Col¬ 
lecchio. 


Petrolio, la sfida della Norvegia a Gazprom 

Dalla fusione di Statoil con Norsk Hydro nasce il leader mondiale delle estrazioni offshore 


■ La compagnia petrolifera no- 
vegese Statoil acquista Norsk 
Hydro. Dalla fusione dei due 
gruppi nascerà il leader mondia¬ 
le delle estrazioni petrolifere of¬ 


fshore. I board delle due società 
e il governo norvegese, che con¬ 
trolla Statoil, hanno approvato 
l'operazione, che sarà completa¬ 
ta nel terzo trimestre del 2007. 


Il nuovo colosso 


Nasce in Norvegia un nuovo peso massimo del mercato petrolifero. 
La Statoil acquisirà le attività oil&gas di Norsk Hydro per dare vita 
al più grande produttore al mondo offshore 


6 STATOIL 


4,5 miliardi 
di euro 




Utile netto 


HYDRO 

1,1 miliardi 
di euro 


53,5 miliardi 
di euro 


Patrimonio totale 


26,4 miliardi 
di euro 


La nuova società 


Le quote 


Statoil 

67,3% 



Hydro 

32,7% 


Produzione di petrolio e gas 

1,9 milioni di barili al giorno 


controllo dello Stato 


62,5% 



Privati 

37,5% 


Riserve di petrolio e gas 

6,3 milioni di barili al giorno 


Occupati 

■ 31.000 (presenti in 40 Paesi) 

Fonte: Statoil, Hydro 


Sede 

Stavanger, Norvegia 

MCT-P&G Infograph 




Sodecaer 

Approvata dai dipendenti 
l’ipotesi di accordo 

llavoratori della Sodecaer di Fiumicino hanno espresso pare¬ 
re favorevole aN'ipotesi di accordo raggiunta tra sindacati, 
Alitalia e Lgs, la società di catering che subentrerà dal 20 di¬ 
cembre prossimo nelle attività di rifornimento dei pasti a bor¬ 
do degli aerei. I sì hanno avuto 144 voti, i no 112. 

Tessile 

Salvati 150 posti di lavoro 
in provincia di Bergamo 

Sono stati 150 i lavoratori usciti da una situazione di crisi 
(cassa integrazione o mobilità), grazie al progetto di Interven¬ 
to di ricollocazione finalizzato al reinserimento lavorativo di 
lavoratori in crisi occupazionale provenienti dal settore tessi¬ 
le, abbigliamento e moda della Provincia di Bergamo. 


La nuova società sarà controlla¬ 
ta per il 62,5% dallo stato norve¬ 
gese, che potrà salire fino al 
67%, avrà una produzione pe¬ 
trolifera di 1,9 milioni di barili 
al giorno e riserve di petrolio e 
di gas per 6,3 milioni di barili di 
petrolio equivalente. 

Statoil, controllata per il 70,9% 
dallo Stato norvegese, ha 25 mi¬ 
la addetti e ha ribassato due vol¬ 
te le sue stime sulla produzione 
di quest'anno, portandole a 
1,14 milioni di barili di petrolio 
equivalente. 

Norsk Hydro è il secondo pro¬ 
duttore norvegese di petrolio e 
di gas, dopo Statoil, ha 30 mila 
addetti ed è controllato per il 
43,8% dallo Stato. Anche Norsk 
Hydro ha ribassato due volte le 
sue stime sulla produzione del 
2006, portandole a 5 70 mila ba¬ 
rili di petrolio equivalente. Sta¬ 
toil è quotato a Oslo e New 
York ed ha una capitalizzazione 
di mercato di 47,1 miliardi di 
euro, mentre Norsk Hydro, quo¬ 
tata ad Oslo, New York, Lon¬ 
dra, Francoforte ed Euronext 
ha una valutazione di mercato 
di 29,1 miliardi di euro. 

Dopo l'annuncio dell'operazio¬ 
ne le azioni di Norsk Hydro han¬ 
no registrato un vero e proprio 
balzo alla Borsa di Oslo: a fine se¬ 
duta ha segnato un rialzo del 
21,44% a 189,75 corone, dopo 
avere segnato nel durante una 
progressione massima del 26% 
circa. 

Il mercato ha apprezzato dun¬ 
que l'operazione. Discontinuo 
l'andamento invece di Statoil 
che, dopo una estemporanea 
puntata emotiva a 187 corone 
(+8% sui prezzi di venerdì), ha 
ripiegato progressivamente per 
finire nel tardo pomeriggio su 
un terreno negativo (-1,73% a 
170 corone). 

La fusione annunciata ieri, stan¬ 
do alle valutazioni degli osserva¬ 
tori, è una risposta al gigante 
msso Gazprom che in ottobre 
ha espresso l'intenzione di svi¬ 
luppare in modo autonomo il 
maxi-giacimento di gas di Shto- 
kman, nel Mare di Barents. 

Il governo norvegese, di cen¬ 
tro-sinistra, si è detto soddisfat¬ 


to per l'operazione. 

«Si tratta - ha dichiarato il pre¬ 
mier, Jens Stoltenberg - dell'ini¬ 
zio di una nuova era. Creiamo 


una compagnia energetica glo¬ 
bale e rinforziamo l'industria 
norvegese del petrolio e del gas 
naturale». 


ENERGIA 


Avanza il piano 
industriale 
di Aem e Asm 


■ Archiviata un'altra tappa 
nel percorso che dovrà portare 
alla fusione tra Aem Milano e 
Asm Brescia. Ieri i consigli di 
amministrazione delle due so¬ 
cietà, riunitisi separatamente, 
hanno espresso un giudizio po¬ 
sitivo sul piano industriale di fu¬ 
sione. Il cda di Aem ha manife¬ 
stato piena soddisfazione per il 
contenuto del progetto, elabo¬ 
rato nel rispetto dei tempi previ¬ 
sti. In particolare, si legge in 
una nota della ex municipaliz¬ 
zata milanese Fanalisi dei profi¬ 
li industriali e strategici «ha evi¬ 
denziato un elevato potenziale 
di creazione di valore derivante 
dalFindividuazione di un pia¬ 
no di sviluppo condiviso e da 
potenziali e significative siner¬ 
gie». 

Giudizio positivo anche da Bre¬ 
scia,, dove si fa notare che 
l'eventuale unione di Aem e di 
Asm ha «un potenziale di crea¬ 
zione di valore derivante da si¬ 
gnificative sinergie». «Il piano 
industriale presentato - prose¬ 
gue il cda di Asm -, a prescinde¬ 
re da ulteriori approfondimenti 
sulla struttura finanziaria e so¬ 
cietaria dell'operazione, è condi¬ 
zione necessaria ma certamen¬ 
te non sufficiente per la conclu¬ 
sione dell'eventuale progetto di 
integrazione tra le due società». 
Il progetto di integrazione tra 
Milano e Brescia porterebbe alla 
creazione di un importante ope¬ 
ratore del settore energetico, for¬ 
temente radicato sul territorio e 
in grado di costituire un riferi¬ 
mento per la aggregazione di al¬ 
tre Utilities locali. 
Dall'integrazione nascerebbe 
inoltre il secondo gmppo nazio¬ 
nale per capacità elettrica instal¬ 
lata, il terzo operatore naziona¬ 
le per disponibilità di volumi di 
gas e il primo operatore nazio¬ 
nale nel settore dei servizi am¬ 
bientali. 

Il progetto di aggregazione do¬ 
vrà passare anche nei Consigli 
comunali, ma sia a Palazzo Ma¬ 
rino a Milano che al palazzo di 
Piazza della loggia di Brescia 
non c'è ancora al momento un 
ordine del giorno che riguardi 
la fusione Aem-Asm. 


PUBBLICITÀ 

Investimenti 
in crescita 
a 7 miliardi 


■ Gli investimenti pubblicitari 
in ottobre hanno segnato una 
crescita annua dell'1,9% che 
porta al 2,9%, a 7.081 milioni, 
l'aumento della raccolta da gen¬ 
naio ad ottobre. È quanto risul¬ 
ta dalle rilevazioni di Nielsen 
Media Research, che evidenzia 
che nei settori più importanti si 
è registrato un leggero decre¬ 
mento degli alimentari 
(-0,30%) a fronte della crescita 
di auto (+4,2%) e tic (+5,3%). 
Nei singoli mezzi, gli investi¬ 
menti tv sono stati pari a 3.871 
milioni, con una variazione del 
+1,1% da inizio anno e del 
+2,5% sul mese, mentre il totale 
stampa ha una crescita da inizio 
anno del +3,4 %, con il mese di 
ottobre negativo (-1,6%). 

Nel dettaglio gli investimenti 
sui quotidiani da gennaio sono 
aumentati del +2,2%, grazie al 
buon andamento della pubblici¬ 
tà commerciale nazionale 
(+3,5%) e della locale (+4,0%) a 
fronte dei cali di quella rubrica¬ 
ta e di servizio (-3,8%). L'analisi 
dei settori sui quotidiani eviden¬ 
zia ancora segno negativo per le 
auto (-8,7% primi 10 mesi, 
+16,3% a ottobre) e per le tic 
(-18,7% nei 10 mesi), mentre è 
positivo l'andamento di finanza/ 
assicurazioni (+15,1%), distribu¬ 
zione (+8,1%) e servizi professio¬ 
nali (+9,9%), fino all'exploit 
dell'abbigliamento (+33,4%). 

I periodici mettono a segno una 
progressione da inizio anno del 
+5,3%, pur a fronte del sensibile 
rallentamento di ottobre. I setto¬ 
ri trainanti sono tutti positivi: 
abbigliamento (+13,1% nei pri¬ 
mi 10 mesi), cura persona 
(+7,4%), abitazione (+2,4%) e 
alimentari (+14,1%). 

La radio segna da gennaio a otto¬ 
bre un incremento dell'8,9%, 
con una crescita in parte da im¬ 
putare all'avvio della rilevazio¬ 
ne, da gennaio 2006, di Italia5: 
a parità di emittenti, la crescita è 
del +3,7%. Le affissioni sono sce¬ 
se leggermente (-0,9%), mentre 
continua il difficile momento 
del cinema (-10,3%). È sempre 
in forte crescita internet che, 
con un incremento del 47,9%, 
raggiunge i 152 milioni. 


Comunicato Stampa 

L’Arci Caccia al Governo: maggiore rispetto del Programma 
Per il 2006 solo “cenere e carbone” 

E’ critico il giudizio che la Conferenza dei Presidenti regionali dell’Arci Caccia, riunita a Roma 11 14 dicembre 
scorso, ha espresso sull’azione del Governo di centrosinistra, in questo primo anno di attività, sui temi della gestio¬ 
ne faunistica e della politica ambientale. 

Per i Presidenti regionali dell’Associazione “al troppo disordine e ai tanti guasti lasciati dal centrodestra, il 
Governo e le forze politiche che lo sostengono hanno risposto con un coro di voci disordinate, i cui contenuti, spes¬ 
so, hanno avuto la sola valenza di apparire cedimento agli interessi degli estremisti e del fondamentalismo”. 

La critica della Conferenza dei Presidenti parte dalla “mancata conversione del Decreto n. 251 su SIC e ZPS che 
non solo non ha portato a risolvere il tema fondamentale delle procedure di infrazione dell’UE verso l’Italia ma che 
alla fine ha fatto il gioco delle strumentalizzazioni, tanto necessarie per mantenere in vita gli interessi di sopravi¬ 
venza del Partito dei Verdi oltranzisti ed anche del Partito dei Cacciatori”. “Oggi, prosegue la critica - si assiste trop¬ 
po spesso alla violazione del Programma di Governo dell’Unione che prevedeva l’applicazione della legge 157/92 
di riforma della caccia”. Ultimo in ordine di tempo il maxiemendamento presentato dal Governo alla legge finanzia¬ 
ria su cui sarà posta la fiducia. Così il centrosinistra ha scelto di inquinare la “finanziaria” con il solo risultato di 
dare accoglienza alla richiesta di un ulteriore “posto a tavola” chiesto da alcuni Partiti per sostenere il Governo. 

Infatti, il Governo e il centrosinistra invece di occuparsi di rafforzare, anche attraverso adeguati mezzi finanzia¬ 
ri, l’azione dell’INFS, di sostenere i ricercatori e di assicurare la loro autonomia, mantenendo la collocazione di 
“superparters” dell’Istituto presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - come chiedevano anche agricoltori, 
Regioni e Province - hanno lasciato prevalere l’orientamento di quei Verdi che hanno voluto infilare in finanzia¬ 
ria, “correa” l’intera coalizione, il tema di chi deve “controllare” e magari comandare all’INFS. 

Anche per il Ministero per le Politiche Agricole vige la regola del “doublé face” per cui a consigliare il Ministro, 
nel CTFVN pare sia stato scelto un rappresentante della Confederazione di Associazioni locali che, a suo tempo, ha 
sostenuto le proposte di legge della destra ispirate alla “barbarie venatoria” e che ha manifestato contro il “Governo 
Prodi” il 1° settembre. 

Un primo brutto anno di Legislatura in cui il centrosinistra ha dimenticato la ragionevolezza e la moderazione per l’a¬ 
spetto faunistico venatorio che qualificavano il “Programma” presentato agli elettori alla vigilia delle elezioni politiche. 

“Cenere e carbone”, dunque, per il 2006, ai Ministri competenti e, più in generale, alla maggioranza. Lavoreremo - è 
scritto nella nota della Conferenza dei Presidenti regionali dell’Arci Caccia - per mobilitare le coscienze, affinché il Governo 
centrale e le Regioni mettano al centro della loro iniziativa, senza furbizia e senza inganni, l’impegno a portare avanti il pro¬ 
gramma presentato: applicare la legge, recepire le direttive comunitarie. 

Ci auguriamo che il Governo Prodi “cancelli” i “commi” ad personam della legge di bilancio, superando così 
errori e contraddizioni e finalmente si dia avvio a quella concertazione tra le forze sociali, indispensabile per con¬ 
sentire alle Regioni la migliore applicazione della legge. 

L’Ufficio Stampa 

Arci Caccia Nazionale - Largo Nino Franchellucci, 65 - 00155 Roma 
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Cambi in euro 1 


1,3095 

dollari 

-0,001 

154,3400 

yen 

-0,700 

0,6715 

sterline 

+0,002 

1,5993 

fra. svi. 

+0,002 

7,4537 

cor. danese 

-0,001 

27,7000 

cor. ceca 

-0,055 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1410 

cor. norvegese 

-0,019 

9,0555 

cor. svedese 

-0,008 

1,6779 

dol. australiano 

-0,002 

1,5114 

dol. canadese 

-0,004 

1,8997 

dol. neozel. 

-0,007 

252,9300 

fior, ungherese 

-0,440 

0,5781 

lira cipriota 

+0,000 

239,6600 

tallero sloveno 

+0,000 

3,7968 

zloty poi. 

+0,004 

Bot I 



Bot a 3 mesi 99,45 

3,20 

Bot a 6 mesi 98,27 

3,22 

Bota 12 mesi 96,39 

3,32 

Bota 12 mesi 96,68 

3,32 


Borsa 

Alitalia scende ancora 

Chiusura invariata per Piazza 
Affari al termine di una seduta 
all'insegna della debolezza e 
senza particolari spunti. 

Sulla parità il Mibtel, lo S&P/Mib 
ha ceduto lo 0,17%, positivi 
invece gli indici AllStars (più 
0,42%) e TechStar (più 0,57%). 
Tra le blue chip, in evidenza 
Fondiaria-Sai, che ha chiuso in 
rialzo del 3,2% a 36,8 euro, sui 
nuovi massimi storici, con 
scambi vivaci e pari tre volte la 
media giornaliera dell'ultimo 
mese. In scia Premafin (più 
3,3%). In spolvero Aem, che ha 


guadagnato il 2,3%. Sugli scudi 
anche Edison (più 4% a 2,026 
euro) spinta da alcuni report 
positivi delle case d'affari dopo la 
presentazione venerdì agli 
analisti del nuovo piano 
industriale. Denaro anche su 
Mondadori (più 1,3%) e sui 
bancari Bpu (più 0,9%), 

Capitalia (più 0,8%) e Mps (più 
0,7%). Tenaris (meno 2,5%) e 
Saipem (meno 1,4%) hanno 
chiuso in coda al listino 
principale. Realizzi su Generali, 
che ha perso l'1,1% chiudendo a 
34 euro, con volumi pari a quasi 
11% del capitale. Giù anche 
Alitalia (meno 1%). 


Wind 

Rimborso dallo Stato 

I ministeri dell'Economia e delle 
Comunicazioni dovranno 
restituire a Wind 30 milioni di 
euro per un contributo che, 
introdotto dalla Finanziaria del 
1999, è stato ritenuto illegittimo 
dal Tar nel novembre del 2004. 
Lo ha deciso lo stesso tribunale 
amministrativo regionale, 
accogliendo il ricorso con il 
quale la compagnia telefonica 
chiedeva che fosse data 
esecuzione al rimborso. La cifra 
di cui lo Stato dovrà farsi carico 
è relativa a un pagamento allora 
richiesto alle aziende di 


telecomunicazione per un 
ammontare pari al 3% del 
fatturato del 1999, e, a scalare, 
fino al 2% per gli anni 
successivi. Il Tar ha ordinato ai 
ministeri competenti di dare 
completa esecuzione alla sua 
precedente decisione, 
nominando anche un 
commissario che dovrà 
sovrintendere al rimborso 
nelFeventualità che 1' 
inadempienza dello Stato 
continui oltre 120 giorni. 

Nei mesi scorsi il Tar aveva 
accolto sulla stessa vicenda i 
ricorsi proposti da Vodafone e 
Telecom. 


Mps 

Accordo con l’Ice 

Accordo tra Ice e Banca Mps per 
sostenere le imprese italiane nei 
loro progetti di espansione 
commerciale all'estero e 
garantire una stabile presenza 
sui mercati intemazionali. 
L'accordo, sottoscritto per Lice 
dal presidente Umberto Vattani 
e per il gmppo Mps dal 
presidente Giuseppe Mussai!, 
ha per oggetto le attività 
destinate al reperimento ed alla 
migliore fruibilità delle 
informazioni utili alle imprese 
per l'approfondimento delle 
criticità e delle opportunità che 


possono caratterizzare i diversi 
mercati esteri, con particolare 
riguardo a quelli in via di 
sviluppo o emergenti; a 
promuovere la presenza del 
sistema economico italiano 
all'estero nelle diverse forme, 
dal presidio commerciale alla 
realizzazione di unità 
produttive purché integrative 
delle attività nazionali. Inoltre, 
l'accordo è finalizzato ad 
agevolare le imprese 
nelTutilizzo degli strumenti 
finanziari e dei servizi 
professionali atti ad 
accompagnare i processi di 
internazionalizzazione. 


In sintesi 


Carnivai, società 
armatrice statunitense, 
ha confermato a 
Fincantieri l'opzione per 
una nuova nave da 
crociera da 130mila 
tonnellate di stazza 
lorda, del valore di 565 
milioni di euro, destinata 
a Carnivai Cruise Lines. 
La nave, che ospiterà 
3.652 passeggeri, sarà 
costruita nel cantiere di 
Monfalcone e verrà 
consegnata nel 2010. 

Il gruppo Rcs 
acquisirà con 
l'approvazione del 
bilancio 2006 la totalità 
del capitale sociale di 
Blei (attualmente 
detenuto al 51 %). A 
effettuare l'operazione 
sarà Rcs Pubblicità. 

A decorrere dal T 
gennaio 2007 i fratelli 
Davide e Daniele Blei 
lasceranno gli incarichi 
operativi attualmente 
ricoperti, mentre Piero 
Mezzanzanica verrà 
proposto quale 
amministratore delegato 
della società. 

Il Cotonificio Albini 
ha festeggiato ieri i suoi 
130 anni di attività. Da 5 
generazioni la famiglia 
Albini produce tessuti 
per camiceria di qualità, 
con una produzione di 
circa 19 milioni di metri 
di tessuto all'anno. 
Fondato nel 1876 ad 
Albino (Bergamo), il 
Cotonificio Albini è 
sempre stato modello di 
impresa familiare. 

Monti Ascensori, 
azienda di punta nella 
manutenzione e 
installazione di elevatori 
e scale mobili (l’unica di 
questo settore quotata 
nel mercato Expandi di 
Piazza Affari), ha 
annunciato la sua 
alleanza con 
un’importante realtà 
dell’lnformation 
Technology. L’azienda 
bolognese ha infatti 
acquisito il 20% di Next 
Solution, società 
operante nel settore 
dello sviluppo di 
software e applicativi 
informatici. Monti 
Ascensori prosegue in 
tal modo la sua crescita 
per linee esterne, grazie 
alla quale tra gennaio e 
giugno 2006 il fatturato 
è arrivato a 10 milioni di 
euro, con un aumento 
del 14% rispetto allo 
stesso periodo 
dell’anno precedente. 

Delphi, l'azienda di 
componenti per auto 
una volta del gruppo 
General Motors finita in 
amministrazione 
controllata, ha chiuso 
un accordo con cinque 
investitori che 
sosterranno il suo 
rilancio entrando nel 
capitale. L'accordo 
prevede che Gm riceva 
7 milioni di azioni e 2,63 
miliardi di dollari in 
contanti, oltre che la 
rinuncia a qualsiasi 
successiva rivalsa. Il 
gruppo di investitori è 
guidato dal fondo di 
private equity Cerberus 
e da Appaloosa. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

28746 

14,85 

14,87 

0,60 

77,18 

160 

8,38 

14,98 

0,4700 

3161,68 

Acegas-Aps 

16549 

8,55 

8,59 

1,23 

10,26 

51 

6,36 

8,66 

0,3200 

468,73 

Acotel 

34452 

17,79 

17,74 

-0,03 

31,00 

4 

12,92 

19,02 

0,4000 

74,20 

Acq. Potab. 

30806 

15,91 

15,90 

-0,62 

-6,36 

0 

15,84 

17,61 

0,1000 

80,35 

Acsm 

4856 

2,51 

2,52 

1,86 

13,33 

178 

2,10 

2,72 

0,0700 

117,55 

Actelios 

16778 

8,66 

8,66 

0,41 

1,83 

84 

8,18 

11,62 


586,45 

Aedes 

11393 

5,88 

5,88 

0,34 

8,02 

440 

4,59 

6,25 

0,1800 

591,19 

Aem 

4924 

2,54 

2,53 

2,22 

57,27 

21693 

1,62 

2,54 

0,0560 

4577,52 

AemTo 

4910 

2,54 

2,54 

1,76 

23,95 

1060 

1,90 

2,57 

0,0335 

1851,33 

Aem To w08 

1515 

0,78 

0,79 

0,91 

45,70 

154 

0,48 

0,80 

- 


Aerop. Firenze 

37796 

19,52 

19,50 

-0,35 

41,58 

1 

12,74 

20,79 

0,1400 

176,36 

Alerion 

936 

0,48 

0,48 

-0,17 

9,12 

388 

0,41 

0,50 

0,0050 

193,41 

Alitalia 

1804 

0,93 

0,93 

-0,95 

-3,96 

14117 

0,74 

1,28 

0,0413 

1292,26 

Alleanza 

19250 

9,94 

9,97 

0,35 

-5,38 

3409 

8,56 

10,72 

0,4550 

8414,70 

Amplifon 

12169 

6,29 

6,31 

2,10 

10,61 

1363 

5,59 

8,20 

0,3000 

1244,02 

Anima 

6425 

3,32 

3,33 

-0,36 

7,66 

330 

2,40 

3,52 

0,1250 

348,39 

Ansaldo Sts 

17014 

8,79 

8,69 

-0,89 


251 

7,18 

9,18 


878,70 

Art'é 

15355 

7,93 

7,91 

2,40 

-25,29 

21 

6,01 

11,33 

0,4000 

28,39 

Ascopiave 

4248 

2,19 

2,22 

6,48 


11763 

1,90 

2,19 


485,23 

Asm 

8010 

4,14 

4,14 

0,95 

61,66 

1249 

2,53 

4,14 

0,0250 

3203,30 

Astaldi 

10719 

5,54 

5,57 

0,16 

14,97 

354 

4,47 

6,36 

0,0850 

544,88 

Auto To-Mi 

34227 

17,68 

17,67 

-1,42 

12,63 

146 

15,07 

18,71 

0,3000 

1555,58 

Autogrill 

26717 

13,80 

13,86 

0,48 

19,29 

1239 

11,44 

13,90 

0,2400 

3510,21 

Autostrade 

41959 

21,67 

21,60 

-0,23 

5,60 

2168 

20,11 

24,30 

0,3100 

12388,99 

Azimut H. 

19059 

9,84 

9,82 

-0,57 

48,93 

155 

6,61 

10,57 

0,1000 

1424,81 

B 

B. Bilbao Vlz. 

35895 

18,54 

18,48 

-0,25 

21,70 

4 

14,88 

19,50 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5007 

2,59 

2,58 

0,04 

18,78 

1407 

2,07 

2,80 

0,0520 

3565,54 

B. Carige 

7151 

3,69 

3,69 

-0,57 

29,52 

2018 

2,85 

4,05 

0,0750 

4427,96 

B. Carige risp 

7786 

4,02 

4,02 

-0,47 

-0,51 

1 

3,80 

4,52 

0,0950 

705,07 

B. Desio 

14958 

7,72 

7,75 

0,38 

23,80 

112 

5,97 

7,82 

0,0830 

903,83 

B. Desio r nc 

13238 

6,84 

6,80 

-0,53 

13,68 

14 

5,78 

6,97 

0,1000 

90,26 

B. Fideuram 

9681 

5,00 

5,00 

0,12 

8,04 

888 

4,04 

5,20 

0,1700 

4901,45 

B. Finnat 

1994 

1,03 

1,03 

-0,77 

-10,51 

1271 

0,95 

1,27 

0,0130 

373,77 

B. Ifis 

19587 

10,12 

10,12 

0,24 

1,45 

31 

9,73 

13,55 

0,2400 

292,28 

B. Intermobiliare 

15905 

8,21 

8,22 

0,53 

9,00 

148 

7,51 

9,66 

0,2500 

1271,01 

B. Intesa 

10396 

5,37 

5,39 

0,37 

18,91 

47492 

4,27 

5,58 

0,2200 32297,70 

B. Intesa r nc 

10113 

5,22 

5,23 

0,15 

23,74 

2986 

4,01 

5,35 

0,2310 

4870,40 

B. Italease 

86183 

44,51 

44,76 

0,56 

105,12 

478 

21,70 

51,79 

0,4900 

3393,56 

B. Lombarda 

31919 

16,48 

16,54 

0,29 

37,92 

803 

11,95 

17,93 

0,4000 

5852,44 

B. Profilo 

4628 

2,39 

2,39 

-0,50 

11,32 

154 

2,07 

2,91 

0,1470 

299,36 

B. Santander 

27505 

14,21 

14,20 

-0,28 

27,22 

5 

10,52 

14,36 

0,1376 


B. Sard. r nc 

36462 

18,83 

18,84 

-0,44 

8,96 

6 

17,07 

19,61 

0,5000 

124,28 

B.ca Generali 

17674 

9,13 

9,20 

1,34 


496 

8,73 

9,15 


1016,07 

B.P. Etruria e L 

30407 

15,70 

15,65 

-1,20 

11,39 

190 

13,15 

17,73 

0,2200 

847,00 

B.P. Intra 

26326 

13,60 

13,59 

-0,14 

13,52 

148 

11,76 

15,00 

0,2000 

718,88 

B.P. Italiana 

20159 

10,41 

10,43 

0,26 

41,79 

8342 

6,94 

10,88 

0,2750 

7104,06 

B.P. Milano 

25067 

12,95 

12,94 

-0,02 

38,89 

1603 

8,90 

12,97 

0,1500 

5373,03 

B.P. Spoleto 

23870 

12,33 

12,36 

-0,30 

13,37 

26 

9,71 

13,11 

0,4000 

269,73 

B.P. Verona No 

40449 

20,89 

20,97 

0,48 

20,82 

3590 

17,29 

23,49 

0,7000 

7840,61 

B.P.U. Banca 

39113 

20,20 

20,29 

1,00 

8,35 

1667 

18,64 

22,47 

0,7500 

6958,55 

BasicNet 

1754 

0,91 

0,90 

-0,94 

75,10 

367 

0,52 

1,47 

0,0930 

55,25 

Bastogi 

505 

0,26 

0,26 

7,35 

-3,12 

4635 

0,19 

0,29 

- 

176,42 

BB Biotech 

109399 

56,50 

57,13 

1,71 

10,03 

21 

45,65 

56,79 

1,8000 


Bea Ifis w08 

8783 

4,54 

4,51 

-0,92 

4,47 

5 

4,25 

7,43 



Beghelli 

1059 

0,55 

0,54 

-0,81 

-9,32 

1049 

0,50 

0,67 

0,0258 

109,42 

Benetton 

27640 

14,28 

14,33 

0,25 

48,73 

193 

9,60 

15,52 

0,3400 

2607,69 

Beni Stabili 

2256 

1,17 

1,16 

3,93 

43,61 

22450 

0,73 

1,17 

0,0240 

1982,64 

Biesse 

30829 

15,92 

15,89 

3,10 

137,68 

72 

6,70 

15,92 

0,1800 

436,15 

Bnl r nc 

6616 

3,42 

3,41 

. 

37,95 

0 

2,48 

4,00 

0,1248 

79,27 

Boero 

29342 

15,15 

15,51 

-4,44 

-5,29 

0 

15,15 

18,50 

0,4000 

65,77 

Bolzoni 

7786 

4,02 

4,01 

-0,64 


41 

3,02 

4,07 


103,28 

Bon. Ferraresi 

72842 

37,62 

37,45 

-0,64 

14,45 

4 

32,85 

39,52 

0,1300 

211,61 

Brembo 

17670 

9,13 

9,05 

-0,12 

42,28 

157 

6,14 

9,16 

0,2100 

609,47 

Brioschi 

841 

0,43 

0,44 

7,47 

4,05 

7176 

0,34 

0,49 

0,0038 

220,92 

Bulgari 

21181 

10,94 

10,94 

-0,17 

15,05 

832 

8,32 

11,23 

0,2500 

3262,74 

Buongiorno Spa 

7431 

3,84 

3,86 

4,07 

17,84 

2193 

3,26 

5,45 

- 

333,52 

Buzzi Unicem 

40875 

21,11 

21,22 

- 

59,36 

212 

13,25 

21,91 

0,3200 

3477,47 

Buzzi Unicem r nc 

27830 

14,37 

14,41 

-0,26 

56,01 

67 

9,21 

14,69 

0,3440 

583,80 

C 

C. Artigiano 

7158 

3,70 

3,69 

0,14 

10,36 

65 

3,24 

3,82 

0,1240 

526,44 

C. Bergam. 

58998 

30,47 

30,45 

0,43 

19,21 

8 

25,56 

32,36 

0,9500 

1880,82 

C. Valtellinese 

23611 

12,19 

12,15 

0,26 

6,81 

734 

10,27 

13,54 

0,4000 

1109,30 

Cad It 

16929 

8,74 

8,80 

0,42 

-13,38 

4 

7,80 

10,37 

0,1800 

78,51 

Cairo Comm. 

83182 

42,96 

42,90 

0,54 

-12,45 

10 

34,37 

53,23 

3,0000 

336,56 

Caltagir. r nc 

15684 

8,10 

8,10 

- 

15,66 

1 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,37 

Caltagirone 

15517 

8,01 

8,04 

-1,24 

10,61 

19 

7,12 

9,44 

0,1000 

867,84 

Caltagirone Ed. 

12322 

6,36 

6,34 

-1,12 

-9,56 

50 

6,28 

7,72 

0,3000 

795,50 

Cam-Fin. 

2794 

1,44 

1,44 

-0,35 

-20,71 

201 

1,40 

2,10 

0,0300 

530,58 

Campari 

14716 

7,60 

7,58 

-0,28 

20,12 

465 

6,23 

8,12 

0,1000 

2207,04 

Capitalia 

13800 

7,13 

7,14 

0,80 

45,27 

14169 

4,91 

7,31 

0,2000 

18497,42 

Carraro 

7852 

4,05 

4,04 

-0,15 

18,08 

107 

3,43 

4,29 

0,1250 

170,31 

Cattolica Ass. 

87577 

45,23 

44,94 

-0,16 

3,55 

217 

39,25 

49,12 

1,5000 

2143,51 

Cdb Web Tech 

6279 

3,24 

3,24 

-0,92 

20,26 

357 

2,05 

3,60 


331,30 

Cdc 

13335 

6,89 

6,81 

-3,24 

-26,04 

307 

4,97 

9,83 

0,5600 

84,46 

Celi Therapeutics 

2709 

1,40 

1,40 

-0,36 

-26,52 

831 

0,95 

1,93 

- 


Cembre 

11137 

5,75 

5,79 

1,67 

21,58 

24 

4,72 

6,31 

0,1500 

97,78 

Cementir 

12655 

6,54 

6,59 

0,32 

31,03 

187 

4,99 

7,15 

0,0850 

1040,01 

Cent. Latte To 

8657 

4,47 

4,53 

1,25 

-0,11 

16 

4,10 

4,62 

0,0500 

44,71 

CHL 

1524 

0,79 

0,78 

-0,18 

44,99 

250 

0,52 

1,30 


102,44 

Ciccolella 

4016 

2,07 

2,08 

1,41 

80,19 

26 

1,13 

2,91 

0,0516 

24,89 

Cir 

4848 

2,50 

2,51 

0,20 

11,94 

1138 

2,13 

2,63 

0,0500 

1953,32 

Class 

2744 

1,42 

1,43 

2,66 

-14,02 

264 

1,25 

1,71 

0,0100 

131,24 

Cobra 

14547 

7,51 

7,50 

-1,50 


217 

7,51 

7,97 


157,77 

Cofide 

2101 

1,08 

1,09 

0,18 

6,58 

242 

0,98 

1,17 

0,0150 

780,34 

Credem 

21158 

10,93 

10,90 

-0,48 

16,31 

367 

8,79 

11,54 

0,5000 

3075,69 

Cremonini 

4682 

2,42 

2,43 

0,25 

22,07 

141 

1,97 

2,44 

0,2260 

342,92 

Crespi 

1746 

0,90 

0,91 

0,87 

6,10 

62 

0,85 

0,97 

0,0350 

54,10 

Csp 

2597 

1,34 

1,34 

-2,34 

25,33 

102 

0,86 

1,39 

0,0500 

44,60 

D 

Dada 

32766 

16,92 

16,92 

0,19 

21,88 

82 

13,56 

19,80 


270,21 

Danieli 

25830 

13,34 

13,34 

3,41 

110,98 

232 

6,32 

13,34 

0,0800 

545,33 

Danieli r nc 

17111 

8,84 

8,85 

2,74 

89,07 

446 

4,48 

8,84 

0,1007 

357,24 

Data Service 

10053 

5,19 

5,19 

-0,21 

1,25 

35 

4,84 

7,40 

0,5200 

26,06 

Datalogic 

13318 

6,88 

6,82 

-0,22 

10,40 

76 

5,45 

7,55 

0,2200 

437,09 

Datamat 

19177 

9,90 

9,90 

0,05 

1,77 

3 

9,43 

9,91 

0,1950 

280,86 

De 1 Longhi 

8663 

4,47 

4,49 

-0,44 

94,35 

384 

2,30 

4,61 

0,0200 

668,86 

Digital Bros 

7720 

3,99 

3,97 

0,13 

-8,37 

14 

3,77 

4,51 

0,0800 

56,26 

Digital M. Techn. 

105720 

54,60 

54,53 

-0,75 

71,59 

13 

30,55 

55,33 


614,28 

Dmail Gr. 

20248 

10,46 

10,44 

-1,14 

16,12 

14 

7,93 

11,26 

0,1000 

80,00 

Ducati 

1753 

0,91 

0,91 

1,52 

29,29 

3580 

0,57 

0,95 

. 

290,35 

E 

Ed. Espresso 

7888 

4,07 

4,06 

-0,44 

-8,33 

1299 

3,91 

4,68 

0,1450 

1768,38 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison 

3911 

2,02 

2,03 

4,54 

18,34 

15057 

1,49 

2,02 

0,0380 

8408,31 

Milano Ass w07 

1191 

0,62 

0,62 

1,05 

18,75 

138 

0,42 

0,78 



Edison r 

4362 

2,25 

2,25 

1,03 

24,08 

351 

1,61 

2,25 

0,2180 

249,16 

Mirato 

16859 

8,71 

8,69 

-1,24 

5,13 

31 

7,86 

9,72 

0,2700 

149,76 

Edison w07 

2225 

1,15 

1,17 

11,71 

36,79 

788 

0,67 

1,15 



Mittel 

10560 

5,45 

5,48 

-0,78 

29,95 

67 

4,20 

5,78 

0,1200 

359,96 

Eems 

11546 

5,96 

5,96 

0,05 


335 

5,75 

11,19 


251,24 

Mondadori 

15355 

7,93 

7,94 

1,24 

1,14 

1151 

6,84 

8,21 

0,6000 

2057,28 

EI.En 

54196 

27,99 

28,06 

-0,32 

-8,20 

5 

24,83 

34,60 

0,5500 

131,51 

Mondo TV 

42482 

21,94 

21,81 

-1,09 

-27,01 

11 

21,47 

32,17 

0,3500 

96,63 

Elica 

10855 

5,61 

5,63 

0,54 


64 

5,46 

5,90 


354,99 

Monrif 

2504 

1,29 

1,30 

0,85 

-0,84 

81 

1,08 

1,37 

0,0240 

193,95 

Emak 

9538 

4,93 

4,94 

0,35 

2,67 

15 

4,58 

5,57 

0,1500 

136,22 

Monte Paschi Si 

9627 

4,97 

4,98 

0,73 

26,68 

6732 

3,75 

5,02 

0,1300 

12201,97 

Enel 

15237 

7,87 

7,88 

-0,14 

17,64 

30535 

6,53 

7,87 

0,6300 48597,97 

Montefibre 

852 

0,44 

0,44 

4,57 

43,81 

884 

0,30 

0,44 

0,0300 

57,19 

Enertad 

6663 

3,44 

3,48 

0,78 

18,74 

349 

2,37 

3,47 

0,0207 

326,47 

Montefibre r nc 

838 

0,43 

0,44 

2,04 

16,10 

1499 

0,34 

0,43 

0,0500 

11,25 

Engineering 1.1. 

65291 

33,72 

33,92 

1,16 

5,05 

13 

28,16 

36,96 

0,3600 

421,50 












Eni 

49801 

25,72 

25,57 

-0,62 

8,75 

18814 

21,80 

25,72 

0,6000 

103017,8 

N 











Erg 

34516 

17,83 

17,76 

-0,38 

-13,34 

419 

14,93 

25,30 

0,4000 

2679,60 

Nav. Montanari 

7573 

3,91 

3,84 

-1,31 

32,53 

307 

2,95 

4,17 

0,0950 

480,50 

Ergo Previdenza 

9619 

4,97 

4,97 

0,48 

-4,02 

98 

4,09 

5,52 

0,1740 

447,12 

Negri Bossi 

2085 

1,08 

1,07 

-1,57 

15,71 

224 

0,80 

1,30 

0,0400 

23,69 

Esprinet 

27656 

14,28 

14,29 

0,56 

54,48 

126 

9,25 

17,53 

0,1100 

748,49 

Negri Bossi wlO 

1279 

0,66 

0,66 

-0,61 

- 

280 


0,68 


- 

Euphon 

14222 

7,34 

7,29 

0,04 

-19,72 

11 

6,50 

9,29 

0,6000 

52,44 

Nice 

12748 

6,58 

6,59 

0,64 

- 

77 

5,49 

6,75 


763,74 

Eurofly 

9575 

4,95 

4,95 

-0,94 

-21,26 

362 

2,19 

6,34 


66,04 












Eurotech 

18400 

9,50 

9,50 

-1,01 

32,74 

361 

5,96 

11,86 


327,44 

o 











Eutelia 

11726 

6,06 

6,00 

0,12 

-17,32 

233 

4,94 

7,83 


396,17 

Olidata 

1737 

0,90 

0,90 

-0,62 

-10,45 

31 

0,83 

1,04 

0,0440 

30,51 

Exprivia 

1711 

0,88 

0,88 

-1,00 

-20,17 

71 

0,79 

1,25 


29,98 












F 











P 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 


-10,05 

0 

0,64 

0,94 

0,0250 

16,04 

FastWeb 

80665 

41,66 

41,74 

0,75 

8,45 

725 

28,59 

42,42 

3,7700 

3312,31 

Panariagroup I.C. 

12100 

6,25 

6,24 

-0,13 

12,53 

35 

5,53 

7,34 

0,1900 

283,43 

Fiat 

28721 

14,83 

14,75 

0,70 

99,18 

20189 

7,45 

15,12 

0,3100 

16201,29 

Parmalat 

6386 

3,30 

3,29 

-0,18 

59,55 

6961 

2,07 

3,30 


5412,52 

Fiat priv 

23812 

12,30 

12,28 

1,00 

105,51 

280 

5,98 

12,80 

0,3100 

1270,29 

Parmalat w15 

4457 

2,30 

2,29 

-0,65 

73,87 

143 

1,31 

2,31 



Fiat r nc 

27276 

14,09 

14,06 

0,68 

111,80 

277 

6,64 

14,40 

0,4650 

1125,73 

Permasteelisa 

27772 

14,34 

14,34 

-1,63 

12,58 

13 

12,74 

16,04 

0,3000 

395,87 

Fiat w07 

97 

0,05 

0,05 

-1,57 

-72,38 

3287 

0,02 

0,23 



Piaggio 

6024 

3,11 

3,12 

0,94 

- 

306 

2,47 

3,23 


1215,04 

Fidia 

9170 

4,74 

4,75 

0,78 

1,48 

65 

3,98 

5,28 

0,1400 

22,26 

Pininfarina 

47439 

24,50 

24,64 

1,40 

-10,91 

15 

22,86 

32,32 

0,3400 

228,27 

Fiera Milano 

17175 

8,87 

8,88 

-0,27 

-0,07 

34 

8,36 

9,42 

0,3000 

300,62 

Pirelli & C r nc 

1353 

0,70 

0,70 

0,34 

-16,84 

484 

0,66 

0,87 

0,0364 

94,17 

Fil. Pollone 

1758 

0,91 

0,92 

1,05 

-15,71 

106 

0,86 

1,14 

0,0500 

9,67 

Pirelli & C R.E. 

100918 

52,12 

52,45 

1,82 

12,79 

55 

42,17 

61,71 

1,9000 

2220,17 

Finarte C.Aste 

1158 

0,60 

0,60 

2,84 

-24,23 

773 

0,47 

0,83 

0,0362 

29,96 

Pirelli & C. 

1440 

0,74 

0,74 

0,32 

-4,64 

21928 

0,64 

0,85 

0,0210 

3890,84 

Finmeccanica 

39151 

20,22 

20,19 

-0,59 

23,47 

1424 

15,82 

20,29 

0,5000 

8581,28 

Poligr. Ed. 

2966 

1,53 

1,54 

-0,84 

-0,26 

54 

1,27 

1,68 

0,0240 

202,22 

Fondiaria-Sai 

70267 

36,29 

36,80 

3,28 

28,87 

1306 

26,89 

36,29 

0,9500 

4876,32 

Poligrafica S.F. 

54235 

28,01 

27,97 

-0,71 

-15,45 

4 

27,93 

34,90 

0,3615 

33,45 

Fondiaria-Sai r nc 

51718 

26,71 

27,07 

2,77 

25,16 

171 

19,13 

26,71 

1,0020 

1156,81 

Poltrona Frau 

5575 

2,88 

2,88 

-1,17 

- 

484 

2,79 

3,28 


403,06 

Fondiaria-Sai w08 

16451 

8,50 

8,57 

2,50 

30,01 

18 

6,13 

8,50 



Polynt 

4496 

2,32 

2,33 

1,48 

- 

403 

1,85 

2,36 

1,0000 

239,63 

FullSix 

16195 

8,36 

8,37 

3,40 

11,22 

51 

6,48 

10,64 


92,61 

Pop Italia wlO 

3199 

1,65 

1,65 

-1,90 

- 

1196 

0,65 

1,94 














Premafin 

4616 

2,38 

2,41 

3,04 

18,78 

673 

1,85 

2,51 

0,0120 

978,25 

G 











Premuda 

3042 

1,57 

1,56 

-0,82 

-7,04 

168 

1,33 

1,80 

0,0600 

221,14 

Gabetti Prop. S. 

7083 

3,66 

3,67 

-0,97 

5,69 

16 

3,46 

4,39 

0,0700 

117,06 

Prima Ind. 

41882 

21,63 

21,58 

0,05 

71,10 

3 

12,57 

22,52 

0,2800 

99,50 

Gaiana 

3321 

1,72 

1,72 

0,17 

48,06 

19 

1,15 

2,06 

0,1000 

92,39 












Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 

- 

0 

2,33 

2,33 

0,1033 


R 











Gasplus 

17821 

9,20 

9,26 

2,47 


450 

8,91 

9,59 


413,30 

R. Omeri 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 

-23,21 

0 

0,30 

0,53 

0,5200 

39,99 

Gefran 

9333 

4,82 

4,80 

-0,25 

4,01 

9 

4,51 

5,57 

0,2400 

69,41 

Ratti 

1093 

0,56 

0,56 

-1,65 

4,13 

93 

0,52 

0,67 

0,0516 

29,35 

Gemina 

6566 

3,39 

3,38 

-1,63 

69,47 

537 

2,00 

3,43 

0,0200 

1235,94 

RCS Mediag. r nc 

6020 

3,11 

3,12 

-1,55 

3,36 

167 

2,98 

3,67 

0,1300 

91,25 

Gemina r nc 

5993 

3,10 

3,10 

-1,43 

78,90 

10 

1,73 

3,17 

0,0500 

11,65 

RCS Mediagroup 

7271 

3,75 

3,78 

-1,62 

-6,99 

3181 

3,48 

4,64 

0,1100 

2751,17 

Generali 

65911 

34,04 

34,00 

-1,08 

15,35 

12628 

27,20 

34,97 

0,5400 43487,50 

Recordati 

10830 

5,59 

5,59 

0,65 

-3,95 

530 

5,45 

6,68 

0,1375 

1154,48 

Geox 

22604 

11,67 

11,72 

0,30 

24,19 

986 

8,42 

11,71 

0,0850 

3021,74 

Reno De Medici 

1001 

0,52 

0,52 

-0,08 

-17,01 

834 

0,50 

0,75 

0,0165 

139,20 

Gewiss 

11414 

5,89 

5,90 

-1,32 

16,59 

10 

4,98 

6,56 

0,0800 

707,40 

Reno De Medici r 

1123 

0,58 

0,58 

- 

-23,94 

0 

0,51 

0,84 

0,0275 

0,30 

Gim 

1709 

0,88 

0,88 

0,02 

17,48 

409 

0,65 

0,91 

0,0724 

187,03 

Reply 

38019 

19,64 

19,67 

1,31 

10,64 

8 

17,75 

22,07 

0,2000 

175,28 

Gim r nc 

2134 

1,10 

1,10 

-0,81 

45,22 

13 

0,75 

1,15 

0,0724 

15,06 

Retelit 

686 

0,35 

0,35 

-0,84 

-21,79 

2047 

0,31 

0,52 


147,94 

Gim w08 

596 

0,31 

0,31 

-2,60 

10,77 

51 

0,19 

0,32 



Ricchetti 

2870 

1,48 

1,49 

-0,73 

-20,28 

28 

1,32 

1,88 

0,0400 

79,36 

Grandi Viaggi 

5046 

2,61 

2,60 

-0,88 

91,48 

56 

1,33 

2,68 

0,0200 

117,27 

Risanamento 

13684 

7,07 

7,12 

1,71 

86,66 

210 

3,69 

7,07 

0,1030 

1938,74 

Granitifiandre 

15835 

8,18 

8,16 

-0,63 

12,35 

21 

6,96 

8,97 

0,1200 

301,46 

Roma A.S. 

1288 

0,67 

0,67 

0,30 

27,48 

268 

0,47 

1,19 


88,17 

Gruppo Coin 

8370 

4,32 

4,32 

. 

. 

69 

4,30 

4,46 


571,24 

Roncadin 

338 

0,17 

0,17 

-0,57 

-55,56 

3011 

0,17 

0,42 

0,0413 

128,02 

Guala Closures 

8795 

4,54 

4,55 

1,68 

0,73 

545 

4,07 

6,09 


307,15 

Roncadin w07 

145 

0,07 

0,07 

-0,54 

-55,19 

252 

0,06 

0,20 



H 

Hera 

6541 

3,38 

3,38 

1,14 

50,13 

1464 

2,18 

3,38 

0,0700 

3434,59 

s 

S.Paolo-Imi 

32299 

16,68 

16,69 

0,08 

25,72 

10462 

13,03 

17,83 

0,5700 

26537,87 












Sabaf 

50207 

25,93 

25,88 

0,74 

50,58 

31 

16,95 

26,01 

1,0000 

299,06 

1 











Sadi 

4397 

2,27 

2,25 

-1,36 

-5,06 

52 

2,08 

3,23 

0,1500 

23,39 

1. Lombarda 

414 

0,21 

0,21 

2,48 

13,90 

8486 

0,18 

0,26 


878,13 

Saes G. 

59327 

30,64 

30,60 

-0,33 

52,29 

21 

20,12 

30,79 

1,3000 

467,91 

I.Net 

88565 

45,74 

46,02 

0,55 

14,41 

2 

39,02 

58,19 

2,0000 

187,53 

Saes G. r nc 

45696 

23,60 

23,55 

-1,17 

47,04 

26 

16,00 

24,51 

1,3160 

176,07 

Ifi priv 

43837 

22,64 

22,61 

-0,09 

62,11 

158 

13,97 

23,25 

0,6300 

1738,79 

Safilo Group 

8481 

4,38 

4,37 

-0,02 

-8,90 

572 

3,27 

4,84 


1241,17 

Ifil 

12278 

6,34 

6,32 

-0,54 

74,78 

1773 

3,63 

6,34 

0,0800 

6585,84 

Saipem 

39442 

20,37 

20,23 

-1,51 

45,85 

2761 

13,97 

21,14 

0,1900 

8988,11 

Ifil r nc 

11254 

5,81 

5,82 

0,19 

51,35 

175 

3,84 

5,97 

0,1007 

217,27 

Saipem r 

38919 

20,10 

20,10 

- 

34,00 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,39 

Ima 

21361 

11,03 

11,00 

-0,74 

20,44 

49 

9,16 

11,69 

0,4000 

398,26 

Saras 

7950 

4,11 

4,08 

-1,38 

- 

5922 

4,00 

5,42 


3904,81 

Imm. Grande Dis. 

7408 

3,83 

3,85 

1,80 

90,25 

459 

2,00 

3,92 

0,0220 

1079,89 

Save 

48755 

25,18 

25,04 

-0,83 

35,52 

29 

18,33 

26,75 

0,3100 

696,73 

Immsi 

4117 

2,13 

2,15 

2,98 

-1,55 

1121 

1,81 

2,59 

0,0300 

729,64 

Schiapparelli 

92 

0,05 

0,05 

-0,42 

-8,51 

2776 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,84 

Impregno 

8264 

4,27 

4,22 

-1,63 

53,64 

2242 

2,53 

4,29 

0,0300 

1695,23 

Seat P. G. 

893 

0,46 

0,46 

-0,63 

16,44 

18850 

0,33 

0,46 

0,0050 

3778,71 

Impregno r nc 

12282 

6,34 

6,32 

-1,76 

94,63 

61 

3,26 

6,86 

0,0404 

10,25 

Seat P. G. r 

735 

0,38 

0,38 

-0,86 

19,38 

227 

0,29 

0,39 

0,0101 

51,64 

Indesit Comp. 

24962 

12,89 

12,89 

0,92 

46,88 

278 

8,46 

12,91 

0,3610 

1461,63 

Sias 

21169 

10,93 

10,87 

-1,36 

7,53 

293 

9,01 

11,29 

0,7500 

1393,96 

Indesit r nc 

25429 

13,13 

13,24 

-0,82 

45,50 

4 

9,00 

13,43 

0,3790 

6,71 

Sirti 

4117 

2,13 

2,14 

1,33 

- 

683 

1,42 

2,29 

1,0000 

471,92 

Intek 

1650 

0,85 

0,85 

0,12 

28,20 

279 

0,61 

0,88 

0,0850 

156,95 

Smurfit Sisa 

4957 

2,56 

2,56 

- 

-3,03 

0 

2,47 

2,74 

0,0100 

157,70 

Interpump 

13023 

6,73 

6,74 

-0,84 

22,80 

306 

5,42 

7,23 

0,1500 

537,54 

Snai 

12799 

6,61 

6,59 

-0,05 

3,25 

557 

4,43 

6,86 

0,0387 

363,17 

Invest. e Svii. 

589 

0,30 

0,30 

-12,06 

54,22 

596 

0,19 

0,50 

0,0361 

4,33 

Snam Rete Gas 

8456 

4,37 

4,37 

0,55 

23,29 

5289 

3,34 

4,37 

0,1700 

8541,67 

Ipi Spa 

15436 

7,97 

7,97 

1,21 

8,14 

5 

7,10 

10,47 

0,5000 

325,13 

Snia 

349 

0,18 

0,18 

-1,67 

100,44 

30210 

0,08 

0,18 

0,0487 

108,98 

Irce 

5435 

2,81 

2,82 

0,57 

-4,88 

4 

2,63 

3,08 

0,0200 

78,96 

Snia wlO 

168 

0,09 

0,08 

-3,87 

284,89 

13328 

0,02 

0,09 



Isagro 

14785 

7,64 

7,59 

-1,38 

-17,09 

64 

7,35 

11,96 

0,3000 

122,18 

Socotherm 

25121 

12,97 

12,96 

-0,58 

38,70 

110 

9,35 

15,40 

0,0800 

495,93 

It Holding 

3007 

1,55 

1,55 

0,06 

-3,42 

107 

1,47 

1,91 

0,0258 

381,84 

Sogefi 

10762 

5,56 

5,56 

-0,27 

20,02 

106 

4,60 

6,21 

0,1750 

628,76 

It Way 

12915 

6,67 

6,61 

1,93 

-4,11 

138 

5,77 

7,44 

0,0800 

29,46 

Sol 

9271 

4,79 

4,76 

-0,75 

14,22 

29 

4,19 

4,92 

0,0670 

434,27 

Italcementi 

41669 

21,52 

21,64 

0,74 

36,85 

436 

15,34 

22,63 

0,3300 

3811,57 

Sopaf 

1425 

0,74 

0,75 

1,60 

5,16 

1120 

0,68 

0,89 

0,0620 

310,31 

Italcementi r nc 

25716 

13,28 

13,34 

1,05 

24,95 

228 

10,38 

15,40 

0,3600 

1400,23 

Sorin 

3139 

1,62 

1,68 

9,50 

-4,87 

8765 

1,29 

1,90 


760,82 

Italmobiliare 

153546 

79,30 

79,49 

1,83 

36,11 

25 

57,99 

79,30 

1,2700 

1759,08 

Stefanel 

6132 

3,17 

3,15 

-0,63 

-14,15 

116 

3,16 

4,57 

0,0400 

171,64 

Italmobiliare r nc 

123766 

63,92 

63,93 

1,48 

45,67 

17 

43,88 

63,92 

1,3480 

1044,65 

Stefanel r 

7745 

4,00 

4,00 

- 

1,27 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,40 












STMicroelectr. 

27435 

14,17 

14,16 

-0,27 

-6,91 

4215 

11,45 

16,42 

0,1200 


J 

Jolly H. 

47690 

24,63 

24,63 

-0,04 

185,96 

6 

8,31 

24,71 

0,0500 

491,12 

T 











Juventus FC 

3452 

1,78 

1,79 

-0,39 

31,20 

169 

1,10 

2,46 

0,0120 

215,62 

Targetti S. 

10843 

5,60 

5,62 

0,36 

21,34 

20 

4,62 

6,68 

0,1400 

105,48 












Tas 

43411 

22,42 

22,60 

2,77 

2,33 

11 

19,19 

25,40 

1,7500 

39,73 

K 











Telecom 1. Media 

693 

0,36 

0,36 

-0,45 

9,83 

3896 

0,30 

0,40 

0,1643 

1179,41 

Kaitech 

778 

0,40 

0,40 

0,55 

-14,98 

994 

0,29 

0,53 


35,89 

Telecom Ita Med. r nc 

670 

0,35 

0,35 

-0,86 

16,78 

11 

0,29 

0,40 

0,1679 

19,02 

Kme Group 

1154 

0,60 

0,59 

1,64 

57,75 

2990 

0,33 

0,60 

0,0230 

413,19 

Telecom Italia 

4482 

2,31 

2,32 

0,17 

-6,46 

72454 

2,06 

2,61 

0,1400 

30976,37 

Kme Group rsp 

1101 

0,57 

0,57 

0,39 

62,17 

334 

0,35 

0,57 

0,0408 

32,52 

Telecom Italia r 

3807 

1,97 

1,97 

0,41 

-6,69 

11887 

1,84 

2,24 

0,1510 

11847,35 

KME Group w09 

820 

0,42 

0,43 

5,09 


867 

0,29 

0,44 



Tenaris 

37467 

19,35 

19,17 

-2,34 

94,79 

18960 

9,93 

19,49 

0,1730 













Terna 

5083 

2,63 

2,63 

-0,19 

25,66 

6760 

2,04 

2,63 

0,1300 

5250,00 

L 











Tiscali 

4922 

2,54 

2,54 

0,63 

-5,99 

4814 

2,19 

2,89 


1078,86 

La Doria 

4620 

2,39 

2,39 

-0,33 

-4,25 

10 

2,32 

2,59 

0,0400 

73,97 

Tod's 

121559 

62,78 

62,73 

-0,62 

9,53 

70 

53,24 

68,21 

1,0000 

1908,63 

Lavorwash 

4008 

2,07 

2,08 

1,81 

-30,61 

101 

1,78 

2,98 

0,0200 

27,60 

Toro 

40700 

21,02 

21,01 

-0,10 

42,00 

82 

14,80 

21,17 

0,7000 

3871,33 

Lazio 

782 

0,40 

0,40 

0,25 

32,03 

118 

0,25 

0,49 


27,37 

Trevi 

18774 

9,70 

9,68 

-0,66 

122,90 

217 

4,35 

9,84 

0,0250 

620,54 

Linificio 

5960 

3,08 

3,07 

0,10 

0,65 

8 

2,85 

3,55 

0,2500 

85,10 

Trevisan Comet. 

6459 

3,34 

3,33 

0,70 

14,29 

38 

2,51 

3,66 

0,0700 

91,03 

Lottomatica 

61554 

31,79 

31,67 

-0,72 

16,31 

866 

26,23 

34,51 

1,3000 

4784,42 

Txt e-solutions 

36576 

18,89 

18,89 

-1,07 

-30,68 

9 

18,60 

27,26 

0,4000 

49,55 

Luxottica 

45444 

23,47 

23,60 

0,94 

9,47 

764 

19,38 

24,53 

0,2900 10797,55 












M 











U 

Uni Land 

1273 

0,66 

0,66 

0,06 

46,53 

471 

0,45 

1,56 

0,0050 

596,83 

Maffei 

5075 

2,62 

2,64 

1,11 

32,98 

652 

1,90 

2,62 

0,0510 

78,63 

Unicredito 

12927 

6,68 

6,67 

-0,16 

13,91 

37387 

5,56 

6,73 

0,2200 69540,72 

Management e C 

1743 

0,90 

0,90 

-1,15 


347 

0,88 

1,18 


490,95 

Unicredito r 

12698 

6,56 

6,57 

0,17 

7,17 

123 

5,67 

6,63 

0,2350 

142,35 

Marazzi Group 

18565 

9,59 

9,58 

-0,54 


37 

7,69 

10,11 

0,2000 

980,20 

Unipol 

5211 

2,69 

2,70 

0,82 

13,45 

4700 

2,21 

2,83 

0,1200 

3930,27 

Marcolin 

4105 

2,12 

2,10 

-1,45 

-22,20 

186 

1,75 

2,83 

0,0290 

96,20 

Unipol priv 

4701 

2,43 

2,44 

0,91 

27,92 

6321 

1,90 

2,48 

0,1252 

2184,28 

Mariella Burani 

38725 

20,00 

20,00 

-0,40 

45,17 

48 

13,58 

23,57 

0,1300 

598,15 












Marr 

13885 

7,17 

7,22 

1,32 

14,26 

178 

5,60 

7,17 

0,3270 

475,42 

V 











Marzotto 

6639 

3,43 

3,42 

-0,38 

-15,52 

24 

2,61 

4,06 

0,0800 

242,51 

V.d. Ventaglio 

2012 

1,04 

1,03 

-2,73 

-0,95 

1666 

0,53 

1,06 

0,0700 

80,32 

Marzotto r 

6777 

3,50 

3,50 

- 

-18,60 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,69 

Valentino F.G. 

57875 

29,89 

29,88 

-0,07 

45,52 

79 

20,41 

30,92 

0,5000 

2215,04 

Marzotto r nc 

6430 

3,32 

3,32 

-1,40 

-16,24 

6 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,28 

Vemer Sib. 

1151 

0,59 

0,59 

-0,22 

60,29 

175 

0,37 

0,79 

0,0516 

58,01 

Mediaset 

17388 

8,98 

8,99 

0,53 

-0,16 

5355 

8,45 

10,37 

0,4300 10607,42 

Vianini 1. 

6010 

3,10 

3,12 

0,48 

1,54 

3 

2,93 

3,67 

0,0300 

93,45 

Mediobanca 

35134 

18,14 

18,16 

-0,31 

11,97 

4442 

14,58 

18,56 

0,5800 14797,64 

Vianini L. 

17903 

9,25 

9,27 

0,12 

12,54 

20 

8,21 

10,97 

0,1500 

404,95 

Mediolanum 

11949 

6,17 

6,16 

-0,56 

10,83 

1759 

5,16 

7,18 

0,1150 

4497,59 

Vittoria 

24043 

12,42 

12,50 

-0,02 

31,59 

12 

9,44 

12,92 

0,1500 

378,12 

Mediterr. Acque 

7457 

3,85 

3,85 

0,44 

-4,82 

11 

3,76 

4,33 

0,0880 

295,31 












Meliorbanca 

7408 

3,83 

3,84 

0,66 

19,56 

99 

3,19 

3,94 

0,1300 

483,02 

z 











Milano Ass 

11933 

6,16 

6,16 

0,03 

6,90 

628 

5,17 

6,59 

0,2800 

2690,33 

Zucchi 

5937 

3,07 

3,07 

0,23 

12,27 

14 

2,71 

3,46 

0,0300 

74,74 

Milano Ass r nc 

11873 

6,13 

6,12 

0,11 

6,29 

31 

5,29 

6,61 

0,3000 

188,50 

Zucchi r nc 

6771 

3,50 

3,48 

- 

21,00 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

11,99 
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Una maglia con i nomi di Alessio 
Ferramosca e Riccardo Neri, i due 
ragazzi annegati a Vinovo: i giocatori 
bianconeri la indosseranno stasera 
al Dall'Ara, prima del fischio iniziale che 
sarà preceduto da un minuto di silenzio. 
La squadra avrà anche il lutto al braccio 


aglietta 




IN TV 


■ 09,00 Sportltalia 

Football League 

■ 09,30 Sportltalia 

Sci, Ski pass Weekend 

■ 10,30 Eurosport 

Sci, Libera femminile 

■ 12,00 SkySport2 


Pro Bull Rider 

■ 13,00 Sportltalia 

Sci, slalom maschile 

■ 14,00 Sportltalia 

Si Solo Calcio 

■ 16,00 Eurosport 

Eurogoals 


■ 17,00 Eurosport 

Total Rugby 

■ 17,45 SkySport2 

Nba, Denver-Washington 

■ 18,30 Sportltalia 

Vela, Sailing Magazine 

■ 19,15 Sportltalia 

Nba News 

■ 20,30 SkySport2 

Volley, Sisley-Noliko 

■ 21,00 Eurosport 

Boxe, Thomas-Voronin 

■ 23,40 Rai3 

90° Minuto, serie B 


Lega Calcio, mai più un caso Galliani 

Approvato il regolamento: c’è il conflitto d’interessi. Intanto ridotta la squalifica all’ad rossonero 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


FUTURO La certezza: non ci sarà mai più un 
Adriano Galliani alla presidenza della Lega 
calcio. La minaccia: lo scontro con la Figc del 
commissario Luca Pancalli è ormai alle por¬ 


te. Il dubbio: i presi¬ 
denti sembrano esse¬ 
re di nuovo vicini a 
una rottura interna. 

Nonostante le smentite ed i sorri¬ 
si di circostanza, la gestione di An¬ 
tonio Matarrese non soddisfa più 
molti club di serie A. 

Questa, in sintesi, è la situazione 
della Confindustria del pallone 
al termine della riunione che ieri 
ha dato il via libera al nuovo rego¬ 
lamento, nella giornata che ha vi¬ 
sto anche la commutazione, da 
parte del collegio arbitrale, degli 
ultimi quattro mesi di squalifica 
ad Adriano Galliani in 25.000 eu¬ 
ro di multa. Congelata invece, 
ma solo momentaneamente, la 
questione riguardante gli aspetti 
economici. La mutualità è come 
sempre un tema scottante. 

La Lega calcio acquisisce una 
struttura molto simile a quella di 
un'azienda, dotata di un suo codi¬ 
ce etico. Il Consiglio diventa il 
cda, il direttore generale è l'ammi- 
nistratore delegato, il presidente 
è un dipendente a tempo pieno e 
con adeguato stipendio, ma non 
potrà più essere un presidente o 
dirigente di club. Nasce così un 
organismo che vuole mantenere 
una sua totale indipendenza eco¬ 
nomica e gestionale. E proprio da 
questo convincimento parte l'op¬ 
posizione allo statuto della Figc. 

Sarà impossibile 
eleggere presidente 
chi abbia già 
incarichi 

in società di calcio 


«Ne contestiamo l'intera filoso¬ 
fia» spiega Matarrese alla fine dei 
lavori «in particolare, il nuovo 
statuto della Figc prevede la ridu¬ 
zione da 3 a 2 dei consiglieri fede¬ 
rali espressi dalla Fega, con l'ob¬ 
bligo anche per loro di non esse¬ 
re dirigenti di società. E io dove li 
vado a prendere?» 

In realtà i presidenti vedono in 
Pancalli la longa manus del Coni 
di Petrucci e non ne vogliono sa¬ 
pere di tornare ad una situazione 
di asservimento nei confronti del 
potere centrale. 

«Il motore del calcio italiano è 
qui a Milano e non conviene a 
nessuno togliere benzina a que¬ 
sto motore» ha spiegato il presi¬ 
dente «contestiamo inoltre la 
possibilità data al Consiglio fede¬ 
rale di modificare con maggio¬ 
ranza semplice qualsiasi decisio¬ 
ne della Fega, dal format dei cam¬ 
pionati, al regolamento stesso, 
per non parlare della gestione del¬ 
le multe che potrebbero essere in¬ 
cassate in futuro dalla Figc». 

Il 22 gennaio, giorno in cui Pan¬ 
calli ha convocato l'assemblea 
della Figc, la Fega darà battaglia. 
Matarrese ha l'appoggio di tutti e 
42 i club nella richiesta di rivede¬ 
re punto per punto tutta la bozza 
di statuto e per questo prevede 
che si arriverà a uno slittamento 
dell'assemblea. 

Ma l'appoggio totale sembra 
mancargli su altri temi. Su tutti, 
quello spinoso dei diritti televisi¬ 
vi. Il presidente dalle mille vite 
dovrà riuscire nel miracolo di tro¬ 
vare una situazione di compro¬ 
messo tra parti che sono distanti 
anni luce. All'inizio dell'anno, in 
Parlamento verrà approvata la 
legge sulla vendita collettiva, che 
riguarderà il 50% degli introiti. Il 
modo per dividersi il resto, do¬ 
vranno poi trovarlo i presidenti 
di club. Più che Matarrese, servi¬ 
rebbe un mago. 


SCI Slalom in Val Badia 

Rocca, ottimo 4° 
con la gamba out 

■ Grande prova di Giorgio Roc¬ 
ca in Alta badia sulla pista della 
Gran Risa. Il campione azzurro ha 
chiuso al 4° posto lo slalom specia¬ 
le dopo essere stato 12° nella pri¬ 
ma manche. E con un ginocchio 
malconcio che lo costringerà a so¬ 
spendere le competizioni fino al¬ 
lo slalom del 7 gennaio di Adelbo- 
den (Svizzera) dove ha vinto lo 
scorso anno: «Vedrete, dal prossi¬ 
mo anno tornerò a darvi soddisfa¬ 
zioni» ha rassicurato Rocca. 

Al primo posto si è piazzato il 
27enne svedese Markus Larsson, 
al secondo successo in carriera 
con alle spalle l'americano Ted Li- 
gety e il croato Ivica Kostelic. 

A parte Rocca, male gli altri italia¬ 
ni: 11° Patrick Thaler, 14° Cristian 
Deville e 20° Manfred Moelgg. 
Ma è andata peggio agli austriaci 
che hanno chiuso senza nessun 
atleta in classifica, compreso 
Benjamin Raich. 



IL CASO II designatore Tedeschi risponde alle accuse sull’Inesperienza della classe arbitrale 

«Risse in campo? Club e giocatori non collaborano» 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


Tutti contro gli arbitri, anche la 
Chiesa. Il cardinale Angelini è 
una delle ultime voci che si so¬ 
no levate sulla conduzione del¬ 
le (ex) casacche nere nell'ulti¬ 
ma giornata di campionato. 
Unanime il coro: «Disastro arbi¬ 
trale». Opposto il giudizio del 
designatore Tedeschi: «Non en¬ 
tro negli episodi particolari, ma 
non riscontro una giornata co¬ 
sì brutta». 

Ne è sicuro? 

«Sì. Anche ieri, come sempre, 
ho rivisto tutte le partite e in ge¬ 
nerale posso dire che la media è 
alta. Il problema è un altro... » 

Quale? 

«Manca la più totale collabora¬ 
zione di giocatori e società. 


Questo è un anno particolare 
in cui, per effetto delle squalifi¬ 
che, la tensione è alle stelle e 
tutte le squadre lottano su ogni 
punto; il risultato? È che tutte 
le responsabilità finiscono su¬ 
gli arbitri, mentre nessun'altro 
alza mai la mano e dice "è col¬ 
pa mia"». 

Ma domenica sono avvenuti 
dei casi eclatanti... 

«Ero a Livorno e ho assistito al 
caso di Lucarelli: ebbene in 
quel caso l'arbitro non ha visto 
e ha preso la decisione che in 
quel momento riteneva più giu¬ 
sta. Resta il fatto che il clima era 
molto teso e nessuno ha cerca¬ 
to di stemperarlo. Anzi...». 
Oltre al “clima”, non ci sarà 


anche un problema di 
inesperienza? 

«Pantana, in quel caso, può ave¬ 
re anche sbagliato, ma ci rendia¬ 
mo conto di come si è arrivati a 
quell'episodio? Vede, oramai le 
partite reali non finiscono più 
al 90', ma iniziano proprio do¬ 
po il fischio arbitrale» 

Cosa accade? 

«Dopo le strette di mano e i 
complimenti, partono le borda¬ 
te sulla tema» 

Un esempio? 

«Napoli-Juventus: tutti i riflet¬ 
tori sul San Paolo, e alla fine del 
match, i complimenti da parte 
delle dirigenze a Rizzoli. Dopo 
di che sono partite le dichiara¬ 
zioni che dicevano il contra¬ 
rio». 

Allora da quando è stato 


nominato designatore vive 
con ansia il lunedì mattina... 

«Assolutamente no, altrimenti 
me ne sarei andato dopo cin¬ 
que giornate. Vede, io alleno 
una squadra di cui sono molto 
orgoglioso, e chiedo a tutti di 
avere solo un po' di pazienza e 
di valutare con oggettività le ga¬ 
re» 

Cosa ne pensa del possibile 
intervento della tecnologia 
per aiutare le terne? 

«Vengo dal mondo del basket e 
lì, l'istant-replay, ha risolto mol¬ 
te situazioni complicate; così, 
visto il calcio di oggi, sono favo¬ 
revole all'intervento della tec¬ 
nologia, ma bisogna restare nel 
campo della fattibilità, altri¬ 
menti rischiamo match di tre 
ore». 


ASCOLI 40 anni 

Pagliuca 

compleanno 

«amaro» 


■ Clima teso in casa bianconera 
e allenamento a porte chiuse do¬ 
po l'ennesima sconfitta stagiona¬ 
le, stavolta per mano del Torino. 
Una nuova battuta d'arresto casa¬ 
linga che ha scatenato a fine gara 
la contestazione dei tifosi: nel mi¬ 
rino innanzitutto il presidente Ro¬ 
berto Benigni che continua, im¬ 
perturbabile, nel suo silenzio 
stampa. Ma anche i giocatori, per 
la prima volta seriamente critica¬ 
ti, tanto che il pullman che li por¬ 
tava via dallo stadio è stato fatto 
oggetto di lanci di monetine. 

Ieri Sonetti ha fatto allenare i suoi 
al Del Duca, ma le porte erano 
chiuse al pubblico. In vista della 
trasferta di Palermo, il tecnico 
.punta a recuperare Pesce, che ha fi¬ 
nito di scontare le tre giornate di 
squalifica, ma perde Minieri squa¬ 
lificato. L'allenatore spera di recu¬ 
perare Fontana e Lukovic: forse ce 
la farà con il centrocampista, men¬ 
tre il terzino sembra ormai con la 
mente rivolta all'Udinese, squa¬ 
dra in cui rientrerà a gennaio. 
Compleanno amaro ieri per 
Gianluca Pagliuca, che taglia il tra¬ 
guardo dei 40 anni nel giorno in 
cui ad Ascoli si commemora Co¬ 
stantino Rozzi, nel dodicesimo an¬ 
niversario della morte. «Un com¬ 
pleanno triste per via della classifi¬ 
ca, ma non dobbiamo mollare 
perchè il distacco è colmabile e ci 
dobbiamo credere ancora» insiste 
il portiere bolognese. La sconfitta 
con il Torino Pagliuca la vede co¬ 
sì: «il primo gol subito sembrava 
la fotocopia di Reggio Calabria, 
con raggravante che eravamo an¬ 
cora sullo 0-0 e non siamo stati ca¬ 
paci a fare fallo su Rosina in fuga. 
E pensare che, visti i risultati delle 
altre, anche un punto sarebbe sta¬ 
to oro, invece abbiamo pure sba¬ 
gliato un rigore». 


Vaticano, idea trapattoni per la panchina della squadra 

L’ex et sarebbe il candidato per allenare il team annunciato dal Cardinal Bertone. L’ok della Uefa: «Non ci sono problemi» 




Serie B 

Stasera in campo. Il clou è Bologna-Juventus (20,30) 


■ di Luca De Carolis / Roma 


Prove tecniche di squadra in Va¬ 
ticano, con l'aiuto di Trapattoni. 
Domenica scorsa il Segretario di 
Stato della Santa Sede, Tarcisio 
Bertone, ha annunciato: «Non 
escludo che in futuro il Vaticano 
possa formare una squadra di cal¬ 
cio del livello di Inter, Milan, Ro¬ 
ma e Juventus». Un auspicio che 
ha anche un fondo di realtà, vi¬ 
sto che Oltretevere stanno già 
preparando un torneo per preti e 
seminaristi, la "Clericus Cup". 
Fautore della manifestazione è 
proprio Bertone, grande appas¬ 
sionato di calcio. Tifoso juventi¬ 
no, quando era arcivescovo di 
Genova il cardinale commenta¬ 


va spesso come telecronista le ga¬ 
re di campionato. Una passione 
che lo ha spinto a creare un tor¬ 
neo tra religiosi. Fa Clericus Cup 
dovrebbe iniziare nel febbraio 
dell'anno prossimo e concluder¬ 
si a giugno. Un campionato che 
sarà la prova generale per la crea¬ 
zione di una squadra che racco¬ 
glierà i migliori calciatori degli 
atenei pontifici, per poi compete¬ 
re nei tornei romani. In attesa di 
lottare per lo scudetto. Ad aiuta¬ 
re la Santa Sede nella scelta dei ra¬ 
gazzi più dotati potrebbe essere 
Giovanni Trapattoni. F'ex allena¬ 
tore di Juventus, di Inter e della 
Nazionale, attualmente primo 


nel campionato austriaco con il 
Salisburgo, è molto religioso. Re¬ 
cita il rosario ogni giorno, fa in¬ 
cetta di acqua benedetta (sparsa 
anche in panchina durante i 
Mondiali del 2002 e ha una sorel¬ 
la suora. Caratteristiche ideali se¬ 
condo Bertone e i suoi collabora¬ 
tori, che l'avrebbero scelto come 
futuro et della nazionale vatica¬ 
na. Peraltro già esistente, e com¬ 
posta dai membri delle Guardie 
svizzere, gli unici a poter ricevere 
la cittadinanza vaticana. Fa squa¬ 
dra, aderente alla Nf Board (che 
raccoglie le nazionali fuori della 
Fifa), ha giocato qualche amiche¬ 
vole, come quella del 2002 con¬ 
tro il Principato di Monaco del 
2002, terminata 0 a 0. Ma la na¬ 


zionale può giocare solo rara¬ 
mente, non potendo le guardie 
assentarsi in gran numero. F'Ue- 
fa è comunque disposta ad acco¬ 
glierla: «Il Vaticano è uno stato 
sovrano riconosciuto dalle Na¬ 
zioni Unite, e noi non avremmo 
problemi ad accettarlo come no¬ 
stro membro» ha detto il suo por¬ 
tavoce, William Gaillard. F'idea 
di una nazionale della Chiesa a 
grandi livelli diverte il presidente 
della Lega calcio, Antonio Matar¬ 
rese, che ha un fratello vescovo. 
«Loro hanno santi in Paradiso, la 
cosa ci preoccupa» ha commen¬ 
tato ridendo. In attesa di ingag¬ 
giare Trapattoni, Bertone si po¬ 
trà distrarre con il torneo tra i di¬ 
casteri del Vaticano e con spora¬ 


diche partite. Come il triangola¬ 
re tra le Guardie svizzere, gli im¬ 
piegati dei Musei vaticani e quel¬ 
li della Tipografia poliglotta, svol¬ 
tosi ieri sera all'oratorio di San 
Pietro alla presenza del Segreta¬ 
rio di Stato e del Prefetto emerito 
dell'educazione cattolica, il cardi¬ 
nale Pio Laghi. Un piccolo ritor¬ 
no al passato per i dipendenti del¬ 
la Santa Sede, che fino al 1994 si 
affrontavano ogni anno in un re¬ 
golare campionato (la prima edi¬ 
zione è stata nell'81). Poi il tor¬ 
neo si è concluso, e dentro le mu¬ 
ra vaticane c'è stato spazio solo 
per tornei e partite in un campet- 
to da "calciotto". Ora però è arri¬ 
vato il cardinale telecronista. E il 
pallone tornerà a rotolare. 


Arezzo-Crotone; Bari-Rimini; Bologna-Juve; Cesena-Trevi- 
so; Frosin.-Verona; Mantova-Modena; Napoli-Bres.; 
Pesc.-Piacenza; Spezia-Lecce; Triest.-Genoa; Vicenza-Alb. 

Basket, Nba 

Squalifiche record dopo la rissa Knicks e Nuggets 

Carmelo Anthony, capocannoniere del campionato, sospe¬ 
so per 15 partite e dieci gare per Robinson e Smith. 

Triangolare di solidarietà a Roma 

La squadra di Rebibbia batte i consiglieri municipali 

Nel triangolare “Dopo l'indulto il V municipio si ritrova in cam¬ 
po”, ha vinto la squadra degli Inter-nati del carcere. 

Ai lettori 

Mancanza di spazio, «Slitta» rubrica degli scacchi 

Uscirà domani. Chiediamo scusa ai lettori e all’autore. 
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MASTROIANNI DIECI ANNI DOPO 
ROMA E LA TV RICORDANO L’ATTORE 


Dieci anni fa, il 19 dicembre del '96, moriva Marcello 
Mastroianni. Dopo aver recitato in circa 150 film e con ogni 
registro: da comico al tragico. E Fattore viene ricordato a 
Roma e in tv. La Casa del cinema di Roma oggi mostra 
L'armata ritorna di Luciano Tovoli: un film drammatico del 
1983, tratto dal romanzo di Ismail Kadarè sulLottusità della 

guerra. All'Auditorium 
Conciliazione alle 20.30 
viene proiettato Marcello 
una vita dolce, documentario 
di Mario Canale e 


arcello 



Annarosa Morri presentato al festival di Cannes con musiche 
di Armando Trovaioli e la voce narrante di Sergio Castellitto. 
Era testimonianze, brani dei suoi film, immagini riprese sui 
set. Il documentario va in onda alle 21.30 su La7. Ma 
remittente dedica a Marcello Finterà settimana, fino al 23 
dicembre. 

Anche Retequattro ricorderà oggi Marcello il 19 dicembre 
trasmettendo tre film: alle 16 Isoliti ignoti 20 anni dopo, poi in 
seconda serata La dolce vita presentato da Maurizio Costanzo, 
mentre a notte fonda sarà proposto II passo sospeso della 
cicogna . Di Mastroianni ha raccontato ieri sera Raitre, a «Doc 
3», con un ritratto delbartista come padre, amante, marito, 
mentre Sky cinema classics ha dedicato a Mastroianni un 
ciclo di nove film in tre serate, e V ultima è stasera. 



RICORDI Si sta girando un 
film su Luca Flores, pianista 
jazz raccontato in un libro di 
Veltroni. È morto giovane, co¬ 
me se n’è andato presto il suo 
amico sassofonista Massimo 
Urbani: due vite sfortunate ma 
di grande musica 

M di Luca Gigli 



iak. 6 novembre corrente anno. Studi di Ci¬ 
necittà. Il regista Riccardo Milani batte come 
uno strumento percussivo il suo ciak nero e 
bianco. È proprio il caso di affermare che, per 
una volta, il cinema italiano presta attenzio¬ 
ne e spazi al jazz, quello più radicalizzato nel 
tessuto di questo paese. Il titolo del film è II di- 

Flores 


sco del mondo-Piano, solo, è un film tratto dal 
libro scritto sul musicista da Walter Veltroni 
ed è dedicato alla figura del pianista Luca Flo¬ 
res e di quanti nella sua quasi ventennale atti¬ 
vità gli sono stati artisticamente vicini. Tra i 
suoi partner preferenziali e sono tanti, ci sof¬ 
fermiamo su Massimo Urbani, e la scelta 
non è per nulla casuale. Sono molti gli aspet¬ 
ti che accomunano questi due jazzisti, ma 
vorremmo evitare di stilare l'ennesima mi- 
cro biografia su Luca e Massimo. Ad accomu¬ 
narli non è tanto la fine tragica di entrambi, 
giovani artisti. Ma la loro musica. Anche per¬ 
ché in fin dei conti è e sarà sempre la loro mu¬ 
sica a parlarci di loro, meglio di qualsiasi criti¬ 
co. 

In esistenze segnate 
dalla scomparsa 
precoce della madre 
il disagio psicologico 
alla fine ha preso 
il sopravvento 


Artisti. Luca Flores (pianista e compositore), 
era nato a Palermo il 20 ottobre 1956. Massi¬ 
mo Urbani (sassofonista contralto e composi¬ 
tore), era nato a Roma l'8 maggio 1956. 
Nucleo famigliare. I Flores: (mamma Iolan¬ 
da, papà Giovanni, e in ordine anagrafico i fi¬ 
gli Heide, Paolo, Barbara e Luca). Gli Urbani: 
(mamma Maria Teresa, papà Ugo, e sempre 
in ordine di età i figli Massimo, Maurizio, 
Marco, Gianni e Barbara). 

Vita. Né Luca, né Massimo hanno avuto nel¬ 
la loro breve esistenza, una vita facile. Se pur 
diverse, le loro reciproche vicende esistenzia¬ 
li, da un certo punto in poi, hanno preso il so¬ 
pravvento sull'equilibrio psicologico dei due 
geniali artisti. A riguardo possiamo dire che 
la prematura e drammatica scomparsa di 
mamma Iolanda, avvenuta davanti agli oc¬ 
chi del piccolo Luca in Mozambico, ha gene¬ 
rato in lui uno squarcio nell'anima, che l'iper 
sensibile Luca, non ha saputo metabolizzare, 
si è endemicamente cristallizzato nella sua fi¬ 
gura di uomo e di artista. 

Anche nella vita di Massimo la precoce perdi¬ 
ta della madre e la successiva scomparsa del 
padre, hanno segnato, concomitantemente 


con altri problemi personali, la «crescita» in¬ 
terna di un dolore e di un malessere esisten¬ 
ziale che lo hanno accompagnato per tutta 
la vita. 

Luca e Massimo, insieme e amici. Luca aveva 
al pianoforte il dono dell'eleganza espressi¬ 
va, della precisione, nell'accezione più alta 
del termine. Era assolutamente una persona¬ 
lità dolorosamente romantica, in un mondo 
assai poco romantico. E si portava dietro una 
sensibilità, un candore e una pulizia d'ani¬ 
mo, inadeguata alla dura realtà del vivere 
quotidiano. 

Massimo era invece un vulcano in emzione, 
strabordante, imprevedibile e imprendibile. 
Il suo sax tagliava e spezzava con rabbia il 
concetto di armonia. Lo vedevi suonare e lo 
stmmento sembrava essere un'appendice 
del suo corpo. Trattava il suo compagno di 
ottone con amore e odio, trattava il il suo cor¬ 
po di uomo, con amore e odio, trattava la 
sua viva intelligenza, con amore e odio. Che 
fosse incazzato o felice, non aveva importan¬ 
za, Massimo c'era.. 

Tema: A Trane from theEast. Uno dei momen¬ 
ti più alti, nell'incontro pentagrammatico 
tra i due. Presente all'intemo del cd Easy to Lo¬ 
ve, registrato nel 1987. Evidente tributo all'ar- 


■ di Federico Fiume 


C erti pagliacci del circo si fingono goffi e 
impacciati per suscitare l'ilarità del pub¬ 
blico ma sono in realtà straordinari e pre¬ 
paratissimi acrobati, anche più bravi di quelli 
«veri». Perché far bene i buffoni è un'arte seria e 
difficile, che non si improvvisa e richiede gran¬ 
de bravura. I professori della Banda Osiris, che 
abbiamo visto ogni domenica e rivedremo a 
gennaio a Paria con me su Raitre, sono un alto 
esempio di arte buffa applicata alla musica. Per 
celebrare i 25 anni di carriera la formazione pie¬ 
montese ha fatto uscire per Radiofandango un 
cd intitolato Banda 25 che è, strano ma vero, il 
primo album di canzoni del gmppo. In passato 
la Banda Osiris aveva già pubblicato altri cd, ma 
sempre legati alle tante trasmissioni televisive o 
radiofoniche a cui ha collaborato, oppure colon- 


te di John Coltrane, i nostri, affiancati magi¬ 
stralmente da Furio Di Castri al contrabbasso 
e Roberto Gatto alla batteria, fanno miracoli. 
Né manierismi, né autocompiacimenti. Die¬ 
ci minuti di jazz hai massimi livelli. Perfetto 
e solidissimo. 

Il paradiso di Luca e Massimo. Luca Flores ci 
ha lasciato il 31 marzo del 1995, suicida in 
Valdarno. Massimo Urbani il 24 giugno di 
tredici anni fa, per overdose. Due libri raccon¬ 
tano di questi due straordinari artisti: Il disco 
del mondo (Vita breve di Luca Flores, musici¬ 
sta) scritto da Walter Veltroni ed edito da Riz¬ 
zoli, e Vita, morte, musica di Massimo Urbani 
scritto da Carola De Scipio ed edito da Stam¬ 
pa Alternativa. 

Flores aveva il dono 
della precisione in una 
personalità romantica 
Il sax di Urbani era un 
vulcano imprendibile 
E suonarono insieme 


ne sonore. Stavolta si son messi a far canzoni, 
ma sempre a modo loro, utilizzando e mescolan¬ 
do con la consueta scientifica irriverenza ogni 
genere musicale. 

Fantasia, creatività, ironia, ma anche un bel par- 
terre di ospiti di riguardo. A condividere l'avven¬ 
tura infatti sono stati chiamati nomi altisonanti 
della musica italiana come Franco Battiate, Eros 
Ramazzotti e Vasco Rossi (ma poi scopri che so¬ 
no tutti «made in Fiorello»), Stefano Bollani, 
Frankie Hi-Nrg, Petra Magoni, Monica Demu- 
m, Riccardo Tesi e il suo organetto. C'è anche la 
voce del poeta Eugenio Montale (quello vero) 
che legge la sua II rondone, campionata e musica¬ 
ta dalla Banda, che ha anche utilizzato per Favo¬ 
la dell'amore inventato un testo scritto da Tiziano 
Scarpa. L'album è un pirotecnico tourbillion in 
cui si incrociano banche svizzere e settimane 
enigmistiche, filosofia e pirateria discografica, 


IL FILM Con Placido e la Cortellesi 

Rossi Stuart 



L a storia della breve 
vita di Luca Flores 
viene interpretata 
per il grande schermo 
da Kim Rossi Stuart. Da 
poco più di un mese, in¬ 
fatti, sono cominciate le 
riprese del Disco del mon¬ 
do, film che vuole riper¬ 
correre la vicenda del 
pianista jazz, suicidatosi 
nel 1995, all'età di 38 an¬ 
ni. 

Dietro le macchine da presa c'è il regista Ric¬ 
cardo Milani, autore insieme a Ivan Cotro- 
neo e Claudio Piersanti anche della sceneg¬ 
giatura. Dirige un ricco cast: Paola Cortellesi, 
Jasmine Trinca, Michele Placido, Sandra Cec- 


musiche popolari assortite e cover stravolte 
(Stand byMe in latino, Che notte! di Buscaglione 
interpretata da Frankie Hi-Nrg, La filanda con la 
voce di Petra Magoni, fino alla fusione in salsa 
reggae di un canto delle mondine con uno della 
tradizione veneta). Così, se resta vero che la Ban¬ 
da Osiris va vista dal vivo per godere appieno an¬ 
che della teatralità che mette in campo, il cd of¬ 
fre un divertente e godibile tracciato di musica 
colta, popolare, divertente, raffinata e semplice. 
Tutto insieme, sì, perché è proprio questo il se¬ 
greto dei professori Berti, Carlone, Carlone Jr. e 
Macrì: saper conciliare tutto, anche gli opposti, 
nel loro gran circo musicale senza rete. Circo esi¬ 
larante e intelligente che è in tour, oggi a Taran¬ 
to e domani a Santa Croce sulFArno, con uno 
spettacolo che ripercorre, attraverso suoni, fil¬ 
mati, oggetti e racconti, la storia di un gmppo 
unico nel suo genere perché fa un genere unico. 


carelli, Roberto De Francesco e Claudio Gioè. 
«La storia di Luca Flores è di quelle che ti en¬ 
trano dentro scavando in profondità - spiega 
Milani -. Il suo genio musicale insieme ad 
una sensibilità fuori dal comune ne fanno 
un personaggio straordinario e affascinan¬ 
te». 

La trama del film prende spunto dalla raccon¬ 
to-biografia di Walter Veltroni II disco del 
mondo . Vita breve di Luca Flores, musicista 
(Rizzoli, 2003, 111 pagine, 16 euro), biogra¬ 
fia frutto dell'«incontro postumo» tra il sin¬ 
daco di Roma e la musica incisa da Flores pro¬ 
prio pochi giorni prima di morire. «L'idea - 
prosegue Milani - è di comporre il ritratto di 
un giovane che ama la musica, e attraverso la 
musica esprime il proprio disagio, la fatica di 
crescere». 

In questi giorni le riprese del film si sono spo¬ 
state in Mozambico, paese nel quale il musi¬ 
cista palermitano visse per otto anni e luogo 
in cui fu segnato dalla perdita della madre Jo¬ 
landa - quando il jazzista era bambino - in un 
incidente stradale. La pellicola, che arriverà 
nelle sale nella prossima primavera, è stata 
prodotta da Hugo Film, Rai Cinema e Palo- 
mar. 

Andrea Barolini 


LUTTI Recitò in «Trinità» e «Nero Wolfe» 

Addio a Pupo de Luca 
attore che veniva dal jazz 

■ Attore di cinema e tv, fondatore del Derby 
Club di Milano, batterista jazz, questo era Pupo 
De Luca: si è spento a Lanzarote (nelle Canarie), 
dove risiedeva, a 80 anni. De Luca fu, fra gli anni 
60 e 70, interprete di film e serie tv di successo: 
Continuavano a chiamarlo Trinità al fianco di Bud 
Spencer e Terence Hill, La vita Agra e Banditi a Mi¬ 
lano di Carlo Lizzani, la serie di Nero Wolfe co¬ 
me Fritz Brenner al fianco di Tino Buazzelli e Pao¬ 
lo Ferrari. È stato uno dei fondatori del Derby 
club di Milano insieme a Gianni Buongiovanni 
ed Enrico Intra. Negli ani 50-60 suonò come bat¬ 
terista jazz al fianco di Intra, Franco Cerri, Gian¬ 
ni Basso, Dino Piana, e di musicisti stranieri co¬ 
me Bud Shank, Jimmy Smith, Chet Baker. Pio¬ 
niere delle tv private a Roma, fu direttore di Gbr 
nei primi anni 80. Ha partecipato con un carneo 
al film Verso sera di Francesca Archibugi. 


CD E TOUR «Banda 25» è il primo album del gruppo di mattacchioni che brinda ai 25 anni di carriera 

Banda Osiris, per fare i buffoni d vuole orecchio 
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«Apocalypto», Gibson all’ultimo sangue 


CINEMA II film di Gib¬ 
son sul declino dei 
maya in lingua maya 
«Apocalypto» nelle sa¬ 
le Usa va bene e ottie¬ 
ne candidature ai pre¬ 
mi. E scatena reazioni 
contrapposte 

■ di Francesca Gentile 

/ Los Angeles 



el Gibson è l'uomo degli estre¬ 
mi. Il suo film, Apocalypto, ritrat¬ 
to violentissimo della civiltà Ma¬ 
ya ai tempi del declino, va bene 
al botteghino americano (ma 
non quanto Passion) e ha appe¬ 
na ottenuto una candidatura ai 
Golden Globe, i premi assegna¬ 
ti dalla stampa estera a Hollywo¬ 
od, che spesso anticipano 
l'Oscar. «Grazie, è sempre cari¬ 
no ricevere un riconoscimento 
- ha detto alla tv, con espressio¬ 
ne modesta - io non faccio film 
per ottenere premi, ma una can¬ 
didatura fa sempre piacere». Il 
suo è fra i cinque candidati per 
la categoria «foreign language» 
perché Gibson ha girato Apo¬ 
calypto in un antico dialetto par¬ 
lato dai discendenti del popolo 
Maya. Gli americani che com¬ 
prano un biglietto per entrare 
in una sala in cui non si parla in¬ 
glese sono il 5% dei frequentato- 
ri dei cinema, eppure Apocalyp¬ 
to ha incassato in tre giorni più 
di quindici milioni di dollari. 
Gibson rimane dunque l'uomo 
degli estremi. L'estremismo di 
Gibson non sta solo nel fatto 
che, se sorpreso alla guida di un' 
auto, completamente ubriaco, 
ami apostrofare come «ebreo re¬ 
sponsabile di tutti i mali del 
mondo» il poliziotto che tenti 
di impedirgli di far male a quel¬ 
la parte di mondo malaugurata¬ 
mente di passaggio sulla sua 
strada. O nel fatto che è un fana¬ 
tico cattolico tradizionalista 
con familiari per i quali l'Olo¬ 
causto è solo uno scherzo, nem¬ 
meno poi così di cattivo gusto. 
L'estremismo di Gibson sta an¬ 
che nel fatto che uno suo film è 
considerato o autentica schifez- 



Una scena di «Apocalypto» di Mei Gibson 


«Notevole» per 
Variety, ma per 
il L.A. Times può 
reggerlo solo 
chi tollera una 
ferocia da lager 


za o vero capolavoro. Nessuna 
via di mezzo. 


Così era successo per La Passio¬ 
ne di Cristo, due anni fa. Così 
succede oggi per Apocalypto. È 
un capolavoro per Variety: 
«Film notevole girato in uno 
scenario di eccezionale vivacità 
e potenza». È una schifezza per 
il Los Angeles Times : «Gibson ha 
fatto un film che può essere rac¬ 
comandato con tranquillità so¬ 
lo ad un pubblico in possesso 
della tolleranza alla ferocia di 
un comandante di campi di 
concentramento». È un capola¬ 


voro per Rolling Stone che però 
avverte: «È pura adrenalina, che 
sarà meglio apprezzata da chi 
non teme di vedere il sangue, 
perché le scene sono bmtali e 
sanguinarie». Gibson minimiz¬ 
za: «È anche meno violento di 
Braveheart e poi, chi vuole, può 
venire a vedere il film e girarsi 
quando ci sono le scene più fero¬ 
ci». Il rischio è quello di spende¬ 
re 14 dollari per farsi venire il 
torcicollo: montagne di corpi 
seccati, ferite che spmzzano litri 


Fra crani svuotati 
e cuori strappati 
Mei suggerisce: 
«Potete voltarvi 
alle scene 
più feroci» 


di sangue, cuori ancora pulsanti 
strappati dal petto, casse crani¬ 


che svuotate del loro contenu¬ 
to, nulla risparmia Gibson allo 
spettatore che non abbia mu¬ 
scoli cervicali abbastanza allena¬ 
ti. «Forse nemmeno Gibson sa 
quale intima necessità riesce a 
soddisfare ponendo questo tipo 
di bmtalità sullo schermo - con¬ 
tinua il Los Angeles Times - ma 
chiunque abbia visto Bravehe¬ 
art, prima, The Passion poi e ora 
questo nuovo film non può ave¬ 
re dubbi che si tratta di un biso¬ 
gno primario: benvenuti nel 
mondo di fango e clava di Mei 
Gibson». 

Apocalypto racconta gli ultimi 
giorni della grande civiltà maya 
e si focalizza su un giovane guer¬ 
riero, Jaquar Paw, interpretato 
dal nativo americano Rudy 
Youngblood (nel film non appa¬ 
re nessun attore conosciuto). 
Quando il suo villaggio viene at¬ 
taccato da una vicina tribù in 
cerca di vittime da sacrificare al 
dio del sole, nasconde la moglie 
incinta e il figlioletto in una ca¬ 
verna e poi si getta nella mi¬ 
schia. «Perché ho voluto fare 
questo film? Sono stato sulle ro¬ 
vine Maya - racconta il regista - 
e ho visto le loro piramidi. Una 
di queste è la più grossa mai co¬ 
struita al mondo, ha tremila an¬ 
ni, la foresta l'ha sommersa ma 
è perfettamente intatta. Allora 
mi sono chiesto, perché sono 
scomparsi così?». Forse, penserà 
Mei Gibson, se fossero stati paci¬ 
fici contadini sarebbero ancora 
fra noi. 


TV II 31 gennaio 

Senza spot 
Gay tv 
chiude 


G 


ay tv si spegne. Il 31 gen- 
I naio. E stando a un annu- 
I do dato ieri, una causa de¬ 
cisiva sarebbe la mancanza di in¬ 
serzionisti pubblicitari. Dopo 
l'annuncio la redazione è stata 
subissata di mail di solidarietà. 
Salvo mutamenti, nel 2007 si 
spengono le telecamere della tv 
satellitare a tematica gay che da 
cinque anni affronta argomenti 
legati non solo al tema dell'omo¬ 
sessualità ma della sessualità in 
genere, dell'identità sessuale e co¬ 
sì via, ed è infatti rivolta a un pub¬ 
blico non solo gay ma anche ete¬ 
ra. «Il coraggio di Gay Tv - spiega¬ 
no i responsabili a un'agenzia di 
stampa - non è stato premiato e 
proprio il coraggio è la virtù che 
è mancata agli investitori italiani 
che non hanno voluto pianifica¬ 
re campagne pubblicitarie affin¬ 
ché questa voce alternativa non 
si ammutolisse del tutto. L'obiet¬ 
tivo era spiegare da un punto di 
vista nuovo, con un nuovo lin¬ 
guaggio, la realtà omosessuale e 
non solo, tentando di debellare 
pregiudizi e luoghi comuni in 
nome di un'uguaglianza in cui la 
rete ha sempre creduto». Gay Tv 
ha prodotto oltre 60 programmi 
dal intrattenimento all'informa¬ 
zione e lanciato nella tv generali- 
sta volti come Fabio Canino. 


SORPRESE II suo film hollywoodiano «The Pursuit of happyness» è il più visto nel week end Usa. Con Will Smith candidato a Golden Globe e, forse, l’Oscar 

Mucdno, un italiano in America sbanca al botteghino 



—ir 



Gabriele Muccino 


C on un incasso di 27 mi¬ 
lioni di dollari Gabriele 
Muccino salta subito in 
testa al box office nel week end 
cinematografico americano 
con il suo film americano inter¬ 
pretato da Will Smith The Pur¬ 
suit of Happyness (sì, scritto con 
la y) («La ricerca della felicità». 
E ha battuto colossi come il 
film di fantascienza Eragon 
(23,4 milioni), ha battutto film 
di maialini e film di pinguini 
(Happy feet), ha scalzato dalla 
vetta Apocalypto di Gibson, che 
nel week end ha preso 7,7 mi¬ 
lioni di dollari e al momento 
pare difficile che ripeta 
l'exploit di Passion. Non era 
mai accaduto, almeno negli ul¬ 


timi anni, che una pellicola di¬ 
retta da un regista italiano, sia 
pure di produzione americana, 
sbaragliasse la concorrenza sul 
territorio Usa. Anche se in pas¬ 
sato ci sono stati film diretti da 
italiani ma recitati in inglese 
che hanno avuto ottimi risulta- 

Intanto qui il 
«Natale» di De 
Sica surclassa 
il rivale Boldi 
E resta indietro 
«Commediasexi» 


ti in America: come il Romeo e 
Giulietta di Zeffirelli o Ultimo 
tango a Parigi e L'ultimo impe¬ 
ratore cinese di Bernardo Berto¬ 
lucci, tutti entrati nelle classifi¬ 
che dei 100 maggiori incassi di 
tutti i tempi compilate annual¬ 
mente dal settimanale Variety. 
Intanto, in Italia, anche nel fi¬ 
ne settimana, come nella gior¬ 
nata del debutto, venerdì scor¬ 
so, Natale a New York prodotto 
da Aurelio De Laurentiis con 
Christian De Sica ha staccato 
nettamente la pellicola rivale 
Olè, con Massimo Boldi e la re¬ 
gia di Carlo Vanzina. Tre milio¬ 
ni e 700 mila euro incassati con 
518 schermi per il primo, un 
milione e mezzo di euro con 


401 schermi per il secondo, 
una media per schermo di 
7.145 euro per Natale a New 
York contro una media di 3.756 
per Olè. Al terzo posto si piazza 
il fanta-thriller Dejà vu mentre 
la Commediasexi di D'Alatri con 
Paolo Bonolis e Sergio Rubini si 
deve accontentare di un quarto 
posto e di una media per scher¬ 
mo bassa per un film di cassetta 
nel periodo natalizio: 1.902 eu¬ 
ro su 314 schermi. 

Tornando alla performance del 
film di Muccino, che arriverà 
in Italia il 12 gennaio distribui¬ 
to da Medusa, Will Smith si dà 
tra i possibili candidati all' 
Oscar e che è già candidato al 
Golden Globe. Sulla sua espe¬ 


rienza a Hollywood Muccino 
ha sempre detto che «con un 
po' di diplomazia riesci a porta¬ 
re parte della tua anima anche 
nellindustria delle grandi 
major» e di essere riuscito a fare 
quello che voleva e come lo vo¬ 
leva lui. «Magari litigando o ur¬ 
lando, ma alla fine ho fatto il 
mio film. Non è vero che in 
America ti fagocitano. Sono riu¬ 
scito a difendere le mie idee. In¬ 
tendiamoci, mi piace molto sta¬ 
re in Italia dove ho intenzione 
di tornare per un lungo perio¬ 
do, però lavorando con grosse 
star riesci a portare veramente i 
tuoi film in giro per il mondo 
ed è un fattore che non puoi 
sottovalutare». 


TEATRO II testo di Viviani messo in scena da Jodice con D’Angelo 

Questi «Zingari» napoletani 
sono disperati ma belli da vedere 


■ di Renato Nicolini 


Z ingari è un testo del 1926, 
del Viviani maturo, che 
contende ad Eduardo la 
palma di massimo autore teatra¬ 
le del Novecento napoletano; 
giusto che il Mercadante l'abbia 
scelto per l'inaugurazione della 
stagione, per la regia Davide Jo¬ 
dice, anch'esso promosso, dopo 
Antonio Latella ed Arturo Ciril¬ 
lo, dal palcoscenico del Nuovo 
Teatro Nuovo ad un Teatro Sta¬ 
bile. Undici anni fa l'aveva pre¬ 
ceduto nell'impresa Toni Servil- 
lo per Teatri Uniti, all'inizio del 
periodo di Bassolino sindaco. 
Oltre al valore di classico, c'è un' 
attualità particolare di questo te¬ 
sto, che Jodice coglie: «sono na¬ 
poletani questi zingari e in tut¬ 
to simili ai napoletani di oggi. 
Uguale violenza, uguale chiusu¬ 
ra, uguale radicamento al passa¬ 
to, uguale disamore». La storia 
di 'o figlio d' 'a Madonna e di Pa- 
lomma, emarginati e condan¬ 
nati all'intemo di un gmppo di 
emarginati, gli zingari tenuti in¬ 
sieme col terrore dal capo tribù 
'o diavulone, mostra immediati 
risvolti simbolici. Viviani ricor¬ 
re spesso a questa struttura fero¬ 


ce: penso al Don Giacinto, 
emarginato e condannato ma 
all'interno di un gmppo sociale 
piccolo borghese, messo in sce¬ 
na non troppi anni fa da Geppy 
Glejeses. Rassegnazione e paura 
spingono alla sopraffazione del 
più debole; è un tema in sinto¬ 
nia con la crisi che oggi mette 
in fibrillazione tutte le città, 
non solo Napoli. Nino D'Ange¬ 
lo (che ha ribattezzato il teatro 
nel cuore di Forcella di cui da 
questa stagione è direttore arti¬ 
stico Trianon-Viviani) sente in 
modo particolare il molo di o' fi¬ 
glio d' 'a Madonna; è in scena 
con lui un altro simbolo di Na¬ 
poli, Angela Pagano, nel molo 
di 'a fattucchiara. 

Zingari - quale occasione miglio¬ 
re di una tournée che, dopo Ro¬ 
ma, si concluderà in febbraio a 
Bologna? - non appartiene solo 
al codice napoletano, ma al te¬ 
ma europeo della «realtà» del so¬ 
gno; che da Shakespeare e Cal- 
deron arriva, in Italia, al Calde- 
ron di Pasolini e alla messa in 
scena che ne dette Luca Ronco¬ 
ni nel Laboratorio di Prato. Il 
«sogno» del protagonista, Nino 


D'Angelo, precorre, si alterna e 
completa la realtà. Lo spettaco¬ 
lo, di grande bellezza visiva, 
non convince completamente, 
come non fosse riuscito ad 
amalgamare le proprie compo¬ 
nenti. Jodice accentua, come 
un «eccesso di lucidità», la geo¬ 
metria in piena luce del gmppo 
degli attori in palcoscenico per 
le scene di sogno (scelta oppo¬ 
sta all'ombra di Toni Servillo). 
La recitazione - tra i quali si se¬ 
gnala Alessandra D'Elia nel mo¬ 
lo di Marella - finisce per risulta¬ 
re lievemente sfalsata e subordi¬ 
nata, rispetto alla visione dagli 
echi felliniani. 'O diavulone 
non fa paura, affidato all'attore 
ottuagenario Nando Neri, popo¬ 
lare interprete di sceneggiate, 
malgrado l'intenzione di esaltar¬ 
ne così l'abiezione, denudando 
da ogni orpello la bmtalità del 
potere. La trama si immobilizza 
troppo presto nell'immobilità 
dell'illusione, nel molo subordi¬ 
nato dell'illustrazione. Appare 
però possibile che, nel corso del¬ 
la tournée, gli schematismi an¬ 
cora visibili si sciolgano e le 
grandi potenzialità degli attori 
dello spettacolo possano espri¬ 
mersi al meglio. 
















































martedì 19 dicembre 2006 


TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


The Departed 

Boston. Due spie allo specchio: Billy 
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto 
infiltrato nella mafia irlandese, Colin 
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato 
nella polizia. Nessuno dei due 
conosce la vera identità dell'altro. Al 
centro della storia lo spietato e 
onnipotente boss Frank Costello, 
interpretato da Jack Nicholson. Il 
film è il remake di "Infemal Affairs", 
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo 
della popolare saga diretta da A. Lau 
e A. Mak. 

di Martin Scorsese drammatico 


Marie Antoinette 

Una lettura revisionista e moderna 
della giovanissima Marie Antoinette, 
figlia dell'Imperatore d'Austria 
Francesco I e di Maria Teresa, sposa 
di Luigi XVI, regina di Francia 
ancora adolescente. Smarrita in un 
paese straniero, trascurata dal marito, 
la ragazza si ritroverà prigioniera 
nella gabbia dorata di Versailles, tra 
velenosi pettegolezzi e adulatori 
senza scrupoli.. .Ispirato al best seller 
"Maria Antonietta. La solitudine di 
una regina". 

di Sofia Coppola storico 


I figli degli uomini 

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos. 
La razza umana è condannata 
dall'infertilità ad una rapida 
estinzione. C'è soltanto una speranza: 
una giovanissima donna rimasta 
miracolosamente incinta. A 
proteggerla sarà un ex contestatore, 
ora nei panni di un professore di 
Oxford. Il genere umano dimostra di 
avere non solo un talento per la 
distruzione, ma anche una capacità di 
solidarietà e forza di sopravvivenza. 
Tratto dal romanzo di P.D. James. 

di Alfonso Cuaron fantascienza 


D vento che accarezza l’erba 

All'inizio del XX secolo in Irlanda, 
due fratelli, Danien e Teddy insieme 
ad un loro amico Dan, si arruolano 
nell'esercito per combattere la guerra 
d'indipendenza del loro paese. Dopo 
"L'Agenda Nascosta" Loach toma a 
raccontare le radici di quell'odio. La 
macchina da presa mostra come la 
guerra d'indipendenza irlandese 
(1919 -1921) si sia trasformata in 
guerra civile (1922-1923), 
infrangendo ideali di giustizia. 

Palma d'oro a Cannes 2006. 

di Ken Loach storico 


Flags of Our Fathers 

La storia dei soldati ritratti nella 
celebre foto scattata da Joe 
Rosenthal, diventata un'icona della 
II guerra mondiale, mentre sollevano 
la bandiera americana durante la 
battaglia di Iwo Jima. Cinque 
settimane di scontri cmenti tra i 
soldati giapponesi, e i soldati Usa 
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei 
soldati tre moriranno in battaglia nei 
giorni successivi, senza nemmeno 
sapere di essere diventati famosi, gli 
altri verranno proclamati eroi. 

di Clint Eastwood guerra 


Babel 

Tre storie suirincomunicabilità girate 
in tre continenti diversi. Il regista di 
"Amores Perros" e "21 grammi" 
conclude così la sua trilogia. Nella 
babele contemporanea, le barriere 
sociali e politiche si sommano alle 
incomprensioni tra gli individui: una 
turista americana si crede vittima di 
un attentato, una governante 
messicana viene denunciata per 
sequestro, un manager giapponese fa 
i conti con la figlia sordomuta. 
Migliore regia a Cannes. 

di Alejandro Ihàrritu drammatico 


Quale amore 

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La 
sonata a Kreutzer" una storia sul 
lato oscuro dei rapporti d'amore. 
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra 
ad un concerto la pianista Antonia 
(Vanessa Incontrada) e se innamora 
a prima vista. I due si sposano, ma 
presto all'amore subentra la routine 
matrimoniale. Quando nella vita 
della donna si affaccia un talentuoso 
pianista, nel marito si insinua una 
morbosa gelosia che lo porterà ad 
uccidere la donna. 

di Maurizio Sciarra drammatico 


Napoli 


Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005 

L'amico di famiglia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Riposo (E 7,00) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

Il mio migliore amico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Un'ottima annata - A good year 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Natale a New York 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Olé 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 

942 Le rose del deserto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

114 Cuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Duel Beat Tel. 0815705003 

Salai 

350 

Riposo 

Sala 2 

86 

Riposo 

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888 

Salai 

350 

N.P. 

Sala 2 

100 

N.P. 

Sala 3 

100 

N.P. 


Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 


Salai Rossellini II mio migliore amico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani Azur e Asmar _ 16:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Un'ottima annata - A good year 18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala3 Mastroianni Un'ottima annata - A good year 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Riposo 


La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 




La Gang del bosco 

17:00-18:40 (E 4,50; Rid. 3,60) 

Taranto 

400 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

18:10-20:30-22:40 (E 4,50; Rid. 3,60) 

Traisi 

200 

Nativity 

20:30 (E 4,50) 



La Gang del bosco 

17:00-18:40 (E 4,50; Rid. 3,60) 



Non aprite quella porta: l'inizio 

22:40 (E 4,50) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Olé 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 

110 

Happy Feet 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

365 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:00-17:40-20:20-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 

430 

Natale a New York 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 

110 

Anplagghed al cinema 

15:45-18:10-20:30-22:50 (E 6,50) 

Sala 6 

110 

Boog e Elliot a caccia di amici 

15:30-17:35-19:40-21:45 (E 6,50) 

Sala 7 

165 

Il prescelto - The Wicker Man 

16:00-18:10-20:35-22:45 (E 6,50) 

Sala 8 

165 

Un'ottima annata - A good year 

15:00-17:40-20:20-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 

190 

Non aprite quella porta: l'inizio 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 6,50) 

Salalo 

200 

Natale a New York 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

Salali 

200 

Commediasexi 

15:40-18:05-20:30-23:00 (E 6,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Happy Feet 

17:00-18:45 (E 7,00) 



Boog e Elliot a caccia di amici 

16:15-18:00-19:30 (E 7,00) 

Salai 


Natale a New York 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

Sala 2 


Commediasexi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:15-18:00-19:30 (E 7,00) 



Ecce Bombo 

21:00-22:40 (E 7,00) 

Sala 4 


Shortbus 

21:00-22:40 (E 7,00) 



Happy Feet 

17:00-18:45 (E 7,00) 

NUOVO Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 




Riposo 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 



Happy Feet 

16:30 (E 7,00) 



Cambio d'indirizzo 

21:00-22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-17:30-19:00 (E 7,00) 



Olé 

20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-17:30-19:00 (E 7,00) 

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 




Riposo 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Baciami piccina 

17:30-20:10-22:30 (E 4,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. osi 42908225 



Natale a New York 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 


Anplagghed al cinema 

20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Non aprite quella porta: l'inizio 

15:50-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


La mia super ex-ragazza 

22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Happy Feet 

14:30-17:00-19:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Commediasexi 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Olé 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

16:30-19:10-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Acerra 


SI Italia via Castaldi, 57 Tel. 0815201077 

Olé 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Afragola 


1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 




Olé 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 



Natale a New York 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 

190 

Natale a New York 

17:30-20:00-22:15 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Commediasexi 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 4 

190 

Anplagghed al cinema 

16:40-18:40 (E 6,00) 



1 figli degli uomini - Children of Mei 

1 16:40-18:40 (E 6,00) 

Sala 5 

190 

Nativity 

21:15-23:00 (E 6,00) 



Happy Feet 

16:15-18:15 (E 6,00) 

Sala 6 

190 

Olé 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 7 

190 

Non aprite quella porta 

21:00-23:00 (E 6,00) 



Happy Feet 

17:00-19:00 (E 6,00) 

Sala 8 

158 

Un'ottima annata - A good year 

16:00-18:15-20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 9 

158 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

18:00-20:30-23:00 (E 6,00) 

Salalo 

158 

Olé 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,00) 

Salali 

108 

Commediasexi 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 12 

108 

Boog e Elliot a caccia di amici 

17:00-18:45 (E 6,00) 



Il prescelto - The Wicker Man 

20:50-22:50 (E 6,00) 

Sala 13 

108 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-17:45-19:30-21:00 (E 6,00) 



La mia super ex-ragazza 

23:00 (E 6,00) 


• Arzano 


1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Olé 18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3 

Anplagghed al cinema 1 7:00-19:00-21:00 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 




Happy Feet 

17:00 

Sala Blu 


Natale a New York 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia 


Olé 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Magnum 

Commediasexi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 


Boog e Elliot a caccia di amici 

19:00 



Nativity 

23:00 



Non aprite quella porta: l'inizio 

21:00 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 

289 

Olé 

17:20-20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

16:50-19:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Commediasexi 

17:10-19:45-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Non aprite quella porta: l'inizio 

17:50-20:30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

La mia super ex-ragazza 

23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Boog e Elliot a caccia di amici 

18:50-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Natale a New York 

17:30-20:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Happy Feet 

17:20-19:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Anplagghed al cinema 

22:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Il prescelto - The Wicker Man 

18:00-20:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Natale a New York 

17:00-19:40-22:15 (E 6,00) 

Salalo 

202 

Un'ottima annata - A good year 

17:00-19:45-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Commediasexi 

17:45-20:20-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

Natale a New York 

17:15-19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Denza 

Boog e Elliot a caccia di amici 

17:10-18:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Non aprite quella porta: l'inizio 

20:30-22:15 (E 7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele Tito 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

17:00-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Olé 

18:00-20:00-22:00 

Sala 2 

Happy Feet 

17:30 


Nativity 

19:30 


Il vento che accarezza l'erba 

21:30 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Commediasexi 

17:30-19:30-21:45 

• Forno D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Commediasexi 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Frattamaggiore 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


Natale a New York 

18:00-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

99 

Riposo (E 5,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Natale a New York 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 


il Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Natale a New York 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Olé 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 


Sala 3 Riposo (E 4,65) 

• Nola 


1 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 



Natale a New York 

17:30-20:00-22:10 (E 5,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Olé 

17:50-20:20-22:20 (E 5,00) 

Sala 2 

Boog e Elliot a caccia di amici 

18:45 (E 5,00) 


Happy Feet 

17:00 (E 5,00) 


Non aprite quella porta: l'inizio 

20:30-22:20 (E 5,00) 


Sala 3 Commediasexi 17:40-20:00-22:10 (E 5,00) 


• Piano Di Sorrento 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Natale a New York 1 8:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• POGGIOMARINO 

SI Eliseo Tel. 0818651374 

Natale a New York _16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Commediasexi 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• Pomigliano D'Arco 
1 Gloria Tel. 0818843409 

Olé 17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Portici 

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Natale a New York 18:20-20:20-22:20 (E 5,00) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Olé 

21:30 (E 4,00) 

Multisala Sofia via Rosimi, 12/B Tel. 0813031114 


Boog e Elliot a caccia di amici 

17:00 (E 5,00) 

Salai 400 Natale a New York 16:30-18:30-20:30-22:30 (E5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 72 Olé 18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 

1 Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Natale a New York 17:15-19:30-21:45 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 

Commediasexi _17:50-21:20 

Sala 1 Natale a New York 17:50-2120 

• San Giuseppe Vesuviano 


SI Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Natale a New York 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Natale a New York 17:00-19:15-21:30 (E 3,00) 

• Sorrento 

1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

Olé 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5,00) 

• Torre Annunziata 


1 Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Olé 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Pelò 41 o Natale a New York 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Vava 1 Olé 

17:30-19:30-21:30 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 

1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Salai 408 

Riposo (E 6,00) 

Sala 2 107 

Riposo (E 6,00) 

Sala 3 97 

Riposo (E 6,00) 

Sala 4 35 

Riposo (E 6,00) 


SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Olé 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 0825371 19 


Natale a New York _ 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

315 

Olé 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Commediasexi 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Boog e Elliot a caccia 

di amici 


15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Olé 17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Bisaccia 


Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tel. 082781301 

Riposo 

• Lioni 


!S Nuovo Multisala Tel. 082742495 





Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 


Natale a New York 

17:30-20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 


Olé 

18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 


Commediasexi 

18:10-20:10-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Mercogliano 

SS Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Natale a New York 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Commediasexi 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Natale a New York 

16:30-19:00-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 16:35-19:10-21 45 (E 5.15; Rid 4,10) 

Sala 5 

95 

Boog e Elliot a caccia di amici 15 50-18 00-201 o (E 5.15) 



La mia super ex-ragazza 

22:30 (E 5,15) 

Sala 6 

84 

Conciati per le feste 

16:00-18:05 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Il prescelto - The Wicker Man 20:15-22:30 (E 5.15; Rid 4,10) 

Sala 7 

125 

Non aprite quella porta: l'inizio 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Happy Feet 

15:45-18:00 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Anplagghed al cinema 

20:30-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Olé 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel 0825447367 

Salai 


Natale a New York 

17:30-19:45-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 


Commediasexi 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

• Montecalvo Irpino 


1 Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Olé 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 


BENEVENTO 


SI Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 



Happy Feet 

17:00 (E 6,00) 


Boog e Elliot a caccia di amici 

18:50 (E 6,00) 

Salai 

433 Natale a New York 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00) 

Sala 2 

231 Commediasexi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 Olé 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 Boog e Elliot a caccia di amici 

18:50 (E 6,00) 


Happy Feet 

17:00 (E 6,00) 


Non aprite quella porta: l'inizio 

20:40-22:30 (E 6,00) 

E3 Massimo Tel. 0824316559 


Olé 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

E3 San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Natale a New York 

18:00-20:00-20:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Natale a New York 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Natale a New York 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Olé 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Commediasexi 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

18:15-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Paradiso + Inferno 

22:30 (E 6,00) 


Happy Feet 

16:45-18:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Anplagghed al cinema 

20:45 (E 6,00) 

Sala 6 

Non aprite quella porta: l'inizio 

21:10-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-17:40-19:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Natale a New York 

17:15-19:30-21:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Un'ottima annata - A good year 

18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Il prescelto - The Wicker Man 

20:40-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Nativity 

17:00-18:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 


SI Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Teatro di guerra 

18:00-20:00-22:00 (E 5,16) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 


Happy Feet 

16:30-18:30 (E 5,00) 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:00-19:30 (E 5,00) 

Salai 

Natale a New York 

16:30-18:30-20:45-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

Olé 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5,00) 

Sala 3 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:00-19:30 (E 5,00) 


Non aprite quella porta: l'inizio 

21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 4 

Happy Feet 

16:30-18:30 (E 5,00) 


Nativity 

20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 5 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5,00) 

Sala 6 

Commediasexi 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00) 



















































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

martedì 19 dicembre 2006 


Napoli 

LE NUVOLE 

RIPOSO 

ARENA FLEGREA 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Oggi ore 9.15 e 11.30 Natale, che spettacolo! 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

testo e regia Rosario Sparno. Per bambini dai 6 

Giovedì ore n.d. Laboratorio Zelig Tunnel con 

RIPOSO 

ai 10 anni 

Peppe lodice e P. Caiazzo 

AUGUSTEO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 

TEATRO AREA NORD 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

LE NAPOLI 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

Domani ore 21.00 C'era una volta... Scugnizzi 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

scritto da Claudio Mattone e Enrico Vaime. Regia 

Oggi ore 18.00 II riformatore del mondo di T. 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

di Gino Landi e Claudio Mattone 

Bernhard. Regia di Renato Carpentieri 

BELLINI 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

RIPOSO 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

THÉATRE DE POCHE 

RIPOSO 

Oggi ore 21.00 Ferdinando di Annibaie Ruccello, 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

CASTEL SANT'ELMO 

con Isa Danieli 

RIPOSO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

NUOVO TEATRO NUOVO 

TRIANON VI VI ANI 

RIPOSO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

Domani ore 21.00 La cantata dei pastori scritto, 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

diretto e interpretato da Peppe Barra 

RIPOSO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

1 musica 

DIANA 

Giovedì ore 21.00 Macbeth ideazione e regia di 
Carlo Cerciello 

SAN CARLO 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

Oggi ore 21.00 Bello di papà scritto e interpreta¬ 

SANNAZARO 

Oggi ore 20.30 II Paradiso e la Peri di R. Schu- 

to da Vincenzo Salemme 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

mann. Direttore Jeffrey Tate 


• San Cipriano D'Aversa 

Natale a New York 1 7:45-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Cava De 1 Tirreni 

Faro Corso Umberto 1,4 

Natale a New York 17:00-19:00-21:00 

53 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

• Sant'Arpino 

Olé 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5,00) 

Lendi Tel. 0818919735 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Riposo 

Il diavolo veste Prada 1 8:00-20:00-22:00 (E 3 , 00 ) 

Sala 1 Natale a New York 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

53 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Natale a New York 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5,00) 

Sala 2 Commediasexi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18 30 (E 5,00) 

• Ebou 

Non aprite quella porta: l'inizio 20:30-22:30 (E 5,00) 

• Santa Maria Capua Vetere 

53 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

53 Politeama Tei. 0823817906 

Olé 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Natale a New York 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Olé 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Giffoni Valle Piana 

• Sessa Aurunca 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Olé 18:30-21:00 (E 5,00) 

Corso Tel. 0823937300 

Riposo 

53 Valle via Francesco Spirito, 9 Tel. 089866000 

Happy Feet 1 7:00 (E 5,00) 



Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

• Mercato San Severino 

Natale a New York 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

SI AugustOO piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Riposo 

Commediasexi 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 


Provincia di Caserta 


• Aversa 

SI Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Sala 3 Romano Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18 30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala Cimarosa 500 Olé _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala lommelli 85 Commediasexi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

53 Metropolitan Tei. osi 8901187 

Natale a New York 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Il prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Natale a New York 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

• Casagiove 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Olé 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 

53 BriStOl Tel. 0815093600 

Olé 17:00-19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Olé 17:30-19:45-21:45 (E 3,00) 

• CURTI 

3 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Natale a New York 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Maddaloni 

a Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Olé 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Marcianise 

a Ariston Tel. 0823823881 

Olé 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


Big Maxicinema Tel. 0823581025 




Natale a New York 

16:30-18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 2 


Cambio d'indirizzo 

23:00 (E 5,50) 



Boog e Elliot a caccia di amici 

17:15-19:15-21:00 (E 5,50) 

Sala 3 


Nativity 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 4 


Anplagghed al cinema 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 5 


Conciati per le feste 

21:10-23:00 (E 5,50) 



Happy Feet 

16:30-18:30 (E 5,50) 

Sala 6 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

18:20-20:40-23:00 (E 5,50) 

Sala 7 


Happy Feet 

17:15-19:15 (E 5,50) 



Non aprite quella porta: l'inizio 

21:15-23:00 (E 5,50) 

Sala 8 


Un'ottima annata - A good year 

18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 9 


Il prescelto - The Wicker Man 

20:50-23:00 (E 5,50) 



Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:30 (E 5,50) 

Salalo 


Olé 

18:10-20:10-22:15 (E 5,50) 

Salali 


Olé 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 12 


Commediasexi 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 13 


Natale a New York 

17:45-20:00-22:00 (E 5,50) 

53 Small L'Altrocinema Tel. 0823581 025 

Spazio Baby 



Riposo 

Salai 

80 


Riposo 

Sala 2 

100 


Riposo 

Sala 3 

100 


Riposo 

Sala 4 

100 


Riposo 

Sala 5 

100 


Riposo 

Sala 6 

100 


Riposo 

• Mondragone 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 




Riposo 

• Riardo 

53 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 



Natale a New York 

16:00-19:00-21:00 


Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo _18:00-20:00-22:00 (E5,oo) 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

a Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

The Road to Guantanamo 18:00-21 oo (E 4,00) 


a Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Olé 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6,00) 

Sala 2 

258 

Un'ottima annata - A good year 

15:05-17:35-20:10-22:45 (E 6,00) 

Sala 3 


Non aprite quella porta: l'inizio 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 6,00) 

Sala 4 


Anplagghed al cinema 

22:20 (E 6,00) 



Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-18:10-20:20 (E 6,00) 

Sala 5 


Happy Feet 

14:50-17:15-19:40-22:05 (E 6,00) 

Sala 6 


Natale a New York 

14:15-16:35-19:05-21:35 (E 6,00) 

Sala 7 

258 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

16:40-19:25-22:10 (E 6,00) 

Sala 8 

333 

Natale a New York 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 9 

158 

Olé 

14:30-16:50-19:15-21:40 (E 6,00) 

Salalo 

156 

Il prescelto - The Wicker Man 

15:20-17:40-19:55-22:15 (E 6,00) 

Salali 

333 

Commediasexi 

15:25-17:45-20:05-22:25 (E 6,00) 


a San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Salvatore - Questa è la vita _16:30 (E4,oo) 

Il diavolo veste Prada 18:30-20:45-23:00 (E 4,00) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 

a Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Natale a New York 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Battipaglia 

a Bertoni Tel. 0828341616 

Olé 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

a Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Natale a New York 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Camerota 

Bolivar Tel. 0974932279 


a Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Olé 17:15-19:15-21:30 (E 3,00) 

• Nocera Inferiore 

a Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Natale a New York 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

• Omignano 

Parmenide Tei. 097464578 

Olé 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orria 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Olé 18:00-20:00-22:00 

• PONTECAGNANO FAIANO 

a Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Natale a New York 20:30-22:45 (E 4,00) 

a NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Natale a New York 17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

• Sala Consilina 

a Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Natale a New York 19 00-2100 

• Scafati 


Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 


Natale a New York 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Non aprite quella porta: l'inizio 

22:30 (E 6,00) 

Nativity 

20:30 (E 6,00) 

Happy Feet 

16:30-18:30 (E 6,00) 

Sala 3 Olé 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

Natale a New York 

17:00-19:15-21:30 

Micron Tel. 097462922 

Natale a New York 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 



per informazioni tei 0266505065 fax 0266505712 

(dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) store @ unita.it 


UniStore 

il negozio 
Online de 

rUnità 


www. u n ita. it/sto re 


basta un click 


per comprare 

i libri, i cd, i dvd 
e le videocassette 
de l'Unità 






















































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


22 l’Unità _ IN SCENA 

martedì 19 dicembre 2006 



Stargate 

Durante degli scavi archeologici, 
nel 1928, in Egitto viene 
rinvenuto un enorme anello di una 
lega metallica sconosciuta. Ai 
giorni nostri, il giovane egittologo 
Daniel Jackson (James Spader) 
viene contattato dal governo 
americano per studiare Tabefatto. 
Grazie a lui, si scopre che l’anello è 
uno stargate, una porta cioè, per 
viaggiare nello spazio. Viene così 
approntata una missione... 

21.05 ITALIA 1. FANTASCIENZA. 

Regia: Roland Emmerich 
Usa 1994 


La storia siamo noi 

Intervista eccezionale all’ex agente 
della Cia Robert Baer, che ha 
ispirato il film premio Oscar 
“Syriana”, interpretato e prodotto 
da George Clooney. Baer è un 
personaggio scomodo e 
controverso, indagato dall’Fbi e 
allontanato dall’agenzia americana. 
Qui racconta la vera storia della 
sua vita e i retroscena delle 
missioni più delicate che lo hanno 
visto principale testimone. 

23.00 RAI DUE. RUBRICA. 

“L’uomo che sapeva troppo. 

La vera storia di Robert Baer” 


Il mio nome è nessuno 

Il giovane pistolero Nessuno 
(Terence Hill) venera come un eroe 
il leggendario Jack Beauregard 
(Henry Fonda). Costui, stanco e 
annoiato, nonostante debba 
vendicare il fratello ucciso, si 
accontenterebbe di rubargli dell’oro 
e di lasciare il West per veleggiare 
alla volta dell’Europa. Ma Nessuno 
decide altrimenti: dovrà passare alla 
storia per aver affrontato da solo il 
Mucchio Selvaggio. 

21.05 RETE 4. WESTERN. 

Regia: Tonino Valerii 
Italia 1973 


Marcello, una vita dolce 

Va oggi in onda il film presentato 
all’ultima edizione del Festival di 
Cannes e dedicato alla memoria di 
Marcello Mastroianni. 
Accompagnato dalle musiche di 
Armando Trovajoli e con la voce 
narrante di Sergio Castellitto, il 
documentario unisce interviste, 
brani dei suoi film, ricordi delle 
figlie barbara e Chiara, di attori, 
registi e persone a lui vicine, tra 
cui una delle ultime interviste a 
Philippe Noiret. 

21.30 LA7. DOCUMENTARIO. 

Regia: Mario Canale e Annarosa Morri 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

CANALE 5 

<j 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.05 ANIMA G00D NEWS. 

06.15 SPECIALE ALBERTO SORDI. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.35 PESTE E CORNA 

06.00 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm 

06.45 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 / METEO 

Rubrica 

06.35 CARO AMORE. “Caro... 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

06.40 SOLO L’AMORE. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

OROSCOPO / TRAFFICO 

06.10 STREGA PERAMORE. 

scene da un matrimonio”. 

Rubrica. “Perché Amato?”. 

06.50 QUINCY. Telefilm. “Una que¬ 

Film Tv (USA, 1998). 

08.50 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

07.30 GET SMART. Situation 

Telefilm, “lo sarei un genio?” 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 

Con Giovanni Minoli 

stione di principio”. Con Jack 

Con Rob Morrow, Marisa Tornei. 

Situation Comedy. “La guardia 

Comedy. Con Don Adams 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RAND0M. Rubrica. Con 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

Klugman, Robert Ito 

Regia di John Erman 

del corpo”. Con Suzanne 

08.30 TROPPO FORTE. 

Conducono Luca Giurato, 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

09.15 COMINCIAMO 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

08.55 FINALMENTE SOLI. 

Somers, Patrick Duffy 

Telefilm. Con David Rasche 

Monica Maggioni, Eleonora 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

BENE - PRIMA. Rubrica. 

Telefilm. “Attaccano gli angeli” 

Situation Comedy 

09.25 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Daniele. 

Rubrica. “Kosovo Express”. 

Conduce Pino Strabioli 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

09.30 CUORE. Miniserie. Con 

“Un complotto in famiglia” - “Il 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

10.50 APPUNTAMENTO 

11.00 PIAZZA GRANDE. 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

09.50 LA STRADA PER AVONLEA. 

Giulio Scarpati, Anna Valle. 

nuovo millennio”. Con Stephen 

09.30 FDR: GLI ANNI DELLA 

AL CINEMA 

Varietà. Conducono Giancarlo 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

Telefilm. “La cassapanca di zia 

Regia di Maurizio Zaccaro 

Collins, Catherine Hicks 

GUERRA. Documentario 

10.55 CHE TEMPO FA 

Magalli, Roberta Lanfranchi. 

Frizzi, Elsa Di Gati. Con Rita 

Arabella”. Con Sarah Polley, 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

11.15 TRE MINUTI CON MEDIA- 

10.25 THE PRACTICE 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Con Paolo Fox 

Forte, Furio Busignani 

Jackie Burroghs 

Telefilm. “Giochi mortali”. 

SHOPPING. Televendita 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

Rubrica. 

13.00 TG 2 GIORNO 

11.00 COMINCIAMO BENE 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Con Dick Van Dyke, 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm 

Telefilm 

Con Alessandro Di Pietro 

13.10 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

INDICE DI GRADIMENTO. 

Soap Opera 

Barry Van Dyke 

12.25 STUDIO APERTO. 

11.30 MATLOCK. Telefilm 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conducono Monica Leofreddi, 

Documenti 

11.40 FORUM. Rubrica. 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

12.30 EVERWOOD. Telefilm. 

12.30 ANIMAL TREASURE. 

Gioco. Con Antonella Clerici 

Milo Infante 

12.00 TG 3 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

“Risentimenti”. Con Treat 

Documentario 

13.30 TELEGIORNALE 

15.50 SQUADRA SPECIALE 

12.10 GIORNI D’AMORE. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Williams, Gregory Smith 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

13.40 VARIETÀ. Videoframmenti 

COBRA 11. Telefilm. “Elsa”. Con 

Film (Italia, 1954). 

13.40 SPECIALE AUGURI 

13.10 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

13.25 MR. BEAN. Comiche. 

Telefilm. “Show Me thè Way”. 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo. 

Erdogan Atalay, René Steinke 

Con Marcello Mastroianni, 

DI NATALE 2006. Show 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly 

“Mr. Bean è di nuovoi in pista”. 

Con Roma Downey 

Con Angela Melillo, 

16.35 LAW & ORDER -1 DUE 

Marina Vlady. 

14.00 BALKO. Telefilm. “Un Robin 

Lang 

Con Rowan Atkinson 

14.00 LA VALIGIA DEI SOGNI. 

Giovanni Guidelli 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tf. 

Regia di Giuseppe De Santis 

Hood di quartiere”. Con Jochen 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

Rubrica 

15.00 FESTA ITALIANA - STORIE. 

“Una medaglia da restituire”. 

14.00 1 DODICI MESI. 

Horst, Ludger Pistor 

14.15 CENTOVETRINE. 

“La scomparsa di Salvador”. 

—RAPPRESAGLIA. 

Rubrica. 

Con Jerry Orbach 

Documentario 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

Teleromanzo 

Con Monica Cruz, Edu del Prado 

Film (Italia, 1973). Con Marcello 

Conduce Caterina Balivo 

17.20 ONETREE HILL. Telefilm. 

15.00 TREBISONDA. Rubrica 

Conducono Umberto Pelizzari, 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

15.55 SLEEPOVER CLUB. Telefilm. 

Mastroianni. Regia di George 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

“La storia si ripete”; 

16.15 GT RAGAZZI. News 

Barbara Gubellini 

show. Conduce Maria De Filippi 

“Lezioni di salsa” 

Pan Cosmatos 

Conduce Caterina Balivo 

“La festa di Haley”. Con Chad 

16.35 LA MELEVISI0NE. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.25 AMICI. Reai Tv 

18.00 NED-SCUOLA 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Michael Murray, James Lafferty 

Rubrica 

16.40 1 SOLITI IGNOTI VENT’ANNI 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

DI SOPRAVVIVENZA. 

DI UOMINI E DI MONDI. 

Attualità. Conduce Michele 

18.50 ANDATA E RITORNO. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

DOPO. Film (Italia, 1985). 

Soap Opera. Con Henriette 

Situation Comedy 

Documentario. Conduce 

Cucuzza. AHInterno: 

DocuFiction. Con Michele 

Gioco 

Con Marcello Mastroianni 

Richter-Ròhl, Gregory B. Waldis 

18.30 STUDIO APERTO 

Francesca Mazzalai 

16.50 TG PARLAMENTO 

Bottini, Nadia Carminati 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.50 CHI VUOL 

18.40 TUTTO IN FAMIGLIA. 

18.00 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

17.00 TG1 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

Conduce Sveva Sagramola 

19.05 IERI E OGGI IN TV. Show 

ESSERE MILIONARIO? Quiz. 

Situation Comedy 

Telefilm 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

COBRA 11. Telefilm. “L’addio”. 

19.00 TG 3 

19.25 WOLFF - UN POLIZIOTTO 

Conduce Gerry Scotti. 

19.35 THE WAR AT HOME. 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Carlo Conti. 

Con Erdogan Atalay 

19.30 TG REGIONE 

A BERLINO. Telefilm 

Regia di Giancarlo Giovalli 

Situation Comedy 

Telefilm 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.15 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 LOVE BUGS 2. Sitcom. 

20.00 BIG GAME. Documentario 

20.10 SUPERVARIETÀ 

20.30 TG 2 20.30. 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “L’ombra del dragone”. 

20.10 PAPERISSIMA SPRINT 

20.10 EVERWOOD. Telefilm 

20.30 ANNI LUCE. Documenti 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.40 DESPERATE HOUSEWIVES - 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Con Chuck Norris 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.05 STARGATE. 

21.30 MARCELLO, UNA VITA 

21.10 BUTTA LA LUNA. Miniserie. 

1 SEGRETI DI WISTERIA LANE. 

Teleromanzo 

21.05 IL MIO NOME È NESSUNO. 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA 

Film fantascienza (USA, 1994). 

DOLCE. Documentario 

Con Fiona May, Nino Frassica. 

Telefilm. Con Teri Hatcher 

21.05 IL MOMENTO DI UCCIDERE. 

Film western (Italia, 1973). 

21.10 CHIAMATEMI BABBO 

Con Kurt Russell, James Spader. 

23.35 MARKETTE - TUTTO 

Regia di Vittorio Sindoni 

23.00 LA STORIA SIAMO NOI. 

Film drammatico (USA, 1996). 

Con Henry Fonda, Terence Hill. 

NATALE. Film Tv commedia 

Regia di Roland Emmerich 

FA BRODO IN TV. Show. 

23.15 TG 1 

Conduce Giovanni Minoli 

Con Sandra Bullock, Donald 

Regia di Tonino Valerii 

(USA, 2001 ). Con Whoopi 

23.30 SUPER CIRO. Show 

Conduce Piero Chiambretti 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità. 

00.05 SPECIALE ITALIA SUL DUE: 

Sutherland. Regia di Joel 

23.25 LA DOLCE VITA. 

Goldberg, Nigel Hawthorne. 

01.50 HIGHLANDER. Telefilm 

01.10 25 a ORA - IL CINEMA 

Con Bruno Vespa 

LE FERITE DI BEIRUT. Attualità 

Schumacher 

Film drammatico (Italia, 1960). 

Regia di Peter Werner 

03.50 TALK RADIO. Show. 

ESPANSO. Rubrica. 

00.50 CHE TEMPO FA 

00.40 IL TALENTO DI MR. RIPLEY. 

23.40 MILONGA STATION. Rubrica 

Con Marcello Mastroianni, Anita 

23.25 PIOVUTA DAL CIELO. 

Conduce Antonio Conticello 

Conduce Paola Maugeri 

01.00 SOTTOVOCE. Rubrica 

Film (USA, 1999). Con Matt 

00.40 DIARIO DI FAMIGLIA. “Con 

Ekberg. Regia di Federico Fellini 

Film (USA, 1999). Con Sandra 

03.55 FRANKENSTEIN. 

02.35 DUE MINUTI UN LIBRO. 

01.30 S.O.S.TENIBILITÀ. 

Damon, Gwyneth Paltrow 

gli occhi dei figli Aisha” 

02.35 IL PASSO SOSPESO 

Bullock, Ben Affleck 

Film (USA, 1931). Con Boris 

Rubrica di letteratura, (replica) 

Documentario. “Cina” 

03.00 SCACCO ALLA REGINA. 

01.10 PRIMA DELLA PRIMA. 

DELLA CICOGNA. Film 

01.20 STRISCIA LA NOTIZIA 

Karloff, Marilyn Harris 

02.40 STAR TREK: VOYAGER. 

02.00 IL MARESCIALLO ROCCA. 

Film Tv (USA, 2002). Con Rob 

“Il flauto magico di Mozart” 

(Svizzera/Francia/G recia/ltalia, 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

05.40 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm 

Miniserie. Con Gigi Proietti 

Estes, Joe Landò 

01.40 FUORI ORARIO 

1991). Con Gregory Karr 

Tg Satirico (replica) 

Situation Comedy 

03.40 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 FLIGHTPLAN. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Jodie Foster. Regia 
di Robert Schwentke 

16.20 H0STAGE. 

Film azione (Germania/USA, 
2005). Con Bruce Willis. 

Regia di Florent Emilio Siri 

18.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 
18.55 L’UOMO PERFETTO. 

Film. Con Francesca Inaudi. 
Regia di Luca Lucini 

21.00 QUANDO GLI ANGELI 
SCENDONO IN CITTÀ. Film Tv 
(USA, 2004). Con Tammy 
Blanchard. Regia di Andy Wolk 
22.40 KING ARTHUR. Film 
(USA, 2004). Con Clive Owen. 
Regia di Antoine Fuqua 
01.05 BREAKIN’ALL THE 
RULES - AMORE SENZA 
REGOLE. Film commedia 


CKY 

CINEMA 3 

14.35 THE INTERPRETER. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Nicole Kidman. Regia 
di Sydney Pollack 

17.10 A TIME F0R DANCING. 

Film (USA, 2000). Con Larisa 
Oleynik. Regia di Peter Gilbert 

19.05 AUSTIN P0WERS IN 
GOLDMEMBER. Film comico 
(USA, 2002). Con Mike Myers. 
Regia di Jay Roach 
21.00 BASTARDO DENTRO. 

Film commedia (Francia, 

2004) . Con Thierry Lhermitte. 
Regia di Patrick Alessandrin 

22.55 LORD OF WAR. Film 
(USA, 2005). Con Nicolas 
Cage. Regia di Andrew Niccol 
01.00 LA CONTESSA BIANCA. 
Film drammatico (GB/USA, 

2005) . Con Ralph Fiennes. 
Regia di James Ivory 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.35 GUY - GLI OCCHI 
ADDOSSO. Film. Con Vincent 
D’Onofrio. Regia di Michael 
Lindsay-Hogg 
16.40 KISS 0F LIFE. Film. 

Con Ingeborga Dapkunaite. 
Regia di Emily Young 
18.10 SPECIALE: TIM BURT0N 
MANIA. Rubrica di cinema 
18.45 LA BESTIA NEL CUORE. 
Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Giovanna Mezzogiorno. 
Regia di Cristina Comencini 
21.00 GLI INTOCCABILI. Film 
(USA, 1987). Con Robert De 
Niro. Regia di Brian De Palma 
23.30 ROMEO + GIULIETTA. 
Film. Con Leonardo DiCaprio. 
Regia di Baz Luhrmann 
01.50 JOHN HOLMES: 

IL LUNGO ADDIO. 
Documentario 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 LE AVVENTURE 
DI BILLY & MANDY. Cartoni 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.30 BEN 10. Cartoni 

17.55 HI HI PUFFY AMY YUMI 

18.20 L00NATICS UNLEASHED 
18.45 QUELLA SCIMMIA 

DEL MIO AMICO. Cartoni 

19.10 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.40 LE AVVENTURE DI BILLY 

& MANDY. Cartoni 

20.10 XIAOLIN SHOWDOWN 
20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 
21.00 CAMP LAZLO. Cartoni 
21.25 I GEMELLI CRAMP. 
Cartoni 

21.55 PET ALIEN. Cartoni 

22.20 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 UN WEEKEND DA 
PESCATORE. Documentario 
16.00 LE AUTO PIÙ BELLE 
DEL MONDO. Documentario. 
“Auto potenti” 

16.30 WHEELER DEALERS: 
AFFARI A 4 RUOTE. 

Documentario. 

“La Suzuki SJ 410” 2 a parte 

17.00 EXTREME C0NCEPT 
CARS. Documentario 
18.00 CACCIA ALL’UOMO. 

Documentario 
19.00 CORSE. 

Documentario. “Ordinare 
una Hot Rod per posta” 

20.00 GIGANTESCHE GRU. Doc. 
21.00 LAVORI SPORCHI: 

LAVORI CHE MORDONO. 
Documentario. 

23.00 DISCOVERY ATLAS. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 THE CLUB 0N THE 
ROAD. Musicale, (replica) 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INBOX. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 

19.30 ALL MUSIC SHOW. Show 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 ONE SHOT EV0LUTI0N. 

Talk show 

22.30 ALL MUSIC SHOW. Show 
23.00 MODELAND. Show 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


m 

Mare: 

Calmo 

ma 


Temporali 



Mosso 

Nebbia 


~! 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: nuvoloso sul Piemonte e sulla Liguria con deboli 
precipitazioni e nevicate. Miglioramento dalla serata. 

Centro e Sardegna: nuvolosito sulla Sardegna con associate 
precipitazioni. Parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: generalmente nuvoloso con deboli precipitazioni, 
più consistenti sul settore tirrenico di Calabria e Basilicata. 



Nord: poco nuvoloso, con locali annuvolamenti sull'Emilia e 
sulla Liguria. Gelate al primo mattino sulle aree pianeggianti. 
Centro e Sardegna: nuvolosità variabile sulla Sardegna con 
locali precipitazioni. Poco nuvoloso sulle restanti zone. 

Sud e Sicilia: nuvoloso con piogge sparse sul settore tirrenico 
e sulla Sicilia: a carattere nevoso sopra ai 1300-1500 metri. 



Situazione: sull'Italia insiste un'ampia circolazione depressionaria, 
all'interno della quale si riconoscono due distinti sistemi nuvolosi 
principali: uno, d'origine afro-mediterranea, sulle regioni meridionali 
e centrali: l'altro, proveniente dall'atlantico, su quelle settentrionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 

- 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.18 - 
23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

08.31 GR 1 SPORT 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 

08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 

DELLE NOTIZIE 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

20.20 ZONA CESARINI 

20.30 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO 

23.05 GR PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 INVOLO 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

07.00 VIVA RADI02 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.00 IL CAMMELLO: 


RADI02 ON MY MIND. Con Giorgia 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 NESSUNO È PERFETTO 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI. Con 
Massimo Cervelli, Roberto Gentile 

16.30 EMIGRANTI ESPRESS 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. 

Conducono Massimo Cirri, Filippo 
Solibello. A cura di Renzo Ceresa 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 

22.50 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADIO 3 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. VOCI DA 
DENTRO. Con Gabriella Caramore 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 FREUD E LO SCANDALO 
DELL’INCONSCIO 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


martedì 19 dicembre 2006 


INTERVISTA al filosofo austra¬ 
liano, che ora insegna a Prince¬ 
ton, teorico della liberazione ani¬ 
male, che ha sempre legato lai¬ 
camente il senso della nostra esi¬ 
stenza (e di tutti gli esseri viventi) 
alla sua qualità. Riconoscendo il 
diritto alla «buona morte»... 

■ di Oreste Pivetta 


ORIZZONTI 

Peter Singer: la vita 
finché è buona vita 


EX LIBRIS 

A quel cane 
manca solo 

la parola 


Anonimo 



miai sessantenne, nato a Melbourne nel 1946 da 
una famiglia di ebrei che avevano lasciato l'Au- 
stria alla fine degli anni trenta, Peter Singer è lon¬ 
tano dal clamore che accolse uno dei suoi primi li¬ 
bri, che scrisse giovanissimo, quando neppure 
trentenne insegnava in Australia: Liberazione ani¬ 
male. Uno dei suoi ultimi saggi, tra quelli apparsi 
in Italia, Una sinistra darwiniana (pubblicato dalle 
edizioni di Comunità nel 2000), ha sospinto 


qualche discussione (in particolare sul Manifesto), 
ma in genere attenzione scarsa malgrado tentasse 
di offrire una via alla sinistra in cerca di voci e di 
identità e malgrado fin dal titolo si presentasse co¬ 
sì provocatorio. Come si fa a conciliare Marx con 
Darwin, lo scienziato delFevoluzionismo, tanto 
apprezzato dalla destra? Legare Fidea che «Fessen- 
za umana non è qualcosa di astratto che sia imma¬ 
nente alFindividuo» e che «nella realtà, essa è Fin- 
sieme dei rapporti sociali» con la certezza ormai 
che siamo «animali evoluti e che rechiamo le pro¬ 
ve della nostra eredità non solo nella nostra anato¬ 
mia e nel dna, ma anche nel nostro comporta¬ 
mento». 

Utilitarista è stato definito Peter Singer, sulla scia 
di un maestro di due secoli fa, Jeremy Bentham, 
utilitarismo che dovrebbe convincere a scegliere 

Le posizioni morali 
dovrebbero 
essere discusse 
non accettate in base 
all’autorità di Dio 
o di un dio-professore 

Futile di ciascuno in funzione del maggior bene 
possibile per tutti, fondando qui, verso questo tra¬ 
guardo, qualsiasi valore morale. «Da una prospet¬ 
tiva etica - spiega Singer - siamo tutti nella stessa 
posizione, tanto che ci stiamo su due piedi o su 
quattro o su nessuno». La pensassimo in modo di¬ 
verso, volessimo cioè profittare della nostra condi¬ 
zione, senza tener conto degli interessi degli altri 
solo perchè siamo umani, cadremmo nello speci- 
smo, cioè una sorta di razzismo di specie o di sessi¬ 
smo, dove non pesano la razza o il sesso uo¬ 
mo-donna ma Fappartenenza alla "specie" uma¬ 
na. Anche gli animali vanno inclusi nella comuni¬ 
tà morale, perchè gli animali possono soffrire o 
gioire come gli umani. E siccome nelFutilitarismo 



come in qualsiasi etica lo scopo è ridune le altrui 
sofferenze, dal momento che anche gli animali 
non umani sono esseri viventi che soffrono, è un 
dovere morale battersi per evitare la loro sofferen¬ 
za. 

Liberazione animale ebbe un successo straordina¬ 
rio. La prospettiva che indicava, non più antropo¬ 
centrica, diede ragioni e forza a tanti movimenti 
animalisti, criticando e rifiutando le diete carnivo¬ 
re, la sperimentazione animale, Fuso delle pellic¬ 
ce... Però non tutte le vite sono uguali: quella del¬ 
la lattuga ha valore diverso rispetto a quella del- 
Fuomo. Che cosa le distingue, se non la capacità 
o Fincapacità di provare dolore (o piacere). Consi¬ 
derazione banale che condusse però Singer lungo 
i sentieri delle bioetica, giungendo a conclusioni 
del tutto "scandalose". Quanto vale Fesistenza di 
un neonato totalmente decerebrato, anencefali- 
co? O quella di un adulto in stato vegetativo per¬ 
manente? Singer scrisse un libro ancora una volta 
dal titolo assai provocatorio: Killing Humans and 
Killing Animals, uccidere gli umani e uccidere gli 
animali. Sosteneva tra Faltro, di fronte a quelle vi¬ 
cende, Fassoluta incosistenza morale di una di¬ 
stinzione tra "uccidere" e "lasciar morire". «Scioc¬ 
cante», commentarono i più. Ma Singer continua 
a pensare che «le posizioni morali dovrebbero es¬ 
sere discusse e argomentate, non accettate in base 
alFautorità di Dio o di un dio-professore». E allo 
stesso modo non ha mai avvertito il peso della 
contestazione (talvolta anche fisica, come gli capi¬ 
tò in qualche sala conferenze): «Nessuna conclu¬ 
sione su ciò che dobbiamo fare può essere valida¬ 
mente dedotta dalla descrizione di ciò che la mag¬ 
gioranza della nostra società pensa si debba fare». 
Ovviamente Singer non s'è mai negato la possibi¬ 
lità di una licenza rispetto al disegno categorico 
della ragione e via via il suo utilitarismo si è colora¬ 
to di "moderatismo", accettando il peso delle rela¬ 
zioni (in famiglia o nella comunità). «Io sento - di¬ 
ce e penso ciò che sento». Forse convinto a una 
politica dei piccoli passi e dei margini da un mon¬ 
do che sembra camminare alFindietro. 
Professor Singer, parliamo di eutanasia. È 
possibile fissare dei limiti alla sofferenza 


Chi è 


Ebreo di orìgine austrìaca: 
scrìsse la Bibbia degli animalisti 

Peter Singer è nato a Melbourne 

nel 1946, figlio di immigrati ebrei 
benestanti, che avevano deciso di 
lasciare l’Austria alla fine degli anni 
Trenta, quando più forte ormai si 
presentava la minaccia nazista. Ha 
frequentato prestigiose scuole private 
cristiane e progressiste. All’univesità ha 
seguito i corsi di giurisprudenza, per 
abbandonarli preferendo lo studio della 


umana. Per la scienza dovrebbe essere più 
importante una vita nella sofferenza o la fine 
della sofferenza? 

«La vita può essere un bene, ma non lo è di per sè, 
indipendentemente dalla sua qualità, che vale co¬ 
me un principio morale più che un astratto con¬ 
cetto di sacralità. La vita vale soltanto finché, tra 
le sue qualità, conserva qualche cosa di buono. 
Se un malato terminale giudica che la sua vita 
non valga la pena di essere vissuta più a lungo, 
perchè dovremmo impedire che un aiuto ponga 
fine alla sua esistenza? Dovremmo guardare al¬ 
l'esperienza dell'Olanda, che ha autorizzato l'eu¬ 
tanasia volontaria. Gli olandesi sono general¬ 
mente molto soddisfatti delle loro leggi. E i belgi, 
loro confinanti, ovviamente condividono que¬ 
sta opinione, perchè si sono dati regole analo- 

Uccidere o lasciar 
morire, continuare 
o sospendere 
certe pratiche mediche 
La distinzione alla fine 
è assai debole 


ghe. Che sono regole assai dettagliate e restritti¬ 
ve. Tanto che non si è assistito di certo al dilagare 
della pratica. La discussione è sorta tra eutanasia 
attiva e eutanasia passiva, tra l'uccidere e il lasciar 
morire, perchè si sospendono cure ormai non 
più considerate utili e tecniche di mantenimen¬ 
to in vita. Ma la distinzione alla fine appare assai 
incerta, debole, in certi casi non ha alcun rilievo 
morale. Soprattutto quando si accetti che al cen¬ 
tro, tra una scelta e l'altra, sia la possibilità di auto¬ 
determinazione del malato, sia cioè il rispetto dei 
diritti del malato». 

«Liberazione animale» risale a un trentennio 
fa. Che cosa è cambiato nel frattempo? 

«Mi sono convinto poco alla volta che non ci si 


filosofia. Si è laureato a Melbourne nel 
1969, all’età di 23 anni e con 
un’imponente tesi di laurea che ruotava 
intorno all’interrogativo «perchè dovrei 
essere morale», concludendo che la 
domanda «nonostante la sua antica 
importanza, deve ancora trovare una 
risposta». È diventato professore di 
filosofia e direttore del Centro di Bioetica 
Umana della Monash University, 
Melbourne, Australia. Ora insegna alla 
Princeton University, negli Usa. Tra i suoi 
libri: Diritti animali, obblighi umani, Etica 


può aspettare un cambiamento rivoluzionario. 
Tutto quel che devi fare è semplicemente cammi¬ 
nare fino al McDonald più vicino per capire 
quanto successo ho ottenuto. Malgrado questo, 
ci si deve impegnare con convinzione perchè si 
possano realizzare progressi anche rispetto alla 
condizione degli animali. Così, anche se penso 
che la miglior cosa sia non mangiare carne, mi 
sembra che al momento il massimo in cui possia¬ 
mo sperare è l'abolizione delle factory farms, delle 
fabbrica fattorie, che costringono gli animali a vi¬ 
vere tutta la loro vita reclusi, infliggendo loro ter¬ 
ribili sofferenze. Se soltanto la gente si rifiutasse 
di acquistare carne uova o latticini prodotti dalle 
factory farms, questo già produnebbe una enor¬ 
me riduzione nella sofferenza degli animali. Dob¬ 
biamo essere pratici, concreti, realisti e partire dal¬ 
la realtà d'oggi. Alcuni dei più fanatici o estremi¬ 
sti interpreti del movimento animalista non aiu¬ 
tano la causa...». 

Quanto è distante appunto la sua idea di 
etica da ciò che si realizza giorno per giorno 
davanti ai nostri occhi? 

«Bene, se volessino diventare davvero etici, do¬ 
vremmo prendere in identica considerazione gli 
interessi degli animali e i nostri. Questo già rap¬ 
presenterebbe un cambiamento rivoluzionario e 
modificherebbe tutte le nostre pratiche nei con¬ 
fronti degli animali, non solo per il modo in cui 
ce ne serviamo per alimentarci: non parlo solo di 
factory farms, ma anche di spettacolo, di speri¬ 
mentazione scientifica. Parlo anche del male che 
si fa vestendo le loro pellicce. Se il principio base 
è l'eguale considerazione degli interessi, non pos¬ 
siamo riservare minor attenzione all'interesse di 
qualcuno, un animale in questo caso, solo per¬ 
chè pensiamo appartenga a un'altra specie. Rifiu¬ 
to lo specismo, che è una via per essere razzisti». 
In uno dei suoi ultimi saggi pubblicati in 
Italia, «Una sinistra darwiniana», lei indica 
attraverso Darwin una prospettiva per una 
sinistra, meno utopista ma più altruista. Che 
cosa ci può insegnare Darwin? 

«Darwin ci spiega che cosa è e come si forma la 
natura umana. Noi tutti non possiamo pensare 


pratica, Il progetto grande scimmia, 
Ripensare la vita, Una sinistra 
darwiniana, La vita come si dovrebbe e 
soprattutto il celeberrimo La liberazione 
animale, che lo rese popolare e che 
motivò in tutto il mondo la battaglia degli 
animalisti: una Bibbia - come è stato 
definito - per i movimenti di liberazione 
degli animali. Peter Singer era ieri a 
Torino, dove al Sermig, per il ciclo «Nove 
Maestri. Torino capitale del libro», ha 
tenuto una conferenza sul tema: «Etica 
globale». 


di costmire una società migliore senza conoscere 
la persona umana. Ma Darwin, come qualcuno a 
destra sembra pensare, non è solo orientato a esal¬ 
tare la competizione, come elemento fondamen¬ 
tale della crescita. Anzi. Darwin riflette spesso at¬ 
torno alla nostra ricerca di cooperazione, alla no¬ 
stra attenzione a renderci favori l'uno con Faltro. 
All'altruismo. Questo insegna Darwin, leggendo 
l'evoluzione dell'uomo, e su questo si dovrebbe 
fondare un'idea di sinistra. Cooperazione e com¬ 
petizione sono profondamente radicate nella na¬ 
tura umana. Il problema è costmire le condizioni 
sociali e culturali perchè due tendenze lavorino 
insieme per il bene di tutti. Naturalmente ci sono 
quelli che vogliono restare fedeli al marxismo del¬ 
le origini e che sostengono che non esiste la natu¬ 
ra umana, ma tutto dipende dalle basi economi- 

Darwin e la sinistra: 
nell’evoluzione 
non solo lo spirito 
competitivo, ci sono 
anche cooperazione 
e altruismo 


che della società. L'esperienza dell'ultimo secolo 
ha mostrato quanto falso sia questo convinci¬ 
mento e lo ha dimostrato anche la ricerca scienti¬ 
fica». 

La sua appartenenza a una famiglia di ebrei 
e quindi la sua vicinanza a una storia di 
persecuzioni e di dolore che peso hanno 
avuto nella sua formazione? 

«È molto difficile rispondere. Certamente mi 
hanno aiutato a comprendere la profondità e la 
vastità dell'umana sofferenza. Certamente ne ho 
dedotta la totale ripugnanza per il fascismo e per 
il nazismo, ma anche la comprensione della ne¬ 
cessità che una società si dia regole eque che la 
mettano al riparo dalla violenza, dalla bmtalità». 



«Il re della foresta» di Antonio Ligabue 
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ORIZZONTI 


Sì, ci vuole un archivio unico sulle stragi 



II salone centrale da sede della Banca nazionale dell’Agricoltura a Milano, devastata dalla bomba 


LA PROPOSTA lan¬ 
ciata da l’Unità di riuni¬ 
re i documenti sulla 
«strategia della tensio¬ 
ne» continua a racco¬ 
gliere adesioni. Ecco i 
pareri di Bonfietti, Man- 
coni, Lanza, Loy, Ber¬ 
tolucci e Salvini 

■ di Marco Innocente Furina 



rano le 16.37 di un giorno qua¬ 
lunque a Milano. A Piazza Fonta¬ 
na gli ultimi clienti stavano la¬ 
sciando la sede della Banca nazio¬ 
nale dell'Agricoltura. Poi improv¬ 
visamente l'esplosione: un ordi¬ 
gno contenente sette chili di trito¬ 
lo distrugge i locali dell'istituto di 
credito. Restano a terra senza vita 
16 persone e altre 87 sono ferite. 
Era il 12 dicembre del 1969, e con 
la strage di Piazza Fontana, co¬ 
mincia quella che il settimanale 
inglese Observer definì «la strate¬ 
gia della tensione». Un'epoca bu¬ 
ia per il nostro paese. L'epoca del¬ 
le stragi. Delle stragi di Stato: Piaz¬ 
za Fontana, Piazza della Loggia, il 
treno Italicus, la stazione di Bolo¬ 
gna. Solo per citare le più triste¬ 
mente note. Un pezzo doloroso 
della nostra storia recente, una 
pagina fondamentale comunque 
per capire l'Italia del'900. Eppure 
la memoria di quegli eventi si sta 
già perdendo. «Gli atti del proces¬ 
so di Piazza Fontana: 500 mila fo¬ 
gli, le istruttorie, bobine, i reperti, 
rischiano di diventare illeggibi¬ 
li», denunciava qualche settima¬ 
na fa il Corriere della Sera. Fascicoli 
e documenti giacciono alla rinfu¬ 
sa nei sotterranei del tribunale di 
Catanzaro. Abbandonati all'incu¬ 
ria e al disfacimento. Destinati a 
perdersi. E con le carte si perde an¬ 
che il dolore, la memoria di que¬ 
gli eventi. Di quei morti. «Piazza 
Fontana è il nostro 11 settembre. 
Eppure non tutti se lo ricordano. 
Se venisse fatto un sondaggio 
chiedendo che cosa è successo a 
Milano il 12 dicembre del 1969, 
non so quanti risponderebbero 
conettamente», si chiedeva con 
preoccupazione l'avvocato Mar¬ 
co Alessandrini, figlio del magi¬ 
strato che per primo individuò la 
firma neofascista della strage. 
Una preoccupazione fondata 
stando ai risultati di una ricerca 
dell'istituto Piepoli, realizzata in 
occasione dell'anniversario di 
piazza Fontana, e pubblicati dal 


LA RECENSIONE 


Le parole 
torturate 
di Celli 

Angelo Guglielmi 

G iorgio Celli è un poeta 
ma anche uno scienzia¬ 
to ( insegna Entomolo¬ 
gia agraria all'Università di Bo¬ 
logna) e non rinuncia all'attitu¬ 
dine analitica e all'impianto 
problematico pur nella forma¬ 
zione (e orchestrazione) del¬ 
l'elaborazione poetica. Quella 
di Celli è una poesia essenzial¬ 
mente gnomica che se spinge il 
lettore oltre il conformismo del¬ 
la ragione (verso la protesta fan¬ 
tastica) nel contempo lo chia¬ 
ma a un appuntamento di re¬ 
sponsabilità coinvolgendolo 
in una stretta riflessione esisten¬ 
ziale, civile e morale. Ma non 
vorremmo indurre nel lettore 
il sospetto di trovarsi di fronte a 


Corriere qualche giorno fa. I ragaz¬ 
zi intervistati (ha i 17 e 19 anni) 
nelle loro risposte oscillano dalle 
responsabilità dei gruppi fascisti 
fino alle Br e alla mafia. 

Per reagire allo sgretolarsi dei fatti 
e della loro memoria, dalle colon¬ 
ne di questo giornale Beppe Seba¬ 
ste ha lanciato Fidea di riunire tut¬ 
ti documenti relativi alle stragi in 
unico archivio. Un luogo dove i 
documenti siano ordinati e facil¬ 
mente accessibili. Un istituto 
adatto allo scopo - notava Seba- 


Daria Bonfietti: 

«La conservazione 
e gestione delle 
carte deve 
essere compito 
dello Stato» 

ste - già ci sarebbe, ed è l'Insmli, 
istituto nazionale di storia del 
movimento di liberazione. L'Isti¬ 
tuto ha sede a Milano ed è presie¬ 
duto da Oscar Luigi Scalfaro, ha 
insomma tutti i requisiti per po¬ 
ter ospitare le carte riguardanti 
piazza Fontana e le altre stragi. 
«Sono assolutamente d'accordo 
con questa proposta - dice la presi¬ 
dente dell'associazione delle vitti¬ 
me di Ustica, Daria Bonfietti - 
. È necessario creare un centro na¬ 
zionale di raccolta e di studio di 


un versificatore sentenzioso e 
predicatore pronto a intimare 
convincimenti e pretendere ub¬ 
bidienze. Le modalità di fare 
poesia di Celli sono tutte all'op¬ 
posto, puntando piuttosto a 
frantumare certezze e attivare 
disubbidienze. 

Non dimentichiamo che Celli 
fu un compagno di strada del 
Gmppo '63 fin dagli inizi quan¬ 
do tra quei giovani intellettuali 
netta era la consapevolezza che 
il linguaggio della poesia parla 
(si confessa) più smentendo 
che affermando, più col non di¬ 
re che dicendo; netta era la con¬ 
sapevolezza dell'afasia che ave¬ 
va colpito la parola ereditata 
dalla tradizione e la necessità 
intanto di contestarla denun¬ 
ciandone «la bugia» (la capaci¬ 
tà di continuare a rappresenta¬ 
re il senso). Quella parola (quel¬ 
la comunicazione), in quanto 
affidata alla coerenza dello svi¬ 
luppo logico, non era più in gra¬ 
do di raccontare le verità della 
poesia (e più in genere dell'ar¬ 
te) e chiedeva di essere destabi¬ 
lizzata nella sua perentorietà e 
nelle sue esibite sicurezze. Celli 
non mise ritardo a forgiarsi un 


tutto questo sterminato materia¬ 
le. Noi come associazione abbia¬ 
mo donato i documenti in no¬ 
stro possesso all'istituto Pani di 
Bologna. Non c'è dubbio che la 
conservazione e la gestione delle 
carte debba essere compito dello 
Stato. Non si può pensare di far 
gravare in eterno un peso così gra¬ 
voso come la conservazione delle 
carte processuali sulle spalle delle 
associazioni dei familiari. Tra l'al¬ 
tro i processi sono quasi tutti con¬ 
clusi, e quegli atti sono oramai do¬ 
cumenti storici. No, ci vuole un 
archivio e dei professionisti che li 
sistemino secondo criteri scienti¬ 
fici. Solo in questo modo si può 
garantire la loro consultazione e 
dunque la conservazione della 
memoria». Un'idea, quella di co¬ 
stituire un unico centro di raccol¬ 
ta del materiale riguardante le 
stragi di Stato, che piace molto 
anche al sottosegretario alla Giu¬ 
stizia, Luigi Manconi: «Dal 
punto di vista dell'etica pubblica 
è una soluzione estremamente 
importante, essenziale. Gli anni 
70 risentono di un gigantesco 
problema di memoria. I due gran¬ 
di fenomeni del decennio - lo 
stragismo e il tenorismo - hanno 
lacerato la memoria collettiva. 
Ancor oggi quel ritardo, quel vuo¬ 
to, non è stato colmato, e la sme- 
moratezza, l'oblio di quei fatti, 
non azzera la possibilità che si ri¬ 
petano». 

Proprio l'oblio, la cancellazione 
di quel sangue, di quei lutti, di 


linguaggio proprio, un linguag¬ 
gio come bombardato che met¬ 
tesse in libertà i significati delle 
parole che poi collidendo e 
scontrandosi, in una giostra di 
inattesi riconoscimenti, creas¬ 
sero una nuova retorica. 

La deflagrazione in Celli assu¬ 
me aspetti diversi che in altri 
poeti, giacché in lui a scontrarsi 
erano le parole pur convenzio¬ 
nali ma ancora autorevoli della 
scienza con quelle ormai vuote 
dei linguaggi tradizionali, favo¬ 
rendo da una parte effetti di 
più alta sonorità e dall'altra la 
produzione di frammenti di 
più corposa visibilità. «... l'evo¬ 
luzione allora si trasforma in 
progresso la classe dei mammi¬ 
feri ascende a umanità san 
Giorgio fatto uomo ora senza 
pietà stermina in tutti gli altri il 
drago di se stesso». Sono versi 
appartenenti alla prima raccol¬ 
ta poetica di Giorgio Celli, un 
cui il poeta-scienziato, pren¬ 
dendo sul serio il tempo del¬ 
l'esordio, si confronta, vaneg¬ 
giando da par suo, con i grandi 
temi della formazione dell'uo¬ 
mo (forse della specie) e della 
storia. 


quegli anni così bui per molti 
non è un caso. «Rispetto a quegli 
avvenimenti - afferma Luciano 
Lanza, autore di Bombe e segreti, 
libro-intervista sulla strage di piaz¬ 
za Fontana - è in atto da anni un 
fenomeno di rimozione. Una ri¬ 
mozione a cui partecipa anche la 
sinistra per cui le stragi non sono 
più spendibili politicamente». 
Un'opinione condivisa anche 
dalla scrittrice Rosetta Loy: «Sì, 
c'è un desiderio politico di non 
parlare di quegli eventi, anche da 

Rosetta Loy: 
«Un’istituzione 
importante 
E non veniteci 
a raccontare che 
non ci sono fondi» 

parte della sinistra che, per così di¬ 
re, ha paura di essere accusata di 
essere di sinistra, di esser tacciata 
di comuniSmo. E tace. Così il revi¬ 
sionismo ha vita facile». Un archi¬ 
vio per conservare e ricordare è 
una necessità quindi anche per 
l'autrice di Le strade di polvere : «La 
stagione delle stragi è un passag¬ 
gio fondamentale della nostra Re¬ 
pubblica, i documenti relativi a 
quegli avvenimenti devono esser 
conservati e tutelati da un sogget¬ 
to pubblico, non si può lasciare 


Da allora ha pubblicato molte 
altre raccolte (qui riunite in Per¬ 
corsi) in cui si applica a riflettere 
sul dopo (come seguendo la li¬ 
nea di una cronologia universa¬ 
le). In La parola agli archetipi re¬ 
cita una serie di elogi di straordi¬ 
naria densità linguistica alla ter¬ 
ra, l'acqua, il fuoco e l'aria con¬ 
cludendo, in uno scarto alche¬ 
mico, con L'elogio dell'androgi¬ 
no «... nascita e morte \ morte 
e nascita \il mio corpo \era pri¬ 
ma \il mio corpo sarà dopo \la 
terra è calda soffice sali e scendi 
nel mondo è perpetuo il ritor¬ 
no». Con Vite parallele, scen¬ 
dendo a un confronto più stret¬ 
to con la realtà del vivere, accer¬ 
ta il fallimento della mente - tra¬ 
mite grazie al quale l'uomo si il¬ 
ludeva di riaffermare la signo¬ 
ria negata («se la mente genera 
il mondo la mia mente riesce a 
generare solo l'esile trama di 
un ragno o una macchia d'ac¬ 
qua rappresa») e annota, di con¬ 
seguenza, l'impotenza della po¬ 
esia - cui l'uomo pensava come 
all'altra forma del riscatto («ma 
la poesia in ultima analisi è un 
vizio solitario che si pratica con 
scarso piacere tra i rimorsi e i so¬ 


questo onere ai privati». 

«Creare un archivio per le stragi 
di Stato è certamente un'iniziati¬ 
va positiva - dice Franco Berto¬ 
lucci, direttore della biblioteca 
Franco Serantini di Pisa - ma isti¬ 
tuire e mantenere archivi costa e 
non mi pare che ora ci siano mol¬ 
ti soldi in giro». Quello delle spe¬ 
se è un problema di cui non vuol 
sentir parlare Rosetta Loy: «I soldi 
- si infervora la scrittrice - non pos¬ 
sono e non debbono costituire 
un problema. Se una commissio¬ 
ne inutile e faziosa come la com¬ 
missione Mitrokhin è costata allo 
Stato il doppio della commissio¬ 
ne Antimafia non si può venire a 
raccontarci che non ci sono i fon¬ 
di per un'istituzione importante 
come questa». Una soluzione di¬ 
versa ma che ha come scopo sem¬ 
pre di salvare l'enorme mole di 
documenti esistenti è quella lan¬ 
ciata dal ministro della Giustizia, 
Clemente Mastella: digitalizzare 
le carte e renderle disponibili in 
internet. Un'idea che piace an¬ 
che a Guido Salvini, il magistra¬ 
to che dall'89 al 97 ha indagato 
sulle trame dell'eversione nera e 
sulla strage di Piazza Fontana: «Il 
progetto del ministro è condivisi- 
bile soprattutto perché non si li¬ 
mita ad un appalto esterno, ma 
cerca di percorrere una strada di¬ 
versa studiando un sistema com¬ 
plessivo di attuazione presso il mi¬ 
nistero, con il personale e gli stru¬ 
menti adatti, di un archivio infor¬ 
matico relativo non solo a piazza 


spetti»). Continuando la disce¬ 
sa nella sua esperienza quotidia¬ 
na di vivente (percorso in cui lo 
accompagnano le successive 
raccolte) la sua disperazione esi¬ 
stenziale si trasforma in vero e 
quasi fisico dolore. Dolore atro¬ 
ce che ora nel ricordo scopre 
avere invaso tutti i momenti 
della sua vita: di bambino, 
(«Pietà per le mie domeniche \ 
di bambino solitario \ escluso 
dalla confidenza degli altri \ per 
troppo confidenza con se stes¬ 
so \ inviso per le mie precoci let¬ 
ture \ e gli sgorbi di versi sui tac¬ 
cuini \ che dormono ora \ negli 
strati geologici delle cantine»); 
e poi di adulto, nei rapporti af¬ 
fettivi, in specie con le donne 
(«Le ho amate tutte \ senza con- 
difenza\con la cautela \ di chi 
tocchi una tela \ di ragno o che 
accarezzi\un gatto randagio 
con prudenza»); e ancora come 
uomo minacciato nella ragio¬ 
ne e nella sua coscienza civile e 
sociale («fu nell'agosto del 
'45 \ che Hiroscima andò al sua 
appuntamento col sole \ e un 
ebreo sorrideva con i denti spez¬ 
zati \ rivedendo Berlino divisa 
da un muro \ frattanto \ si era 


convegno 


La parola alle famiglie 
delle vittime 

Oggi a Roma presso la 
Casa della Memoria e della 
Storia in via San Francesco 
di Sales, si terrà il convegno 
«Archivi in rete per non 
dimenticare: terrorismo, 
stragi, violenza politica, 
movimenti e criminalità 
organizzata». Alle 10.30, 
dopo il saluto del presidente 
dell’Anpi, Massimo Rendina, 
del capogruppo dei Ds alla 
Regione, Giuseppe 
Parroncini e del sindaco di 
Oriolo romano, Italo 
Carones, l’apertura dei lavori 
a cui partecipano tra gli altri 
Paolo Bolognesi, 
dell’Associazione dei familiari 
delle vittime della strage di 
Bologna, il magistrato 
Giovanni Salvi, archivisti 
come Marina Giannetto, 
Fulvio Deri e Stefano Fratini, 
professori universitari come 
Carlo Felice Casula, Aldo 
Giannulli, Sante Cruciali e 
storici come Nicola 
Tranfaglia. Il convegno 
ribadirà il ruolo fondamentale 
delle famiglie delle vittime 
per la conservazione della 
«memoria». 

Fontana ma a tutte le stragi, cre¬ 
ando un servizio con le sue chia¬ 
vi di ricerca e consultabile in futu¬ 
ro da tutti, anche via internet. Il 
modello da seguire sarebbe la di¬ 
gitalizzazione sperimentata dalla 
Procura di Brescia, con l'aiuto de¬ 
gli Enti Locali, degli atti dell'ulti¬ 
ma indagine sulla strage di Piazza 
della Loggia già ora consultabili 
via computer dagli avvocati e, 
quando il processo sarà termina¬ 
to, da tutti i cittadini interessati». 
Quello che è certo è che uno Sta- 

Guido Salvini: 

«La strada della 
digitalizzazione 
e dell’accesso 
in rete è una scelta 
condivisibile» 


to, uno Stato vero non può rinun¬ 
ciare alla propria memoria, alla 
propria identità. Come scrissero i 
familiari delle vittime di Piazza 
Fontana al presidente Ciampi: 
«Cosa diremo alle nuove genera¬ 
zioni quando ci chiederanno 
spiegazioni di questo: che il defi¬ 
cit pubblico è aumentato e che 
quindi è giusto sacrificare la me¬ 
moria del paese nonostante che 
spesso abbiamo sentito dire che 
un paese senza memoria è un pae¬ 
se senza futuro?». 


fatto silenzio sull'Europa: \ e 
nel cortile di una scuola\un ra¬ 
gazzo sfracellava a sassate una 
lucertola»); e infine come pa¬ 
dre nell'esortazione al figlio 
che resta («A mio figlio \ che 
avra l'età di Cristo nel duemi¬ 
la \.riprenditi indietro quel 

mondo \ che noi abbiamo dato 
in prestito \ ai Frankestein della 
chimica e dell'atomo \ voglio¬ 
no espropriarti del cielo \ porti 
in esilio dall'erba \ derubarti di 
tutti gabbiani \ spegnere in te la 
nostalgia \ degli orizzonti lonta¬ 
ni \ e della scimmia originaria 
che ti canta sulla spalla l'antica 
libertà delle savana \ ti mettono 
nel tritacarne della storia \ per il 
poltlak fin de siècle»). 

Dire che la poesia di Celli ha ac¬ 
centi tra leopardiani e parinia- 
ni forse non è sbagliato ma è af¬ 
fermazione approssimata e 
qualunque. Certo Celli non vi¬ 
ve in una torre ed è mischiato 
(senza riserve) alle cose del 
mondo (di cui lamenta la chi¬ 
na perversa che hanno preso). 
E del suo dispetto e della sua 
rabbia fa poesia evitando toni 
quemli e lamentosi e piuttosto 
monta una parola alta nutrita 


CHE ALTRO C’È 


MUSEI/1 

Ecco la Nuova Galleria 
Nazionale deirUmbria 

• Da oggi la Galleria 
Nazionale deirUmbria si 
ingrandisce di 
millecinquecento metri 
quadrati (praticamente, il 
penultimo piano del Palazzo 
dei Priori) ceduti in due 
franche dal Comune che ne 
è proprietario. Collocata 
nell’ultimo piano del 
Palazzo, La Galleria fu 
inaugurata nel 1907, e 
diventò statale nel 1918. Si 
chiamò «Regia Galleria 
Vannucci», in onore di Pietro 
Vannucci, «il Perugino», poi 
cambiò il suo nome in quello 
attuale. Ieri, il ministro dei 
Beni culturali Francesco 
Rutelli ha inaugurato questo 
nuovo importante 
ampliamento, dopo una 
ristrutturazione (un 
investimento di oltre otto 
milioni di euro) che ha 
comportato il ripristino degli 
ambienti originali 
spogliandoli delle 
sovrastrutture aggiunte nel 
corso degli anni. Il risultato è 
una superficie espositiva di 
oltre quattromila metri 
quadrati distribuiti in 41 sale 
in cui sono esposte circa 
tremila opere. 

MUSEI/2 

Polo Reale di Torino: 
quasi un Louvre 

• Sarà poco meno esteso 
del complesso museale del 
Louvre: con i suoi 46.500 
metri quadrati il Polo Reale 
si prefigura come una delle 
principali attrazioni turistiche 
del 2011, divenuto, con le 
celebrazioni dell’Unità 
d’Italia, il nuovo orizzonte di 
Torino. Si tratta del 
collegamento di musei e 
monumenti storici secondo 
un percorso, studiato 
dall’architetto Stefano 
Trucco, che collega il Museo 
di antichità, la manica nuova 
di Palazzo Reale (dove entro 
il 2011 verrà trasferita la 
Galleria Sabauda), Palazzo 
Realee i suoi giardini, 
l’Armeria e la Biblioteca 
Reale. Un mega-museo con 
cinque sedi, la cui visita può 
tenere impegnato il turista 
per un giorno intero, e anche 
più. «Il nostro impegno - 
dice Mario Turetta, direttore 
dei Beni culturali e 
paesaggistici del Piemonte - 
è stato quello di mettere in 
comunicazione gli enti 
interessati... per definire un 
unico percorso espositivo, 
caratterizzato da una grande 
omogeneità». Turetta 
assicura che l’intero 
progetto ha ricevuto 
l’incoraggiamento del 
ministro dei Beni culturali, 
Francesco Rutelli. Ma 
precisa: «Mancano dieci 
milioni di euro per 
completarlo». Il costo 
complessivo è di un 
centinaio di milioni di euro. 


di disperazione più che di pro¬ 
clami, di ossessioni più che di 
prediche. Una parola alta lessi¬ 
calmente corretta e disordinata 
sintatticamente,dove il disordi¬ 
ne sta per quel tanto di violen¬ 
za che occorre esercitare sulle 
parole per farle «parlare». 

Tra le parole torturate, che rap¬ 
presentano una presenza co¬ 
stante nella poesia contempo¬ 
ranea, quella di Celli è la meno 
insanguinata ma non perché 
più reticente ma perché si misu¬ 
ra con una prospettiva esisten¬ 
ziale dove certo «... la vita\ci 
spinge dentro il labirinto di 
Grosso \ senza speranza di tro¬ 
vare l'uscita \ e sapendo che il 
mostro con la testa di toro Ran¬ 
chetterà alla fine \ con ognuno 
di noi \ ma l'uomo ha una lam¬ 
pada d'oro \ che gli fa sognare 
mille porte \ in fondo a tutti i 
corridoi!». 
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l NOSTRO PACS? Primo, riconoscere le coppie 


'TP, DOMANDE 


DIRITTI Abbiamo 
chiesto alle associazio¬ 
ni di costruire insieme 
a noi una possibile leg¬ 
ge sulle unioni civili. 
La maggioranza ha 
messo al primo posto 
il diritto alla «dignità di 
coppia», al secondo 
l’assistenza al partner 


■ di Delia Vaccarelle 



e potessi scegliere, come vorresti 
una legge sulle unioni di fatto? Lo 
abbiamo chiesto alle associazioni 
omosex, invitandole a costmire 
con noi una normativa ideale. 

AURELIO MANCUSO 
Presidente Lega Italiana fa¬ 
miglie di fatto 

Mi piacerebbe che il primo diritto 
che fosse riconosciuto sia quello 
di esprimere pubblicamente in 
modo chiaro e senza sotterfugi 
amministrativi, il mio amore. 
Con il mio compagno, con cui vi¬ 
vo da cinque anni, vonei guarda¬ 
re in faccia lo Stato, ovvero il suo 
rappresentante delegato, mentre 
sancisce il nostro rapporto. L'amo¬ 
re non ha bisogno di sigilli buro¬ 
cratici, ma non ci sto a rimanere 
nell'ombra di un frugale e asettico 
registro rispetto alla pompa ma¬ 
gna concessa all'unione eteroses¬ 
suale. Il secondo diritto è quello di 
potermi prendere cura del mio 
compagno senza dover chiedere 
permesso ad alcuno. Lo voglio po¬ 
ter assistere, curare, amare, senza 
limiti ed ostacoli. Certo l'eredità, 
le questioni patrimoniali, la rever¬ 
sibilità della pensione sono anco¬ 
ra più importanti dal punto di vi¬ 
sta giuridico, ma se mi fosse nega¬ 
to il diritto di cura ed assistenza 
mi sentirei davvero defraudato. 

FRANCESCA POLO 
Presidente nazionale 
Arcilesbica 

Da una legge che disciplini le cop- 

Vorrei vedere 

tutelato 

il mio amore 

senza 

sotterfugi 

amministrativi 


pie di fatto mi aspetto di veder ri¬ 
conosciuto il diritto di reciproca 
assistenza dei partner (quindi assi¬ 
stenza in ospedale, visita in carce¬ 
re, decisioni sulla salute,ecc ecc)e, 
in secondo luogo, il diritto di suc¬ 
cessione, per salvaguardare quan¬ 
to costmito dalla coppia nella vi¬ 
ta insieme da possibili ingerenze 
delle famiglie d'origine. 

ANDREA BENEDINO 
E ANNA PAOLA CONCIA 
Portavoce nazionale 
Gayleft 

In primo luogo vonemmo veder 
tutelato da una legge il diritto alla 
dignità sociale: non si tratta di 
una questione teorica, ma delle 
fondamenta stesse della legge. Ta¬ 
le diritto consisterebbe nel fatto 
di essere riconosciuti dallo Stato 
come formazioni sociali merite¬ 
voli di tutela (in base all'art. 2 
Cost.) e consiste secondo me nel¬ 
la base per il riconoscimento pub¬ 
blicistico dei diritti. 

In secondo luogo vonemmo fos¬ 
se tutelata la possibilità di lasciare 
in eredità i propri beni al proprio 
compagno o alla propria compa¬ 
gna, senza che venga riservata 
una quota di «legittima» alla fami¬ 
glia d'origine, perché spesso è pro¬ 
prio nel momento della morte di 
una persona che la famiglia d'ori¬ 
gine - con cui magari questa per¬ 
sona era entrata in cattivi rappor¬ 
ti in ragione della relazione affetti¬ 
va che aveva scelto di vivere - si fa 
viva per vendicarsi sul partner fa¬ 
cendosi forte della legge. 

GIORGIO MORELLI 
Di Gay project onlus. 

Il diritto che pongo al primo po¬ 
sto, imprescindibile per qualsiasi 
legge di riconoscimento delle cop¬ 
pie di fatto, è quello di esistere co¬ 
me coppia e non come singoli fa¬ 
centi parte di una unione di fatto. 
Accettare una qualsiasi soluzione 
rivolta al singolo vonebbe dire 
sminuire il valore della unione e 
digerire di essere considerati inde¬ 
gni e, pertanto, da censurare. 

Al secondo posto, vonei ricono¬ 
sciute la reversibilità della pensio¬ 
ne e le norme di tutela in caso di 
separazione. 

Questo sancirebbe la reale equipa¬ 
razione e l'ampliamento delle 
competenze della legge sul diritto 
di famiglia fino a ricomprendere 
al suo interno tutti quei «nuclei af¬ 
fettivi» non ancora tutelati ma 
che caratterizzano la società mo¬ 
derna (convivenze gay ed etero, 
separati in attesa di divorzio ecc. ). 
Non sarebbe certo il PACS alla 
francese, ma pur sempre una di¬ 
mostrazione di interesse e di con¬ 
siderazione da parte dello Stato. 


Occhio alla data 

Uno, due, tre... Liberi tutti 

Rubrica sulle identità gay, 
lesbiche, bisex e trans 

Esce martedì 2 gennaio 2007 


Quale diritto 
vorresti ricono¬ 
sciuto per pri¬ 
mo da una leg¬ 
ge sulle coppie 
di fatto? 


PASQUALE QUARANTA 
Portavoce nazionale 
Salerno Pride 

Considero irrinunciabile in una 
legge sulle coppie di fatto in pri¬ 
mo luogo il diritto all'assistenza 
sanitaria, sia per quanto riguarda 
il permesso di assistenza ospeda¬ 
liera al mio compagno, sia per 
quanto riguarda la possibilità di 
prendere decisioni sulla sua salu¬ 
te nel caso di sua incapacità di sce¬ 
gliere. Mi tenorizza il fatto che 
qualcuno possa negarmi giuridi¬ 
camente il diritto a prendermi cu¬ 
ra di lui, perché una coppia non 
esiste solo nel benessere ma an¬ 
che nella malattia, come recita il 
rito cattolico. Siamo una coppia 
anche davanti alla morte. 

In secondo luogo, poiché sto vi¬ 
vendo una relazione d'amore con 
un ragazzo Mauriziano, per me 
una legge sulle coppie di fatto 
omosessuali dovrebbe riconosce¬ 
re gli stessi diritti che hanno le 
coppie eterosessuali quando so¬ 
no unite dal vincolo del matrimo¬ 
nio, nel caso in cui uno dei due 
partner sia un cittadino extraco¬ 
munitario. Oggi non è possibile 
per Iqbal (che è il nome del mio 
compagno) ottenere il permesso 
di soggiornare in Italia in quanto 
partner di un italiano. Per le leggi 
italiane il fatto che ci amiamo 
non ha alcuna rilevanza giuridica 


2 Quale diritto 
metteresti al se¬ 
condo posto e 
perché? 


e non costituisce alcun titolo per 
ottenere autorizzazione a vivere 
nel nostro paese. 

SERGIO LO GIUDICE 
Presidente nazionale 
Arcigay 

Al primo punto metto il diritto di 
essere considerati uguali di fronte 
alla legge. So di non potermi 
aspettare da questo Parlamento 
l'equiparazione fra coppie gay o 
lesbiche e coppie etero, ma l'obiet¬ 
tivo, così piccolo ma così grande, 
della parità giuridica indipenden¬ 
temente daH'orientamento ses¬ 
suale e dall'identità di genere ri¬ 
mane la mia guida ideale. Il secon¬ 
do obiettivo, più pragmatico ma 
non per questo facile, è ottenere 
per la prima volta una forma di ri¬ 
conoscimento giuridico pubblico 
delle coppie omosessuali. Molti 
sarebbero disposti a concederci 
tutto il resto (dai diritti previden¬ 
ziali a quelli successori, dal per¬ 
messo di soggiorno per il partner 
ai congedi lavorativi) se fosse pos¬ 
sibile farlo senza riconoscerci co¬ 
me coppie. Ma questo non è pos¬ 
sibile (mente chi dice che contrat¬ 
ti solo privatistici potrebbero risol¬ 
vere tutti i problemi) né giusto: 
quello per cui stiamo lottando è il 
riconoscimento della dignità del 
nostro amore, e vale più della re¬ 
versibilità della pensione. 


ROSSANA TRATTANO 
Circolo Mario Mieli 

Cara Delia, capiamo il senso del¬ 
la tua inchiesta, ma noi non rite¬ 
niamo possibile, in una situazio¬ 
ne tale di scommessa al ribasso, 
scegliere priorità al ribasso. Per 
noi il contenuto della legge do¬ 
vrebbe essere ormai soltanto «pa¬ 
ri diritti». 

LORENZO BIAGINI 
Gruppo pesce Roma 

«Vogliamo tutto» è il nostro slo¬ 
gan. In particolare mettiamo al 
primo posto il riconoscimento 
giuridico della coppia, con l'equi¬ 
parazione totale nei diritti (e nei 
doveri), alla coppia unita in ma¬ 
trimonio. Al secondo posto la tu¬ 
tela giuridica e le sanzioni contro 
ogni forma di discriminazione e 
offesa di cui possiamo essere og¬ 
getto. Tuttavia abbiamo, in occa¬ 
sione della tua richiesta, interpel¬ 
lato i nostri iscritti. C'è chi mette 
al primo posto i diritti patrimo¬ 
niali (in particolare il diritto alla 
reversibilità della pensione e all' 
eredità) e al secondo il diritto a 
non subire discriminazioni di al¬ 
cun genere (quindi una legge an- 
ti-discriminazione mirata per i 
gay, le lesbiche e persone trans). 
Ancora: alcuni hanno posto l'ac¬ 
cento sul diritto all'adozione, al¬ 
tri (come me) sul diritto di assiste¬ 
re il partner in caso di ospedaliz¬ 
zazione. Non basta, altri voglio¬ 
no il diritto alle tutele sul lavoro 
dove spesso per noi, tanto più se 
in coppia, nascono forme di di¬ 
scriminazione varia, dal mob- 
bing, al ricatto al licenziamento 
anche se «apparentemente» per 
altri motivi. Mi sembra chiaro 
che il nostro approccio è più line¬ 
are di ogni tentativo prodotto, 



ADOZIONE qual è il contesto migliore per crescere? 

Federcasalinghe attacca 
Genitori gay ribattono 


B otta e risposta tra Federca¬ 
salinghe e famiglie omo¬ 
sessuali sul tema delle 
adozioni ai gay diventato im¬ 
provvisamente caldo in questi 
giorni. Alle dichiarazioni di Pie¬ 
ro Fassino che si è detto contra¬ 
rio al diritto all'adozione per le 
persone omosessuali hanno fat¬ 
to seguito la decisione del segre¬ 
tario Arcigay, Aurelio Mancuso, 
di stracciare la tessera dei ds e il 
plauso di Federica Rossi Gaspar- 
rini. La Gasparrini ha dichiara¬ 
to: «Federcasalinghe e Holding 
Famiglia sono pronte ad offrire 
a Fassino, per ogni tessera ritira¬ 
ta da Arcigay, un tesseramento 
di 10 giovani mamme e 10 gio¬ 
vani papà. Non si gioca con il fu¬ 
turo dei bambini. Un bambino 
ha diritto ad entrambi i genitori 
ad una famiglia composta da 
una madre e da un padre per un 
sereno sviluppo della sua perso¬ 


nalità'. Sono cose di cui tutti sia¬ 
mo consapevoli che non posso¬ 
no essere oggetto di transazio¬ 
ne solo per soddisfare un egoi¬ 
smo individuale». Lo spirito 
che anima la proposta di scam¬ 
bio e le considerazioni a latere 
non sono piaciuti ai rappresen¬ 
tanti delle famiglie omosex. 
L'Associazione Famiglie Arcoba¬ 
leno ha puntualizzato: faccia¬ 
mo presente che «i figli nelle 
coppie omosessuali e lesbiche 
esistono già e ciò di cui hanno 
bisogno non sono altre figure 
genitoriali oltre a quelle che già 
possiedono; che questi bambi¬ 
ni hanno bisogno di tutela, di 
vedere riconosciute giuridica¬ 
mente le famiglie cui apparten¬ 
gono; che la ricerca psicologica 
intemazionale ha ripetutamen¬ 
te dimostrato che la capacità di 
essere un buon genitore non di¬ 
pende dall'orientamento ses¬ 


suale ma dalla capacità di dare 
amore, protezione, attenzione 
alle peculiari esigenze di ogni 
bambino sviluppando le sue po¬ 
tenzialità. Per finire, che anche 
gay e lesbiche siano buoni geni¬ 
tori adottivi è dimostrato dall' 
esperienza di altri importanti 
paesi (Stati Uniti, Gran Breta¬ 
gna, Olanda...)». 

Dello stesso tenore le dichiara¬ 
zioni dell'Agedo, associazione 
genitori di omosessuali. «Poi¬ 
ché come la stessa Gasparrini 
ha detto, "non si gioca con il fu¬ 
turo dei bambini", la invitiamo, 
per il bene di questi stessi bam¬ 
bini, a studiare e informarsi per¬ 
ché questo bene non pare esse¬ 
re davvero la sua prima preoccu¬ 
pazione. Infatti parla del diritto 
dei bambini ad avere padre e 
madre, ma nessuno ha mai vi¬ 
sto la Gasparrini difendere i di¬ 
ritti dei minorenni omosessuali 


affinché abbiano anche dei mo¬ 
delli educativi rispettosi della lo¬ 
ro omosessualità; né l'abbiamo 
vista mai citare la dichiarazione 
dell'Associazione dei Pediatri 
Americani che da anni ha or¬ 
mai appurato che non è il sesso 
dei genitori a fare la differenza 
della salute mentale. Mentre 
partecipiamo a un importante 
convegno scientifico a Milano 
nel quale vengono illustrati i 
danni dell'omofobia contro gli 
omosessuali che sono già di fat¬ 
to genitori, lei non si è neppure 
vista in circolazione». La Ga¬ 
sparrini aveva anche accennato 
a forme di protesta per tutelare i 
minori. «Il diritto dei bambini a 
crescere in un ambito naturale - 
ha dichiarato - non è un princi¬ 
pio negoziabile in alcun modo 
e se necessario, per difenderlo, 
siamo pronte a barricate con 
culle, carrozzine e biberon». In¬ 


fine, le famiglie arcobaleno han¬ 
no sottolineato che l'adozione 
non è nell'agenda dei politici. 
«Purtroppo i Pacs in discussio¬ 
ne al Parlamento italiano non 
contemplano in nessun modo 
la possibilità per una coppia 
omosessuale di adottare, nem¬ 
meno i figli della propria com¬ 
pagna o compagno. Noi ci bat¬ 
tiamo perché i nostri figli venga¬ 
no presi in considerazione dall' 
ordinamento giuridico italiano 
riconoscendo pienamente le fa¬ 
miglie cui appartengono. I no¬ 
stri figli non hanno bisogno di 
barricate ma di diritti». Intanto 
questa sera dalle 22.40 alle 
22.30 la sociologa Daniela Dan¬ 
na interverrà ai microfoni di Ele¬ 
onora Dall'ovo, conduttrice de 
«l'Altro martedì» su radio popo¬ 
lare, nel merito del primo con¬ 
vegno tenutosi a Milano sulle 
famiglie omogenitoriali. 


Il decalogo 


I diritti 
attesi 

Elenchiamo i diritti 
previsti dalla proposta di 
legge sul patto civile di 
solidarietà. Su questo 
decalogo si basano le 
aspettative di quanti 
chiedono tutele per 
le proprie unioni di fatto. 

1. Riconoscimento 
giuridico pubblico della 
coppia contraente 
attraverso registrazione 
presso l'ufficiale di stato 
civile 

2 . Opponibilità ai terzi 
degli accordi patrimoniali 
tra i partner (regime 
patrimoniale della coppia) 

3. Eredità: acquisizione 
dei diritti spettanti al 
coniuge previsti in materia 
di successione legittima in 
assenza di testamento 

4. Disciplina 
previdenziale e fiscale - 
compresa la reversibilità 
della pensione 

5. Tutela in caso di 
separazione: le parti 

con mille distinguo, dai politici 
di qualunque schieramento: 
non vogliamo essere discrimina¬ 
ti, vogliamo solo essere uguali. Ba- 

Mi terrorizza 
che qualcuno 
possa negarmi 
il diritto 
ad assistere 
chi amo 


possono stabilire le 
conseguenze economiche 
in caso di separazione o 
rivolgersi al giudice in caso 
di disaccordo 

6. Permesso di 
soggiorno per il partner 
extracomunitario, se 
residente in Italia, e 
cittadinanza se il Pacs dura 
da almeno cinque anni 

7. Non discriminazione 
nell'accesso al lavoro: 
parità con le altre coppie 
nelle graduatorie 
occupazionali e nei 
concorsi pubblici, 

8. Diritti sul lavoro - 
congedi lavorativi; esoneri e 
dispense dal servizio 
militare; costituzione di 
impresa familiare 

9. Assistenza al partner: 
assistenza ospedaliera e 
penitenziaria; decisioni 
relative alla salute in caso di 
incapacità 

10. Successione nel 
contratto d'affitto e diritto di 
permanenza dell' abitazione 
comune nel caso di morte 
del partner contraente. 

stano due articoli di legge e il gio¬ 
co è fatto: uno che sancisca 
l'uguaglianza sulla base dei princi¬ 
pi della Costituzione e l'altro che 
vieti ogni forma di discriminazio¬ 
ne per orientamento sessuale e 
identità di genere. Sarebbe que¬ 
sta la tanto temuta «deriva zapa- 
terista»? 

AGATA RUSCICA 
Responsabile gayleft Sicilia 

Sono lapidaria. Diritto 1: assisten¬ 
za in ospedale. Diritto 2: reversibi¬ 
lità della pensione 

delia.vaccarello@tiscali it 


tam tam 


Scrivere il rispetto 

IL MARCHIO SUL CORPO. Toma a casa, due uomini scendono da 
un pickup nero, le urlano «faggot» (finocchia). Uno la getta a terra, l'al¬ 
tro le ferisce il braccio e le incide sulla pelle la parola «lesbica». Le scri¬ 
vono l'odio sul corpo. È successo a Sara, venti anni. In Oklaoma non è 
il primo caso. Brenda, anche lei ventenne, durante una passeggiata in 
un boschetto vicino casa è stata colpita alla testa. Quando è rinvenuta, 
si è trovata legata ad un albero; sul suo petto la scritta «dannata». Gli 
agenti dell'FBI hanno aperto un'indagine. Ma hanno dichiarato di 
avere le mani legate. Oltre ad aiutare a tracciare un profilo dei sospetti, 
non possono fare molto, perchè i gay e le lesbiche in Oklahoma non 
sono protetti da una legge contro i «crimini di odio». La proposta di 
legge che avrebbe dovuto includere sanzioni per i «crimini di odio» ba¬ 
sati sull'omofobia nella legislazione di tutti gli stati americani è stata 
bocciata al Senato Usa nonostante sia stata sostenuta da oltre 175 orga¬ 
nizzazioni per i diritti civili. Le associazioni difendono le vittime di 
omofobia, i partiti non fanno abbastanza. L'obiettivo deve restare fer¬ 
mo. Stop all'odio. Scriviamo sul corpo la parola amore. 

CONSULENTI ONU. L'Onu ha garantito lo status «consultivo» a tre 
associazioni lgbt. Sono l'ILGA-Europa, la branca europea dell'Interna- 
tional Lesbian and Gay Association (una federazione di 550 gmppi in 
tutto il mondo), e le associazioni lgbt di Danimarca e Germania, la 
LBL e la LSVD. Ora si uniranno al gruppo australiano Coalition of Acti- 
vist Lesbians, già riconosciuto, nella partecipazione ai lavori dell'Onu. 
Una decisione storica. Rosanna Flamer Caldera, co-segretaria generale 
dell'ILGA, ha detto. «Chiediamo il diritto di non essere discriminati 
sulla base di chi siamo, come lesbiche, gay, bisessuali o trans. Ora pos¬ 
siamo partecipare al lavoro delle Nazioni Unite e protestare contro le 
molte violazioni dei diritti umani che sopportiamo ancora in tutto il 
mondo». Le associazioni lottano perché i politici facciano le leggi e 
l'amore omosex cessi di essere il bersaglio di chi sa soltanto odiare. 

IO HO DUE VERI PADRI. Allo zecchino d'oro olandese un ragazzi¬ 
no ha cantato la canzone intitolata «due padri». Ecco il testo: «Vivia¬ 
mo in un attico, pieno di cose belle. Viviamo lì tranquilli tutti e tre in¬ 
sieme. Bas lavora per il giornale e Diederick è un assistente di laborato¬ 
rio. Mi hanno adottato quando avevo un anno. Sono ancora l'unico fi¬ 
glio. Ma per me va bene. In questo modo ho tutta l'attenzione e l'amo¬ 
re di quei due. Bas mi accompagna a scuola, con Diederik suono il vio¬ 
lino. E tutti e tre guardiamo le soap alla televisione. Io ho due padri. 
Due veri padri. A volte severi. Ma ci va alla grande. E tutti e due, se do¬ 
vessero, potrebbero essere mia madre. Quando devo andare a letto, 
Diederik controlla i miei compiti e Bas lava i piatti o la biancheria. E se 
sto male oppure ho la febbre, allora non c'è nessuno che conosco, che 
saprebbe prendersi cura di me meglio di Diederik o Bas. A volte a scuo¬ 
la vengo preso in giro e ovviamente non è bello. I tuoi genitori sono 
froci! Lo trovano strano. Ma io alzo le spalle: e allora? Sono loro figlio! 
Non è una cosa comune Ma a me va benissimo. Io ho due padri. Due 
veri padri. A volte permissivi e altre volte severi. Ma ci va alla grande. E 
tutti e due, se dovessero, potrebbero essere mia madre». L'amore è una 
forza sociale. Esperti di famiglia, di quelli che ne vedono tante e sono 
alle prese con le molte separazioni in atto, dicono che c'è famiglia 
quando si apre la porta di casa e ci si sente sicuri. Sicuri dentro. La casa 
è il corpo «allargato». Tuteliamo la casa che ci fa sentire davvero al sicu¬ 
ro. E' un obiettivo? Un'utopia? Non importa. Scriviamo sul corpo del¬ 
le famiglie, su tutte, la parola amore. La parola rispetto. d.v. 
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COMMENTI 


Caxarr j 

Cai ità 


Caro Targetti, 

solo falsando o edulcorando la realtà italiana 
si può accusare di «conservatorismo» chi met¬ 
te in luce che non si può formare il Pd senza 
prima aver chiarito la linea sulle questioni at¬ 
tinenti Petica e la laicità, in risposta alle diffi¬ 
coltà poste dalla «nuova questione cattoli¬ 
ca». I preti hanno il sacrosanto diritto (come 
tutti) di esprimere le proprie opinioni, ma 
non possono pretendere che Petica cattolica 
regoli la vita pubblica e assuma una valenza 
politica come invece fanno quando gettano 
fango sulle posizioni laiche o pongono preci¬ 
si veti su chi sostiene posizioni «non gradite». 
L'elenco in proposito è ormai così lungo che 


non può, caro Targetti, essere più ignorato. 
Poiché i progressi della scienza impongono ri¬ 
forme strutturali, il Pd non può continuare a 
lasciare la libertà di coscienza sui cosiddetti 
«temi eticamente sensibili» o restare ostaggio 
del ricatto di cattolici pronti a passare all'op¬ 
posizione. Questo porta a soluzioni negative 
(vedi legge sulla fecondazione assistita) o al¬ 
l'immobilità (vedi divorzio breve!), oppure, 
nella più rosee delle soluzioni, a vedere le ri¬ 
forme richieste come un «male minore» da 
accettare turandosi il naso, e non come un va¬ 
lore positivo di cui essere orgogliosi. Invece di 
avere una precisa impronta progressista, le 
nuove leggi sarebbero dei pataracchi frutto di 
estenuanti compromessi, con un danno per 
la crescita civile della società italiana. Le que¬ 
stioni etiche e bioetiche vanno discusse pri¬ 
ma, perché vogliamo che il Pd sia progressi¬ 
sta, e non ancorato al conservatorismo di chi 
continua a proporre come «non negoziabili» 
valori che ormai sono fuori dalla storia e bloc¬ 
cano la vita sociale. 

Carlo Flamigni e Maurizio Mori 

«Uno di noi, uno di loro»: 

Non so chi firma- 
ma sono del tutto d’accordo 

Cara Unità, 

ho letto l'articolo (chi firma?) «Uno di noi... 


» e mi dichiaro del tutto d'accordo soprattut¬ 
to quando si sottolinea che per alcuni «voler 
rispondere agli attacchi quotidiani, violenti 
ed ingiuriosi di Berlusconi significa demo¬ 
nizzarlo e quindi è sbagliato... ». Chi dice 
questo: D'Alema? È forse la bicamerale la 
causa dell'Italia di oggi? Fassino? Nell'ulti¬ 
mo "Ballarò" Furio Colombo mi e ci rappre¬ 
sentava tutti di fronte a quello shifoso servo 
di Bondi, viscido e falso come il suo padro¬ 
ne. 

Credo di rappresentare la sinistra che vota, 
ma non milita. Meditate ds, meditate. 

Cesare, Ancona 

Lettera aperta a Mancuso 
Sbagliata la tua polemica 
con Piero Fassino 

Caro Aurelio, non ci conosciamo, quindi cer¬ 
cherò di attenermi a valutazioni oggettive e 
basate sulle considerazioni politiche fatte pub¬ 
blicamente. Le tue reazioni (e le altre dell'Arci- 
gay ma non solo) alle risposte di Piero Fassino 
di alcuni giorni fa mi hanno colpito negativa- 
mente, sia perché dirette ad una persona sensi¬ 
bile, aperta ed equilibrata quale il segretario 
Ds, sia perché dirette alle parole che lui aveva 
detto: «È una scelta molto delicata e difficile. 
Io personalmente non sono favorevole a que¬ 
sta ipotesi anche se è lecito pensarla diversa- 


mente ed in ogni caso io non do un giudizio 
morale. (...) Non credo che sia una scelta che 
la società possa accogliere e neppure penso 
che sia utile per il bambino essere adottato e 
crescere con due persone dello stesso sesso. 
(...) L'adozione non può essere letta mai come 
un diritto di etero né di omosessuali. Non bi¬ 
sogna partire dagli adottandi perché il centro 
devono essere gli adottati. (...) È sbagliato af¬ 
frontare questi temi come battaglie ideologi¬ 
che, del campo contro campo, occorre invece 
costruire soluzioni ragionevolmente condivi¬ 
sibili». 

D'altra parte credo fosse proprio stato Piero 
Fassino ad introdurre per la prima volta la pa¬ 
rola omosessuale al congresso di Pesaro, riba¬ 
dendo più volte la necessità di una battaglia 
per i diritti civili. Io concordo in pieno con i 
concetti espressi da Fassino, anche con il mo¬ 
do lieve e problematico con cui gli ha espressi. 
Ma questo è poco importante, ciò che intrave¬ 
do nelle reazioni tue è una sorta di "diktat", 
sembra che l'opinione che DEVE prevalere sia 
la tua e quella di chi la pensa come te (sulle 
adozioni da parte di genitori dello stesso ses¬ 
so). Ma dove sta scritto? 

È per caso qualcosa che sta scritto nel diritto 
naturale? Allora si aderisce ad un partito, si fa 
politica per affermare la propria idea, non im¬ 
porta se giusta o sbagliata, e se questo non av¬ 
viene, se gli altri compagni di strada non ti 


danno ragione, si straccia la tessera e si lascia 
la compagnia? Questa sarebbe democrazia? 

O non è piuttosto l'arroganza di una lobby 
che esige di non essere contraddetta (indipen¬ 
dentemente dalle esperienze umane, dalle sof¬ 
ferenze vissute)? Siccome alcuni di questi dirit¬ 
ti civili non sono ancora (ingiustamente) con¬ 
quistati, allora tutti quelli affermati da te, da 
voi, devono essere per forza condivisi dai ds, 
da tutti gli altri? 

Ti prego perciò di riconsiderare la tua scelta. 
Non mi interessa, come DS, non perdere una 
tessera, ma avere compagni di viaggio dispo¬ 
sti a realizzare un progetto di società più giu¬ 
sta i cui contenuti non siano quelli di chi gri¬ 
da più forte, ma quelli condivisi da tutti, te¬ 
nendo conto di tutti. Credo che la maggior 
parte degli iscritti DS la pensino come Fassi¬ 
no, e non perché sono arretrati, bigotti, an- 
ti-omosessuali. 

Se è così, cosa fare? Il segretario non può espri¬ 
mere il suo pensiero? 

Grazie per l'attenzione. 

Loris Marchesini 

capogruppo Ulivo in Consiglio comunale 
Anzola dell'Emilia (BO) 

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 
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Partito Democratico 
Targetti e la nuova 
questione cattolica 


Franco Grillini 

S i rimane sorpresi a leggere 
l'articolo di Stefano Passigli 
(l'Unità di ieri) su Pacs, ado¬ 
zioni alle coppie gay e la presunta 
ala oltranzista del movimento gay 
(chi sono? Si possono sapere nomi 
e sigle e dove avrebbero detto le 
"nefandezze" che Passigli gli impu¬ 
ta?). Chiariamo subito la questio¬ 
ne adozioni visto la polemica di 
questi giorni attorno alle sgradevo¬ 
li dichiarazioni di Fassino sul te¬ 
ma. Nel Pacs non c'è traccia e nes¬ 
suno in Parlamento ha proposto 
di estendere l'istituto delle adozio¬ 
ni nelle proposte di legge che im¬ 
plicamo il riconoscimento dei di¬ 
ritti delle coppie di fatto comprese 
quelle omosessuali. Perchè allora 
Fassino e Passigli tirano in ballo la 
questione sapendo che questo è 
un argomento agitato dalla destra 
per fare tenorismo politico sui di¬ 
ritti degli omosessuali? Spiace che 
un esponente della cultura laica ti¬ 
ri in ballo il concetto di "natura" ti¬ 
pico della destra clericale. Passigli 
sa bene che la natura è cultura e 
che dietro l'uso di questa formula 
si cela, nemmeno tanto velata¬ 
mente, l'idea della primazia della 
morale e dell'etica romano-cattoli¬ 
ca propalata dalla gerarchia vatica¬ 
na come unica, fonte di verità 
"iscritta da Dio nel cuore degli uo¬ 
mini" ad aetemam. Le altre mora¬ 
li, le altre etiche, i valori degli al¬ 
tri, compresi i valori laici, di sini¬ 
stra, o più semplicemente quelli 
espressi dalla Costituzione della 
Repubblica italiana (uguaglian¬ 
za, solidarietà, libertà individua¬ 
li, autodeterminazione della per¬ 
sona, signoria sul proprio corpo 
e la propria vita dalla nascita alla 
morte) vengono definiti di volta 
in volta "deboli e deviati" (il pa¬ 
pa), "capricciosi" (Trujllo), "da 
ignorare" (Caffarra). Possibile 
che la preoccupazione del 
"laico" Passigli sia solo quella del¬ 
la stabilità di governo, della co¬ 
struzione del PD e non quella di 
una coalizione che ha firmato 
un programma con un attore (la 
Margherita) che palesemente 
non ha intenzione di onorarlo? 
Possibile che Passigli non abbia 
nulla da dire, e con lui anche al¬ 
tri laici, sulla presenza nel centro- 
sinistra di un gruppo clericale 
fondamentalista organizzato 
che ogni giorno in Parlamento 
dà vita ad un "catto pride" ed 
esprime "soddisfazione" ogni 
qual volta riesce a far bocciare ti¬ 
midissime proposte di interven¬ 
to per garantire i diritti delle cop¬ 
pie di fatto? Ma come può essere 
un futuro Pd dove sui diritti uma¬ 
ni viene riconosciuta l'ultima pa¬ 
rola ai fondamentalisti della Mar¬ 
gherita? In questa legislatura è 
già acciarato che non si modifi¬ 
cherà l'orrida e ideologica legge 
40 sull'inseminazione assistita, 


non si potrà nemmeno discute¬ 
re di eutanasia nonostante l'au¬ 
torevole invito del Presidente 
della Repubblica in risposta al po¬ 
vero Welby condannato alla sof¬ 
ferenza e alla tortura perché altri 
si arrogano il diritto di decidere 
sulla sua vita e sul suo corpo; 
non si potrà riformare l'orrenda 
legge sulle droghe. Viene il so¬ 
spetto che anche i laici di questo 
paese siano disposti a cedere al ci¬ 
nismo del "Parigi vai bene una 
messa" pur di arrivare a un parti¬ 
to unitario di cui non si conosce 
a tutt'oggi, non solo il grado di 
laicità, ma nemmeno l'agibilità 
per i laici al suo interno. 

La questione del Pacs e delle Unio¬ 
ni Civili ha assunto ormai una va¬ 
lenza simbolica che va ben oltre i 
proponenti. In tanti ormai consi¬ 
derano la battaglia sul Pacs equiva¬ 
lente per natura e dimensione a 
quella sul divorzio negli anni 70. 
Tenuto conto delle evidenti diffi¬ 
coltà per i laico progressisti ad 
avanzare e a ottenere un qualsivo¬ 
glia provvedimento sui temi che 
in Italia e nel mondo sono conside¬ 
rati costitutivi di qualsiasi forza 
che si dica progressista e democrati¬ 
ca, se non sarà possibile una azio¬ 
ne di Governo che realizzi questo 
obiettivo una larga parte dell'elet¬ 
torato di sinistra volterà le spalle 
non solo al Pd ma anche alle urne 
alle prossime tornate elettorali, ol¬ 
treché stracciare tessere. 

Uno degli elementi di debolezza 
del sistema Italia e dei progressi¬ 
sti di questo paese sta nella subal¬ 
ternità della cultura laica e dei lai¬ 
ci verso i dictat vaticani. Spesso ci 
sentiamo dire che "ci sono pro¬ 
blemi più importanti", che certe 
questioni si devono porre dopo 
aver risanato i conti pubblici, 
che prima vengono le grandi 
questioni della vita quotidiana e 
materiale delle "masse". Errore 
clamoroso, in occidente i diritti 
umani sono diventati costitutivi 
dell'azione di Governo e laddo¬ 
ve una politica laica e liberale sui 
temi dei diritti individuali è en¬ 
trata nel programma di governo 
e nell'azione dell'esecutivo ciò 
ha coinciso con lo sviluppo e il 
benessere di quei paesi. Non ci 
possono essere liberalizzazioni 
senza libertà e non ci può essere 
una politica di sinistra o banal¬ 
mente progressista senza la capa¬ 
cità di restituire ad ogni essere 
umano la piena signoria sulla 
propria vita, i propri amori, le 
proprie relazioni. E per questo 
che la questione omosessuale è 
diventata ovunque nel mondo 
una cartina al tornasole del tasso 
di libertà e di democrazia di una 
nazione. Ed è per questo che or¬ 
mai milioni e milioni di persone 
si riconoscono nelle battaglie del 
movimento lgbt ritenendole 
proprie. Parliamo di questo, per 
favore. 



ara Livia Turco, 

sono d'accordo con te, l'eutanasia 
no, ma il testamento biologico, 
tutte le condizioni di umanizza¬ 
zione delle terapie nel rispetto del¬ 
la dignità della persona, della sua 
volontà, contro ogni accanimen¬ 
to terapeutico, sì. 

Seguo il caso Welby con tensione 
umana fortissima ed estremo ri¬ 
spetto. I tempi della politica, dei 
confronti a tutto campo, dei diver¬ 
si punti di vista, del lavoro parla¬ 
mentare, non possono tuttavia 
continuare ad essere così lunghi e 
distanti dalla cruda realtà del dolo¬ 
re e delle malattie inguaribili, con 
il loro carico di devastazione uma¬ 
na. I dialoghi, le interviste, i richia¬ 
mi alla collegialità di una maggio¬ 
ranza di governo, devono diveni¬ 
re un triangolo in cui la voce dei 
malati e delle loro famiglie abbia 
la stessa dignità di ascolto, perché 
si trovi una consapevole ed uma¬ 
na codecisione tra scienza istitu¬ 
zioni e società. 

Vivo da oltre un anno e mezzo 
una dolorosa umana vicenda, che 
riguarda molti malati di tumore, 
ma che ti assicuro vissuta in diret¬ 
ta mi fa precipitare in un dolore 
profondo, in cui lo stadio della 
mie conoscenze spesso non mi 
aiuta a vedere la luce sul che fare. 
Chi come me ha conoscenza 
scientifica della malattia e delle cu¬ 
re e al tempo stesso è profonda¬ 
mente convinta della tutela del va- 


Marco Rizzo 

C aso Welby. Solo silen¬ 
zio e rispetto dovrebbe¬ 
ro essere ammessi al¬ 
l'angusto capezzale di un do¬ 
lore straziante e permanente. 
Invece, in questi giorni, abbia¬ 
mo letto e sentito di tutto, dai 
toni enfatici, apocalittici e for¬ 
malmente pii dei teocon, alle 
dichiarazioni del politico di 
turno, preoccupato solo di far¬ 
si bello al cospetto di Santa 
Romana Chiesa. Faccio un ap¬ 
pello: sospendete, sospendia¬ 
mo tutti ogni giudizio, faccia¬ 
mo sì che si chiuda il sipario 
sulla tragedia di una vita rima¬ 
sta sin troppo sotto gli occhi 
indiscreti dei riflettori. Lascia¬ 
mo, finalmente, che la vicen¬ 
da abbia l'epilogo che il diret¬ 
to interessato, da tempo e 
con tanta caparbietà, chiede e 


lore della vita e si è battuta in Parla¬ 
mento e nel Paese per la terapia 
del dolore, è consapevole della ne¬ 
cessità di una sempre maggiore au¬ 
todeterminazione per esprimere 
la propria volontà sui sistemi di cu¬ 
ra. Non posso sottrarmi, però, a 
rendere conto di quanto sia diffici¬ 
le il crescere e il maturare delle de¬ 
cisioni sul da farsi. 

Il padre dei miei figli è stato im¬ 
provvisamente colpito da uno dei 
più terribili tumori celebrali. La 
moderna diagnostica mi ha mes¬ 
so in 24 ore di fronte alla presa 
d'atto della sua esistenza e della 
proliferazione del suo secondario, 
nella zona più critica del cervello, 
tanto d'aver dato alfimprowiso il 
suo segnale terribile di cecità e per¬ 
dita di orientamento. Che fare? 
Pareri medici contrastanti, sgo¬ 
mento dell'interessato, dolore dei 
figli, mi hanno indotta a sviscera¬ 
re tutta la casistica scientifica di¬ 
sponibile e a consultare le migliori 
equipe mediche in Italia e all'este¬ 
ro. Mi sono fatta guidare dal nu¬ 
mero dei casi trattati, dai risultati 
ottenuti, dalle metodiche usate, 
dalle moderne terapie radianti 
chemioterapiche, nonché dalle 
statistiche sulla speranza di vita at¬ 
tesa e da quelle della qualità di vi¬ 
ta per il malato. 

Non è facile usare solo la ragione 
nella lotta contro il tempo e al co¬ 
spetto dell'ammalato, già compro¬ 
messo nel suo rapporto con la vi¬ 
ta, per la perdita improvvisa della 
vista, deH'orientamento e del¬ 
l'equilibrio che già lo ponevano e 
lo pongono in stato di dipenden¬ 
za per ogni piccola azione quoti¬ 
diana. La percezione della gravità 
della situazione fu netta, altrettan¬ 
to netta l'angoscia del dover deci¬ 
dere insieme: io, lui, la comunità 


desidera. E non voglio nem¬ 
meno pormi - da uomo- il di¬ 
lemma se si tratti di omicidio, 
di eutanasia o di altro. Mi 
pongo, innanzitutto, il pro¬ 
blema di rispettare il libero ar¬ 
bitrio di Welby. Perché, se fos¬ 
se libero di farlo con le sue ma¬ 
ni, certamente - come dimo¬ 
stra il suo ricorso - stacchereb¬ 
be egli stesso quella spina. Per¬ 
ché la sofferenza è innanzitut¬ 
to la sua e dovrebbe meritare 
tutta la nostra umana com¬ 
prensione ed il nostro profon¬ 
do rispetto. Così come per i fa¬ 
miliari. 

Da politico, invece, vedo che 
- ancora una volta - risultia¬ 
mo essere, drammaticamen¬ 
te, fanalino di coda in Euro¬ 
pa. La sentenza del Tribunale 
di Roma sancisce che manca 
la normativa che consente di 
decidere. E così, per una lacu- 


famigliare e i medici di riferimen¬ 
to sul che fare. 

Poche parole «proviamo ora tutto 
il possibile e poi si vedrà» mi han¬ 
no fatto recuperare la lucidità per 
agire. D'accordo con il malato, in¬ 
formato dei rischi e delle probabili¬ 
tà, ancorché basse percentualmen¬ 
te, del buon esito dell'intervento 
chimrgico affronto con lui 12 in¬ 
terminabili ore di sala operatoria. 
Estirpato tutto il possibile si inco¬ 
mincia a richiudere con un opera 
di cesello quella scatola cranica 
che racchiude ancora oggi, quella 
misteriosa cabina di regia della no¬ 
stra vita. 

Mi ripeto con forza frenetica, men¬ 
talmente, le parole di Umberto Ve¬ 
ronesi scritte nel libro Una carezza 
per guarire: la nuova medicina tra 
scienza e coscienza. Mi dico che ho 
messo in pratica quasi tutte le sue 
considerazioni e riflessioni, che 
ho deciso insieme aH'ammalato il 
percorso da affrontare, comprese 
le decisioni terapeutiche post chi¬ 
rurgiche. So anche però, che il ma¬ 
lato alla fine mi si è affidato, per¬ 
ché la consapevolezza sulla gravi¬ 
tà della malattia e sul suo percor¬ 
so, non lo ha reso lucido e forte, 
ma lo ha precipitato in un bara¬ 
tro, in cui solo noi famigliali ed il 
medico di fiducia, siamo stati 
l'unica luce che lo ha illuminato 
per decidere. È passato un anno e 
mezzo, duro, difficile, perenne- 
mente a contatto con il dolore, la 
depressione la chemioterapia 
ogni 28 giorni, le risonanze ma¬ 
gnetiche di controllo e lo scorrere 
della vita del malato che è tutt'al- 
tra di quella di prima. 

Niente più lavoro, dipendenza da 
noi e dal badante, uso di raffinate 
tecniche e strumenti di riabilita¬ 
zione per leggere, navigare su in- 


na nostra, della politica, un 
cittadino è lasciato in balia 
dei propri tormenti, impossi¬ 
bilitato a decidere e a disporre 
di sé stesso, per colpa di un si- 


Da politico 
vedo ancora 
una volta 
che siamo 
fanalino di coda 
dell’Europa 

sterna ponzio-pilatesco. Non 
è utile, né giusto, utilizzare il 
suo caso per speculazioni o 
per procedere sulla base di 
spinte emotive, comunque 
più che giustificate. Credo sia 
necessario separare i piani. 


temet, telefonare, mantenere una 
vita di relazione, usando i profes¬ 
sionisti dei non vedenti. 

Non è facile vivere con la scaden¬ 
za certa dell'evento estremo, ma 
una cosa che il malato sa con cer¬ 
tezza, che di fronte al precipitare 
degli eventi, oggi che la sua volon¬ 
tà è ancora in grado di esprimersi, 
sia pur in assenza della memoria 
breve, non vorrà certamente acca¬ 
nimento terapeutico, né patire 
inutili sofferenze da dolore, per¬ 
ché la sua dignità umana ha già at¬ 
traversato questa difficile prova e 
nella consapevolezza del suo limi¬ 
te ci ha dettato fin d'ora le sue vo¬ 
lontà. 

Occorre dunque aprire un convin¬ 
to e vasto triangolo tra scienza, 
medici e la «società dei malati», 
perché le istituzioni della politica 


Il caso Welby abbia la conclu¬ 
sione che egli ha pensato e 
vuole per se stesso. Sul resto, 
si apra in fretta una discussio¬ 
ne in Parlamento, nelle sedi 
opportune, tenendo presente 
anche quanto è stato deciso a 
livello europeo: va salvaguar¬ 
data innanzitutto la volontà 
e la dignità della persona. Si 
sospendano,dunque, invetti¬ 
va morali preconcette e si ab¬ 
bia invece la prontezza di rim¬ 
boccarsi le maniche e di pro¬ 
cedere al più presto senza pre¬ 
tendere di imporre - quasi fos¬ 
se una sharia - il proprio pen¬ 
siero legittimo o altrettanto le¬ 
gittime concezioni religiose. 
L'Italia, che piaccia o meno, è 
una democrazia che basa il 
proprio ordine costituito su 
di una Costituzione laica na¬ 
ta dalla Resistenza, Costituzio¬ 
ne che rappresenta uno dei 


si assumano la responsabilità di 
definire le regole condivise, tenen¬ 
do conto ell'insieme dei punti di 
vista e non sacrificando, l'umani¬ 
tà dolente, alle opportunità politi¬ 
che del momento, ai veti incrocia¬ 
ti. 

Testare la propria volontà con di¬ 
ritto di recesso è un atto responsa¬ 
bile, intriso di ragione e di umana 
pietas di fronte al dolore e alla ma¬ 
lattia, che chiama tutti a prendere 
coscienza dei limiti dell'agire uma¬ 
no, fuori da ogni delirio di onnipo¬ 
tenza. 

Io, i miei figli, con amore e con do¬ 
lore rispetteremo le volontà del¬ 
l'ammalato, ma vorremmo che il 
Parlamento non perdesse altro 
tempo e che ci facesse sentire in 
pace anche con la legge. 

*già Sottosegretario alla Sanità 


punti più avanzati della giuri¬ 
sdizione esistente, a livello in¬ 
ternazionale. Basterebbe ap¬ 
plicarla. Basterebbe redigere 
le nuove norme tenendo co¬ 
me parametro di fondo l'ispi¬ 
razione e gli intendimenti di 
quella Carta che ha messo al 
centro innanzitutto la libertà, 
la dignità, l'autodetermina¬ 
zione dell'individuo. L'unica 
strumentalizzazione politica, 
se vi è stata, proviene da colo¬ 
ro che pretenderebbero di im¬ 
porre a un terzo - su una base 
del tutto arbitraria - una esi¬ 
stenza forzata, non automa, e 
sulla quale non basterebbero 
interminabili discussioni a 
partire dai trattati di filosofia, 
per potere definire con com¬ 
piutezza cosa sia la vita 

Presidente della Delegazione 
dei Comunisti italiani 
al Parlamento Europeo 


Le parole di Welby, il silenzio della politica 
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Paolo Prodi 

Segue dalla Prima 



o hanno interpretato e lo hanno 
incarnato nella propria persona, 
molto spesso con esiti letali per la 
stessa democrazia. 

Questa può essere una definizio¬ 
ne accademica. Ma, come per 
ogni malattia che si rispetti, esi¬ 
ste una pluralità di cause a cui fa 
seguito una diversità di diagnosi 
e di terapie; i mali di oggi sono di¬ 
versi da quelli di ieri. Occorre 
quindi partire dai sintomi e dal¬ 
l'analisi del tessuto politico per 
individuare di quale tipo di tumo¬ 
re si tratti oggi: innanzitutto ve¬ 
diamo il quadro generale della 
patologia in Occidente per cerca¬ 
re poi di individuare il caso parti¬ 
colare del malato Italia. 

Il nostro sistema democratico oc¬ 
cidentale basato sui partiti, sul 
collegio elettorale, sulla legislatu¬ 
ra parlamentare è nato nell'In¬ 
ghilterra del Settecento ancor pri¬ 
ma dell'era della ferrovia. Ora le 
coordinate spaziali e temporali, 
che stavano alla base di questo si¬ 
stema e che bene o male avevano 
retto sino a qualche anno fa, so¬ 
no crollate: le distanze sono an¬ 
nullate e il ritmo del tempo è 
completamente diverso. È lo stes¬ 
so concetto di collegio elettorale 
come territorio-popolo rappre¬ 
sentato dall'eletto ad essere entra¬ 
to in crisi, non soltanto quello 
dello Stato sovrano. Una visione 
storico critica porta a capire che 
tutte le riforme progettate dai tec¬ 
nicismi dei politologi sono solo 
palliativi e che è assolutamente 


necessario per salvare la democra¬ 
zia inventare forme nuove di par¬ 
tecipazione. Non è sufficiente la¬ 
mentarsi dello svuotamento dei 
poteri delle nostre assemblee rap¬ 
presentative, di una politica con¬ 
dotta sempre più attraverso gli 
schermi televisivi, prima con i 
sondaggi e poi addirittura come 
luogo di formulazione delle deci¬ 
sioni politiche. Queste cose sono 
gravissime ma come sintomi, 
non come cause delle patologie 
della nostra vita politica. 

Le scelte fondamentali che l'uo¬ 
mo come animale politico deve 
compiere nel prossimo futuro so¬ 
no del tutto incompatibili con 
gli spazi e i tempi elettorali del 
presente: sia nella necessità di ra¬ 
pidità dei processi decisionali sia 

- ciò che è ancora più importante 

- perché le grandi scelte come 
quelle relative alle tematiche ge¬ 
netiche, alle fonti di energie, al 
controllo delle risorse del piane¬ 
ta, allo smaltimento dei rifiuti ri¬ 
guardano le generazioni future e 
molto spesso sono in netto con¬ 
trasto con gli interessi elettorali 
del momento, al di là delle divi¬ 
sioni e dei programmi politici. 
Non vi è soltanto un problema di 
difficoltà della prassi democrati¬ 
ca rappresentativa ad inserirsi 
nel tempo e nello spazio tradizio¬ 
nale. Le diverse visioni e i diversi 
programmi politici che riguarda¬ 
no i punti ultimi della vita e della 
morte delle persone (ciò che si in¬ 
comincia a definire come bio-po¬ 
litica) non coincidono poi per 
nulla con le visioni e i program¬ 
mi che concernono il mercato, la 
protezione dei diritti economici, 
il welfare: i partiti quindi, nel cer¬ 
care di concretare i diversi proget¬ 
ti e programmi politici, perdono 
le loro coordinate classiche di de¬ 
stra e sinistra, i loro punti di 


orientamento. Si rischia così di re¬ 
trocedere anche nella politica in¬ 
terna dei singoli Paesi (e non sol¬ 
tanto sulla scena internazionale 
con la ripresa dei fondamentali¬ 
smi e della guerre di religione o di 
civiltà) ad una situazione simile a 
quella che ha preceduto qualche 
secolo fa la creazione dello Stato 
di diritto: riprendono forza rap¬ 
presentanze di valori e di interes¬ 
si (religiosi, economici ecc.) che 
si muovono al di fuori del forma¬ 
le gioco politico e che esercitano 
pressioni che possono diventare 
insopportabili per la democrazia. 
Appellarsi ad una generica difesa 

Le democrazie 
occidentali 
sono esposte 
al pericolo 
di un populismo 
del tutto nuovo 

della "laicità" dello Stato non è 
sufficiente: occorre che la politi¬ 
ca trovi gli stmmenti ad essa pro¬ 
pri per incanalare questi valori e 
questi interessi all'interno della 
vita pubblica nell'età della globa¬ 
lizzazione. Il ricorso, sempre ri¬ 
schioso, a personaggi carismatici 
è diventato impossibile: gli stm¬ 
menti di propaganda, un tempo 
al servizio del potere politico, si 
sono in qualche modo rivoltati 
contro la politica costmendo essi 
stessi con le nuove tecnologie 
nuovi miraggi immaginari. 
Questa situazione critica investe 
tutte le democrazie occidentali e 
le espone al pericolo di un populi¬ 
smo nuovo, del tutto diverso da 
quello tradizionale e storico che 


connotava l'affanno di società 
nazionali arretrate incapaci di 
raggiungere la democrazia matu¬ 
ra (il populismo msso dell'Otto¬ 
cento o quello sud-americano 
del secolo scorso, per intenderci). 
Ora si affaccia un altro tipo di po¬ 
pulismo ben più pericoloso e in¬ 
vadente che porta con sé propo¬ 
ste di identificazione collettiva 
che sono al di fuori della dialetti¬ 
ca democratica dello Stato di di¬ 
ritto occidentale, un populismo 
legato a realtà extra-politiche, sia¬ 
no queste le identità religiose od 
etniche oppure quelle legate alle 
grandi multinazionali e alla socie¬ 
tà del consumo. In questo qua¬ 
dro generale dobbiamo inserire 
anche il caso italiano il quale pe¬ 
rò presenta segni particolari di ce¬ 
dimento che non possono essere 
trascurati. 

In primo luogo non si può nega¬ 
re la necessità per l'Italia di prov¬ 
vedimenti immediati che contra¬ 
stino le degenerazioni più macro¬ 
scopiche e forniscano se non del¬ 
le terapie risolutive almeno dei 
medicinali che rallentino la pro¬ 
gressione devastante della malat¬ 
tia. In particolare sono urgenti 
(per impedire il trionfo di un po¬ 
pulismo italico e il collasso itali¬ 
co) due provvedimenti sui quali 
continuo ad insistere: la riforma 
elettorale (per ridare un senso al 
voto e un minimo di dignità agli 
eletti) e l'abbattimento dei costi 
economici ormai insopportabili 
della gestione della politica e del¬ 
la cosa pubblica. 

In secondo luogo si deve pensare 
alla nascita del nuovo partito de¬ 
mocratico non soltanto in termi¬ 
ni di schieramento (con la parali¬ 
si e gli sguardi all'indietro a cui as¬ 
sistiamo) o federazione di forze 
esistenti, ma come un'occasione 
per uscire dalla altrimenti inevita¬ 


bile deriva populista. Un nuovo 
modello di partito è necessario: 

- per la creazione di nuove forme 
di legittimazione popolare (le pri¬ 
marie sono naturalmente un 
esempio da elaborare insieme ad 
altre metodologie complementa¬ 
ri per favorire la partecipazione) e 
il superamento delle tessere; 

- per realizzare nuove forme di 
ascolto e di dialogo, tra rappre¬ 
sentati e rappresentanti, legate 
anche allo sviluppo delle tecnolo¬ 
gie informatiche come rete e 
non come imposizione di model¬ 
li; 

- per inventare soprattutto una 
nuova laicità consistente non in 
una neutralità asettica e impossi¬ 
bile ma in una proposta positiva, 
capace di definire un approccio 
comune ai grandi temi della bio¬ 
politica e dell'ambiente. 

Una semplice federazione o unifi¬ 
cazione di forze esistenti sarebbe 
(al di là di ogni catastrofe elettora¬ 
le prevedibile) non solo una resa 
alla vittoria del centro destra ma 
una resa al populismo. 

In sostanza il populismo è perico¬ 
loso non soltanto come strumen¬ 
to dei demagoghi di turno per fa¬ 
re cadere un governo o l'altro o 
perché rievoca panorami di ditta¬ 
ture da terzo mondo, ma perché 
porta alla crisi della democrazia e 
della stessa politica in favore dei 
grandi interessi economici. Può 
darsi quindi che alla destra in fon¬ 
do convenga sempre non pensa¬ 
re a questo pericolo perché il gio¬ 
co in ogni caso andrebbe a suo 
vantaggio. Ma la sinistra, specie 
quella che si illude di vincere ac¬ 
centuando le identità particolari 
delle singole formazioni e dei sin¬ 
goli gruppi, dovrebbe riflettere 
sulle proprie strategie al di là del¬ 
le rivalità suicide, nel parlamen¬ 
to e nel Paese. 


Cambio di passo? Rai e conflitto di interessi 


Nicola Tranfaglia 

C onclusa la battaglia assai 
lunga sulla legge finanzia¬ 
ria 2007 che ha occupato, 
tra aule e commissioni, molti me¬ 
si della nuova legislatura e che si 
avvia all'ultimo voto di fiducia al¬ 
la Camera per l'ultima lettura, si 
apre di fronte al governo Prodi un 
periodo decisivo sulle riforme pro¬ 
messe agli elettori di centro-sini¬ 
stra e ancora in sospeso o lontane 
dal dibattito finale. 

È una prova decisiva perché una 
cosa è certa: la coalizione è riuscita 
a portare in porto una legge finan¬ 
ziaria difficile di cui nessuno a sini¬ 
stra come al centro ha negato la 
necessità dopo il disastro econo¬ 
mico che si deve ai cinque ultimi 
anni berlusconiani, ma non ha 
toccato altri aspetti importanti del 
programma elettorale. 

Anzi, proprio in campi centrali co¬ 
me quello dell'istruzione, dell'uni¬ 
versità e della ricerca, non è riusci¬ 
ta a invertire la marcia e la direzio¬ 
ne rispetto a quello che era succes¬ 
so nella precedente legislatura, e 
ha così smentito di fatto la pro¬ 
messa elettorale sul primato del¬ 
l'istruzione e della ricerca come 
qualificanti del nuovo corso politi¬ 
co dopo la vittoria del centro-sini¬ 
stra il nove e il dieci aprile del 
2006. 

Chi, come chi scrive, aveva con¬ 
centrato la battaglia su quei temi 
come peculiari della coalizione di 
centro-sinistra, incontrando in 
queste settimane i propri elettori, 
ha dovuto constatare che in quel 
mondo le nuove promesse avan¬ 
zate per l'anno prossimo o per il 
2008 valgono assai poco, anzi po¬ 
tremmo dire quasi nulla. 
Occorrono fatti, e a breve scaden¬ 
za se si vuole ripristinare un rap¬ 
porto di fiducia e di collaborazio¬ 
ne per chi ha creduto fino a ieri 
sulla forte discontinuità con il cen¬ 
tro-destra annunciata durante l'ul¬ 
tima campagna elettorale. 

Ma per certi aspetti la legge finan¬ 
ziaria del 2006 ha dalla sua una 
giustificazione che potrà essere fat¬ 
ta valere se nei prossimi mesi i be¬ 
nefici economici annunciati emer¬ 
geranno e la situazione economi¬ 


ca del Paese migliorerà, come alcu¬ 
ni timidi segni possono far preve¬ 
dere. 

Diverso è il caso di quello che go¬ 
verno e maggioranza riusciranno 
a fare al più presto su problemi 
che riguardano le libertà dei citta¬ 
dini come la riforma della Rai, la 
legge Gentiioni sul sistema radio- 
televisivo, la soluzione del gigante¬ 
sco conflitto di interessi berlusco- 
niano e ancora altre che riguarda¬ 
no la giustizia penale e civile, l'or¬ 
dinamento della scuola, dell'uni¬ 
versità e della ricerca. 

Ora, da questo punto di vista, vai 
la pena ricordare che in maggio 
avranno luogo importanti elezio¬ 
ni amministrative che coinvolge¬ 
ranno milioni di elettori e che per 
il centro-sinistra presentarsi da¬ 
vanti agli italiani con i sacrifici ri¬ 
chiesti dalla legge finanziaria e 
con una legislazione che poco in¬ 
nova rispetto al quinquennio 
compiuto da Berlusconi può costa¬ 
re caro al governo e alla maggio¬ 
ranza. Un risultato gravemente ne¬ 
gativo potrebbe spingere i più tie¬ 
pidi della coalizione a guardare 
con interesse a governi nuovi e 
magari di larghe intese o addirittu¬ 


ra favorire tentazioni, per ora de¬ 
boli, di andare di nuovo alle urne. 
Ha ragione dunque il segretario 
dei Democratici di sinistra Fassino 
a chiedere un cambio di passo al 
governo ma c'è anche da chieder¬ 
si perché questo non avviene vi¬ 
sto che il maggior partito della si¬ 
nistra il più alto numero di mini¬ 
stri, la presidenza di alcune tra le 
più importanti commissioni parla¬ 
mentari e conta sulla maggioran¬ 
za dei parlamentari di centro-sini¬ 
stra presenti nelle due Camere. 

Se non basta essere la forza mag¬ 
giore del centro-sinistra a livello 
di governo e di maggioranza per 
trovare la linea giusta, cosa ci vuo¬ 
le per cambiare la marcia del go¬ 
verno e realizzare le riforme 
"radicali" (uso una espressione 
usata di recente dal Segretario dei 
Ds) necessarie per sollevare lo spi¬ 
rito e le speranze degli italiani? 
L'interrogativo si pone con urgen¬ 
za ma non trova per ora una rispo¬ 
sta significativa. 

Faccio qualche esempio per rende¬ 
re più concreto il mio discorso. 
Partiamo dalla leggi sul conflitto 
di interessi di cui la discussione 
nella Commissione sugli Affari 


Costituzionali alla Camera è ini¬ 
ziata ma è stata abbandonata do¬ 
po due sedute e rinviata a data da 
destinare. Eppure si tratta di una 
legge importante e potremmo di¬ 
re urgente, visto che l'assenza di 
quella legge ebbe un suo peso nel¬ 
la sconfitta contro Berlusconi nel¬ 
la campagna elettorale del 2001 e 
anche nella successiva, visto che 
molti furono gravemente delusi 
per l'inerzia del centro-sinistra ri¬ 
spetto alla soluzione di un proble¬ 
ma proprio di una società liberale 
già raggiunta in gran parte dell'Oc¬ 
cidente. 

Il progetto da cui si parte appare 
peraltro, a mio avviso, criticabile 
da molti punti di vista giacché è 
subito stata abbandonata l'ipote- 
si-base della ineleggibilità per chi 
è titolare di imprese o grandi con¬ 
cessioni economiche ma tutto si è 
trasferito al livello di incompatibi¬ 
lità dei soggetti e si è esteso a tutte 
le situazioni di governo fino ai 
consigli comunali ma senza nulla 
prevedere per chi è all'opposizio¬ 
ne, anche quando titolare di gran¬ 
di patrimoni. 

Il rischio assai evidente che pro¬ 
prio il maggior beneficiario attual¬ 


mente del conflitto di interessi 
sfugga alle norme che si stanno 
preparando con grande lentezza. 
Il tempo in cui si discuterà del pro¬ 
getto alla Camera non si conosce 
ma è probabile che si vada a tempi 
lunghi, addirittura dopo la prima¬ 
vera o l'estate. 

Un discorso analogo vale per la ri¬ 
forma della Rai che pure attraver¬ 
sa una crisi assai grave ed è retta 
tuttora nel consiglio di ammini¬ 
strazione da una maggioranza ber- 
lusconiana. 

Quanto alla legge sui diritti televi¬ 
sivi in campo sportivo e a quella 
per la riforma del sistema radiote¬ 
levisivo non prima di marzo ne 
sentiremo parlare non prima di 
marzo: eppure si tratta di leggi che 
sono indissolubilmente legate al 
conflitto di interessi che, nella si¬ 
tuazione attuale, rappresenta il 
grande terreno di scontro tra una 
concezione monopolistica o duo- 
polistica della società ed una libe- 
raldemocratica. 

Ma come sarà possibile segnare la 
necessaria discontinuità col pote¬ 
re berlusconiano, se non si supera¬ 
no al più presto scogli come que¬ 
sti? 


Voglio ministri corsari 


Gianni D’Elia 

Segue dalla Prima 

I l governo deve essere laico, difendere 
i diritti legali delle persone, approvare 
immediatamente la legge su di noi, 
coppie di fatto, in attesa del giusto spa¬ 
zio che abbiamo già nella vita: che il fat¬ 
to diventi diritto, anche per quelli che 
hanno scelto di vivere e pensarla diversa- 
mente. Poi chiederei al mio governo di 
approvare una legge sulla abolizione del 
segreto di Stato: troppi misteri italiani 
hanno impedito il vero ricambio della 
classe politica. Se si dovesse fare davvero 
la «guerra culturale», bisognerebbe pen¬ 
sare a una legge che tragga davvero le 
conseguenze da Tangentopoli e dalle 
Commissioni sulle stragi e sulla Loggia 
P2: chi è stato iscritto a quegli elenchi do¬ 


vrebbe essere escluso in perpetuo dalla 
vita politica. Chi ha tradito una volta lo 
Stato e la Costituzione, lo può rifare be¬ 
nissimo: è semplicemente scandaloso 
che non si senta lo scandalo di questa de¬ 
cisiva questione. 

Non c'è solo il conflitto di interessi, c'è 
questa complicità di base, in buona par¬ 
te del ceto dominante di sempre. Biso¬ 
gna dirlo alla televisione, ripeterlo, alme¬ 
no quanto Berlusconi ripete che ci sono 
i comunisti: ci sono i piduisti, gli eredi, 
cari italiani, che hanno spezzato l'Italia, 
con le stragi, gli intrighi economici e par¬ 
titici, il monopolio delle informazioni. 

E poi: decidete, e poi dite. Avete fatto il 
contrario, senza parare i colpi della carta 
e degli schermi, della ossessionante cam¬ 
pagna finanziaria e tributaria di opposta 
propaganda dispiegata dalla voce del pa¬ 
drone, che fischia forte. Si tratta davvero 


di cattiva comunicazione, di timidezza, 
oppure di metodo d'azione a stillicidio, 
assillante e di troppa mediazione? La si¬ 
nistra insista sui più deboli. Se voi aveste 
il coraggio di dire, come «corsari», la veri¬ 
tà politica, forse la pratica politica di sem¬ 
pre (cinismo, trasformismo, faziosità, fra¬ 
tricidio, accusati dai nostri poeti, da Dan¬ 
te a Leopardi a Saba a Pasolini) potrebbe 
essere vinta. Dite la verità politica e cultu¬ 
rale dell'Italia: che questa scuola, questa 
televisione pubblica (della Repubblica) 
va cambiata radicalmente. Dateci un po' 
di poesia, in tutta questa prosa e aritmeti¬ 
ca, il gusto di una nuova battaglia cultu¬ 
rale sulla qualità di una città diversa, che 
abbia il coraggio di tornare alla formazio¬ 
ne umanistica e civile degli individui. 
Rifiutiamo la loro guerra civile e faziosa, 
per la cultura dei diritti di tutte le diversi¬ 
tà. 


L’America 
che uccide 


Gian Giacomo Migone 

Segue dalla Prima 

Q uesta antica divergen¬ 
za tra le due parti del¬ 
l'Occidente è però an¬ 
data estendendosi all'intera 
sfera dei diritti umani, fino a 
toccare quella originaria ed 
essenziale dello habeas cor¬ 
pus, con la proclamazione 
della cosiddetta guerra al ter¬ 
rorismo, a seguito dell'attac¬ 
co alle Due Torri, da parte 
dell'Amministrazione Bush. 
Al punto in cui questa diver¬ 
genza risulta assai più pro¬ 
fonda del pur esteso conten¬ 
zioso di politica estera. Cer¬ 
chiamo di capire come e per¬ 
ché. 

Tempo fa mi è capitato di di¬ 
scuterne con un vecchio 
amico, illustre storico del¬ 
l'Università di Harvard, che 
mi diceva all'incirca: «Sono 
indignato quanto lo siete 
voi Europei per la pena di 
morte e per tutto il resto. Tut¬ 
tavia, mi sembra che adottia¬ 
te due pesi e due misure (<a 
doublé standard) su questi ar¬ 
gomenti. Dov'è, ad esem¬ 
pio, la vostra indignazione 
nei confronti della Cina 
che, non potete negarlo, in 
questo campo fa ben di peg¬ 
gio?». Non feci fatica a ri¬ 
spondergli che era vero, che 
il «doublé standard» c'era, ma 
che era giusto che ci fosse. 
Qualsiasi violazione dei dirit¬ 
ti umani ci colpisce tutti, in 
quanto esseri umani; secon¬ 
do una recente dottrina giu¬ 
ridica origina in noi il diritto 
all'autodifesa. Eppure, quan¬ 
to è più prossimo a noi chi la 
compie, e tanto è maggiore 
il nostro coinvolgimento e 
conseguente reattività. In al¬ 
tre parole, Abu Ghraib, 
Guantanamo, le extraordi- 
nary renditions, costituisco¬ 
no altrettanti attentati ad 
un comune patrimonio di 
valori e, nella misura in cui 
risultano controproducenti 
nella repressione del feno¬ 
meno terrorista, espongono 
ad ulteriori pericoli gli ameri¬ 
cani stessi e noi con loro. È 
quanto ha osservato il segre¬ 
tario generale dell'Onu, Kofi 
Annan, in uno dei suoi di¬ 
scorsi di addio: ogni atto che 
rende gli Stati Uniti e l'Occi- 
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dente più simile ai terroristi, 
sia pure nella convinzione 
di volerli combattere, costi¬ 
tuisce una vittoria per i terro¬ 
risti stessi. 

Allora, che fare, a questo pro¬ 
posito? Fare finta di nulla, 
minimizzare o giustificare, 
come vorrebbero i sedicenti, 
in realtà strumentali, filoa¬ 
mericani di casa nostra signi¬ 
fica cedere ad una complici¬ 
tà omertosa che, nel tempo, 
aggrava soltanto il fenome¬ 
no. Dichiarare il nostro dis¬ 
senso, come fa l'Unione Eu¬ 
ropea e ha fatto opportuna¬ 
mente Massimo D'Alema ri¬ 
guardo a Guantanamo, in 
occasione della sua prima vi¬ 
sita a Washington, è necessa¬ 
rio, ma insufficiente. Sugge¬ 
rirei una maggiore attenzio¬ 
ne ed un più elevato livello 
di solidarietà politica per tut¬ 
to ciò che si muove nella di¬ 
rezione giusta nella società e 
nelle istituzioni degli Stati 
Uniti: le sentenze della Cor¬ 
te Suprema, i risultati eletto¬ 
rali che hanno premiato 
l'opposizione democratica, 
radicalizzandola, le iniziati¬ 
ve del nuovo Congresso, 
non solo numericamente di¬ 
verso da quello precedente, 
in difesa delle libertà civili. 
Naturalmente il Governo 
(in questo caso italiano) de¬ 
ve agire con prudenza diplo¬ 
matica, se non vuole com¬ 
piere interferenze in casa al¬ 
trui che siamo chiamati a ri¬ 
fiutare in casa nostra. Tutta¬ 
via, vi sono atti doverosi per 
qualsiasi governo perché co¬ 
stituiscono salvaguardia del¬ 
la propria sovranità oltre 
che sostegno ad un'impe¬ 
gno universale, oggi più vi¬ 
vo che mai negli Stati Uniti. 
Un esempio a caso: l'inoltro 
degli atti d'accusa dei magi¬ 
strati di Milano - atto dovu¬ 
to, in un ordinamento che 
ne prevede l'indipendenza;, 
tutt'altro che ostile nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti - nei 
confronti di 26 funzionari 
della Cia accusati avere se¬ 
questrato Abu Omar su terri¬ 
torio italiano. Il ministro del¬ 
la giustizia, Clemente Ma¬ 
stella, non ha torto quando 
chiede una solidarietà colle¬ 
giale nel compimento di un 
atto che resta suo. Stia tran¬ 
quillo, in ogni caso, Mastel¬ 
la: non potrebbe manifesta¬ 
re in modo migliore il suo 
amore per le istituzioni e il 
popolo americano, nel rifiu¬ 
to di ogni strumentalità poli¬ 
tica (italiana). E se vi fosse 
qualche briciola di sincerità 
nel filoamericanismo di Giu¬ 
liano Ferrara, egli sarebbe il 
primo a sollecitarlo. 

g. gmigone@libero. it 
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